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Viareggio: i fascisti 

applicano la 

strategia del plastico 
(A PAGINA S) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Società 

USA 

« privata » 

istruirà 

l'esercito saudita 
(IN ULTIMA) 

La prima delle tre domeniche elettorali per i nuovi organi scolastici 

Forte impegnata partecipazione 
al voto nelle scuole elementari 

Genitori, insegnanti e personale non docente sono affluiti alle urne in elevatissime percentuali fin dalle prime ore 
della mattinata - Le votazioni si sono svolte ovunque senza incidenti - Segnalata qualche irregolarità . Presenti quasi 
ovunque liste unitarie democratiche e antifasciste - In alcuni seggi ha votato il 100 per cento degli aventi diritto 

Un grande 
fatto 

democratico 
A FFI.UEXZA di elettori e-

/ l telata fin dalla mattina-
- * i tei, ancora trescenle ne! 
pomeriggio giornata di roto 
,senza il minimo incidente 
Queste te notizie sitile elenio 
ni per ali organi collegiali del 
le scuole elementat; 

La grande partecipazione al 
roto conferma I eccezionale si 
gru ficaio democratico dell'at
tinta, dell intesa larghissima 
che per settimane e settimane 
ha in tutto ti Paese mobilita
to centinaia di migliaia di ma-

: dri e di padri, di maestri, di 
I maestre, di persotiule scoia 
1 stico 
\ Incontri riunioni assem-
;_ blee, dibattiti hanno dato t\-
'' no dalle primissime battute 
v un aspetto particolare alla 
b campagna elettorale per t con

sigli scolustin Quando le con 
i vocaziont dei direttori e dei 
r presidi per spiega/e le norme 
f dei decreti delegati ai gemtou 
tacevano ricecuto una risposta 

inattesa di presenze numero-
\.smstme, si e/a detto da qual-
f curio che si trattela di un firn-
*• co di paglia, che i genitori 
[erano affluiti solo per il vec 
'vhto. tradizionale rispetto cer
aso le autorità scolastiche, ma 
che presto si sarebbero stari-

U'att e che, comunque, arrrb-
\bero accettato passivamente 
\le tndicazlorn e t consigli ini-
'partiti dall'alto 

Invece, man mano che pas
savano i giorni e lenivano 
compiendosi le scadenze elet
torali — la formazione dei 
programmi, la presentazione 
delle liste, la propaganda elet
torale — si e assistito al ere 
scere della partecipazione, al 
suo caratterizzarsi in senso 
nuovo, originale, come spinta 
dal basso allo scambio delle 
idee, al confronto delta opi
nioni, all'azione comune, al
l'iniziativa unitaria. 

Chi aveva creduto di poter 
ridurre queste elezioni a poco 
più di una formalità, e aveva 
sperato di poter contare su 
consigli scolastici asfittici, e-
spresstom di minoranze disat
tente o sfiduciate, si e accor* 
io di aver sbagliato ancora 
una volta t conti, di aver an
cora una volta, sottovalutato 
il convinto senso democratico 
della maggioranza del cittadini. 
', Ecco dunque che la porteci-
paztone di massa al voto di 
ieri, la prova di civismo data 
da tanti padri, madri, inge
gnanti e già di per se un suc
cesso delle forze democrati
che. 

I dati diranno nei prossimi 
giorni i risultati ottenuti dalle 
liste unitane e antifasciste che 
Hanno visto assieme, per il 
rinnovamento della scuola, la
voratori manuali e intellettua
li, comunisti, socialisti, catto
lici, militanti detta DC e dei 
partiti laici, indipendenti sen
za partilo 

1 Al di la dei dati che andran
no attentamente esaminati e 
valutati, siamo convinti (e gli 
attacchi e le manovre delie 
destre e di una parte della 
DC contro le Uste unitarie ne 
ano la controprova) che il 

successo democratico e già 
sancito dal modo con cui le 
,masse di cittadini hanno par
tecipato alla campagna elet
torale e al voto di ieri 

Gli eletti nei consigli di cir
colo e di interclasse hanno a-

io modo in queste settima-
e di conoscere ciò che pensa 
ella scuota la grande maggio-
ama dei genitori e degli in
tonanti, di comprendere cosa 

està maggioranza vuole per 
futuro dei propri figli, di 

endcrsi consapevoli della for-
e della ragione dei principi 

tifascisti e democratici Es-
l lavoreranno perciò per mi
norare e rinnovare la seno-

nella maggiore unita pos-
bile. 
La prima domenica elcttora-

e nelle scuole si e svolta duri-
sotto il segno civile di 

na grande partecipazione. 
Ite prossime due doment-

He di voto nelle medie e net-
superiori et si attende la 
ferma della volontà di mas-
a riformare la scuola e ciò 

rà particolarmente impor -
nte negli istituti secondari 
rette in essi per la prima 

olla nel nostro Paese, espil
eranno il loro impegno de

mocratico e rinnovatore gli 
studenti. 

Marisa Musu 

I consigli di interclasse e di 
I circolo nelle scuole elementa* 
| ri sono ormai unii realtà e so-
j no stati eletti in tutto il Pae-
i se con una forte e matura 
1 partecipazione di genitori, in-
! segnanti e personale non do

cente. 
I La prima domenica elettora

le nelle scuole elementari e 
materno si e intatti caratte
rizzata come un «rande fatto 
di partecipazione popolare e 
di protonda coscienza civile, 
cosi come, d'altra parte, la
sciava ampiamente prevedere 
l'andamento della campagna 
eletlorale. 

Ovunque le operazioni di vo
to — iniziate nella mattinata 
di ieri alle li e terminate alle 
*J(J — si sono svolte senza il 
nummo incidente. Qualche ir
regolarità e segnalata invece 
da dnerse parti del Paese 
in molti seggi, intatti, i di
rettori didattici o i presidenti 
hanno impedito l'esercizio del 
diritto di voto a genitori che 
non erano muniti ai un do
cumento d'identità valido, ma 
che — come prevede espressa
mente una disposizione mini
steriale — potevano essere ri
conosciuti da almeno due 
membri del loro seggio elet
torale 

L'affluenza alle urne è sta

ta ovunque elevata sin dalle 
prime ove del mattino e, m 
qualche caso, si e addirittura 
intensificata in quelle serali 
Davanti a molte scuole, per 
tutta .a giornata, si .sono vis'i 
capannelli di genitori che, ac
compagnati .spesso dai bambi 
ni, si sono intrattenuti a se
guire l'andamento delle ele
zioni 

I primi clat i a disposizione 
reni*-'ratio una partecipazione 
..1 vot > che s: aggira, m al
cune glandi eirta, attorno al
l'Ho per cento dei genitori, in 
alcuni circoli cittadini hanno 
addirittura votalo tutti -;li 
aventi diritto. Alle IH la me
dia nazionale di partecipazio
ne — secondo notizie di agen
zia — si rigirava attorno al 
(>U per cento. 

Lo spoglio delle schede, ini
ziato in alcuni seggi subito 
dopo le 20, si concluderà do
vunque nella mattinata di og-
Hi e l'esame dei voti espres
si richiederà un'analisi atten
ta e particolare per ogni sin
gola realta. L'altissima per
centuale di partecipanti co
s t i tu i re pia, pero, un impor
tante fatto democratico, testi
monianza de] la volontà demo
cratica dei genitori e degli 
insegnanti per la riforma del
la scuola. • 

(NOTIZIE E SERVIZI 
A PAGINA 4 ) MILANO — SI voi* in una scuola «Umantars mitan*«* 

Finalmente il governo ha dato attuazione al voto parlamentare di quattro anni fa 

Si riapre la strada alla revisione 
del Concordato tra Italia e Vaticano 

Una lunga inerzia - Il negoziato dovrà tendere ad aggiornare le norme del trattato adeguandole ai mutamenti intervenuti nella realtà del Paese 

ROMA, 9 febbraio 
Il passo compiuto sabato 

dal governo italiano, per v a 
diplomatica, per tar conos,, •• 
re alla Santa Sede « la m*i>-
pria disponibilità per una i.j-
visione del Concordato, se
condo i voti espressi nel di
battiti parlamentar: », ha r e 
to finalmente un silenzio "he 
durava da quasi quattro au 
ni e che e stato fonte di non 
pochi equivoci. 

Risale, infatti, al 7 apr'I*» 
1971 l'ordine del giorno de»U 
Camera, accettato dal gover
no, che invitava quest'ultimo 
a intraprendere « un negozia
to con la S. Sede per le mo
difiche del Concordato, det
tate dalle esigenze di armo
nizzazione costituzionale, lai-
l'evoluzione dei tempi e dal
lo sviluppo della vita demo
cratica». Ma da questa d'i'a. 
nessun passo era stato com
piuto presso la S. Sede da. 
governi succedutisi nel frat
tempo per attuare gli impe
gni assunti davanti al Para
mento, mentre in più occasi i-
m, da parte vaticana, veniva 
espressa una disponibilità ad 
aggiornare il Concordato. 

Il 22 settembre 1972, Pa.v 
10 VI, ricevendo in visita uf-
liciale il Presidente della Re-
pubblica, Giovanni Leone, di
chiarava che « la S. Sede e 
disposta a esaminare l'oppor
tunità di revisioni del Con
cordato che siano suggerite 
dalle mutate situazioni e dal
le nuove esigenze dei tempi ». 
11 segretario di Stato, cu-d. 
Villot, ricevendo l'altro gior
no l'ambase.atore italiano, >;!i 
ha « riconfermato la disp >-
nibilita gui in antecedenza 
manifestata dalla S Sede». 

La venta e che e senior" 
mancata la volontà nolitua 
da parte della DC e dei ;•> 
verni da essa guidati di af 
Trontare e risolvere posit va 
mente questo problema. Uà-
sti dire che il Parlarne i -) 
non solo non e stato mai 
informato delle iniziative ti-
traprese (e in caso contrario 
perché» per attuare l'ordine 
del giorno del 7 aprile 1971, 
ma il governo non ha r»so 
pubblici neppure i risulta i 
della commissione Gonella 
che, insediata il l'i nm.Tu 
1%9, consegnò le sue propn-
ste di revisione del Concor
dato nel novembre dello stes
so anno. 

Proprio por ottenere dal go
verno una risposta esauriente 
su questi precidi impegni *i * 
«•unti datanti al Parlamento, 

compagni Berlinguer, N.i'-
t.i. Niìd*' Jot* i presentawu1 > 
il 19 luglio 1974. a) preside:!'" 
del Consiglio e a: minis^i 

degli Esteri r della Giusti/M 
una interpellanza che non i> 
stata pero mai d.scussa: .1 
che rappresenta l'ennesima !-• 
stimontanza dell'inerzia rloi 
governi guidati dalla DC e 
del proposito del nostro pai 
tito di giungere, invece, ad 
un positivo esito del or >• 
blema 

Ce da chiedersi a e hi tri 
giovato, finora, questa politi
ca del congelamento e d?I 
rinvio di un problema che e 
rimasto e rimane aperto *• 
che, specie dopo il l'eleror. 
dum del 12 maggio, ha taf.) 
crescere sia nel mondo ca -
tollco sia nel mondo laico 
msofferen/e e impudenze, .li
me ha fat t o rial fio rare ' r i 
i cattolici integralisti e ne..e 
lorze della destra conserw 
tnce e fascista la tentazione 
di perseguire ancora disegni 
antidemocratici, strumentaliz
zando tra l'altro ai loro ; n 
determinati temi come quelli 
della famiglia. 

Il risultato della consulta-

Alceste Sant in i 
SEGUE IN ULTIMA 

Taranto: gravi 
incidenti causati 

dai fascisti 
A Taranto due giovani, nella centrale 
piazza Vittorio, sono stati accoltellati ieri 
pomeriggio da una squadracela fascista. 
Uno degli aggrediti — appartenente ad un 
gruppo extraparlamentare che teneva una 
mostra antifascista -- <> stato colpito più 
volte al torace. E' stato ricoverate} con 15 
giorni di prognosi. Pm taidi altri inci
denti sono accaduti in pia/za Castello 
dove si erano adunati gruppi di giovani 
per protestare contro la vergognosa con
cessione della sala comunale al fascista 
Plebe. Sono avvenuti scontri durante i 
quali sono rimasti contusi due agenti La 
polizia ha fermato due «ertone. 

(A PAG. 5) 

Inizia a Roma 
la serrata 

dei macellai 
Inizia oggi a Roma la senata di ire 

giorni decisa dall'Associazione macellai 
aderenti alla Conicommercio Contro que
sta serrata, che oltretutto verrebbe at
tuata non solo ai danni dei consumatori 
ma anche dei dipendenti delle macelle
rie, ì quali verrebbero privati del sala
rio, si e pionunciata l'organizzazione ade
rente alla Confesercenti. 

Nei prossimi giorni delegazioni di ma
cellili aderenti alla Coniesercenti si incon
treranno con ì gruppi parlumentan per 
sollecitare la riduzione dell'IVA dal 1K 
al ti per cento, la diminuzione delle ta
riffe elettriche e una nuova disciplina 
del mercato delle importazioni, da affi
dare all'AIMA e a cooperative di detta
glianti o allevatori. 

Tempestoso finale dopo la vittoria della Juve 
Incidenti in campo e fuori: colpito Anastasi da un mortaretto, venticinque feriti tra il pubblico, un arresto 

MILANO 
oggetti in 

Alcuni 
am pò 

giocatori 
La partita 

dalla Juventui corrono a ripararti 
e stata costellata di incidenti. 

lancio di mortaretti 

La partita più attesa del 
campionato di serie A di cal
ilo s: e conclusa con la \H 
tona della Juventus sul Milan 
pe; 2 1 Prima e soprattutto 
durante 1 mcon'ro si sono ve 
iifìcìiti incresciosi incidenti 
Aniistiisi v stato colpito da 
un mortaretto e ha lasciato il 
terreno di gioco, \t sono sta 
ti venticinque lenti ira gli 
spettatori, un arresto e un 
Termo. Alla Juve potrebbe ora 
essere assegnato a tavolino il 
verdetto di 2-0 e il Milan po
trebbe subire una pesante 
squalifica 

N?gli altri incontri della 
domenica, da segnalare la vit
toria della Lazio sul Vicen
za, la sconfitta della Roma ad 
opera del Napoli e la vittoria 
dell'Inter a Cagliari, 

Il Torino — con il suo suc
cesso — si e inserito al ter
zo posto m classifica Al Bo
logna e andato n derby del
l'Appennino 

In sene B sconfitte d?l Ve-
iona e del Brescia e pareggio 
del Perugia 

(NELLE PAGINE INTERNE) 

DOMANI IL NUOVO PROCESSO A MADRID 

Annullare la 
mostruosa condanna 

contro Camacho 
e i suoi compagni 

Ai « dieci di Carabanchel » un tribunale franchista ha ingiustamente in
flitto 162 anni di carcere - Il collegio di difesa chiederà l'immediata 
liberazione - Il nuovo verdetto sarà definitivo - Solidarietà da tutto il mondo 

DALL'INVIATO 
MADRID. 9 febbraio 

Il «dossier» 1001 si riapre 
martedì d: ironie ai giudici 
del tribunale supremo ai Ma
drid. La giustizia iranchista 
l'aveva chiuso più di un anno 
ia. il lìU dicembre 197,'i, emet
tendo durissime condanne: 
\ent'anm e un giorno di pri
gione per Marceuno Coma-
ilio e Kduordo Saborido, di
ciannove per Nicolas Sarto 
i'ius e il prete operaio Fran
cisco Careni Salve, diciotio 
per Juan Muntz Zapico. di 
tiussette anni, quattro mesi 
e un giorno per Fernando 
Solo; dodici anni e un giorno 
per Francisco Acosta, Miguel 
Ange] Zumora, Pedro Santie-
steoan e JLuis Fernandez Co
stina. TI reato addebitato: es
sere dingenl" e militante del
le n Comisiones obreras », il 
movimento sindacale demo
cratico spagnolo 

Domani ì giudici (il tribu
nale supremo può esser con
siderato come una sorla di 
Corte di cassazione) saranno 
chiamali ad un riesame del 
processo di prima istanza. Il 
loro verdello sarà definitivo 
Per ora non si sa ancora quale 
sarà la richiesta del « fiscal », 
lì pubblico ministero, Si sa 
invece che il collegio di di-
iesa chiederà l'annullamento 
della sentenza che, nel dicem
bre del 1973, '-enne emessa a 
conclusione di un giudizio du-

• rante il qua'e non venne di
mostrata alcuna accusa mos
sa a carico degli imputati 

I « dirci di Carabanchel » 
'dal nome del carcere madri
leno in cui sono rinchiusi i 
vennero arrestati nel giugno 
ael 1972 in un convento nei 
pressi di Madrid La polizia 
lece irruzione nell'istituto re
ligioso senza l'autorizzazione 
richiesta dal Concordato fra 
Spagna e Vaticano, disse di 
aver trovato appunti e ma 
termll che dimostravano chf* 
ì d.leci sindacalisti erano in 
riunione: sostiene che gli ai-
restati componevano l'esecu
tivo nazionale delle « Comi-
siones obrerus » e che queste 
costituì •ano un*« associazione 
Jlecita » 

Nelle cinque sedute del pro
cesso di dicembre, j difenso
ri — il collegio era costituito 
da personalità molto in vista 
dell'opposizione, ira cui l'ex 
ministro Ruiz Gimene/. l'ex 
leader della DC durante la re
pubblica Gii Robles, il celebre 
penalista Fernandez Montes- — 
erano riusciti a smantellare 
punto per punto il castello 
delle nccus-e. Gii Robles, ad e-
.sempio, aveva chiaramente di
mostrato che la deposizione 
a carico di un commissario 
di polizia era frutto di «fer
ule fantasiH ». Un altro avvo
cato. Manuel Lopez, aveva po
sto in evidenza nella sua ar-
nnga che le « Comisiones o-
breras », esspndo un movi
mento sindacale, non notevH 
no incorrere, >n tei mini stret 
tamente Giuridici, nel retilo di 
(« associazione illecita » previ
sto dalla C.ìrta costituzionale 
e dai codici franchisti, m 
quanto non costituivano una 
organizzazione, ma appunto, 
solo un movimento, anche se 
dalle vaste dimensioni 

L'attacco dei difensori ni 
processo fu talmente preciso 
che lo stesso presidente del 
tribunale dell'ordine pubblico 
Mateu Cnneva.s — nonostan
te le frequenti interruzioni — 
non potè celHre un senso di 
ìlsDetto verso avvocati e un 
putati, e che il «fiscal », Her-
rera, preferiva addormentar
si io far finta di farlo) co 
urendosi con una mano, p:ut-
tosro che replicare alle con
testazioni. 

La sentenza, emessa sei 
giorni dopo la conclusione del 
processo, fu quindi in aperto 
contrasto con miti gli ele
menti emersi da] dibattimen 
.o, fu in sostanza una SPJ-J. 
ten/n emessa non dal giudi
ci, ma dal governo, una sen
tenza politica, come politico 
era stato il processo 

Non diversa e stata tutta 
la vicenda dei «dieci di Ca
rabanchel »: arresta*! ne! giu
gno del "ì'2 avrebbero dovu
to venir giudicali nel marzo 
dell'anno seguente. Ma mar
zo passo senza che i sindaca
listi comparisseio sul banco 
degli imputati; in aprile si 
parlò di un'archiviazione, do
po che numerose organizza
zioni internazionali avevano 
premuto sul governo, allora 

Renzo Foa 
SEGUE IN ULTIMA 

A PAG, 12 altre informa
zioni sulla situazione in Spa
gna e sulle azioni di solida
rietà con i lavoratori spa
gnoli in lotta 

Gii astronauti sovietici 

rientrati dopo un 

mese nello spazio 

Oh astronauti sovietici Cubaiev e Gretcko die cU) 12 
gennaio volavano a bordo della stazione scientifica or 
bitale Snljm 4 sono scesi ieri a terra a 110 chilometri 
a nord-est delia citlu di Zclinograd L'atterraggio e sta 
to reso difficile dalle pessime condizioni meteorologiche 
incontrate nell'ultimo tratto di discesa, con un vento che 
sofliava alla velocita di 20 metri al secondo Anche la 
\isibilila era pessimo, appena 50t> metri 

Mentre la capsula sulla quale uaggiavano i due co 
smollanti e stala recuperata e oia e oggetto di allenti 
controlli nel centro spaziale dove e stala portatH. l.i 
stazione spaziale prosegue regolarmente il suo \olo in 
condizioni di giuda automatica La parola definitiva sul 
l'esito della missione spetta ora agli scienziati, ma già 
da ora si può dire che essa e riuscita Le ricerche sono 
siate eccezionalmente vaste e hanno riguardato molli 
settori, dagli esami medici alle investigazioni oceano 
grafiche, dalle rilevazioni atmosferiche agli studi sui 
raggi cosmici, dagli esami lecmci alle ricerche radiote
levisive, dallo studio del sole a quello delle stelle e dei 
vari pianeti Nella foto. ì due cosmonauti a bordo 
della stazione scientifica. (A PAGINA 5) 

PER EVITARE INGIUSTIZIE FISCALI 

Proposte del PCI 
sul cumulo 
dei redditi 

Una dichiarazione dì Barca: una leggina di rapi
da attuazione potrebbe fin da ora sottrarre alla 
imposta almeno una parte del reddito da lavoro 
dei coniugi - Il problema, dichiara Bonifacio, 
resta aperto anche per la Corte Costituzionale 

Il PCI presenterà alcune 
proposte sul cumulo dei red
diti e sulle aliquote fiscali 
Lo ha annuncialo il compa
gno Luciano Barca parlando 
ad Ancona a conclusione del 
congresso della sezione Cen
tro del PCI II compugno Bar
ca ha detto tra l'altro che « la 
questione del cumulo fiscale 
deve essere affrontala al più 
presto dato che il processo 
inflazionistico, spingendo i 
redditi di molti lavoratori, di 
pendenti ed autonomi, nello 
liisce colpite con aliquote pro
gressivamente più a l te ha ag 
gravino una ingiustizia di fon 
do» 

Barca ha anche sostenuto 
che uè possibile affrontare, 
m tempo m sede parlamen
tare, gin per i redditi del 1974, 
la questione generale In ogni 
caso e possibile adottare su 
bitu soluzioni transitorie con 
una leggina di rapida appro
vazione, che sol tragga al cu
mulo — sempre e dunque 
anche al di i.opra del tetto 
lissato dalla riforma fiscale 
— almeno una pnrte del red
dito da lavoro dei coniugi II 
PCI presenterà sue proposte 
sia sulla questione generale, 
che va vista in relazione alle 
aliquote fìsca li, sia sugli a-
spem più urgenti » 

Sull'argomento del cumulo 
dei redditi proprio ieri <• tor
nii to il presidente della Corte 
Costituzionale in una intervi
sta rilasciata ad un ^ornale 
del Nord Bonifacio dopo aver 
solevate) t . j l t . ],( Corte Costiti! 
/ionale non poteva scendere 
nel merito per veiiMenre »-r la 
legge los**r mcusi n u/ionale 
perche la questione era inam

missibile cosi come proposta 
dal tribunale di Onsumo, ha 
continuato affermando « Il 
gran problema del cumulo re
sta aperto non solo per il 1P 
gislatore ma anche per la 
Corte » 

Poi Bonifacio ha aggiunto 
« L,i Corte si polrà pronun
ciare solo quando il giudice 
in una causa nella quale ven 
ga in applicazione Ja nuova 
norma sui cumulo, ntenga di 
dover rimettere alla Corte la 
questione della sua legittimi 
ta costituzionale Prevedo cioè 
tempi molto lunghi E ciò non 
mi sembri* uiusto Non voglio 
— perche per dovere di uffi 
ciò non posso — dire se i 
milioni eh italiani interessali 
abbiano ragione o torto nel 
sostenere cne il cumulo viola 
il principio di uguaglianza, 
conirasta con l'articolo n\i 'pa 
ma eh tributo a pania di ca 
pacila contributivai; di.sincen-
m a la famiglia <mentre Ja 
Costituzione ne impone la tu 
tela), viola la posizione della 
donna lavoratrice Ma voglio 
e devo dire che ì milioni di 
cittadini interessati dovrebbe
ro aver diritto ad ottenere 
una tempestiva versione (fa
vorevole o sfavorevole non 
importa) da parte dell'organo 
al quale è demandato il com
pito di garantire la Costitu
zione ». 

L'intervista si conclude con 
questa affermazione: « Dalla 
delusione dei cittadini mi pa
re debba nascere un movi
mento della pubblica opinion*" 
volto a determinare nelle for 
/e politiche la volontà di ren 
dere il processo di legittimila 
costituzionale più aperto ai 
cittadini >•. 
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De Martino ribadisce 
la posizione del PSI 

Confermato l'appoggio 0/ governo - Cenni enfici alle conclusioni del CW demo
cristiano - // problema del rapporto con il PCI - L'intervento dì Craxi 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 9 febbraio 

La Conferenza naz.ornilo U 
organizzazione del PSI M e 
conclusa con la ruil'terma/u-
ne, da parte del compagno 

• Do Martino, delle posizioni 
politiche rie! partito quali so-
no scaturite dalle ultime riu
nioni del Comitato L'entrale. 
I .socialisti confermano tanto 
l'appoggio esterno al gover
no Moro, quanto il ntiuto di 
una loro partecipazione di
retta, per la quale continua
no a ritenere che manchino 
attualmente le condizioni ne-

• cessane. 
La situazione non 6 certo 

mutata da questo punto di 
vista, tanto più che — ha su'* 
toimeato il segretario del PSI 

[ — nel recente Consiglio na
zionale democristiano ti sen. 
Fanfanl ha respinto l'esigen
za politica posta dal PSI, 
«che non era quella di uà 
rapporto preferenziale ed e-
sclustvo con la DC, ma di n i 
profondo mutamento di Indi
rizzi e di metodi in tutti 1 
campi, a cominciare da quel
lo economico e sociale, per 
uscire dalla crisi e per avvia
re un nuovo tipo dì svilup
po». De Martino ha anche 
giudicato «del tutto deluden
t i » le posizioni ufficiali rto-
mocristtane in materia di di
fesa dell'ordine democratico-
reversione e ti terrorismo la
icista — ha detto — non pos-
.sono essere messi sullo stes. 
.so piano di altri, anche se 
condannabili, atti di violenza. 

Ma il discorso del segreta
rio del PSI non aveva soltan
to lo scopo di fornire al
l'esterno una riconferma del
la linea del partito, la quule 
mira alla instaurazione di un 
« rapporto diverso » con la 
DC. Si trattava, infatti, an
che dt Intervenire nel vivo 
del confronto Interno in atto 
nel PSI o di fare riferimento 
ai problemi della prospettiva 
e allo ipotest emerse nel di
battito politico. 

Rispondendo ad alcune cri-
tiche rivoltegli dalla corrente 
di sinistra, De Martino ha 
detto che la propria indica
zione circa la necessità di 
nuovi rapporti con la DC non 
può essere definita « debo
le »: ciò sarebbe confermata), 
a suo giudizio, dalle opposi-
zioni che essa ha suscitalo 
negli ambienti moderati e. 
conservatori. Sempre rispon
dendo al lombardiani, ha uoi 
osservato che la cosidde'-i i 
« alternativa di sinistra » rum 
la si proclama, ma semmai la 
si costruisce giorno per gior
no. Essa non può essere esclu
sa in assoluto in una pro
spettiva storica, ma oggi lon 
fc ritenuta praticabile per 
mancanza di condizioni. II .-.e-
gretano del PSI ha ripetuto 
anche, a questo proposito, VA 
propria test secondo cui una 
delle condizioni dell'" aiterrvi-
Uva» dovrebbe essere queiui 
di un equilibrio della forza 
elettorale del due partiti del
la sinistra italiana. 

De Martino ha riconosciuto 
utile che si sviluppi il dibat
tito tra comunisti e soeii't-
stt, così come e stato pro
posto dal compagno Enrico 
Berlinguer, ricordando anche 
che la « maggioranza reale » 
del PSI e sempre .stata sen
sibile al problema de: rap
porti con il PCI e contraria 
in ogni caso alle tesi "\vt 
tendevano a posizioni di chiu
sura aprioristica. 

Una discussione aperta tra 
i partiti della sinistra, secon
do De Martino, deve partir*' 
dall'esigenza di fronte ail i 
quale si trova il movimento 
operaio nel suo complesso, eli 
dare prova di maturità nel-
l'affrontare 1 temi del rap
porti internazionali e del ca
rattere democratico dello sv1-
luppo del Paese — temi ri
correnti anche nelle passa •» 
prese di posiziono del PSI 
a questo riguardo —, per chia
rire prima dt tutto a se s*-,-
so questa complessa probte-
malica (anche il vico segi"-
tarlo del PSI, Mosca, ha .-.o'-
toltneato la necessita del di
battito con il PCI, rilevando 
però che comunisti e socia
listi, nel quadro di questo 
confronto, debbono resistere 
« a una serie di facili tenta
zioni»). 

Per tutto il corso della con
ferenza dt organizzazione, e 
Mata serrata la discussione 
non solo sul problemi della 
vita dt partito, ma anche --'il 
carattere stesso del PSI. De 
Martino ha espresso la pro
pria opinione su questi ar
gomenti, dicendo che il PSI 
e un partito che la storia 
ha fatto diverso dal PCI, ma 
anche diverso dalle socialde
mocrazie tradizionali, e In 
partlcolar modo dal PSDI, 
«ti quale di socialdemocrat1-
co Ila soltanto il nome ». Un 
partito, quindi, che deve ri
cercare un contatto nuovi 
con la società, ma sernpr-1 

con il fine eli cambiarla; e 
un partito — ha soggiunto, in 
polemica con alcuni degli in
tervenuti nel dibattito — non 
integralista, e che perciò de
ve porsi il problema delle 
alleanze e dei rapporti con 
le altre forze politiche, 

Riferendosi all'attuale situa
zione interna del partito, D»> 
Martino ha registrato l'tnsi f-
ferenza diffusa net confronti 
del regimo delle correnti, e 
soprattutto net confronti ot 
certe sue manifestazioni. « Io 
— ha detto — sono l'uomo 
di una politica, non di un 
gruppo ». Ha preso quindi at
to dell'atteggiamento manife
stato da parte dei nennUm 
e dei mancirùani riguardo .u 
problemi della vita dt para-
io, dicendosi soddisfatto sia 
dell '«appello all' unita » eli 
Craxi. sia della «disponibili-
tà » dichiarata da Mancini nel 
suo intervengo di ieri. Il su
peramento elei redime del.a 

contrapposizione frazionisti-'i, 
ha affermato, alla lunga po
trà essere superato 

L'mtervcntt) dell'on. Cra\f, 
vice segretario, per conto del
la corrente nennianu, aveva 
confermato l'esistenza di un 
processo di allargamento del
l'area di consenso nel con
fronti delle posizioni clem.ii'-
tituane niella corrente del -.«-
gretano del partito, tra l'al
tro, è rientralo recentemente 
il gruppo Bertoldi • Manca). 
Craxi ha detto che nelle ..t-
titali condizioni e difficile pL>r 
il PSI nlare pTopna la po
litica del centrosinistra, cosi 
come è «difficile attestare il 
partito sulle posizioni chia
mate dell'alternativa ». Secon
do l'esponente nenniano, e in
vece possibile « un'azione con-
vergente delle forze della t». 
nistra che si proponga di pun-
tare su obiettivi concreti un-
che se più limitati di lotta 
e non su elementi di rottu

ra ». un'azione da condurr*» 
«rispettando il pluralismo del
le vane forze e la loro iden
tità ». 

La conferenza si o conclu
sa con la presentazione di 
nove documenti, preparali 
dalie diverse commissioni e 
illustrati da Mosca, t qua't 
saranno sottoposti alla pros
sima riunione del CC, Nel 
complesso, i lavori — in gran 
parte dedicati all'esame della 
attività del partito — hanno 
segnalo un superamento di 
alcune delle più rigide con
trapposizioni tra le varie com
ponenti del partito che -,[ 
erano registrate ne] congres
so di Genova del 1972. Il di
battito sulla vita di parti in, 
sulle correnti, e sui rapporti 
del partito con la società e 
con le altre forze politiche, 
e comunque ben lontano dal 
l'essersi esaurito. 

Candiano Falaschi 

feri a Roma in assemblea per tutta la giornata 

Ancora opinioni 
contrastanti 

tra i magistrati 
In discussione le 
per un aumento 

ROMA, 9 febbraio 
Il direttivo dell'Associazio

ne nazionale magistrati si e 
riunito questa mattina a Ro
ma e per tutta la giornata, 
fino a tarda sera, ha discus-
so come e se continuare la 
protesta iniziata con lo scio
pero di due giorni effettuato 
la scorsa settimana, volta a 
ottenere l'aumento degli sti
pendi. 

Alla riuntone hanno parte
cipato 'Ji* magistrati m rap
presentanza delle quattro cor
renti nelle quali si articola 
l'associazione: « Magistratura 
Indipendente », « Terzo Pote
re », che detengono la mag
gioranza e governano il so
dalizio, « Impegno Costitu
zionale » e « Magistratura De-
mocratlca ». 

Nella precedente riunione 
del comitato direttivo di due 
domeniche fa. quando fu in
detto lo sciopero por il 5 e 
il li dt questo mese, non tutti 
i gruppi si trovarono d'ac
cordo sulla manifestazione dt 
protesta proposta dalia mag
gioranza. «Magistratura de-
mocratlca » si dissociò, non 
perche non riconoscesse an
che ai magistrati il diritto di 
sciopero, ma perché non ne 
approvava la procUima/iono 
per ragioni da essa rltenut? dt 
esclusiva natura economica. 
Quanto ad « Impegno Costitu
zionale », due del suol set 
rappresentanti votarono per lo 
sciopero, mentre gli altri chie
sero una preventiva convoca
zione dell'assemblea generale 
degli iscritti. Il giorno succes
sivo, a Milano, si riunì il co
mitato di coordinamento di 
questa corrente il quale, pur 
continuando a manifestare 
perplessità .sulla opportunità 
di imo sciopero in un mo
mento così difficile per la no-
stra economia, prese atto del
la volontà della maggioranza 
dichiarando di accettarla. 

La lunga discussione dei 
membri del comitato diretti
vo si e quindi sviluppata sul 
temi che costituiscono il con
trasto di fondo delle varie 
correnti. Anche oggi, come 
due settimane fa, si sono ma
nifestate forti divergenze sul
l'azione futura della categoria. 

«Magistratura Indipendente» 
e « Terzo Potere » hanno pro
posto lo «sciopero bianco», 
cioè la rigida applica/tono 
delle norme della procedura, 
nonché un orario dt lavoro 
identico a quello degli statali, 
con permanenza in ufficio dal
le 8 alle 14. 

« Impegno Costituzionale », 
dopo aver fatto notare la dif
ficoltà di attuare una slmile 
protesta per la diversità del-
là attività dei vari giudici. 
ha rinnovato l'invito a convo
care l'assemblea generale de
gli iscritti « per tastare il pol
so alla base », ritenendo che 
11 mandato (cioè la attuazio
ne dello sciopero) affidato al 
comitato direttivo dall'assem
blea che si tenue il 23 gen
naio dello scorso anno si sia 
esaurito con le due giornate 
di astensione dal lavoro. 

Infine « Magistratura Demo
cratica » ha riproposto di al
largare 1 temi dell'agitazione 
oltre ì contini prettamente e-
conomici, inserendo nella lot
ta della categoria, attraverso 
un'assemblea aperta, altre for
ze democratiche del Paese, 
come t sindacati. 

La maggioranza ha fatto no
tare che « Impegno Costituzio
nale » ha partecipato compat
to all'astensione mentre tra 
le file di « Magistratura De-
mocratica» ci sono stati nu
merosi dissidenti (soprattutto 
a Napoli, Venezia e Roma): 
il 31) per cento degli apparte
nenti alla corrente ha parte
cipato allo sciopero. Qualcu
no della minoranza ha ribat
tuto che Ce stato ani. he un 
fenomeno contrario e cioè che 
alcuni ristretti gruppi di «Ma
gistratura Indipendente» non 

, hanno adonto allo scoperò. 

forme di protesta 
delle retribuzioni 

Due manifestazioni 
di universitari 
oggi a Firenze 

FIRENZE, 0 febbraio 
Mercoledì 12 e giovedì 13 si 

svolgeranno anche u Firenze 
le elezioni universitarie. La 
campagna elettorale * stata 
animata da numerose Inizia
tive politiche di massa, che 
hanno espresso chiaramente 
l'Intenzione deRlt studenti di 
partecipare alle consultazioni 
per monitcstare la propria vo
lontà di rinnovamento del
l'università e delle sue strut
ture, e il proprio impegno an
tifascista in stretto collega
mento con la battaglia che 
anche l lavoratori conduco
no per la trasformazione del
la scuola e del Paese. 

La campagna elettorale si 
concluderà domani con duo 
manifestazioni dedicate all'u
nita antifascista ed antimpe
rialista, che si svolgeranno 
in piazza SS. Annunziata e in 
Palazzo Vecchio. In piazza 
SS. Annunziata, alle ore 17, 
si territ una manirestazione 
di solidarietà con il popolo 
cileno. Interverranno 1 com
pagni Boris Bromi"., del Par
tito socialista cileno e José 
Ramirez del Partito comuni
sta cileno. Il complesso cile
no Granbuchè concluderà la 
manifestazione con lo spetta
colo dt canti di lotta e di 
folklore dell'America Latina. 

In Palazzo Vecchio alle ore 
21, nel Salone dei Cinquecen
to si svolgerà una manifesta
zione unitaria contro 11 fa
scismo nell'università: parlerà 
Elio Gabbuggiani, presidente 
del Consiglio regionale della 
Toscana. La manifestazione è 
stata promossa dai rappre
sentanti delle tre Uste univer
sitarie «Movimento unitario 
degli studenti. Alternativa lai
ca. Centro Donatll. in accor
do con DC, PCI, PRI, PSDI, 
PLI, PSI. 

Hel corso di un incontro tra il compagno Chiaromonte e dirigenti sindacali 

Un aperto confronto a Mestre 
sui rapporti sindacati-partiti 

/ temi della costruzione dell'unità dei lavoratori e dell'autonomia al centro degli interventi - L'im
portanza della presenza delle forze politiche in fabbrica • l a linea del «compromesso storico}) 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 9 febbraio 

Il rapporto partiti-sindacati, 
in particolare fra PCI e sin
dacati e. stato discusso ieri a 
Mestre, nel corso di un incon
tro del compagno Chiaromon. 
te con numerosi dirigenti sin
dacali della Federazione unita
ria CGIL. CISL e UIL vene
ziana e veneta. Posta in evi
denza sia nella relazione in
trodutt iva svolta dal compa
gno Marrucci, della segreteria 
di Federazione del PCI, sia 
negli interventi, l'importanza 
di ricercare nuove forme di 
contronto e di dialogo fra il 
sindacato unitario e il nostro 
partito, il dibattito si e svi
luppato m modo ampio e in
teressante. 

Il compagno De Piccoli 
(CGIL-Ferrovier. > ha sostenu
to con molta chiarezza che le 
proposte del PCI debono es-
.sere oggetto di approfondi
mento e di dialogo non solo 
all'interno del PCI, ma anche 
del movimento di massa pol
che coinvolgono problemi fon
damentali della stessa discus
sione per la costruzione della 
unita sindacale e per la ma-
niera in cui il sindacato deve 
porsi rispetto alle aggregazio
ni politiche e sociali. 

Anche Capuzzo, segretario 
regionale della CGIL si è sof
fermato a sottolineare la ne-
cessith. che il sindacato uni-
tarlo si dia un campo specifi
co di azione, ribadendo che 
esso non potrà mai converge-
re in un unico partito ne so
stituirsi ai partiti: da ciò la 
esigenza di stabilire un rap
porto autonomo con tutti i 
partiti e di rafforzare la pre
senza dei partiti stessi in fab
brica come strumento di dia
logo e di confronto fra gli 
schieramenti comunisti, catto
lici e socialisti. 

Decisamente avverso alle 
proposto comuniste, interpre
tate però in termini largamen
te distorti, si è invece prò-
nunciato il segretario dei brac-
cianti della CISL, Facchi, il 
quale vede nel compromesso 
storico e nella possibilità di 
un governo che lo esprima un 
pericolo per la sopravvivenza 
della autonomia sindacale. Oc
corre perciò, secondo Facchi, 
battersi nel rispetto della in
compatibilità e per un s.nda-
cato non unico ma unificato, 
capace di difendersi dalle 
« prevaricazioni » dei partili 
e di essere indipendenti dai 
governi. 

Dopo questi primi interventi 
ha preso la parola il compa
gno Chiaromonte per sottoli
neare che scopo dell'incontro 
è stato di avere un dialogo u-
perto. schietto, non solo per 
quanto concerne la politica 
del PCI nei confronti del sin
dacato e dell'unità sindacale 
ma anche sulla politica in ge
nerale dei comunisti per usci
re dalla crisi del Paese. Chia
romonte si e quindi posto al
cune domande: come vede il 
PCI il processo di unità sin
dacale? Il PCI Intende parteci
pare al dibattito che si sta 
organizzando m merito, non 
solo con la presenza dei pro
pri militnnti in fabbrica, ma co. 
me partito portando il prò-
prlo contributo di idee e di 
proposte. Siamo per l'autono
mia sindacale, profondamen
te convinti che l'avanzamento 
del processo di unità agevola 
e facilita il processo di avan
zamento democratico della so
cietà italiana. Siamo — ha 
proseguito ChiaTomonte — per 
un sindacato unitario e non 
unico, che anche in un'Italia 
socialista dovrà essere basato 
sulla libertà e sulla democra
zia. 

Siamo per l'unità per motivi 
politici, per l'unità fra diversi, 
perchè m essa si ritrovi chi ha 
differenti ideologie. Ciò non si
gnifica però far fermare le 
parti più avanzate del movi
mento. Per quanto riguarda il 
rapporto sindacalo - partito 
Chiaromonte ha ribadito la 
volontà del PCI di essere pre
sente net luoghi di lavoro. Se 
no — ha detto — rinuncerem
mo al nostro ruolo fondamen
tale, CL sforzeremo di portare 

in fabbrica una visione com
plessiva, politica e ideale, del 
comunisti, perchè siamo con
vinti che l'egemonia politica 
si esercita insieme alla ege
monia ideale e culturale. 

Anche sulla incompatibilità 
abbiamo aderito lealmente al
le scelte della Federazione s.n-
dacale. tuttavia questo proble
ma — ha proseguito Chiaro-
monte — non e il cardine del
l'autonomia sindacale, lo è in
vece quello della capacita di 
elaborazione autonoma della 
piattaforma in una visione 
che vada al di la delle fabbri
che Infine per quanto riguar
da il timore di una strumen
talizzazione da parte del PCI 
dei quadri comunisti che ope
rano nel sindacato noi — ha 
affermato Chiaromonte — non 
deleghiamo nessuno ad entra
re nel mento delle questioni 
del Sud, dell'occupazione, del
la ristrutturazione. Crediamo 
invece nella necessita di uno 
sforzo dei lavoratori per una 
diversa direzione politica del 
Paese per uscire dalla crisi. 

Coldagelli. segretario della 
Camera del Lavoro di Vene

zia, ha posto il problema dei-
intesa raggiunta in Comune, 
a Venezia, denunciando il fat
to che il movimento sindacale 
per una malintesa concezione 
della autonomia, non ha svi
luppato una iniziativa adegua
ta nei confronti di questa e-
spenen/a 

Geromin, segretario della 
CISL provinciale, pur rico
noscendo il significato profon
do della collaborazione fra di
verse forze politiche nella ge
stione della città, ha afferma
to che il sindacato si esprime 
non sulle formule ma sui con
tenuti e che su questi si de
vono ancora vedere j risultati, 
riconoscendo comunque l'esi
genza che il movimento sinda
cale intervengo. 

Da ultimo il compagno Chia
romonte, rispondendo in mo
do particolare al compagno 
Conte, segretario regionale 
della CGIL e a D'Errico, se
gretario provinciale della Fé-
derchimici CISL, ha affermalo 
che per forme più avanzate 
dt democrazia nel Paese non 
e sufficiente la lotta delle sole 
forze socialiste, bensì si po

ne il problema delle alleanze 
e delle lotte della classe ope
raia che non devono ridursi 
a mere battaglie per i propri 
immediati interessi ma per gli 
interessi più generali del Pae
se: tale e il senso della egemo
nia cui la classe operaia dr-
ve tendere In tal senso va ri
badita la necessita della pre
senza dei partiti m ìabbnea. 
In particolare il compito dei 
comunisti e quello di ricerca
re .piattaforme che risponda
no all'interesse di tutti 1 lavo
ratori. Per quanto concerne il 
compromesso storico esso non 
è una nuova lottizzazione di 
potere. Non solo non lo vo
gliamo — ha concluso Chiaro-
monte — ma sarebbe impen
sabile un accordo di potere 
fra PCI e DC1 l'obiettivo no
stro di oggi e quelle» d. cam
biare la DC, di far sì che al
la sua testa vadano forze più 
democratiche ed antifasciste 
per rendere possibile un rap
porto diverso fra le grandi 
forze popolari. 

Tullio Besek 

All'assemblea nazionale dei quadri giovanili, 

Riproposta una 
«gestione unitaria» 

per le ACLI 
La relazione di Tesinl e gli interventi di Brenna e 
Gennari - Il discorso del compagno Renzo Imbeni 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 9 febbraio 

« Possiamo dire tante cosw 
del "compromesso stor.co", 
pero mi sembra difficile nega
re ehe la proposta strategica 
del PCI abbia contribuito a 
innescare un processo di crisi 
nel blocco dominante, nella 
DC » questa affermazione e 
stata latta slamane da Marti
no Troncatti. un giovane acli
sta bresciano, nel corso del 
dibattito all'assemblea nazio
nale di udioveniu aclista». 
L'abbiamo riportata non per
che essa sia risultata maggio
ri tona, nel confronto intrec
ciatosi pei due giornate, ma 
perche può dare un 'idea dei 
termini della discussione che 
ha toccato anche problemi po
litici dì carattere generale 

Al centro dell'assemblea e-
rano 1 temi della crisi del 
Paese, e, connessi, del ruolo 
delle ACLI. E' scaturito un 
impegno per il rilancio del
l'organizzazione dei lavoratori 
cristiani e, insieme, la pro
posta avanzata dal rappresen-

l e manifestazioni per il trentesimo detta Liberazione 

Un corteo a Mestre celebra 
l'unità della Resistenza 

Discorsi del sindaco Longo* delVon. Lix, 
una indegna gazzarra - lina manifestasi 

<zero e del partigiano De Bei - Frustrata 
one popolare con Boldrini a Comacchio 

MESTRE — Un momento della manifeitaxione unitaria mentr* parla II lindaco di Venezia Longo, 

VENEZIA, 9 febbraio 
Le celebrazioni del HO anni

versario della Resistenza in 
terraferma — anticipate per
che il 25 Aprile si terra a 
Venezia una mani l'estuzìonc 
di particolare rilievo, alla 
quale parteciperanno delega
zioni di tutto il Veneto — 
iniziate giovedì scorso, si so-
no concluse oggi con un gran
de corteo attraverso il cen
tro di Mestre e un comizio 
nella piazza principale, dedi
cata ad Erminio Ferretto, 
combattente di Spagna, orga
nizzatore della lotta cont ro 
il regime fascista, eroe par
tigiano, divenuto simbolo del
la Resistenza unitaria nel 
Mestnno, caduto sotto il 
piombo dello brigate nere il 
6 febbraio 1D45. 

Alla basilica dei Frari di San Polo 

Il segnale d'allarme sventa 
un furto di quadri a Venezia 
Tre diverse richieste dì riscatto per le tele di Orbino • l soldati a guardia dei musei? 

Un nuovo tentativo di ru
bare opere d'arte di inesti
mabile valore, dopo il cla
moroso e scandaloso iurto 
portato a termine a Urbino 
alcuni giorni fu. e stato sven
tato nella notte tra sabato 
e domenica a Venezia. Tre 
giovani veneziani, che la po
lizia «M'ebbe già identifica
to ma di cui non è stato ior-
nito il nome, hanno cercato 
di introdursi nella basilica 
del Fi-ari di San Polo, do-
ve sono custodite alcune ope
re del Tiziano, di Donatello, 
del Vivarlni e del Bellini, 
Scavalcando un pollaio, 1 mal
viventi si erano introdotti 
nella basilica e avevano già 
raggiunto la sala del «Capi
tolo nuovo» quando e scat
tato l'allarme acustico e si 
sono accese tutte le luci del 
tempio. I ladri, impauriti so-
'.ono luggiti non senza lascU-
ì e presumibilmente alcuno 
tracce, che aM'cbbcto con

sentito alla squadra mobile 
della questura di Venezia di 
giungere alla loro identifi
cazione. 

Una bene di perquisizioni 
a Urbino e in Emilia Roma
gna hanno caratteiiz.zato nel 
contempo le indagini sul fur
to della « Muta » di Raf
faello, della uFlagellazlone» 
e della « Madonna di Seni
gallia » di Piero della Fran
cesca. Se l'ipotesi del ricatto 
continua ad essere ritenuto 

1 il più probabile movente del 
I furto, gli investigatori non 
' sono tuttavia certi che le 
j tre telefonate ricevute con 
, la i [chiesta di somme di da-
i naro i tra loro di molto dil-
i ierenti: cento milioni, un mi-
\ liardo e tre miliardi • siano 
i state fatte da chi ha in ma-
j no le preziose opere Potreb

be trattarsi dei soliti scla-
I calli. Si stanno tuttavia at-
| tendendo una sene di inrìi-
, dizioni ti,» parte dell'Istituto 

centrale del Restauro di Ro
ma che dovrebbero consen
tire dt accertare senza possi
bilità di errore, sulla base 
di alcune informazioni ri
chieste agli autori delle te
lefonate, se chi pretende il 
riscatto e effettivamente In 
possesso delle tele trafugate. 

Il ministro per 1 beni cul
turali, il repubblicano Spado
lini, ha annunciato oggi a Fi
renze l'eventualità di ricor
rere anche all'esercito per la 

' protezione del nostro patri-
1 monio artistico. Secondo il 
I ministro Spadolini, a questo 
I concorso dell'esercito si sa-
j rebbe detto favorevole anche 
I il ministro Forlanl. 

I sanatori « m u n t i l i , tenza 
ecceiiona, iono lanuti ad •»• 
tara pretanti alle tedule di 
martedì I l e alla iu«e t» ive . 

Le manifestazioni sono sta
te organizzate dal comitato 
antiiascista unitario, con l'a
desione di un larghissimo 
schieramento di forze demo
cratiche: associazioni partigia
ne, combattentistiche e d'Ar
ma, ANPPIA, partiti politici 
iPSI, PCI. DC, PSDI, PDUP 
e rispettivi movimenti giova
nili), sindacati, ACLI. UDÌ. 
Magistratura democratica, Mo
vimento federalista europeo. 

Una messa in suffragio dei 
Caduti, in apertura delle ma
nifestazioni, è stata celebra
ta dal gesuita Simìoni, par
tigiano nella formazione «Gui
do Negri », che durante il ri
to ha ricordato episodi della 
lotta e ha letto « La preghie 
ra del ribelle per amore » 
dì Teresio Olivelli, morto nei 
campo di concentramento di 
Dachau, 

Vn lungo corteo si è mos
so poco dopo da piazza Bar
che, con il gonfalone del Co
mune di Venezia, decorato 
di medaglia d'oro, seguito da 
quelli di molti altri munici
pi, bandiere partigiane, stri
scioni dei consigli di fabbri
ca della Montefibre, della Bre-
da e di molte altre di Porto 
Marghera C'era una delega
zione dell'Unione dei parti-
giani della Jugoslavia, rap
presentanti delle organizzazio
ni che avevano aderito alle 
manifestazioni, parlamentari, 
consiglieri regionali, provin
ciali e dei vari Comuni, 

Hanno parlato alla folla 
che gremiva la piazza, De 
Bei. commissario politico 
della brigata Felisati (che cb 
be come comandante Ermin.a 
Ferretto», Giorgio Longo, sin
daco di Venezia, partigiano 
nel gruppo « Perelti », J'on. 
Mario Lizzerò - Andrea, co
mandante della divisione Ga
ribaldi Natisone e Rodrigue/. 
a nome di un gruppo di emi
grati antifascisti cileni. 

Nel corso della manifesta
zione e stata inaugurata una 
lapide in ricordo dei Caduti 
di Mestre, sulla quale la de
legazione della Jugoslavia ha 
deposto una corona d'alloro 
con i nastri dell'Unione dei 
combattenti di quel Paese. 

La maniiestazione popolare 
è stata turbata da una inci
vile gazzarra scatenata da al
cuni esponenti dei gruppeti! 
extraparlamentari, che hanno 
cercato dì impedire al sin
daco dì Venezia di parlar.-, 
« perche rappresentante del
la DC ». Lungo ha pero po
tuto pronunciare il suo di
scorso. 

La natura provocatoria e 
antiunitaria della gazzarr.1, 
inscenata dai gruppetti, ò sta
ta unanimemente condannata 
e isolata dalla stragrande 
maggioranza dei presenti, che 
hanno calorosamente applau
dito il sindaco cosi come gli 
altri oratori, consentendo 'o 
svolgimento della manifesta
zione antifascista. 

• 
FERRARA, 9 febbraio 

I gonfaloni di tutti 1 Co
muni del Basso Ferrarese n,l 
ì medaglieri delle associazio
ni provinciali dell'ANPI m 
Ferrara e dì Bologna, apri
vano quest'oggi il grande cor
teo della manifestazione po
polare unitaria che si e svol
ta a Comacchio per ricorda
re il sacrificio dei valorosi 
partigiani Edgardo Fogli, Giu
seppe Farinelli e Giovanni 
Ghirardelli, trucidati dai fa
scisti il 30 gennaio 1945. In
sieme ai rappresentanti del
l' Amministrazione comunale 
comacchiese, delle forze oo-
litiche locali e dì PCI. DC. 
PSI, PSDI, PRI, delle asso
ciazioni provinciali partigiane 
dell'ANPI e APC — promoto
ri della manifestazione — han
no sfilato in corteo sindaci e 
amministratori dei Comuni 
della zona, associazioni com
battentistiche e d'arma, orga
nizzazioni democratiche e di 

massn, numerosissimi giova
ni, donne, lavoratori, mentre 
la banda mus.CHÌe di Mesola 
scandiva le note di « Bel.a 
ano ». 

Dopo la deposizione di co
rone sul luogo dell'efferato 
eccidio e sulle lapidi che nel
la piazza di Comacchio ri
cordano ì combat lenti anti 
fascisti caduti, hanno nrcsu 
la parola il sindaco sociali
sta, compagno Gaetano Bel-
tram: e il compagno on Ar
rigo Boldrini, medaglia d'oro 
della Resistenza. 

Giovane aggredito 
nel quartiere 

romano di Prati 
ROMA, fi febbraio 

Un oscuro episodio di vio
lenza e avvenuto stamani m 
viale delle Milizie, al quartie
re Prati. Un giovane dt 2.'» 
anni, Franco Favero. abitan
te in viale delle Milizie, e 
stato aggredito da un gruppo 
di sconosciuti 

Sembra che il Favero, poco 
prima dell'aggressione, avesse 
acquistato presso un'edicola 
del quartiere, alcuni quoti
diani di destra. 

La calunnia come sistema 
Molavamo tcri a Quale ìin-

QuaQaw sta scevo ti quotidia
no Il Maniiesto ttn confron
ti del nostro partito, parlan
do - secondo t canoni dello 
untwo?nu?usmo più Grosso
lano del « terrorismo det 
gruppi dirìgenti» Ma non st 
tratta di uti caso isolato. 
Ecco un altro esempio. Que
sto {/tornale attacca ti modo 
con cui e andata avanti tut
ta la questione det decreti 
legge sulla Rai-TV e le con
cessioni che la maggioran
za intenderebbe fare ai mis
sini. Ma il pezzo coelude. 
'< TM stampa non batte ci
glio. Neanche Ut fvustra 
parlamentare batte ciglio, t 
compromessi storici compor
tano anche quelli ^pici-ioh, 
parlamentari e televisivi -
.Xella stampa, peri), < e nu
che l'Unita, ihc lui (ìrnun-

nato duramente l'atteggia
mento dr Ha maggioranza 
Nella smisti a pa? la mentore 
e e anche il PCI e • i wleq
ua la i eq ir v torta di Nat'a 
sul voto di Udii eia e sulle 
volpe annose della DC e del
la coalizione di qoieino In
fine, la sfrnfeata de! «uow-
pro^uesso SIOÌKO" - come 
e ovi io a ihiunque — non 
c'entra niente con il rifiu
to della DC e della maggio-
i a nza a da re ha t taglia con -
tro V ostruzionismo fascista 
Si tratta dunque, omora i.na 
tolta non di polemica poli
tica . ma di un atteggiamen-
lo fazioso, fondato sulla con
traffazione del ' ciò e sulla 
rienwazmne sistematica Ciò 
non offende noi. ma 'n pi r-
mn 'UOQ<\ i le* tori di quel 
Q'o'i air. 

tanti delle diverse componen
ti interne alle ACLI. oggi al
l'opposizione, per una « gestio
ne unitaria ». (Questo ci e sem
brato il •-enso della relazione 
de) delegalo giovanile Alessan
dro Tessni. dell'iniervenlo di 
Gennari ideila corrente di Ga-
baglio', dell'intervento di Geo 
Brenna 

La corrente di maggioranza 
non ha risposti; anche perche 
il presidente Manno Carboni 
e stalo colpito dalla influenza 
« neozelandese >. proprio du
rante il soggiorno bresciano. 
Ma le voci di corridoio la
sciano trapelare possibilità di 
uv\ ifinaniento tra il «centro» 
di Carboni, la «sinistra» di 
Gabaglo Brenna e la compo
nente u milanese » di Praden. 
Le decisioni sono comunque 
allidute .il VA' Congresso con-
\ocalo per aprile a Firenze. 

La «gestione unitaria» del
l'organizzazione viene richie
sta per un rilancio seno delle 
ACLI Tesini nella relazione 
ha indicato la prospettiva di 
un « nuovo modello di svilup
po » come terreno unificante 
per unta la sinistra, di con
fronto e di iniziativa, con uno 
spazio e un ruolo anche per 
le AGLI. Ha poi. in particola
re, illustrato alcuni terreni 
specifici come l'unita, sindaca
le, la scuola (con uno sforzo 
unitario per coinvolgere lavo
ratori, studenti, ma anche in
segnanti o specie, insegnanti 
cattolici), la «tematica fem
minile ». Può essere utile per 
lutto il movimento operaio, ha 
aggiunto Teslni.wuna organiz
zazione con un grande patri
monio storico alle spalle, ca
pace di incidere e di pesare 
tra le masse cattoliche più d i 
altri movimenti pure impor
tanti ». 

La scelta dell'unita sindacM-
le, ha poi ricordato Brenna, 
e stata fatta da tempo dalle 
ACLI. Ma ì documenti non ba
stano più. Occorre un lavoro 
politico preciso, ad esempio 
nelle situazioni incancrenite, 
ne] Mezzogiorno dove le forze 
antiunitarie sono più robuste. 
Ma per far questo, come per 
altri obiettivi collegati al ne
cessario rilancio dell'organiz
zazione, non si può lasciar 
luon le correnti di sinistra 
dal « governo » della organiz
zazione. E Gennari a sua vol
ta, ha sottolineato la necessità 
di una verifica complessiva 
delle strutture adiste, della 
lunzionalita degli Enti per i 
servi/i sociali, dei modi del-
l'azion*» sociale e politica del
le ACLI. 

Per quante» riguarda la par
te più propriamente relativa 
alle questioni degli « sborchi » 
politici generali, c'è stato nel 
ci.battito, ci sembra, l'emer
gere di un tentativo d: conci-
1.azione, un po' generico, tra 
diverse « ipotesi » « compro-
messo storico », alternativa di 
sinistra, nuova opposizione, u-
nita a sinistra. Nella replica 
Tesini ha insistito molto sulla 
sua proposta di cercare nella 
discussione sul nuovo modello 
di sviluppo, il terreno di un 
discorso unitario. 

Uno spazio notevole ha ind
ire avuto, negli interventi dei 
numerosi delegati provenienti 
dalle diverse citta italiane, la 
problematica, altre volte invp-
ce snobbala, più propriamen
te attinente ni mondo caitn-
lieo. Molte sono state ad e-
sempio le riflessioni avanzate 
sulla nascita m alcuni centri 
del composito movimento det-
to di « Comunione e Liberano-
ne ». visto anche come un ten
tativo di recuperare m qual
che modo cene tematiche di 
carattere religioso, occupando 
uno spazio lasciato libero, a 
volte, da organizzazioni come 
le slesse ACLI. 

Apporti alla discussione so
no venuti inoltre da esponen
ti di altri movimenti giovanili 
come il segretario nazionale 
della FGM Roberto Villetti e 
come il segretario nazionale 
della FOCI Renzo Imbeni. Il 
compagno Imbeni ha richia
mato m particolare l'assem
blea alla necessita di realizza
re un obiettivo comune «La 
costruzione della più ampia u-
ruta della gioventù democrati
ca e antilascista ». 

«Tale unita — ha insistilo 
Imbeni — non si esaurisce nei 
rapporti positivi e costruttivi 
tra i movimenti giovanili de
mocratici, ma ha bisogno di 
'ale rapporto; non s, esaurì 
sce con la presenza attiva nei 
movimenti di lolla e di massa 
della gioventù per dirigerli, 
promuoverli e organizzarli, 
ma ha bisogno di tale presen
ta: non sj esaurisce nella quo
tidiana attività \olta ad arric
cili re l'organizzazione demo
cratica della gioventù sul pia
no sindacale, politico, cultu
rale, associativo in genere, ma 
ha bisogno d: questa attività ». 

« Soprattutto in presenza di 
noMta ptolonde ni volo ai di
ciottenni per cui si deve anco
ra lottare, le elezioni negli or
gani collegiali nelle scuole i — 
ha detto ancora Imbeni — sa
rebbe un grave errore non ve
dere l'urgenza con cu: si devo
no superare concessioni ridut
tive e parziali della lo'ta per 
una nuova unita dei giovani. 
Premesse principali perche ta
le lotta risulti costruttiva so 
no l'analisi dei termini nuovi 
in cui si pone la questione 

j giovanile oggi, un confronto 
' aperto e spicgiudicato sul rup-

porto tra strutture organizza
rne dei movimenti giovami: e 
reali a complessiva dei giova
ni, il dibattito sulla prospetti-
\ a generale, non per fare del
l'accordo su di essa la con
dizione per ogni iniziativa uni
taria, ma per verificare in un 
sistematico confronto sui vn 
n problemi della società :tft 
liana ed internazionale le co
muni battaglie per la soluzio
ne dei problemi della gioven
tù e per ]n sviluppo demo 
craiico ». 

Bruno Ugolini 
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Intellettuali e classe operaia in Inghilterra 

~ÌLTSOGNO> 
DI WESKER 

Il teatio di un autodidatta dell'I.ast I lui londinese the aderi
sce a una tematica politica di t. ai a t ta e popolale e socialista 

I a pubblica/ione eli un h 
bro di \inold Wisku come 
1 esordio di un suo dramma 
sono pt r noi anche quando 
si tratta di tosi minoti even
ti importanti Nel t ta t io con 
temporaneo questo autodidat 
t.i ebreo dell 1 ast Lnd tondi 
ntst resta uno dei pochissimi 
ad ad tn re con assoluta ledei 
ta e coi u n / a a una tematica 
esplicitamente politica da un 
punto di vista popolare e so 
cialista Non e t dubbio che 
it nodo centi ale delta sua opt 
ra stia nei i apporti ti a cui 
tura e movimento opeiaio t 
cioè nella questione di come 
comunicare educare ed edu 
carsi agire sulle e insieme al 
le masse sentendo i lacca 
do teatto Hesku si e posto 
questo problema fin dagli ini 
/i della e l incia valendosi 
delle radici comuniste delli 
sua famiglia di una gmui 
na conoscenza dell ambiente 
artigianale e opri aio della me 
tropoli e di un evidente con 
suetudmt con le sue lotte t 
aspirazioni e non 1 ha aggu 
dito soltanto con le p noie e la 
carta stampata m i oigani/ 
/andò centn cultuiali e testi 
vai {ondando un teatro popò 
lare interessandovi i sindaca 
ti lanciando iniziative come 
quella che fece della sua casa 
un centro di raccolto di libri 
da inviale a Cuba mi momen 
ti più difficili del giovane Sta 
to socialista 

II compito che Weskei si e 
prefisso si i tv eia quanto mai 
arduo in una situa/iont co 
me quella inglese dove ali as 
soluta egemonia cultuiale del 

le ci issi medie comsponde un 
movimento dei lavotatou mol 
to loite ma che basi questa 
loi/a sul m mtenimento di vec 
chi cquilibn settouali e ti 
mane quindi in ogni occasio 
ne scaisamentc politicizzato 
(senza una ben definita to 
tale visione politica e impos 
sibile tale e recepire cultu 
KI sopiattutlo cultuia inno 
vatncej t questa dilficolta 
unita allo slancio e ali im 
pegno con cui Wcsker I ha 
aggredita a tener vivo il no 
stio interesse a laici seguire 
le sue piove il suo rovello, 
i suoi entusi isnn e le sue a 

j mai ezze con itspctto e attesa 
peiche e soprattutto da un in 
tcllcttuilc come lui libeio dal 
1 ossequio alli mode nuovo 
pei quanto nuov i ed esempla 
le e la mati ice da cui piovic 

i ne che e lecito atlendcici una 
nsposn a quegli intcìiogativ i 
chi sono anche 1 nosti i e dei 

| più passanti Cos ogni mio 
vo passo netl itmetario vveski 
nano menta attenzione cosi 

I anche dobbiamo registi ai e 
j come questa nostia disponibi 

liti non venga oimii da mol 
to npagata in modo pieno e 
soddisfacente Ce nella sua 
ultima pioduzione un che di 
scontato e (Il pi ev edibile un 
senso di cose già sentite co 

I me se una stiana staticità un 
disonentamcnto loisc lossuo 
calati su un mondo di pei so 
naggi e pioblemi che si eia 
imposto pel la sua dinamicità 
pei uni sua sommessa slu 
in ita eppuie persuasivi sicu 
lez/a di tondo 

L'umanesimo socialista 
L ultimo hbio ad esseie tia 

dotto in italiano dal bel tuo 
lo di Sei domeniche di ceri 
nato (Fmaudi pp J2t 1 ne 
2 400) invita a queste colisi 
delazioni proprio pei che co 
pre un arco di tempo molto 
lungo nella s toni di Weskei 
ed una sene nudila di cose 
minori si va d il wicconto la 
\chedma del UitiKCiUio listali) 
un dtbulto non p i n o di mot 
dente e di qualità a due dram 
mi bievi del iti iti capitano il 
Nottingham scntto pel in le 
stivai dei sindacali e Minai 
<ia pei la televisione) a i t i 
domeniche del 1%7 il Diario 
londinese per Stoccolma coni 
missionato dalla radio svede 
se e composto veiso la fine 
del 1969 «uale che sia il «e 
nere di questt opeiettc e il 
loro merito specilìco di esse 
va subito detto che riproduco 
no tutte sostanzialmente la foi 
mula delle maggiori piecei 
teatrali dal giustamente (amo 
so The KiUhen (La cucina 
1939) a The Old One (che tra 
dunei «vecchi di casa» 
1973) la descrizione delle dil 
llcolta incontiate nel piocesso 
di emancipazione e maturazio 
ne delle masse lavoratrici >. 
con loro dai singoli soggetti 
della storia viene supeiata al 
la fine da un atto di volontà 
e di fiducia e anche talvolta 
di conciliazioni tutta peisona 
le con gli aspetti dun e delu 
denti della lealtà e da questa 
conciliazione si parte per rial 
lermaie 1 impegno a e imbuire 
le cose 1 adesione agli ideali 
dell umani simo socialista 

Non e difficile nconosccie in 
questa bievi sintesi che certo 
non tende giustizia alla com 
plessita dei temi stiuttati da 
Ueskcr ì presupposti di un 
dramma neoieahsta che lui 
poi adatta al contesto inglese 
e più localmente ancoi a a quel 
crogiolo di tipi costumi miti 
e relitti di antica civiltà che è 
la comunità ebraica dell East 
End h come spesso succede 
con l a i t e neorealista ci tro 
viamo ptesto dt tronte a certe 
smagliature e intoppi a una 

impeitelta sutuia tia piesup 
posti ed esiti Ciò che più con 
vince in Ueskel non e inlat 
li il messaggio di spetanza 
ma la i appi esenti/ione delle 
diITlcolta che isso incontta 
nell i ss i le accettato e anche 
soltanto avvertito come possi 
bile fc. la tiagica assuetazio 
ne ai ntmi ossessionanti e al 
1 isolamento in cui tavolano i 
piutagonisti di La cucino è lo 
spegneisi della volontà di coni 
batt i le nel pache di Rollini in 
Minestra di pollo con orzo so 
no le continue li usti azioni cui 
e sottoposto il desidcno di 
scambio i di paitccipazionc 
umana di Beatie in Kadici so 
no nelle opeie qui iaccolte 
le illusioni di ticchezza (la 
vincita al totocalcio) in cui 
si eulta la signora Hyatiis co 
si evidentemente intrecciate ^ 
genciate nella misena quoti 
diana nell umanità ìnespies 
sa nelle lacrime impiovvise 
ingiustificate e buttate comun 
que al vento sono le esaltali 
ti aspirazioni dei lucidisti di 
Nottingham t Diecimila uomi 
ni e un paese libein / Inghil 
i ena Irlanda e Fiancia in 
sot gei anno / pei mettere fine 
a povertà e menzognu ») co 
si taeilmcnte stiumcntah/zate 
e vanificate da un agente pio 
vocatore che li la insorgerò 
mandandoli a morte sicuia ed 
«esemplare» pei il lesto del 
Paese sono i nerv i a fior di 
pelle i dialoghi interrotti e 
mai conclusi le n resolutezze 
amorose di Hai net e Garrv 
(Minaccia) sono le venta u 
mane che riescono ad cmei 
gere m Maicia Needham sol 
tanto più nella pnvatezza del 
1 inconscio come scandalose 
pei ve t se e tuttavia innocue 
biz/ari le o nelle impiovvise 
tragedie che tiavolgono gli a 
mici (ì>ei (lomenitlic) sono i 
subitanei cedimenti i dubbi e 
spressi a meta e subito nen 
trnti le ansie celate eppuie 
evidentissime del Diario di 
sai mante e avvincente dove 
1 autori stesso i un pcisonag 
gio drammaticamente piesen 
te in tutti noi 

Cultura e movimento operaio 
Ma 1 atiermazione la posi 

tivita che Wcskei ceica an 
Cora dispeiatimente e noi 
con lui non può tene 1 e que 
sti tempi ne compone vira 
mente queste irattuie lincile 
lesta puro slancio di fiducia 
e atto di volontà L utopia 
quella privata di una vita ne 
ca e organica come quella ci 
vi'e del socialismo ìealizza 

1 to non può rimanere un aspi 
razione genetica sentirnenta 
le e irtagionevole se non a 
costo di diventale 1 anticume 
la di una sconfitta totale l a 
utopia e viva e giusta e lon 
te di azione quando ti ascili < 
il dibattito non tanto su si 
stessa quanto sul distacco 
clic la separa dalla realtà 

* e quindi sulla cntic i sul 
la analisi sui programmi 
e gli strumenti politici per su 
perarto questo e il vuoto da 
colmare t qui sta il cuoii 
del rapporto Ita cultuia t mn 
v munto operaio Ma i piopno 
questo passaggio a mane ne 

t nella tipica foiim ueskena 
na a una registiazione qu in 
to mai sensibili i n tmsi d I 
lo struttaminto i dello squ il 

loie quotidiano non succidi 
che il suo capovolgimento 
asti ìtto con un i conclusione 
ehi semina volei sottolinei 
le volutamente la piopna t i r 
ubile inattuali! i i mst ibilit i 
i chi si consigli i cosi alla 
utopi i analizzabile invici 
che i quella scmpie pi esente 
e i t ua nella stona 

1 i v inta i chi in Ueskn 
stilino o l i intianclo i l ci si 
li ipotesi assunte negli anni 
d i l l i sua loiinazione gli anni 

)t) ippunto e puma lui tutte 
ciucila pu cui la cultuia ti i 
ch/ion ile cosi come intesa 
nel glande pel odo lomantico 
boighesi sia di pel se un n 
medio contio i mah dell i so 
cicta un aftianc intento dalle 
sue stoituie e il l u o i o in 
tcllettuale una alternativa di 
liberta creativa rispetto al la 
voio pioduttivo capitalistica 
mente oigamzzito e ligemn 
mi culturale qu licosa che si 
i ie,g unge col semplice sloi/> 
di li„'gcu i sci ivi ii libn 
Quist i e uni cultui i chi con 
t imi i si sii ss i un ic i ehi 
ci iticai i i nnpiro vecchi » 
quihbii chi si iccontentd dtl 

I osseiva/ionc di stniti socn 
li non ancoi i (lattati dalla 
letteiatui i senza poi volersi 
addentimi ne 11 i giungla del 
li disciimina/ioni politiche 
Weskei appare spisso consa 
pcvoli dell i conti addittotiela 
eh queste posizioni id arriva 
a mettete in scena ad isem 
pio la delusioni dtl poeta che 
va a liggere li sue composi 
/ioni in una fabbrica nili ma 
delia mensa e viene assoluta 
mente ignorato da un mi 
gitalo t ia uomini e donne 
sotti atti al fragore delle mac 
chine che lumoieggiavano 
con le posate e si sgolavano a 
t accontarsi t pettegolezzi del 
gioì no ma non sembn 
pet qualche ragione capace di 
sfiuttarc la lezione anche a 
propno vantaggio quando 

sogna» di sci i \eie un di 
scoi so politico da pionuncia 
le in gito pel il paese dui an 
le la campitila ileltoialt un 
ipptllo vivido cntico clivei 

tentt e patetico lanciato con 
un linguaggio completamente 
nuovo I innlmcntc la paiola 
i al poeta » o quando anno 
l i senza ombt i di noma e 
anzi con incredibile ingenuità 

h piuttosto imbarazzante lo 
spettacolo di un paitito che 
non si menta di stiombaz7u 
ic i propu menti Come si 
la t nobilitate la politica' An 
che nei partiti di smisti a » 
v. questo punto il ìapporto Ila 

cultuia e politica sembia csat 
tamente capovolto rispetto a 
quello leale dove non esisto 
no evidentemente diversi li 
velli di nobiltà si invece di 
vetsi livelli di incidenza e di 
p ra t i c i t à 

D i c e v a m o che e 1 anal is i e 
cioè il pa s so success ivo al n 
conosc imento d n ta t t i a non 
e s s e r e compiu to in Wesket 
ciò che ci por t a a n c o r a una 
volta a l la m i t i ice del dopo 
g u e n a ed a l c l ima di d i s a r m o 
intel let tuale i n s t a u r a t o da l l a 
g u e i r a I r e d d a e da l l a l i eo 
s t ruz ionc dell economia cap i t a 
l is t ica Anche il t e a t i o e pen 
so ad au to r i più o m e n o con 
temporane i di Wesker come 
O s b o i n e e Aiden subì il gè 
n e r a l e cont i accolpo e r i sen t i 
c o m e molt i a l t r i g e n e n le t te 
r a r i di quel diffusissimo l e 
n o m i n o c h e la sociologia a m i 
ì icana sa lu to e su l t an t e come 
II « line del le ideologie » Mol 
t i vecchie posizioni polit iche 
c a d d e i o d a v v e i o nel dopoguci 
n i sol p a s s a t o da i miti del la 
e l f lc ien/a e del b e n e s s e i e pei 
tutt i Ma 1 obiet t ivo v e i o di 
q u e s t i e i m p a g i n con t io le 
ideologie (o come si d iceva 
a n c h e gli s c h e m a t i s m i ) e i a di 
c o i n v o l g e r e tu t t e le va l ide 
a s s i e m e a l le non più va l ide 
nel g e n e i a l e t u / / o l o n e e i a 
i n s o m m a di togl ie te al movi 
men to o p e i a i o gli s t r umen t i 
teor ic i pei c o m p r e n d e r e la 
r ea l t à in cui si muoveva e 
modi f lc t t l a In I n g h i l t c ì r a h 
opiui7ionc ì iusc i in p a n o ai 
danni del le o i g a n i z / a / i o n i di 
m ì s s a del p i r t i l o comunis ta e 
del la s i n s t r a 1 i b u n s t a L i v i 
sione compless iva dei pi obli 
ini che una t e o u i poi t ica p i e 
suppone i diffondo lo scon t io 
In i s i s t i i m a l t e ina t iv i che gè 
nei i v e n i v a n o sost i tui t i d i un 
p igo ì icnnoscimenlo dell e si 
s t e n / a di s p e c i a l i / / i / ioni e 
dal n m i n d o agli esper t i set 
t o n i l i pei d i s e l l i l i ques tui 
ni Pa i alle l ami nle ne III p io 
du / ione l e t t e l a ! l a e a i t i s t i c i 
si impongono una t idu/ ionc eh 
p iospe t t iv i una t i s i incoiteli 
/ioli i ta u limiti più noi mi t i 
e ingusti del la v it i quotidi i 
n i un rifiuto l ec i so di idc ih 
eht si sentono o i m u l i a m o n 
tati 

Delia s c u s a a n i nde vo le / / a 
di W c s k u si e gì i p il lato 
egli fu uno d u pochi i t i m i 
s empre p resen te l i n e c e s s i t i 
di s u p u o r i q u i sto inipovi i 
m i n t o i ques to blocco d i l l i 
p o t t n / i i l i t i uman i i quindi 
politiche se non alti i con un 
itti) lutale di coi igg o M 1 i 
limiti l i s t a n o anell i in lui 
p i o p n o nell a t t i m i n i m i i d 
i s c l u s i v a m t n t i impulsiva i 
mo/ionale ac t i t i ea l i s c i v i t i 
i un sogno •> chi invece e 

s e m p r e si ilo pen s e d u t a m e l i 
te pei l pili u n re llt i \\> 
punto pei ques to si illoi i 
non u à lecito d u i d i n di p ti 
oggi le cose possono s t a i e di 
v e r s a m i n le L i l amen te l a clic 
« 11 c l a s se ope ra i a inglesi 
s e m b i a a n d a t e d acco rdo con 
I a r i s t o c i n / i a sono i pesceca 
ni dell i n d u s t n a gli ai Usti e 
j j i intel let tual i ad e s s e i e og
get to del suo d i s p i e / z o e de l l t 
sua sfiduci t » evade i veri tei 
mini politici della questione 
pe iche la t o n i t i che cons ta ta 
non e 1 o t tus i tà degli ope ia i 
inglesi m a il fa t to che i p i 
d rom di un t empo non sono 
più ì padroni di oggi che gli 
ope ta i sanno d istinto chi e 
I iv voi s a n o di c lasse e che 
gli intel let tual i o l t r t a fai c u 
t ica possono anche e s s e r n e 
1 ogget to Come si d iceva il 
pi obli ma non e più e non e 
in ti s ta to di s impat i i e di 

l se imbio uni-ino m i di i ( .e 
m o n a culmi ile 1 c e u n i 
he Ila d i l l d t n / i 

Andrea Ducati 

Con i progetti di nuovi «villaggi» prosegue l'assalto ai beni naturali 

Il turismo in gabbia 
Le società finanziarie considerano tuttora un affare, nonostante la crisi, investire in grandi «res idence» - Alcuni esempi 
significativi sulla costa adriatica - Necessità di una coerente politica nazionale e i poteri delle Regioni . Le proposte del PCI 

Menti? lari tea Pompa chiù 
de le sue i t a t ultori e t t 
risii il produttore cut muto 
grafico Carlo Ponti e s il puf? 
to dt ncctere dulia Cassa del 
Mezzogiorno il via alla si a 

Calaxta > Si tratta dt un 
Qiande nllaggio turistico rat 
denotale a Castellar età alle 
porte di Jaranto *"0 ettari 
di costa e pmita settemila 
posti letto fra alberghi e ni 
lette umtarniliar perticatolo 
turistico B r u u e r a oneratiti 
rirtc tedesdu II Comune gè 
stito dalla DC attraierso il 
sindaco ! ci sottosegretario 
al Turismo Serncraro natu 
Talmente ha approiato ti prò 
getto pur con d loto contro 
rio dei comunisti e dei socia 
luti 

Al Comune di Canino in 
proi meta dt \ iterbo la so 
cieta « Eurot dia capitale 
italiano ed alerò presenta 
un progetto analoao Costo 1" 
miliardi scopo impossessar 
M di un area di *_0 ettari per 

costruirti quattro grandi a 
berght 1200 i Ulcttc piscine 
ristoranti una banca ce e 
Quest area comprende una o 
? a di interessi archeologico 

una eollina — t detto nel 
progetto — con presenza ( 
acque termali ubicala in una 
zona storico cultuiale ti so 
no oltre alle terme dt Musi 
gnano quelle apolli tari e il 
complesso etrusco delle con 
to comete >j Si noti die J~il 
ettari sono bosef nt di prò 
pneta dei principi Torlunia 
e 19"9 a blncto appartengo 
no ad assegnatari ierso i 
quali sono stati compiuti pe 
santi tentativi perche lascino 
la terra a « prezzo concor 
dato » con la società 

Sull Adriatico sulla costa a 
bru-zese potrà proseguire ti 
massiccio assalto del cemento 
se non interverranno i r tem 
pò i poteri pubblici Qui in 
fatti cu la <( Pai casa » che 
si propone di costruire un i l 
laggio dt o 000 mini apparta 

menti a Roseto Altrettanti 
tengono prospettati da una 
altra ì-ocieta intorno a Castel 
di Sanrjro In disegno non 
disgiunto da quello che si 
persegue a monte Maiella 
Gran SCASO Parco d Abiu-
zo e contro il quale tanno 
sempre più opponendosi le 
forzi di sinistra parte delle 
popolazioni categorie associa 
"toni ed enti che operano nel 
settore L qui infatti che t 
comunisti si faranno promo 
tori di un contegno rcgiona 
le con I intento di indicare 
un diverso destino dell 4 
b ruzzo 

Sui colli eugantt I intenso 
anarchico sfruttamento delle 
acque termali di Abano ha 
pattato i pozzi quasi al prò 
sctugamento £ mentre t poi 
zi si stanno prosciugando ta 
pr'vatizzazione dei colli prò 
cede sfrenata distruggendo 
una zona unica al mondo La 
Regione ha approntato una 
legge di tutela delle acque al 

la quale i comunisti hanno 
dato il loro contributo pei mi 
qhorarla sin dote era possib 
le Ma la dt bole t olonta poli 
ttea dilla DC e i suoi cantra 
sti interni potrebbero far mo 
nrc sul nascere un atto che 
pur si modesto rappresenta 
una notità Questo 1 idtretta 
mente rmtiercbbe la ncces 
sarta democratizzazione del 
consor io per la talorizzazio 
ne dei colli e la definizione di 
un comprtrsorio che mterven 
ga come strumento innata 
(ore 

A Maratea unopcraztor e di 
stile diva so tiene prospetta 
ta dalla « Società Finanziaria 
Semi » dell 1 V/ che ha com 
pereto 56 ettari da un certo 
Rivetti Quest ultimo a suo 
tempo li aveva acquistati a 
prezzo agricolo facendo ope 
rare degli espropri Qui ora 
si vuole (are un insediamento 
per circa 5 000 posti letto al 
berqo e villette) con seri ut 
collcttivi spiaggia recin'ata e 

cos ita Ancora noi e chiari 
dote la Senit ptendera i " 
mihard acconciti per qu 
sto ennesin o « res idence // 
piano rego aiorc del Lorna 
precisa che quest area dei e 
restare destinata allagricoltu 
ra e pereto la hem potrà 
ttttt al più costru re co? e han 
no proposto camunis i socia 
listi sinistra dt Ba*c de ini 
albergo e non su! litorale ma 
a monte Dipenderci soprattut 
to dalla Regione se essa ap 
provera o meno il Piano re 
golatore Se non io tara ti 
Comune e la popolazione a 
vranno certo maggiori dttt 
colta a far prevalere il p ano 
dt difesa del laro territorio 
e dell agricoltura 

I casi del genere sono tai 
ti che e imposstb le continua 
ic nell elencazione Per dare 
un idea della dimensiorc dt 
ciò che sta avvenendo solo 
in questo campo e di eia 
che i già anenuto dai rem 
mo comporre una mappa de 
gli insediamenti talsamente 
chiamati dr valorizzazione 
turistica Ci troveremmo di 
Ironie a stratificazioni di ra 
onatilc soffocanti alimentate 
uà grandi gruppi finanziari da 
banche e da immobiliari da 
centri di potere politico e di 
sottogoverno 

Per meglio chtar re che co 
sa stano questi alloggi» dal 
le proporzioni elefantiache 
occorre dire che hanno n co 
mune tre elementi l csiqcn*,a 
dt incitare al riparo grandi 
captali da quali trarre poi 
ino'mi \uper irof iti ti massi 
mo spregio dcllu natura una 
dcgiadantc filosofia del con 

imtsmo I ti luggi > co 
concepiti irsomma soi o fun 

anali soltanto a certi pi 
eessi dt corca fiottone de! 
capitale Essi sano però com 
pletamente estrani i ali* cono 
mia locale avuls* da Ci-a non 
a imcntano l occupaziore ne 
il reddito de t pò )olaz on 
icstaro disab ta i per ot o n 
IL mes ali anno conr air/cu 
tasche fantomat e e citta 101 
te che tuttatta occupano un 
terr torto altrimenti pre•. oso 
In sostanza non tutti si rei 
dono conto che queste s rat 
ture portano dritto non a una 
estensione ma a ma rtdu 
zione dell area geografica td 
economica del turismo Italia 
no 

he regole del gioco le for 
me di pressione che vengono 
messe m atto sui poteri pub 
blici locali e sulle popola^ton 
sono le solite In tutti i prò 
gett presentati ricorroro di 
norma le seguenti < 1 olite 
impiegare mano doperà disoc 
cupata migliorare il reddito 
dei lai oratori' Bene Fcco un 
progetto fatto su misura per 
101 E da qu eredita che 
passa e nasce lo si tluppo turi 
sttco Basta che 101 Con t 
ne approi tate l progetto rt 
conoscendolo dt pubblica ut 
lità la Cassa de' Me~zogwt 
no SP siamo al 'sud o ti 
mirtstro \ a 1 et e 1 han 

Un gruppo di « robot » in sosta in attesa che I operaio concluda il suo lavoro sul motore II pr imo della 
fi la s metterà in movimento quando il posto sarà l ibero 

TECNOLOGIA ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO IN SVEZIA 

Tra i «robot» della Volvo 
1 isita allo stabilimento di Skovde - Importanti miglioramenti nelle condizioni ambientali 
e di lavoro - Partecipttzione ed incremento della produttività - // «padrone senza volto» 

DALL'INVIATO 
b K O V D E f e b b n u o 

Pet in iURiiiaie i k u l m u 
il < t e m p i o dell i Y o h o > M 
CI m o scoinoci iti 1 ebt te scoi 
s i il ì c eli S \ P 7 n t i miK 
Rioit ì i p p r e s e n t i n t i del le p n n 
a p a l i f i b b i l c h e uutomobi l ib t i 

i e e m o p e e ed a m e i l c i n e u e i 
| nuovo st i b i h m e n t o c o s t r u t t o 

s u l l t cos ta o n e n t a t e svedese 
| si i n così p j i l U o mo l to In 

icn l izza / ione ì n d u s t m k ti i 
j lt p iù i u a i v i t e es i s ten t i foi 

nuu . l o ( c n s l o n e pei un d i s t o i 
| so p iù imp io del qu ile 1 oj, 

ne t to non c r i t i n t o il < m o 
do nuovo dt cos t ru i r e 1 a i to 
mob i l e q u i n t o la societft 
svedese nel s io c o m p l e s s o 

U m b e i t o Agnelli mno ta 
i o n o i i r o n i s t i p m t t tcnt i 
n o n ivewi m i n t i l o di d i c h u 
i u r e che quell t dt k U m i i 
non ( i l u n i i e U i / / m o n e del 
l i Volvo m t n m i e t i l i / / m o 
ne de l l t Sve/ i i quas i i sol 
Ujtine n e t h e 1 t s p t n e n / i pò 
t e v i e s s c i t c o m p i u t i solt in 
to in un Paese t h e u à i insci 
to u m e t t e i t l i s o i d i n a it 
t o n t i isti d i c lasse m un Pae 
se che h i ancoi i l i muniii 
< hi i i n t h e se il n i m u n t i i 
ili L f i s t o s i c e n i n o m i dell in 

( o i o n m o m in un P tese in 
ni ci sono incoi i s f i u t t i i i 

( s f i u t t i t o i i m i ne 1 qua le i 
ques t t u l t imi non e q u a s i m a i 
poss ib i le d i r e un \ o l t o p i e 
c iso 

I programmi 
In l t Uni inf i t t i si dice 

FIAT e si vedono i \ o l t i dei 
fratell i Agnelli qui si dice 
V o l \ o e n o n si \ e d e n ien te 
il più li d i cono che 11 so 
cie ta ha l l u mi la m o n i s t i e 
t h e il 4 p e r c e n t o del le i 
/ ion i sono a m m m i s t i a t e dal 
F o n d o pens ion i E p p u r e ui i 
p a d r o n e gli ope ra i del la \ ol 
vo ce I h inno anche se non 
ne conoscono il \ o l t o N e h a n 
no sen t i to l i p r e s e n z a sop ia t 
t u t to negli inni Cmqu ini i 
q u a n d o — lo i m m e t t o n o o*,t,i 
„ll s tessi d i l igen t i d e l l i Voi 
\ o — i u / i o n ì h / z a / i o n t dei si 
sterni p t o d u t t l u e u t m t n t o 
dell i p i o d u t t n i t a ( t i n o il so 
1 ) o i i c t t n o e li i \ e \ 
po t e i c i t i l e nell i I ibb iK t 

L o b i e t t n o n o n c i d u b b i o 
e s t a t o ì e a l i ^ a t o m i so lo 
i p p a r e n t e m e n t e senz i scosse 

p i o p n o in quel pei lodo s i c i\ 
\ n t o quel p i o c e s s o di « d i 
s i T c n o n e » i n e h a t agg iun to 
le sue p u n t e m a s s i m e l o n lo 
i s sen te i smo e il tinnoiet <H\ 
M c e n d a m e n t o del pei sonale 
in segui to i d imiss ion i > ne 
L. i inni ti i il 60 e il "0 

Fcc o qu ind i sp iegato pei 
t h t il p a d i o n e seri? i vol to 
dell t V o h o si t u s c i t o d 
i t f ron ta ie il p r o b l e m i del 

< m o d o nuovo di t o s t i u i r e l i 
u i tomob i l e i e t t a n d o di com 
v o t e l e d i l e t t a m e n t e ì lavora 
te i ei » il solo m o d o possi 
bile pei i e i l i / / u e ì pro^i mi 
mi p i o d u t t i v i f ta t tu iHto 1*T4 
l(»no mi l i a id i di Ine con un 
in i e m e n t o del 18 pei t e n t o ) 

P t i q u e s t o t s o n o lo st i 
b i l imen to ( h e il l e di feve/ia 
ha mungil i i to i K i l m u nel 
qua le si i e i l i 77 i il m o n t a r l o 
llnilf delle i u t o \ e t t u r e u n 
me tod i che h a n n o eliminale 
q u a n t o vi t di ossess ivo e n 
p e n t i v o nelle e tiene di m o n 
t U Ì , 1 O t radiz ional i dev.Ii s ia 
b i h m e n t t i i i t omobihs t i t i pe i 
q u e s t o e s o i t o il nuovo st i 
b i l imen to di Skovde the ci è 
st ito ci i to dì v i s i t i l e m t h e 
se s e n / i ic compagnamente) d i 
m o n a r c h i e di nuiRntt i dell i 
i n d u s t i i i u i t omob i l t s t i i i 

Anche qui in q u e s t a c i t t ì 
d ina dove e nata, l i \ olvo 
— nel 1860 siiti i rea dove sol 
*,ev i una l o n d e i i a p e r l i p i o 
d u / t o n e d i stufe e di tegami 
dell» qu ile un fotografo del 
I epoca h i i m m o r t a l a t o edifi 
e io e pei s o n i l e — il nuovo 
s t i b i l i m c n t o p e r l i p i o d u / i o 
ne dei m o t o r i e st i to t o s t n t i 
lo i fi m e o dell a l t ro Ria esi 
s t en te t enendo d o c c i n o t o 
m e i K i l m n le es igenze 
degli o p t i ai m a a n c h e quel le 
dell i p i o d u z i o n e II n s u l t i t o 
e i e p i r so p iù ( he ippi e / 
/ ibile da l p u n t o di v i s t i tee 
m e o a n c h e se \ i d e t t o su 
b i to c h t • difficile v i l u m e 
se sulla d i s tanza i nuovi ini 
piant i e le nuove tecniche di 
l u o n z l o n e s a r a n n o sufficien 
II id e l imina i t i pi oblt mi 

he h a n n o r o s i l e lo ili i n 
i t i t i d i o n e s t i solU7 ont 

I i nuova fabbr ica so i „ i s i 
i n e i di 10(100 m e i - q : 

di iti ed h i un i piani i clic 

, l i c o i d a una « E > anche se 
' invece di H e h i q u a t t r o « g i m 

bette» \tì ogni « g a m b e t t a 
coi r i sponde un r e p a r t o pi i 
t i c a m e n t e una piccola f a b b n 
ca i i i t o n o m a pei l i l i v o i a 
7ione del le v a n e c o m p o n e n t i 
de l m o t o i e m e n t r e il l a to 
p iù lungo de l la « E > ospit i ì 
v a n punt i di mon tagg io col 
legati 1 uno ali a l n o invece 
che d a l l i t i a d i / i o n a l e e vi 
t u p e r a t a t i t e m d i 400 
carre l l i e l e t t i l a Sono ques t i 
c u r d U che t i a s p o i t m o ì ino 
t o n Riunii alle v a n e fasi di 

f l avo ra / ione seguendo pmte 
magne t i che sulla ba se del le 
<i i s t u m o n i > di un c e n n o e 
le t t ron ico il qua le p u ò sosti 
n u r s i un coni indo m m u a l e 
Il r i su l t a to e un si lenzioso 
m d i n v i e n i o un u res ta i si m 

/ o n i di p n t h e g g i o » di que 
sti piccoli ì obo t che ven^o 
n o < c h i a m a t i ) in / o n i di la 
v o i o da i v a i ! g rupp i d i o p e 
ta i oimi qua lvol ta una detei 
min ita o p e i a / i o n e su uno dei 
m o t o r i sia st i n eseguita 

Le « zone » 
In t e o n — he m pi iti< i 

le « n o n n e di p iod iu ione 
v a n n o e seno i l spp t t a t e Mi 
tu lomen te 4U0 adde t t i m o n t i 
n o 5Q0 m o t o n ti g io rno • 
sono rJi o p u u t h e d e t e i r r i 
n i n o il n t m o citila l i v o i u / i o 
ne e non e l i c a t t i l i che mi 
pone il suo n t m u unii opei u 
ì qu ili si aie o ld m o t i a di 
l o r o su qual i e q u i n t e ope 
razioni compie i e su ciascun 
m o t o r e Un risult ito posi t ivo 
s i c u r a m e n t e i ingiunto e J i 
bohz ione dell i «tressante n 
p e t i t i u t a del lavoro che e st i 
t a e l imina ta o l t i e che nel r e 
p a i t o montafigio anche nei I P 
p i r t i « i m o n t e » Anche qui 
infatt i gli opera i lavoi ino i 
zone — con un n u m e i o di 
iddet t i che * u l a d i 4 i H — 

e c i a scuno c o m p i e da 4 i t 
o p t i azioni sece ndo q ìunio 
p revede il pi m o di 1 n o r o con 
co rda to 

Li possibi l i ! I eh d n t e i m m i 
u il n u m e i o d] o p e r i / l e n i 
da compiere di < m b i u e / o 
na di lavoic i Tfie m u in 
di i i i ionomi i 1 ivoi n o i i 
t h e i c n d o n o i l avo io mcn> 

ossess ivo m a a q u e s t o r lsul 
t a to c o n t r i b u i s c o n o in no tevo 
le m i s u r a anche ì c n t e i i con 1 
qual i e s t a to c o s t i t u t o il n u o 
vo s t ab i l imen to 

Si e b a d a t o infatt i i l l a 1 i 
m m o s i t a — t r i le < gambet 
t e » della ce E vi s o n o m e t 
t e n u t e i p r a t o e su di esse 
d a n n o le ve t ra t e dei l e p a i t i 
- ali i s i lenziosi ta — l i ìu 

m o i o s i t a m a s s i m a non s pc 
ia i " J decibel al j e p a r t o e 
„ i opei il h i nno in dotaz io 
n t cu i l i e a n t a u m o i e — il 
conlo i t - a d ogni < i so l i 
di l avo io c o m s p o n d e ini « iso 
l i ) di l i poso S o p r i t t u t t o 
si e b a d i l o alla sa ubi ita dt 
„h imbient i -— e non i e iso 
ì p io t ,e t t i s i i dell i f a b b n c i 
so t to l ineano che nei ì e p a i t ) 
il iii a m b i o dell a n i avviene 
st i volte in un ora q u a n d o 
1 Or*. mÌ7zaz;Ìone mondi ile del 
la san i l a p reved i pei le i i 
m e r e o p e i a t o r i e degli ospt 
duh un r i c a m b i o di o t to voi 
tt e ta e si b a d a t o ad 

ìu tomat iz /UH tu t t e le opei i 
zioni più faticosi L p i o p n o 
1 lu tomat i z . . .mone che t onsen 
te 1 impiego di un al ta p i e t e n 
lua lc di m a n o d o p e i a l e m m i 
mie MO pei t e n t o n e l l i n t e i t 
f i b b n c a e il "0 pt i en to 
nel j e p n t o mon tagg io ) il the 
consen te di lai i i o n t e ali i 
se i rs i to di m i n o d o p e r i n i io 
pei t e n t o dt i >< "00 d i p t n d e n 
ti dell i \ o v o sono s t r i n i e 
n in „ i a n p u l e fini m d e s n 
e il t e m p o s i t s s o di p a m 
le cu piovre ss] n e l e m a n c i p i 
zione femmini le 

Lavo io m e n o o p p n m e n i e 
quindi nel nu>vo st ib ihmen 
t o della \ olv o e m igg oi e 
pa r t ec ipaz ione dei l i v o i a t o n 
se non i l e scel te p i o d u t t i v t 
d m e n o i quel le che n g u a i 

d m o singole f i s i d t l l o i g a n i z 
/ m o n e d t l lavoro Ne l a n n o 
lede t i a 1 l i t io i p m n e l l i 
t h e si r i t rovano in o„m le 
p » o dell i nuova f i b b n e i 
\ i sono affissi i n i rut t i 
st n o n i o s s e i o i c o l r n si di 
i t b b e i o lo to se j ,nUct i the de 
lt n o s t i t q u c s t u i e - d t ) l i 
voi i tori e K m qualche m o 
d ) o n t o i r t io T d e t e r m i n i l i 
1 oii , ini^z m o n i del 1 v n o 
ìc 1 i p i \ i n / t i ' i b b u i 
poi 1 e is i it io ti m >ti i 

s i ilo t o di v 

si IO 

t F una p a r t e e l p a / i o n e sulla 
qua l e ( .ontano m o l t o ì d i n 
genti dell az ienda il u n obiet 
t ivo nel e o s t r u n e quel la che 
essi c h i a m a n o f a b b n c i « i 
m i s u i a d u o m o e — non 
d i m e n t i c h i a m o l o — un consi 
s t en t e i n c r e m e n t o della p r ò 
du l t iv i t a p e r g rupp i di iddet t i 
l i fabbr ica di s k o v d e e t o 
s t a t i del res to il 10 pe i cen to 
p u di quel che s a r e b b e t o 
s t i l a una fabbr ica del la s tes 
su « s c a l i ) p i o d u t t n a i o 
s i n u t i t o n c r i t e r i t r ad zio 
nali Lo s tab i l imen to h i l e 
Bistrato un i n c r e m e n t o di ma 
n o d o p e r a n o n o s an te la es i 
s p e r a t i a u t o m a t i z z i z i o n e del 
,J pe r cen to 

A sei mes i d ili c u r a t a in 
f inz ione del n i o \ o t o m p l e s 
so i di r igent i della Volvo sem 
b i a n o s o d d i s f a t i Le p t r e e n 
ttmll m o s t r a n o che c o n i l o un 
a s s e n t e i s m o t h e i r r m al 20 
p e r c e n t o su s c a l i l i m o n a l e 
e t h e e dell 11 per t e n t o ne 
gli s tab i l iment i "Volvo con oi 
ginizzazione de] l i v i r o Ha 
di/ionalc nellu n u o \ a i a b b n 
e i si l e g i s i r i il <* pe r en to 
Il tumoier e ca la to al 1> n t i 
ceni > conico i n a m e d t \ 1 
vo del 1<* pei i en > ed un i 
medi i nazion ile de 1 22 pe r 
t e n t o 

Attesa 
Bisognei i vcde i e pe ro i o 

me m d r u n n o U ose fai qu il 
i lie anno t d e forse pe r que 
sto he i sind ic ili sv t d e s i 
< he non si p o s so n o eei u cu 
fìnuc s m d u c i t i di c l i s s t l u i 
no i s sun to pei le i n i z n t i v 
della \ o l v o u n i posiz ione di 
benevo l i i t t e s i II pe rsona le 
del le nuove f a b b n c h e infatti 
n >n solo t st i to pa r t i co l a r 
m e n t e i d d e s t r a t o i cus to del 
1 t d d c s t m m c m o un mi l ione di 
lire > m a e st ito selezionato 
d ig l i ulf» i p e i s o n ne dell a 
ziend t Con qu ih t i i t e n t st i 
l i f i t t i U se l ez ione ' Non s u 
m i mise iti i r ap r io ( ci t > 
i lie ine he m sve / i \ „ i 

pei u ne n POSM n ) i w i i 
gu id i t mn r bt oi 
in i pis i n i ne i 

[ F c r n a i d o St rambac i 

no <yta garantito soitenzioni 
e interessamento 

la suggestione di tal prò 
gt tt < forte h sst tanno baie 
naie agli amministratori e a 
intere popolazioni d -one pò 
lere e d emigrazioni nrospet 
tue di rinascita ecoiom ca 
di rapide soluzioni a prob cmi 
annosi St dice al posta d 
in goierno che non 'a le ri 
forme che rimanda t finaruta 
meni che non approxa o o 
stacola le leggj delle Regtom 
ecco qualcuno che aianùa prò 
poste prec se cht offre laxo 
ro garanzìa del domani 

le tappe della degradazione 
de' territorio dei suoi latori 
ecologici economici estetici 
storici disegnano m questi an 
ni una curia tragicamente a 
scendente e tanno dallo spo 
polamento e impoi enmentc 
delle campagne e dei centri 
montani dall emigrazione fot 
zosa di ieri a certi insedia 
menti turistici o industriali di 
oggi 1 protagonisti sono il 
grande capitale ttaliaro e stra 
mero il nostro gol erno co! 
suo attegg amento passito e 
la sua inefficienza le itttlmc 
i contadini i lai oratori e ai 
che i turisti 

Il problema tuttavia non e 
soltanto dei itllaggi •* sidenzta 
li che fatti con iltardi e 
sovvenzioni dj danaro pubbli 
co n realtà aqgraiano gli 
squi tbri socto.economtet t 
mente danno alle popolazioni 
loca i ne per l oggi ne per il 
domani 

L uso la gestione del tem 
torio era competenza dello 
'Stato II quale come tutt 
sanno non ha mai espresso 
lolonta alcuna di tutelare r 
nostri beri di emanare leggi 
norme ti coi capac di blo^ 
care o almeno 1 mitare la 
graduale cement -za^ione pri 
ratizza one del territorio OQ 
gì questa mater a t prob e 
ma e responsabilità delle Re 
g ont Ma queste occorre dir 
lo s troiano a daur agre 
in une situazione già torte 
n ente compromessa e m un 
•*t "aie ci e per mboccare 
miai e strade ha bisogno d 
scelte poi t cancnte coraggio 
M di intese imitar a di at 
ti concreti che stano di per 
se annunciatori di sostanziali 
7? utamenti 

In molti si domandano co 
me uscire da questa situano 
ne se e ancora possibile in
teri enirc se Regioni e auto 
nonne locali potranno ma 
malgrado i poteri che hanno 
nel e loro mani fermare dai 
i ero una tendenza che per 
certi aspe'ti si presenta mar 
restabile 

Al co frano e e chi pensa 
che ! turismo tutto sommata 
pos ta andare ai antt da solo 
reggere aqlt urti p u duri del 
! inflazione della crisi che nt 
leste 1 Italia e ! K iropa che 
in qualche modo anche rtdu 
cencio t gtort i di ferie e ac 
campandosi a la beli e megl o 
la corsa turistica non sj arre 
sta 

Queste posizioni so io 'uor 
vianti rispetto cu prob en i e 
conomici e cu tura! del mai 
do contemporaneo e hanno 
certo contribuito largamente 
a far concepire e considerare 
il turismo come la trad zione 
viole un settore a st stante 
di natura stagionale Csse 
hanno consentito che cresces 
se un industria di alto poten 
zia e specu atiio e? e si impie 
gasserò b u l l d o z e r ann entatn 
ri contro patrimoni naturali 
culturali dt inestimabile va 
lore 

Ancora più graie rimane il 
fatto che ir Italia malgrado 
esistano un ministero e i ari 
enti del turismo non si sano 
mai affrontati il fenomeno e 
i problemi del turismo nei lo 
ro tcrmtn essenz alt da ri 
condurre al rapporto uomo 
territorio ambiente 

I uomo ha bisogno del a na 
tura L interrogatilo e come 
utilizzila goderla conserta? 
dola n pari tempo come un 
bene colletti o Questa qucstio 
ne >.r pone n modo primar > 
su ur terr torto ce me quello 
del Ita'a Come usoherlo e 
un altro tmma? e problema che 
nteu ssa r comi olge e più 

dmrsc star ^^ 
A queste ransidcrazion e 

sull insieme dei problemi che 
poni ì turismo t Italia s 
neh ama oggi la riflessione 
dei comunisti S; tratta di uni 
riflessione entea i responso 
bla che colloca la questione 
delle tene dei lai oratori de 
1 esercizio dei poteri stilli 
.. onah del e Regioni della 
saliaguardta uso e gestioni 
de t rntorto fra le questiont 
di n eresse colletti! o che non 
sona separali li dalla battaglia 
gè era e ale il moumcnto o 
pera e conduce p r mino 
t ani i to de7 Paese 

A t stoni pessimistiche o ra 
tas re tufi lonsert air ci o ne 
gutr ci di >un progrt ssa i 
tomi nis't dr tempo contrap 
pannare luimi pass bili 
i a ts tche graduali 

Punto di parten a essenza r 
irrt t a abile < che si ai 

t i u io politica i ta l iana na 
/ onalt de! ti r smo gestita 
dalle Reginr t < da le assem 
bei elettile locai con ti più 
teiste qua! > car e concorso 
de* s ndaca t del mai mento 
coopera io dei centri cultu 
ralt d tutti le categorie eco 
nani he tute ressate Questa 
proposta scaturita dalla se 
e onda conte renza nazto: a>e 
d l PCI sui prob emi del turi 
s; o C rosseto giugno '4) di 
cut sono stat recentemente 
vubb tenti v tolume gli at i 

fra qt elh che offrono rea 
! piaspcttn a! turismo i a 
lana conciliando il bisogno 
di lacai a e dt riposo delle 
grandi m issi con 1 esigenza d 
i it 'ar» la natura 

I fa to s < \so ehi 1 'ur srrn 
on >rrr equi bran a ?JI 

a de pagamentt die sia 
fé o ne se e tclr di aste 

nj o on importa una pc 
i ce e e t u w m r ir V 
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Matura e ampia partecipazione in tutto il Paese alla prima domenica elettorale nelle scuole 

Importante successo democratico 
l'alta percentuale di votanti 

Lo urne, aper te m tut te le scuole, ieri 
ma t t ina alle 8 srmo s ta te sigillate alle 2fl. 
In alcuni seggi e iniziato .subito lo spo
glio, men t re in molt i al tr i ques ta opera-

r ione è s ta ta r inviata a s t amane matt i
na. Diamo qui di seguito 1 dati relativi 
alla partecipazione alle elezioni nelle va
rie zone del Paese. 

AOSTA 
La percentuale dei tenitori 

che si sono recati u \otare e 
statii, nel primo pomeriKEio. 
di circa il trenta per cento nel 
capoluojjo regionale e legger 
mento superiore < 35-40 per 
tento) nei centri minori. 

TORINO 

Operazioni di voto in un ttwio tcolaitico 

L'esperienza di genitori e insegnanti in una scuola elementare 

«Il voto di oggi l'abbiamo preparato 
con un anno di dibattiti e iniziative» 

! L'incontro con gli elettori olla scuola del quartiere Gallaratese a Milano • Uff dialogo permanente 
tra docenti e famiglie - Seffe assemblee convocate prima del voto dal Comitato dei genitori 

Grande aflluen/a lille un-.* 
in tutte le scuole della pu 
vincui di Torino Nf*i 1 111 
seggi dislocati in tutte '« 
vcuole elementari della er
ta e della provincia. 1'affHien 
?\\ e stata ovunque moi-n 
elevata, e le opera/'oni ai 
voto M sono svolte nella mas 
sima regolarità e con perfet- ) 
ordine Alle IH,30 la media 
dei votanti tra 1 genitori *-. 
aggirava giù, sul 71) u nei ."i 
circoli cittadini, mentre i.i 
provincia la percentuale e/a 
ancora più alta, mediamen " 
sul 75-80" n Ovunque però ve 
ni va segnalato verso sera 
itra le oro IH e le ore Vn 
un aumento dell'afflusso dei 
votanti si calcola che alla 
chiusura del .seggi abbia vo
lato circa l'80"n dei genitori 

Comunque già verso le o:c 
19 si registravano delle Duri""* 
molto alte Ln alcune .scuoi" 
m cittu alle scuole Ginchnu», 
Lombardo Radice, Beata Ver
gine di Campagna. Casati, si 
era già toccato il 90" . all'' 
scuole Manzoni. Gozzano. Cv 
na, Gabelli, Pestaloz/,'. ALIA
VO, si era sull'HO . In or i-
vinciti nelle 7one di Collega1 », 
Pivoli, GrugHasco si era su'.-
l'85%. 

VARESE 

MILANO, 9 febbraio 
«Ecco, vede?1 Vengo nò*" "a* 

coppie, marito e moglie. Co
me alle elezioni vere » 

« Perche, scusi, non sono 
anche queste elezioni vere'' ». 

Sono appena passate le die
ci, ma nella scuola elementa
re di via Brocchi, al quartic 
re Gallaratese (estrema peri 
feria nord-ovest di Milano > 
lrotte cu genitori hanno paci
ficamente invaso l'atrio e t 
corridoi di accesso alle aule 
Ce ne saranno almeno un cen
tinaio, divisi tn capannelli 
che discutono, commentano, 
si salutano Le mamme sono 
:n netta prevalenza" « Siamo 
state noi — dice una biondi
na a cht glielo fa osservare 
— che abbiamo istruito i no
stri mariti » 

Le donne 
« E" \ero — aggiunge Rosan

na Ferri, una madre che fa 
fatica, tanto e popolare, a r.* 

1 spondere contemporaneamen
te alle mie domande e al sa
luti degli altri genitori — le 

, donne hanno sempre dimo
strato una volontà di parteci
pazione notevolmente alta. E 
non solo sui problemi della 
scuola » 

Al Gallaratese. infatti, e sor
to, orma. cU parecchi anni, 
un Comitato popolare di quar
tiere, promotore di innumere
voli iniziative di massa su 
tutti ì problemi tip.ci di un 
vastissimo agglomerato uma
no ai margini della grande me
tropoli. Il Comitato scuola-
quartiere (diretta emanatone 

Le elezioni di ieri 

Istruzioni 
per i ricorsi 

I rappresentanti (Il INtn 
ihi* hanno oprriitu presso I 
HTKKI cli'Uorull nelle sentili* mu-
tri ne HLIUIÌ ed Hi'me Muri deh-
hitnu prr«i*MH.ii-i' nublti» i Icor-
HO «Ile commissioni elettorali 
qujilnr.i 11 slami state si liede 
ln|£Ìnstami't)lt* immilla te. 

\ | rivenirti» H| r,i presente 
che il volo tll lista de\e esse-
re mnslilentto \alldo essendo 
chiarii la %uli>nU dell'elettore 
{e ii'H'slo II primlpio cui atte
nersi In una tot; la con i lo i he 
presi vite la h'Kxt* elettorale ce
neraio sia nel taso itie l'e
lettore abbia sirìlto sulla «u Ite
rili, 11 numero romano ( I. 11. 
Ili , eie ) del tu lista prescelta 
e In abbia poi ciitHCll.ilo uni 
unii croie, sia nel iasn « In-, 
dopo n\er s( ritto II ninnerò 
romano, non \i ubbia «m (ap
posto la croce. I a \ulidlta 
de| Mito ili lista deve essere 
riconoscili'a ii neh'* <| minti o lo 
elettore abbia svrltlo sulla 
scheda solo un ninnerò In li-
fra alalia t i , '. .!, e i e ) . 

Quando oltre ni Milo di li
st» l'elettore ubbia Indicato 
la preferenza per uno n più 
nomi di landlihitl di altre li
ste oppure, in ine può facil
mente acculi ere, ]>er un candi
dato ul cnnsljdlii di interi lus
si* ite\e essere lunslileralo va
lido il volo (Il lista ed an
nullare solo le preferenze 

In tutti I (usi di imitestii-
/lone il prlntlplo da far vale
re (o tln affermare nei ritor
si ) e lineilo del rispetto del-
In votimi,» dell'i lettore oi*ni vol
ta elle essa risulti espressa In 
mod» incitili voi ubile ani he se 
in forma poi» corretta. 

del Comitato popolare^ ha sti
molato In parf*cfp»iò!W dei 
«enitori sulle questioni sco
lastiche. 

E i consigli del genitori? 
(i Nella nostra scuola, una 

delle Eì elementari, delle 4 me
die e delle 13 materne del 
quartiere — risponde un'altra 
madre — ij Comitato dei ge
nitori ha dovuto confrontar
si subito coi problemi reali 
La scuola e nata nel '70 e ••li
bito ci siamo accorti ''he, per 
soddisfare i bisogni delle fa
miglie di questi capeggiati, 
mancavano NO posti di scuo
la materna Abbiamo preso 
questi bambini e li abbiamo 
ospitati nella nostra scuola e, 
contemporaneamente, abbia
mo iniziato una battaglia per 
l'ampliamento dell'edificio sco
lastico. 29 giorni di occupa
zione e tutto il quartiere coin
volto ma abbiamo vinto Ac
canto alia scuola e stata co
struita una nuova ala dcll't'd.-
tieni e tutti i bambini sono 
stati razionalmente sistema
ti ». 

« Proprio da quella vicenda 
— dice ancora la T'crr. — e 
iniziata la maturazione della 
associazione dei genitori. Si 
e cominciato a discutere, a 
cap.re 11 valore dei problemi 
generali della scuola e della 
educazione )i 

« Insomma e da allora — di
ce papà Baldini — che ci sia
mo resi conto di quanto fosse 
necessario che ciascuno di noi 
parlasse un po' di meno del 
propr.o figlio e un po' di 
più di tutti 1 bambini ». 

Non sono stati certo anni 
senza problemi. Nel '72 arri
vò un nuovo direttore; un 
uomo che, dicono. « intende
va la scuola come un tatto 
personale ». Diceva sempre no 
« per part.to preso » ad ogni 
iniziativa di genitori ed inse
gnanti. « Una volta — raccon
tano — gli avevamo chiesto di 
poter far celebrare il 25 Apri
le al partigiano "Iso". Natu
ralmente r i s p o s e picche. 
Quundo però gli dicemmo chi 
era "Iso" divenne di tutti 
i colon "Ma se e il sinda
co di Milano, allora e un'al
tra cosa ." ». 

Le proteste dei genitori, le 
delegazioni dal provveditora
to non si contarono. Poi il 
direttore cambiò e ne venne 
un altiu, una signora « mol
to più aperta e disponibile 
alle nostre iniziative » 

I deeret- delegati, allora, so
no piovuti su un terreno già 
aralo r concimato9 

« l-Natto Noi abbiamo già 
cominciato a discutere di 
queste elez.oru, quando ancora 
non si sapeva se esse sareb
bero stato fonvocnte Le pri
me asvcmblee, mi ricordo, le 
tibb .uno tenute quasi un an 
no la, vers-o la line dell'an
no scolastico » 

Ma ne avete solo discusso'' 
« Eli no il concetto di clas 

M parallele, di internassi noi 
abbiamo già cominciu'o a 
ienderlo pratico Abbiamo im
postalo un ci.scorso comune 
con gli insegnanti Lo scorso 
anno, per esempio, le terze e 
le quinte hanno adottato un 
programma comune, chiamali 
do ti pai teciparvi anche gli 
insegnanti del pomengg o, 
quehi delle cosiddette aitivi 
ta p iraMolast.r-he Quest'.in 
un, 'LÌ'ti i bambini delle *•»>. 
< 'inde i mungono a sr noia 
lutto il giorno, mentre gli 
insertiti ti* de. pome: iggio, 
partc< ipano alle ai'i'.ita edu 

cative anChe al mattino II 
progrnmirm corrmn* di mie-
gnamento e stato adottato da 
tutte le classi parallele». 

Allora la vostra è una scuo
ta facile: avete già il tempo 
pieno... 

« Non e esatto. Cerchiamo 
di eliminare la spaccatura fra 
insegnamento del mattino e 
insegnamento del pomeriggio. 
Non e ancora tempo pieno 
Quello che consideriamo p.e-
namente positivo e. invece, il 
rapporto aperto che abbiamo 
instaurato con gli insegnanti 
e con la direttrice ». 

Tre liste 
Tre liste si contendono og

gi i voti di padri e madri in 
questa scuola Ma se e lecito 
lidarsi dell'entusiasmo, che e-
sprimono questi genitori, qua
si della teletta di ritrovarsi 
ancora na volta per esprimere 
un nuovo gesto democratico a 
« tavore di tutti ì nostri fi
gli », non avrei dubbi; la li
sta che raccoglierà la maggior 
parte d d suffragi e quella 
presentata dal consiglio dei 
genitori. 

«Sette assemblee abbiamo 
fatto, prima di formare la 
lista e il programma; due as
semblee generali e cinque 
per ciascuna interclasse Non 
contiamo poi le riunioni con
vocate fuori della scuola, an
che nella parrocchia ». 

Madri e padri continuano 

ad arrivare a gruppi. Sopra 
^•im tavolino- M raccolgono an

che firme fotto una petizione 
che chiede al governo di por
re fine al continuo sposta
mento degli insegnanti delle 
parascolastiche 

« Ieri pomeriggio — mi dice 
ancora Bandini — c'erano al
meno cinquanta genitori a 
preparare le liste e tutto il 
rimanente apparato burocra
tico Parecchi avevano porta
to anche t bambini e li hanno 
utilizzati per piegare le liste, 
scr.vere i cartelli indicati*. I 
por i seggi, chiuderò con la 
colla gli scatoloni della pasta 
utilizzati al posto delle ur
ne . » 

Anche adesso ci sono pam-
bini che corrono nei corridoi 
e .strillano Mentre mi avvici
no al cancello per uscire, una 
signora mi urta per prece
dermi; è quasi affannata L'a
vevo vista pochi attimi pri
ma precipitarsi all'interno 
con un cesto di bibite 

Le 6 successo qualcosa9 

« Niente* è mezzogiorno pas
sato e de\e andare a control
lare l'arrosto E' una delle 
mamme che abbiamo nomina
to vivandiere. Ci sono gli 
scrutatori, i rappresentanti di j 
lista. Ci sono genitori che 
controllano i anche fuori del
la scuola) che tutto proceda 
regolarmente Questi non van
no a casa e qualcuno doveva 
pur pensare a non farli mo
rire di fame ». 

Ino I sei li 

Nelle scuole elementari del
la citta, alle 15, avevano vo
tato il 20-22 per cento dei ge
nitori. Nella scuola di Avigno, 
una borgata operaia di Vare
se, aveva votato il 29 per cen
to degli elettori. Nella scuola 
elementare «Addolorata», nel 
centro della citta, aveva vo
tato il 19 per cento degli i-
scntti. 

MILANO 
Il primo dato ufficiale per

venuto sulle votazioni nelle 
scuole elementari di Milano 
e provincia e quello relativo 
al comune- di 'LttciJifarella 
.percentuale ' di votanti «9,11. 
Una cifra che supera di mol
to le più ottimistiche previ
sioni e che da un'idea della 
grande affluenza registrata in 
tutte le scuole milanesi. Com
plessivamente la media della 
citta e della provincia non do
vrebbe essere inferiore al 70 
per cento. 

Già due ore prima della 
chiusura dei seggi tuttavia, 
molte erano le scuole che a-
vevano superato questa per
centuale Alle elementari di \ia 
Mezzofanti, ad esemplo si era 
già air80"n, in piazza Leonar
do da Vinci al 73 i, in via 
Mugello ul 72'", per citare so
lo alcune scuole Notevoli an
che alcuni dei dati pervenuti 
dalla provincia. Vaprio d'Ad
da, ad esempio, alle 17 aveva 
già raggiunto il 72' u. Alla stes
sa ora tutte le scuole, tran
ne pochissime eccezioni ave
vano superato abbondantemen
te il 50'(i. 

VENEZIA 
A mezzogiorno era valutabi

le attorno al 25"•• la media 
dell'affluenza alle urne per le 
elezioni degli organismi dele
gati delle scuole elementari e 
materne di Venezia In tori a-
fernm l'affluenza e risultata 
maggiore. 

Le operazioni di \oto. che 
si sono svolte regolarmente in 
tutti i seggi, hanno registrato, 
per quanto riguarda la parte-

A proposito delle elezioni dei rappresentanti studenteschi 

Le contraddizioni 
di alcuni gruppi 

Diventa sempre più difficile 
comprendere quale topica pre
sieda /se di logica si tratta) 
alle dtverse posizioni assunte 
dal gtuppo di «Lotta conti
nua» per le elezioni scolasti 
che e per quelle università 
ne Mentre, intatti, per le ele
zioni nelle .scuole « Lotta con
tinua » ha finito col ricono
scere che si tratta di un con
fronto politico rispetto al qua
le la scelta di assenteismo e-
quivar i ebbe, anche per ali 
studenti, a una ingiustificabi
le diserzione w prescindiamo, 
in questa sede, da: contenuti 
politico-propaqandistici che si 
propone di dare a tale scelta/, 
questo stesso ragionamento 
viene tri vece rifiutato per le 
elezioni nelle umversttà a 
proposito delle quali si torna 
stancamente a ripetere la vec 
chia e logora polemica sui co
siddetti « parlamentini » 

La contraddizione tra que 
ste opposte prese di posizio
ne e evidente Se infatti c'è 
un punto che emerqe con sciu
pi e maggiore chiarezza dal 
i n actssiirio dibattito in cor • 
so e propria il tatto (he un 
rnrdestmn confronto r irne og-
qi a (tuattempate Ir rtezio 
"l scolastiche r qnrHr uni 
t tv s't(u te non solo perche 

anche nelle università gli stu
denti sono chiamati ad eleg
gere i loro rappresentanti non 
qui iÌI orqamsmi corporati11 
studenteschi tnulla a che te 
dere. quindi con i famosi 
«parlamentini »i, ma in orga
ni di governo torniti di pote
ri reali e nei quali sono già 
presenti molti rappresentanti 
eletti su liste confederali dui 
personale docente e non do 
venie e quelli designati dalle 
Regioni, dagli enti locali, dal
le confederazioni dei lavora 
tori; ma ancor piti per ti fatto 
che nelle università come nel 
le scuote, a! centro di queste 
elezioni vi sono t grandi temi 
della lotta per la deviaci a 
zia per la ri forma. pei u n 
reale diritto allo studio, per i 
giovani e per t lavoratori 
contro la politica grettamente 
conservatrice ed anzi di d.sqre 
gaztone e di abbandono segui
ta dal goirrno e contro i ten
tativi di rivincita di forze rea
zionarie e di destra 

Che senso lui allora a'fer
mare come ha scritto in que 
sii gioirli il quotidiano di 
u Lotta continua » clic i co
munisti udoper ere'ìlretcr str ti 
mentalmente ! argomento del 
la minaccia tappi esentata dui 
Ir t'st • fase ;s'r ;"*' so!'ecita 
te al vottt il niwjg'or tiumero 

di studenti'' Qui non ce nulla 
di siiumentale e fin troppo 
evidente che negli atenei come 
nelle scuole secondarie ogni 
iota non dato da studenti 
democ ratta e di smisti a e 
uno spazio in più tasciuto ai 
fascisti e alle destre Anzi, e 
purtroppo i ero che proprio 
nel! università, e particolar
mente in alcuni atenei, ce 
una particolare virulenza del 
I attivismo e dello squadri
smo fascista coritio il qua
le e necessaria la più larga 
mobilitazione r la più am 
pia partecipazione al voto de 
ali studenti democratici 

Ci sembra perciò che fu 
queste condizioni sia del tilt 
to incomprensibile, e netta 
mente contraddittoria con la 
posizione assunta per le ete 
zioru scolastiche, la linea di 
« astensionismo attivo » scel 
la per I una et sita, che r u-ia 
linea che da spazio a chi pre 
dica il boicottaggio rischia di 
sconfinare nelle posizioni ai 
i futuristiche di « Ai (inguauila 
opeiata » o di a'tn grupnr fi 
'lisce pertanto con I aprire 
i archi pericolosi — t ome le 
t tceude di questi gioivi star: 
• o dimostrando - a arai i 
riHrioi re pi oi ocalr tei 

cipazione. un indice quasi e-
quivalente per entrambi ì ge
nitori degli scolari Partico
larmente signiheativo il fatto 
che la più alta percentuale 
dei votanti, si e verificata nel
le scuole dove più numerosi 
sono stati dibattiti, assemblee 
e più i ìcca la attività pre-
elettorale. 

TRIESTE 
A Trieste le elezioni hanro 

latto registrare, secondo > 
prime sommarie indicazion1, 
un'affluenza di votanti J S C . 
lante tra il 51) e il Mi"... ]>• 
operazioni si sono svolte r *•• 
golarmente, senza che si deb
bano segnalare episodi di ri
lievo. 

GENOVA 
La giumaiu elettorale nelle 

scuole elementari e materne 
s'è svolta senza intoppi o in
cidenti di rilievo. Buona o, 
in alcuni casi, eccezionale la 
alfluenza alle urne tanto che, 
alle Uì, almeno la meta dei 
genitori interessati alla elezio
ne dei consigli interclasse e di 
circolo aveva votato. Nel pri
mo pomeriggio alla dementa
le di Cnmaldoli s'era toccalo 
il 100 per cento, e cosi pure 
m frazioni come Ciavasco e 
Pietra Lavezzara (dove già e 
cominciato lo spoglio dei vo
to Il 100" . dei votanti era 
stato toccato, alle 16, alle ele
mentari di Cernnesi e di Cam-
pomorone. 

Dal Levante pure più che 
soddisfacenti le notizie nei 
due seggi di San Salvatore 
aveva votato — alle 19 — 
circa il 60 '« degli eletto
ri, a No il 40. il 60 a Pila 
sul Gromolo, il 50 a Tngoso ed 
a Santo Stellino (Sestn Levan
te», il 5u a Rapallo, il 26 ed 
il 75 nei due seggi di Sestn 
Levante, l'CO a Riva Tngoso, 
il 60 a Moneglia (circolo di 
CaMirzn). La meta degli aven
ti diritto al voto si era reca
ta alle urne — sempre alle 
16 — a Cogoleto 

Ed ecco le percentuali di 
votanti, nel primo pomeriggio, 
in alcune scuole elementari 
del centro città Bngnole .19".-, 
Foce 50, Lagaccio 44, Madda
lena 50. Molo .'Ì5, Oregina 47, 
Principe 36, S. Teodoro 40. 

PARMA 
Nei 10M spggi la percentuale 

media dei vo'anti e oscillata 
attorno al 75% per i geni
tori. l'R5' .. per gli insegnan
ti e oltre il 90% per i non 
docenti. 

REGGIO EMILIA 
Alta I nNlucn/a- ni seggi. 

fin dalle prime ore della mat
tina, *pia in citta che in pro
vincia Alle 10 m citta ave
va votalo il 63 per cento de
gli aventi diritto, ln provin
cia il 75 per cento. L'affluen
za più alta si e avuta nei 
quartieri popolari e nei cen
tri contadini. 

MODENA 
In quasi tutti i circoli è 

si.it.t presentata lo lista uni 
tana L'affluenza ai 37(» se-<gi 
e stata iostante per tutta la 
giornata A un paio d'ore dal 
la chiusura dei seggi e si.ita 
legistrata nel centro citta una 
affluenza oscillante dal 7f ni 
l'HO" , la stessa si e avuta a 
Finale Ktmlia e Castelfranco 
Emilia Nei piccoli comuni di 
provincia la peicentuale e ri
sultata interiore, 

BOLOGNA 
Genitori, insegnanti e per

sonale non insegnante si so
no recati a votare in una per
centuale abbondantemente più 
elevata del previsto sia in 
citta che in provincia. A una 
ora dalla chiusura delle se
di elettorali si sono registra
te le seguenti percentuali, 
per la c i t a oltre 1*80% dei 
genito, 85 per cento degli in
segnanti e quasi l'fiO'. del 
personale non docente. Per U 
provincia circa il 75'.. dei gè-
nitoii. e le stesse percentuali 
del capoluogo per insegnanti 
e personale non docente 

FERRARA 
La pereeivuale media dei 

votanti, in città e in provin
cia ha raggiunto il 75".. ln 
alcuni comuni e stato supe
rato abbondantemente il 90"i. 

RAVENNA 
In alcuni seggi sono state 

raggiunte percentuali di volan
ti che hanno slloiato il 90' n 
e passa. Comunque la per
centuale mediamente si e ag 
g.iata sul 75 . 

FORLÌ' 
Per 

flussi 
SU 
stat< 

i n 

tutta la giornata 1 af 
dei genitori alle urne, 
eira clic pi ovincia e 

regolare In alcuni seg-

g. eh. 

i gì pilota sono state rilevate 
i le seguenti percentuali il 71) 
I pei cento in citta, a Vetrhiae-

ciano. in una zona contadina 
! e a San Martino in Stiada, 
I un centro operaio, oltre il 6U 
| per cento. 

ì PERUGIA 
I Affluenza intorno al 'Mi Ai) 
' per cento dei voi unii a Perù 
i già QueMi ì dati forniti dal 
I provveditorato agli studi per 

quanto ugnai da le elezioni 
nell*' •-( noie elcincn'art Più o 

j iiK'no la sics'-.n pei contusile e 
I rwon ' ra ta nelle località della 
. provili* uì 

ROMA 
A Roma la perecntuale dei 

votanti e stata generalmente 
buona. Fin dal mattino in 
molte scuole elementari consi
stenti gruppi di genitori si 
sono recati a votare T 

Pochi — secondo ì dati che 
abbiamo potuto raccogliere 
gì: episodi di contesta/aone. 

Le sezioni del PCI sono ri
maste aperte durante le 12 
ore della cunsultazione. per 
dare informazioni e spiegazio
ni sul voto, e per vigilare ai-
finche le elezioni si svolgesse
ro m un clima di confronto ci
vile e democratico. La stessa 
vigilanza in tutta la citta da 
parte delle sezioni di zona del 
Sindacato Scuola CGIL, 

Molto alta, infine, la parte
cipazione degli insegnanti e 
del personale non docente. 
In moli issimi circoli, già pri
ma delle 12.30 si sono toccate 
percentuali del 50 e del 60 per 
cento 

NAPOLI 
In tutta calma si sono svolte 

a Napoli le operazioni di vo
lo Alle l:i la percentuale dei 
votanti era mediamente del 35 
per cento con punte che han
no superato il 50 per cento al 
Vomero, a Secondigliano e in 
alcuni centri della provincia 
come Pomlgliano d'Arco. Cai-
vano, Sant'Antonio Abate Non 
e: sono da segnalare incidenti 
particolari ove si eccettuino 
atteggiamenti ostruzionistici 
di direttori didattici che, co
me al secondo circolo di Po--
1 ci. hanno impedito di vota
re a rli! avpva documenti di 
Ment/f» r"Tduti e non hanno 
ammesso (he altri elettori si 
fT-es'-ero garantì. 

POTENZA 
Nelle sedi cittadine e pe

riferiche la più alta percen
tuale di votanti si è avuta 
fra le 11 e le 13 di stamani 
a metà pomeriggio aveva vo
tato circa il 85 per cento. 

TRAPANI 
L'nflluenza alle urne nelle 

scuole del centro di Trapani 
e .stata, alle 15, del 30 per 
cento, mentre nelle scuole 
della periferia e delle cam-

rigne limitroie al capoluogo 
stala del 40 per cento. 
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Termina felicemente la missione di « Saijut 4» 

RIENTRATI I COSMONAUTI SOVIETICI 
dopo un mese trascorso nello spazio 

(rubarev e (ri'etcki* erano iti orbita dal 12 »ennuio - l/ullcrruppo nel kasuidiislun 

Iniziato l'esame scientifici* delle strumentazioni di bordo - l'annuncio di Radio Mosca 

Al casello autostradale di Sestri Levante 

Colonna d'auto falciata da un TIR 

.•*•*•"•**$; 

Jt-T 

A passeggio su un cavo sospeso sul Tevere 
ROMA —• Dopo aver attntvarsato tu un filo l« ca
scato d«f Nlagara, • aver ripetuto l'improta tra 
duo grattacieli di Now York, Geno Mendez, acro
bata del « Circo delle nullo o una notte » di Lia
na, Nando o Rinaldo Orfei , non t i e sottratto al 
fascino del Tevere. Su una fune di un diametro di 
un centimetro e m e n o , Mendel ha compiuto — 
tra qualche batticuore • molti applausi — i 150 
metr i , all'andata • al ritorno, e h * dividono te spon
de del fiume alt'alteiza del ponte Testacelo Un at

timo di tensione quando I acrobata durante la 
prima traversata ha perso l'equilibrio ( nella fo 
to sotto) ma è riuscito ad afferrarti al cavo, a 
risalirci • a continuare con tutta tranquillità la 
« passeggiata » La più preoccupata sembrava stra
namente la moglie di Mendez, che pure dovrebbe 
essere abituata a simili avventure * I l fatto e — 
ha spiegato poco dopo — che mio marito non sa 
nuotare w. L'impresa di Mendez e stata trasmetta 
in rlpreta diretta dal Telegiornale delle 13 30 

SONO STATI ESPLOSI SEI COLPI DI PISTOLA 

Diciotto feriti a Catanzaro 
negli scontri di sabato sera 

La manifestazione era stata indetta da gruppi della « sinistra extra
parlamentare» per chiedere lo scioglimento elei MSI - Le cariche 
della polizia nei pressi della sede fascista - Perquisizioni e tre arresti 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO 9 febbiaio 

E grave il bilancio degli 
incidenti verificatisi ieri sera 
a Catanzaro nel corso di una 
manifestazione indetta da 
Lotta continua Avanguardia. 
operaia e il Manifesto PDUP 
per chiedere lo scioglimento 
del MSI e per protestare in 
seguito agli incidenti dei gior
ni scorsi nll Università di Ro
ma C e stato un duio scon
tro fra la poli/m e il corteo, 
composto da un migliaio di 
persone (la manifestazione 
era inteuegionale e ìegolar-
mente autoii/zata) al termi
ne del quale risultavano fé 
lite diciotto peisone fra cut 
ti e da colpi di pistola M 
riatta in maggioranza di a 
genti di PS e di carabinieri 
due soltanto, lia i n u l i han 
no fatto ruoiso alle tu ie del* 
1 ospedale Tia i tenti il più 
giave e 1 agente cU PS Tran 
«esco Delia che t stato iag
giunto da un proiettilo alla 
legione glutea Gli alni due 
lenti lon colpi dt pistola so
no Antonio Matt ta Jl anni. 
e Gaetano Mangialavou en
trambi presentano Conte al 
piede sinistro CU altu lenti , 
noe gli adenti di PS e ì ta 
labmiPii hanno nportato con
tusioni cimante gli scontri 
Tia essi il vice questore dot
tor Luteana lento alla testa 
con un asta di b inciterà 

Puma dello seontto con la 
polizia e i cambimeli il cor* 
too aveva attraversato l'arte* 
ria principale della citta cor
so Mazzini, e menti e passa
va sotto la sede del M.SI ve 
invano lanciate due bottiglie 
incendiarie contro il balcone 
della sede neofascista che il-
portava danni nrilevanti Cen
to metri più avanti avevano 
inizio le tanche di polizia e 
t arabinien e si udivano al-
runl colpi di pistola (si par
la di sei complessivamente». 
Si verificava il fuggi tuggi gè» 
iterale, anche la polizia lan
ciava 1 primi lacrimogeni o 
interrompeva enetgicamento 
qualche tentativo di blocco 
stiadale Cominciava quindi, 
una specie di inseguimento 
per tutta la citta dei dimo
stranti, ì quali si disperde-
\ano definitivamente un ora 
dopo 1 inizio degli incidenti, 
cioè verso lo 20 In piazza 
Matteotti veniva lanciato an« 
torà qualche candelotto la» 
( i imogeno 

Stamane sono stato perqui
site le sedi di Lotta conti
nua del Manifesto PDCP e di 
Avan^uaiclia operaia Risulta 

no arrestate t ie persone Giu
seppe Farina. 20 anni Anto
nio Commodan 17 anni, o 
Italo Boirello Nessuna per
quisizione e stata effettuata 
nei locali della Federazione 
missina 

Per quanto liguaida ì col 
PL di pistola esplosi polizia 
e caiabinieti escludono che 
siano stati i loio uomini a 
spalluti L inchiesta della ma-
gistratuia, prosegue ed e di
letta dai sostituti procuratori 
della Repubblica Lombardi o 
Bova 

C e da dire che gli inci
denti eiano stati preceduti da 
una crescente tensione nella 
citta, con il verificarsi di con 
unite provoca? ioni fasciste 
Questo clima eia andato ai-
roventandosi, come noto du
rante il processo per la stin
ge di piazza Fontan.i Le not 
ti scoine, infine la citta era 
stata pei 1 ennesima volta im 
brattata da scritte fasciste m 
cui si aizzava alla violenza 
contio lu manifestazione di 
sabato 

Sugli incidenti ha preso lm 
mediatamente posizione il 

Congresso del PCI che si e 
svolto nei gioì ni di sabato 
e domenica a Catanzaio In 
un documento si rileva t ia 
l'altro che « 1 effettuuzione di 
iniziative rome quella tenuta 
sabato soia dai gruppi cxtri 
parlamentini a Catanzaio su 
una linea eua ta e avventini 
stica, oggettivamente offrono 
spazio a piovotazioni che m 
questo momento minino a di 
stogliere ì cittadini da una 
leale e coerente lotta antifa 
scista dal sostegno necessu 
no al movimento pei le ri* 
\endicazioni economiche e so 
ciuh 

«I l Congiesso - conclude 
il documento — i ivulge un 
piessante appello alle ioize 
demociatiche pei continuile 
a portare avanti 1 iniziativa 
Li vigilanza la mobilitazione 
antitasclsta e rivolge altresì 
a tutto il partito un appello 
ali impegno politico sulla li
nea imitai la o di alleanze pei 
il rinnovamento della Cala 
Ima e pei una svolta demo 
tiatica nel Paese » 

Franco Martelli 

Aumentano i licenziamenti illegali e le violazioni di contratti 

Ferma risposta operaia 
ai ricatti nella RFT 

Minacciato uno sciopero di tutti i metallurgici 

SERVIZIO 
MONACO *) febbraio 

^elle frtbonchp della Repub» 
bhea lederale tedesca gli im
prenditori tentano d condi
zionare le rivendicazioni sa
lariali e sociali dei Involatori 
e di eludere norme e tontra'* 
*i alla Siemens di Mona» u 
diverso opeiale dopo l parto 
vengono sistematicamente li
cenziate. Abbiamo saputo rh« 
in tutta la RPT presso i li 
bunalt del lavoro sono au
mentate le vertenze In seguito 
a licenziamenti ihe^a1 

Nella Rubi ne Boden-
•Wuerttenbetg e neL nord de • 
1 i Germania, ad Amburgo e. 
Brema gli operai delle I lu
briche metalmeccaniche ogiuv 

giorno effettuano se open «di 
avvertimento» per protestar» 

conno 1 intransigenza doni' 
industriali II sindacato dei 
metalmeccanici dt-1 noid R j 

no West talli in un coni ini 
e ato ha denunci ito con lur/a 
11 « diktat » salai la e e tu > p i 
dron vorrebbero impoire tei 
ha tatto distribuite eli lionte 
tu cantelh dt I e t ibbiu he o 
Ite mezzo milione di volatiti 
in ne quali si atte t ma t ht 
se n ì industriali pensano d 
ricattare i livomlon e ioni 
]>ere lo ti illativo approtiltan 
do del tatto the t s stono ut 
uialmento MU I un milione 
e tree entomil i disoc e up iti 
hanno lat'u in t o loto e il 
ioli. La IO Metili int* ule* te 
3iet* duro, si attenua nel me 
destino < omumr ito < so e 
necessario giunge] a irt ino 
sciopero dell intoni e ih non i 

n. b. 

DALLA REDAZIONE 
MOSC \ 4 lPbbraio 

l a piando avventura spizia 
le e terminai i Gub i-ev e 
Gietcko - ì duo cosmonauti 
soviet ci he dal 12 a n n u i i 
volavano i boido doli» «a I/IO 
ne suonili ta cubitale Saljut 
-1 sono stesi a tei r i il e 
UDÌ 'or i di Moscai nella zo 
na delle terre vergini del K\ 
sakhistan a IH) chilometri 
i nordest dilla citta di Ze 
hnograd 

l a loio Sojuz 1" ha retto 
pertettamente alla prova di 
s^anc o da hi nave m idie che 
li ha > ondotti Jelicemente a 
terra nonostante le pessime 
condizioni meteorologiche m 
contrute nell ultimo tratto di 
discesi con un vento che sof 
bava ail i velocita di 20 me 
tri al secondo t ' on una vi 
sibiPta di appena >U0 metri 

Ora mentu t due cosmo 
nauti sono stiri condotti dal 
le pattuglie di seccorso i ce 
lano lerei elicotteri jeep e 
automezzi di pronto interven 
io> alla pm vicina località per 
essere ritociha'i e sottoposti 
ilio prime ana'isi a tona la 
Suljut A un orbiti oimai dal 
2h dicembre 1(>741 prosegue 
legolarmente il suo volo in 
condizioni di nuda automan 
ca La sojuz 17 invoce e sta 
t.t sistema m un conta nei e 
trasportata in tereo alla base 
dove si tro*a il centro di co 
mando delle operazioni per 
ossore esaminili i in tutti i 
suoi dettatili 

Anche le ipparecchiature 
automatiche r-he erano a boi 
do della stazione spaziale e 
che i due cosmonauti aveva 
no provveduto i tiastenre 
nella navicelli per il rientro 
sono state pi-se in consegna 
dagli scienziati e dai tecm 
ci Ora mizit ì inno ;h osami 
gener ili d quesl i missionp 
che piotiattasi pei Hi gioì 
ni hi se mito pei i sovietici 
t recoid di nernmnenz i nel 

lo spazio e no e r i detenuto fi 
no ad ora dai cosmonauti del 
la Som/ Il (Dibrovolski Voi 
kov e Patsaiev morirono ne 
la fase di rientro a terra in 
seguito alla rottura di una 
valvola di pressurizzazione * 
con 22 giorni e 12 ore in or 
bita ili orimato assoluto e 
comunque ancori degli a me 
ncani che con la Sk\ lab 4 
sono restati i n il novembre 
1971 e M lebbra o 1974 ben 
34 giorni neilo spazio) 

Ma torniamo alle ultimo la 
s' dell lmoreia Sojuz Saljut 
E stata la radio che nel pri 
mo pomeriggio ha mnuncia 
to ai sovietici 11 notizia La 
voce dello speaker Lovitan — 
annunciatore dei fitti più sa 
aeriti — e esp'osq da tutti gli 
ipparccchi i jJ to « Attenzio 
ne attenzione p u l ì r a d o 
Mosca sono in funzione tutte 
le stazioni radio dell Unione 
sovietica Vi comun chiamo 
che I equipaggio «i**ìUi Saljut 
1 e giunto lelrcomento i ter 
r.i » Po' il tlasii e stato se 
guito da ampie inforni izloni 
Si e cosi ippreso the 1 or 
dine di ginclo della Snliut 
era st ito dato vc'so lo 8 iore 
dt Mosca» di stamane dopo 
che i due cosmonauti neva 
no piovved ito a fasierire IP 
gli appositi contenitor della 
Soiuz lutti i n.istri delle re 
gistrazioni eiiettuite le loto 
e le pellicole gì ate tutti i 
dati sulle iicoreh" e tutte le 
« memorie » i iccolte dai sin 
i-oli apparecchi elettronici 
Lna volta is*,iturati i siste 
mi di sgancio manuale veri 
Meati i sistemi d controllo 
iddio della Soiuz si e passa 
ti ali operazione di sgtncio 

Gubarev e Gretcko sono en 
trati delmitivamente nella 
Soiuz t d hanno stabilito ì 
pnm contatti con il centro 
lerrestio Poi hanno oppiato 
hi chiusur i dei portelli voi l 
Mcando a iim„o t sistemi di 
contatti Qui idi e stato dato 
il vai 

Erano !e '» loia di Moscai 
quando tutti i centr r idio 
ituati sul te nloiio sovieti 

co sono onii iti m allarmo per 
seguilo ittimo pei attimo e 
tasi dell i dist es i 

Anche lo UA\ t dell At e ade 
mia delle se lenze - « Ser 
Uh ci Ko mite i «Risina» e 
« Nevel » —- in lotta siili Aliali 
tico sono st ite avvisile 

Gubarev e Gietc ko dopo 
otto secondi hanno acceso 1 
retrorazzi e l i Sojuz dolce 
minte si e staccata mentre la 

Sal)ut si o ,.\ v i ita verso il 
suo nuovo cammino nei! orbi 
ta stabilita 

Ini/iat i 'a disc osa e slato 
messo in funzione a I altezza 
di sette ehilometii diha ter 
ni il sistema di paracadute 

Individualo il punto di at 
terragno pievist ) si sono poi 
mosse U unita speciali di soc 
corso preoccupato anche dal 
latto che le condizioni almo 
sieriche e-ano molto precarie 
< un ione vento soli uva. nel 
la glande pianuia kasaka Le 
nuvole erano densissime e la 
visibillti se usa ma dalla 
Sofuz era ^ia si„to comuni 
catti che tutto slava proce 
dendo regomimente Così al 
le 14 Oì torà di Moscai la 
navicella iccompagnata dal 
cielo da un nugolo di elicot 
ieri ha toccato terra accolta 
dal e squadre di tecnici in 
qegneri scienziati e dagli uo 
mini del Tronto soccorso 
Una voli i tpert fili sportelli 
Cubare1 e Gre cko sono usci 
t iLiori sorride iti ( la televi 
sione ci h i gm mostrato i 
loro volti) e sono entrati su 
bito nel pulmino che li at 
tendev a 

La parol i dei mi in a suh est 
to dell i missione spetta ora 
agli scienziati Ma iin da quo 
sto momento si può dire che 
1 esperimento si e svolto per 
lettamente II programma di 
ricerche e stato infatti ecce 
zionalmenie vasto ed ha ri 
guardino quasi tutti i settori 
della scienz i cagli esimi me 
dici alle invcsiigiuioni ocea 
nograiiche dalle rivelazioni 
atmosferiche ag'i studi sui 
laggi cosmici da^li esami tee 
niri ilio ricerche radio elevi 
sive dallo -«turiio del so'e a 
quello delle stelle e dei vari 
pianeti 

Carlo Benedetti 

^ 

GENOVA 9 febbraio 
Uno spettacolare disastroso incide ì 

te o accaduto stamane alla barriera 
terminale dell'autostrada Genova Se 
stri Levante Un autoarticolato un TIR 
lussemburghese e giunto a velocita so 
stenuta addosso alla colonna di auto 
the se ra formata davanti al casello 
d uscita di Sestrt Levante ne ha di 
strutte due e danneggiate una quindi 
cma II bilancio e di due leriti gravis 
simi mentre altre quindici personp 
hanno riportato contusioni e ferite non 
preoccupanti 

Il guidatore del TIR, Christian Holt 
gen 24 anni residente a Wiltz ha ten

tato di giustificiisi dapprima iToi 
mando che J lrem non covano ten ito 
e poi asserendo di essere stato ibba 
ghato dal sole I] sinistro e accaduto 
attorno alle 10 II TIR the e r i caino 
di blocchi motori dell Mi i sud the 
dovevano essere portati allo scalo d 
Napoli e piombato a forte venti la 
sulla colonna in coda davanti al e i 
sello Lurlo di una violenza eccezio 
noie ha coinvolto diciassette automo 
bili Le più danneggiate ovviamene 
sono state le due ultime della fila sul 
le quali, poi lo stesso TIR si e lette 
talmente «appoggiato» con una iìun 
cata Fra i feriti, faticosamente es tn t 

U daile cartismo due erano gravissi 
mi Dante sta-'j un medico di Ori 
iBresciaJ e stato ricoverato in cond-
zioni disperate ali ospedale di San 
Martino per la donna che viaggiava 
con lui Maria Luigia Marugnom, 'ìs 
anni i medici si sono riservata la prò 
gnosi MI ospeda e di Sestn Levante 
sono stati condotti gli altri quindici 
feriti uno e s*ato giudicato guaribile 
in un mese g»i altri sono Mali giudi 
cali con prognosi v inanti fra ì cin 
que ed i quindici giorni 

NELLA FOTO un agghiacoant* immagin* 4*1 

d t i K t r o prodotto dal TIR 

E' IL QUINTO ORDIGNO CHE ESPLODE IN POCHI GIORNI 

ALTRA BOMBA A VIAREGGIO: I FASCISTI 
APPLICANO LA STRATEGIA DEL PLASTICO 

Presa di mira questa volta la chiesetta dei pescatori nella zona portuale - Gravi responsabilità delle 
forse preposte alla tutela delVordine - Comitati di vigilanza democratica controllano la città 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO *) lebbra o 

In una giornata di sole nV 
g ìaia e migli tia di persone 
ninno afto lato Viareggio pei 
assister^ alla sfilati dei cani 
del « Buriamacco » tacendo 
cosi i i lire il « p ano » dei 
terroristi neii che con un al 
tro si oppio ori sera avve 
mito nel none de poi io du 
innte il « Cai neva Ida*, sena » 
avevano tentato dt intimidì 
re spaventare terrorizzare 
questa c4tta Dopo la scuo a 

Pastore sardo 

ucciso in un 
cascinale nella 

campagna senese 
SIENA 9 lebbiaio 

I n pastore sardo di *0 an 
ni Giovanni Muia oiiginano 
di Paulilatino <Cagliari t e le 
sidente da alcuni anni ad A 
si. nino in piovine m di Sie 
na e slato nei iso con un 
colpo di pistola alla testa 
questa mattina nel cascina 
le dove abitava a caca quat-
tio chilometn dal paese 

I cai ibimei i stanno licei 
e anelo come pi esunto lespon 
sab le dell omicidio un altro 
saldo lumino Casula di 4M 
anni originano cti Mogoiella 
K agliai n che e fuggito con 
1 i sua auto una 1 IAT « 1 il 
Militimi t » 
Gli investigatoli ritengono che 
la causi del delitto sia stata 
una lite oiiginata da motivi 
dinteresse 

Contro sezioni del PCI e del PSDI 

Criminali attentati 
squadristi a Napoli 

Indetto per oggi un attivo delle forze democratiche 
S \POI I t bbiaiu 

Un alno ^nobia „t sto < 
minoso d eh i i matta tasi 
st i t siito ( ompiuto noli i 
t oda seiat i di s tba o i N i 
poli Due bombe Mo.o ov son • 
s ate lane ate ( ont o la st 
zinne del PC I d Po ta G* in 
de ed uni conno 1 iikL.ua si 
zione del PsDI G otdinn 
e spedendo hanno mis u > 
et imi a le poi te < i„ ni'is 
si e rotto numeios volti Vm 
v sono tonti pò i ho data la 
o a la'da t ano e 1. ili me li 
t i lo et u s* cti oi in hnisc 

l'n I l v o alla ^a o il e loizt 
politiche popola* i o clomoria 
tube della zona e suro mdet 
t > per lunedi a le l4» Hi ne. a 

sede del PC I di Pon i Grande 
pei d i e una i sposta ampia 
e di in tss i \ li violenza fasti 
s i II „e».io luminoso ha su 
stil i lo sdegno nelli pupolosu 
zona d C apod monte C in a 
un uose i sempre a Po u 
G inde topp Mi *a»< isti lari 
i atono sassi tonno la s e / o 
ne del PC I durante una mi 
none ompendu .e ve -ale 

Me ledi mattina una dele 
dizione de]'i consulta penna 
nenie annusi sia di Napol 
si ini on iota con il nunislro 
de Interno a Roma al qua 
u piosperteia la giave s urt 
zione deieinunata da 1 intensi 
i calsi de*]] Hit] di v ulenza 
fascista a maggior parie de 
quali rimasti mpuniti 

inglese la Federazione socia 
list i la se?ione comunista d' 
Varignano l i cibina telefo 
nica di via Frulli ieri none 
ì fuscisti hanno preso di mi 
ra al e 2ò i(J la zona portua 
e Una bomba carta come e 
su ta definita dagli mquiren 
ti e stata lanciata dietro la 
chiesetta dei pescatori dove 
esercita i1 ministero don Si 
rio Politi un prete operaio 
che dopo avei lavorato m un 
cantiere navale e impegnato 
ora nella realizzazione di una 
comunità di lavoro I rione 
era affollatissimo e 1 esplosro 
ne ha provocato un pò di 
panico tra la lolla accorsa al 
carnevale in darsena 

Cinqui* bombe e per t r e 
volte solo e isualmente i bom 
bardiori ner non nanne* cau 
sato /iti me 

E il caso di chiedersi qui 
le t pò di strategia i terroristi 
stiano sperimentando Cinque 
attenta*! *n pochi giorni lan 
no pensire che questa strale 
già esista e la « strategia del 
plastico» delle bombe distri 
biute davanti alle sedi dei 
partiti o alle ibilazioni di 
semplici cittadini demucratj 
ci bersagli indifesi e quindi 
facilmente raggiungibl ì dai 
terroristi !\auiragati i varr 
complotti eversivi e colpite le 
cellule nere come quella di 
Mario Tuti 1 assassino di Em 
pò «uc e e] dr bosco» con ì 
suor complici Affaticato e 
Cauchi sj punta alla d spe 
lata sm tcnonsmo spiti o 
lo no1 untai vo eli e re ire un 
e ima di insicurezza favore
vole i tutte le provtjcazoni 
Ije Jorze di polizi i linoni non 
s sono dimostrale offre ioni e 
qu ndi la popolazione ha pie 
se> ]i decisione di cominciare 
1 autovi»i un/a 

La proposi i delle lorze pò 
litiche dei parlili de] arco co 
stituz juaJe di costituire i <o 
untati di vigenza sulla linea 
(ractiaia da Savona e st ita 
acculi i mimedi iiumente e d i 
ieri seni a Vaii«naiiu dove 
i fHSiisii t ornt e nolo hanno 
lane ito li bumba i unno i 
seziona comunista gruppi d: 
giovali si uditili opoiai han 
no ì nzi Uu t on turni di tre 
ore t vigilanza n»*. popò1 ne 
quarti io peritoneo \ u n sono 
uteg^ imeni i i affeimazion 

i orno qualcuno della de 
stra de voi rebbe f cr e redo 
re - retorici ali i base di 
questo SUID una seno di tat 
1i the hi no mollo peso Pi i 
ma di tutto questa e la rispo 
sta spemianea di ina e tt i 
< he luny da voler essere 
paralizzala da terrorismo ne 
r o v nolo < uni intuì e la sua 
vita - la man Tesi azione de] 
< ainev ik di ungi ne e una 
chiara dimustiuzaone ed e 
piotila a difendersi in seton 
tia luo^o < usi Minsi e mi duro 
monto ai fascisti infine in 
tlu a ani he unii sndut ta m 
chi avendo il dovere d \n 
r intire la su mozzi e e I m i 
quii la citi a popolazione h i 
dimosi tato di non essere n 
gradu di tarlo si» t htaio 
non < e risentimento ti sotto 
valutazione pei ] upera di i a 
rabimen e agenti che si prò 
digano il lini te delle loro 
possibilità c e lu sensazione 
che fin ddl primi) Riorno de1 

la fo.le escalation iascista si 

s.a soltovalulato da parte d 
eh) e re-ponsaoilt dell ordine 
pubbi co 11 pericolos ta e l i 
portata d^i1 azione terroi st 
ca nonostante vi lusserò lutti 
ì segni premunitoli («Ordne 
neicj » av«-va lancialo le sue 
minacce di morte con una lei 
tera inv ut i a le Tedcrazicm. 
di PCI e PSI e ali i Cioct 
\eitìe> infine t e l i sensaz o 
ne che I opera di prevenzione 
e — ora — d rie ere i prò 
ceda con incertezza con con 
iusione di indir zzi L ult mo 
episodio a bomba in dai se 
na e un chiaro esempio deJa 
muntunza di un pi ino di pre 
venziono 

Sub to dopo 1 esplosione la 
popò iz.one si attendeva e hi 
polizia e carabinieri ni/ as 
sero una massiccia opera di 
riceica dei responsabili coni 
posta di blocchi ilssi e vo 
lami Invece non s e visto 
nessuno Perche a lora mera 
vigliarsi se questa i otte grup 
pi di g ovani hanno effetti! ito 
nel none del porto un izaone 
di contiol o 1 

E abbastanza natuiale the 
in una situaz one contusa co 
me questa le indagini diano 
1 impressione di muoversi a 
vuoto L unico dato concreto 

e ] le mio di un giovane blue 
taiu di un impiegalo del di 
posto baj, », li della staziono 
d Villeggio .e i atto di 1 tua 
re ini va lgn tun un fucile 
i i airi" mozze e prò eit, Il 
govanot u LUIRI Avevano 21 
inni res denit a Genov i »** 
ìestatu e not ) pe- reati con 
Ho il pili munio Nella vali 
r, i avev i il e ISSKO arma 

i meni a r o del rapinatoli 
i LAversano era stilo sta. 

e prato nel dicembre 1̂ 74 eli 
j Maiassi e dal u o m o •* i**u 
| biaio <*li .igcnl or *ro appi* 
I s u n per prenderlo Ne1 < o 

so dell inolio sono ruiins , 
ieri'i il lOirovicre \"> 'Ilei \3u 
sti: t u malesejallo d i i. 
Poliei Andrea Basi unsi Ad 
dosso aJ ariosi ito sono >-t ili 
tioi"*"i defili ndinr i t... i 
quali quelli di due spiane * 
\Moni Bahun Josps Nav u 
io In l i inibì risiiitorebbci 
implicati in lapuio e trarla > 

I di irmi 
j In ci i i suro ifilli ti questo 

pomenguo centinaia di agen 
I 11 e turibmier polnot t dei 

^nt ter "*or s no con ì doti 
Mir o P'sposjto II missiccio 
ni pavento e stilo r* chiesto 

| dallo fovr democratiche du 
rante intonilo con il gene 

Mie de caiabinien B i on 
1 prcfei o e * questore di 

Lu t t i La delegatone di cui 
facevano parte il segretario 
uel'a Federazione del PCI Da 
Piato i presdenle dei! V\ 
PI ^ìtonmi i capogruppo 
comunale del « DC hu espe* 
sto il quadro de *a situazio 
ne esternando preoccupazione 
per ,1 U'entat < he si ripe 
tono sotto! neando urne non 
ci sia si il da parte dehe io: 
ze de 1 orci i e qu° la lempesti 
vita ed off e enza i he la s tua 

1 zione ncmcdpv * e r chiede 
sul l-ome delle ndag m < 
s muove iti v ine direzioni 
Pero t op moni degli nqui 
reni the 1 isc st1 che han 

| no messo le sombe proven 
I gono da tuoi 
I « I 1 iscisti iOta : - dice il 
i \ ite oi.ostoie De Rosa de 
• Conni s» mato o Viareggio — 

sono so to ton 'roho) I que 
s ore di Luci i ha manifes « 
io la t onv nzione the sj ve 
r i i tapo de lu li ima nera 

I anche e e d stanza di tempo 
I s i ra SEnz, altro tosi ma ter 

to ORRI la ven-sizione e the 
] obiettrvo sia ancora molto 
jontanu 

Giorgio Sgherri 

Vivo lo sdegno in città 

Taranto: gravi incidenti 
provocati dai fascisti 

Due giovani di gruppi extraparlamentari accoltellati da una squadracela - Più 
tardi scontri con la polizia davanti al Comune dove era stata concessa una sala 
per una conferemo al fascista Plebe • La protesta delle forze democratiche 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO H iebbi il 

Quitt io peisone ieri e du 
ijiinti di PS contusi un „ * 
vano e uni ratizza termi i 
dalla polizia questo il bn u 
ciò degli scontri avvenuti 
,it m e itta Ir i last isti e gì j 
vani di giuppi e\trapailam n 
tari poco primi e monile etn, 
in e orso ima piov otatoi m e on 
lerenza di Plebe sulla si m 
la promossa da un ianloma i 
e e) C omitato nazionale st u > 
la laminila CU esponenti de i 
gì uppi ext rapn lamentali so 
no siati agRredit verso lo i 
nella centrile puzza du i 
Vitloiii mentie tenevano uni 
mostra da uni ventina di t , 
si isii wmali di ( oltelli pi 
stole sbat re di Iorio t ale ne 
e cosi via Due i lenii sai 
valore OiRiuile J > anni e si 
to ricoverato in ospedale coi 
dieci L. orni di prognosi pt j 
tonte da ]junt t i t ijjio pt 
noti ani noli enuiotact sun 
stio e Pasquale I ali one Ui 
_>l anni t ir ini ino medicai > 
pei contusati) escoriale il 
dorso de, naso quattro ì RIOI 
ni di piopnos] Per truima 
e ranieo stmo siati ricov eiaM 

uu he due last isti Mdo ( il ) 
di ann -i con cmind 11 gioì 
ni di prognosi I ui„i De Vi t 
di J1 .inni choc i „iorm 

Dopo e le i due oio L I 
scontn sono p i N e quella 
volti con li poi zn e lie cr i 
in sei vizio in pazzi Castello j 
nei pressi del Munii ip'o do- j 
ve Plebi tenev i h sii i squal-
] d t eonleien? e \t \ qui*e 
Innno pi e -.o p u te poi hissi 
me poi one Due pohzio't 
b inno do v ulo 1 n e •* toi so il 
i cure d sani u 1 due , 
uent sono 1 n o Giudice 
di S i m o p uv m n d S Ì J O I -
io di inni _1 ì cove a o con I 

qumdli noi ni ci piognosi i 
]jer contusione ti poso dp-
s'io U dor-.n dei » mino do
si i i i on iospett i li et i n e 
(*•,(.or iziom v m e o Sebasti i 
no Trovato tft a m i di C i -

• t ima mcdita'o con dici 
I n o m i di prognosi ( s'alo 
[ colptn ali i t t - t i eia m) sas

so 
I De dui le mi iti non o sta 
| *a me oi t u i u t it i 1 dont i 

tu i ti itta t oniunque di un 
».im ine di CTS IOV JJ] tri o d i 
una lai-az a icorion e * Ta 

I i mio I d io (.invanì faceva 

io pa te dei n u p p o extia-
pariim n i n o di inistra the 
s s'iva poi ' indo dalla citta 
vecchn pies->o u Palazzo d] 
CU i 

Ni 111 g ornata di ieri e n?> 
la mattinata cii oggi le forze 
intifasrjste di Taranto iPCI 

PSI psDI ^NPI ANPPIA 
CCIL CisL UIL UDIi si era 
no adoperate presso il que 
sture di Taranto e presso 
1 immillisi razione comunalp 
perche tosse revocato il per 
messo a Plebe di tenere la 
sui provocatoria conferenti 
og„i giorno delle elezioni nel 
le scuole elementari e di le 
neri i i n ] litro nei locali del 
municipio dell» citta II rifiu 
to d i parte delle autorità cu 
ladine di revocare la conces 
s mi a tenere la conferenza 
t Pl^bo ha aperto oi'pi hi stra 
d ì alla pro\ xazione dei lasci 
st] sj deve tenore presente 
t hi i primi fatti (quelli acca 
ehm in pi i77H Vittorio i sono 
in aduli menile la polizia ri i 

intenta rn altra zona m piaz 
za Castello < proteggere Plebe 
e la squallida pattuglia e h* 
legurra la sua « t onierenza », 

g. f. m. 
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I bianconeri restano al comando deila classifica e la Lazio mantiene le distanze 

MALGRADO LA PAURA LA JUVE VINCE 
Ulta partita cominciata all'insegna del bel gioco avvelenata da episodi di teppismo 

Il Milan segna m a si fa superare 
Poi un mortaretto chiude il match 

t 

MILAN * JUVENTUS — Alcun* ««quanze del drammatico fin*le eh* ha caratterizzato la partitissima di 
5 Siro* nella foto tn alto Anaitai i • a terra, subilo soccorso da ZofT, sotto il centravanti juventino 
lascia 11 campo sorretto dal madtco juventino dottor La N«v* • da un massaggiatore, a destra il 
volto di Corin coperto di sangu*. 

Venticinque tifosi feriti 
Sequestrate mazze e coltelli: teppismo organizzato? - l ri arresto 

Ieri pomeriggio lo stadio di 
San Siro e stato teatro d: 
ripetuti incidenti, prima, du 
rante e dopo la paitita I tat
ti più gravi si sono verificati 
mentre l'incontro stava per 
avere inizio, allorché alcune 
cent mia dt persone hanno ten
tato di penetrare all'interno 
dello stadio quando ^ia ì can 
celli erano stati chiusi 

Molti cancelli -.uno stati d.-
velli o danneggiati I primi 
incidenti sono avvenuti pies 
so l'entrata n. 22 dove, poco 
dopo le 15, la rimeritata e 
stuta sfondata Sono seguiti 
brevi scontri ira la lolla che 
tentava di entrare e le forze 
dt polizia accorse per argi
narla Un analogo episodio si 
e verificato pochi minuti do
po nei pressi dell'attiguo can
cello *i. 23. Gli incidenti HI 
sono quindi estesi ad altre 
entrate Hitt' intorno l'anello 
dello stadio d: San Siro. 

Numerose le persone che 
hanno invece tentato dt pene
trare all'interno dello stadio 

I scavalcando le cancellate tot* 
mate, com'è noto, da lance 

| di ferro moltu acuminate Ed 
e proprio nel corso d: questi 

I pericolosi tentativi che molti 
I sono rimasti lenti I primo 

bilancio pai la di venticinque 
! persone medicate u ricovera-
j te negh ospedali cittadini, Il 

tento pili grave è Sergio Bot 
| la//* di .'(i» ann.. giudicato 
l guaribile m 3.") £.orni 
l Agli ingressi dello stadio, 

prima dall'inizio della partita 
erano stati sequestrati circa 
20<) fra catene, mazze, coltelli, 
chiavi inglesi, lunc.arazzt, un 
fatto che lascia evidentemente 
sospettare forme di provoca
zione organizzata, come già 
si ebbe a denunciare a Napo
li, in occasione di slmili epi
sodi teppistici 

Durante gli incidenti due 
pprsone sono state fermate. 
Una di esse e stata in seguito 
tratta tn arresto perche tro
vata tn possesso di un coltel
lo e di una catena 

Degli incidenti nel corso 

della partita all'interno del 
lo stadio si parla ampiamen
te nella cronaca dell'incontro: 
verso la metà del secondo 
tempo, -lai «distinti», dietro 
la porta di Dino Zoif, sono 
stati lanciati in campo alcu
ni mortaretti, uno dei quali e 
esploso a poca distanza da 
alcuni «locatori Juventini. Il 
centravanti bianconero Ana
stasi e rimasto a terra tra
mortito ed è stato portato 
in barella negli spogliatoi. 
Fort un a tu mente si e trattato 
solo di 'in forte choc: dopo 
meno di dieci minuti 11 gio
catore si e ripreso 

Al termine delia partita al
cune centinaia di tifosi ros
soneri si sono soffermati al
l'esterno dello stadio in mi
nacciosa attesa dei giocatori 
juventini e del direttore di 
gaia. Non si sono tuttavia ve
rzicati gravi incidenti, se si 
esclude qualche tafferuglio su
bito sedato dalla polizia e 
qualche sassata contro il pull
man bianconero 

Quattro reti degli uomini di Maroso su una squadra abulica 

Una Samp-disastro 
umiliata a Varese 

MARCATORI: nel p.l. al 7' 
sperotto. al Vi' Prato (su 
rigore); nel *.l. al l i ' Bor
ghi, at ::n' (Camelia. 

VARKSK: Kahris -1; \ulmas-
sol 4, Zignoli .V, Borghi .">, 
MURRtorà 5, Prato 4; Risa
rò «. Bonafè I, sperotto 
4 (Libera dal lili* s.t.). Ma
rini 4, K.um-lla 4 (1". Dilla 
Coma. 11. Chinellato). 

SAMPDORIA: Cucclutori 1: 
4murati :ì. Polettl 3: Ltppi 
3. Prlnl 2, Fossati V, Repel
lo 2. Beilin 1. Magistrelli :i. 
Salvi 1 (al Vt' s.t. De f.ior-
gls). Rossini-Ili 3 (l'i. Ban
doni, 14. Arecco). 

ARBITRO: Reggiani (li Bolo-
gna. 

SERVIZIO 
VARESE. 9 febbraio 

Partita molto nervosa tra 
due squadre pericolanti e che 
il Varese ha tatto sua. a set 
te minuti dall'inizio, con un 
gol dt Sperotto Appena cln 
que minuti dopo, il calcio di 
rigore concesso dall'arbitro 
per una grande « parata » ef
fettuata pero da Bedin, che 
ni/ava la palla In calcio d'an-

"oI° , ,.,. 
Sul 2-0 - e si era al 12 

del primo tempo — la parti 
fa perdeva ovviamente d'inte
resse, mentre la Sampcloi ia 
M innervosiva II gioco dtven 
tava duro e spigoloso' ai 34' 
l'arbitu» annullava, su mdi-
ciizione del seenalinee, un gol 
alla Sampdona segnato da 
Rossinelh lìed.n a quesio 

I punto, insultava il segnalinee 
| e veniva espulso 

Al 37' segnava ancora il Va 
] i c e ma il gol veniva annui 

lato perche Bollare aveva i\i-
I ricalo il portiere. La partila, 

pertanto, e vissuta tutta nel 
] primo tempo Ecco la cruna-

, il pi uno gol e venuto - -
J cortie si e detto — al 7' pas 
r saggio di Prato a Maggiora. 
• che da la palla a Sperotto. 
, gnavolta di quest'ultimo e 
I gìan uro in putta La palla 
I passa ira le gambe di Rossi-
| tifili appostato al centro del-
! laica di ngote e inganna 
j Cai i uuon, coperto, e s'mfi-
I ia tu lete Insiste uncoru il 
i Vaiese e un gran tiro di 
1 Maggiora e icspmto davanti 
I al portiere da Bedm, che si 
j getta in tuflo e alza la palla 

sopra la traversa il rigore 
1 viene trasformato da Prato, 
i nuilgiado che Cacciatori toc-
, ihi la palla 
1 II Varese insiste all'aitar. 
1 co Magnifica azione Maggio-
, ra Bonate-Speroito con gran 
i tiro che colpisce la traversa. 

La Sampdona abbandona la 
zona ditensiva, si spinge al
l'attacco e al 34'. su calcio 
di punizione battuto da Salvi 
appena tuori dall'area del por
tiere, sul limite del fallo di 
tondo, la palla prima di nen-
na ie in gioco esce, ti segna
linee .sventola subito la ban
diera e nell'azione che ne 
segue Russinelli, di testa, se-
gna ma l'ai bit:'», interpoliti 

to il segnalinee, annulla la* 
rete Mentre il gioco conti 
mia, Bedin si (erma e sembra 
che abbia insultato il segna
linee, l'arbitro lei tua miuwi 
mente il gioco ed espelle il 
giocatore sampdonano Da 
questo momento una sola 
squadra e m campo il \ a 
rese, che domina largamente 
La Sampdona, nclotta m die 
ci, può solo combattere 

Nella ripresa, al 12'. per tal 
lo di Arnuzzo su Bonufe al 
limite dell'area di rigore, Pra 
to tira il calcio di punizione 
passando indietro la palla a 
Borghi, che da trema metri, 
con una bomba, lulmina Cac
ciatori net sette alla sua de
stra Il Varese ormai e tran
quillo e al 30' porta a quat
tro le leti Palla cU Bonafe, 
passaggio a Ramella, gran gì 
rata dell'ala sinistra varesi
na e Cacciatori vede ancora 
una volta la palla che s'in 
fila nel sette alla sua smi 
stra 

Al Varese oggi tutto e an
dato bene, alla Sampdoria tut
to e anduto male II risul 
tato si spiega da solo. Una 
squadra era scesa tn campo 
per vincere, più tranquilla del
l'altra, questa era 11 Varese. 
Dopo il gol messo a segno 
ha dominato come e quando 
ha voluto La Sampdoria non 
si può giudicare m base a 
questa pai tifa Ottimo l'arbi
traggio 

Enrico Minazzi 

Colpito Anastasi. che lascia il campo: dal 2-1 al 2-0 a tavolino - Primo tempo emozionati' 
te: alla rete di Bigon aveva fatto riscontri* un pah) di Anastasi e una clamorosa palla ftol 
sprecata da Capello • \ ella ripresa parelio di Bettenu e ri fiore, etmtestatissimo. di Damiani 

MARCATORI: Bigon (M.) al 
20' del primo tempo: Bei-
tega (.1,) al 1K' e Damiani 
(.1.) su rigore al 24' della 
ripresa. 

MILAN: Albertosl 0.5; Bet (>. 
Sa budini tì: Zecchini ti, Tu-
rone (J.5, Benetti 6,5; do-
,i„ a— (Anqullletli dal 44' 
della ripresa n, g.), Bigon 
7. Calloni 6, Riverii (i,:>. 
Chlarugi fi (n, 12 Tancre
di, n. 11 Lorliii). 

JUVENTUS: Zorr 7; (.entile 
ii. Cuccùreddu ti < ; Furino 
ti (Longobucco ti— dal liti' 
del primo tempo), IVIorlni 
fi—, Sci rea 7—; Damiani fi * 
Catisio ti > , Anastasi fi < . Ca
pello <;.:>, Beltcgu 7 (n. 12 
Piloni, n. i:t Altarini). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons, (i—. 
NOTE: Giornata nuvolosa, 

terreno buono. Partita ani
mosa e dunque ricca di inci
denti Furino ha lasciato 11 
campo al 36' per il riaeutiz-
zarsi di un recente malanno, 
e Corin a un minuto dal ter
mine per una gomitata in 
faccia di Longobucco. Anasta
si e stato invece colpito alla 
testu, al 28' della ripresa, da 
un petardo, barellato svenuto 
negli spogliatoi e stato sotto
posto alle cure del caso- nes
sun grave danno accertato. 
Ammoniti Capello e Causio 
per falli di gioco, Bet e Co
rin per proteste. Sorteggio 
antidoping: Gentile. Capello e 
Damiani per la Juve, Ri vera, 
Turone © Chiarugl per il Mi 
km. Spettatori 90.000 circa, 
di cui 58.170 paganti (più gli 
abbonati» per un incasso di 
243 774.400 lire 

MILANO, 9 lebbra.o 
Quel che non t'aspetti e 

successo Anche a San Si ro 
dunque il teppismo ha fatto 
scuola. E una partita di cal
cio, una bella partita una 
volta lauto, s'è d'improvviso 
trasformata in un assurdo 
incrociar di petardi, in una 
incivile guerriglia, in una cri
minosa cuccia all'uomo che 
avrebbe anche potuto slocia-
re nel peggio L'irreparabile, 
per fortuna di tutti, non e ac
caduto, ma il Milan perderà 
poco dignitosamente una par
tita a tavolino dopo averla 
invece persa con molto ono
re sul campo, e lo stadio, fin 
qui da tutti giustamente ce 
lebrato e «riverito», il suo 
buon nome. Gli sportivi mi
lanesi, quelli veri, ovviamen
te non c'entrano, ma ì fatti 
purtroppo restano. 

Sono successi, i fatti, ver
so la mezz'ora della ripre
sa. La partita era stata fin 
lì bella, abbiamo detto, pie
na, interessante, avvincente 
tse ci si consente di calcare 
un po' i Toni dopo tanto av
vilente navigare nello squal
lore»; il Milan ne aveva chiu
so in vantaggio il primo tem
po, ma la Juve, che non gli 
era certo apparsa inferiore 
sul piano del gioco, era per
venuta al pareggio nella pri
ma meta della ripresa ed era 
poi passata a condurre, giu
sto at 24'. grazie ad un cal
cio di rigore trasformato. In 
fondo la giustizia distribu
tiva a questo punto poteva 
anche ritenersi salva, ma la 
giustizia distributiva se tene
va conto di un clamoroso pa
lo dt Anastasi, di una altret
tanto clamorosa occasione-
gol incredibilmente sprecata 
da Cappello a un passo da 
Albert osi, e di una sottoh 
neata supei ìorità bianconera 
come ciusse complessiva e or 
gani7zazione di gioco, supe
riorità che non poteva certo 
essere siuggita anche ai più 
accesi sostenitori di parte, 
non teneva però conto, la 
giustizia distributiva, degli 
umori, e degli eccessi, del 
Ufo barneadero 

E infatti, proprio da quel 
I calcio di ngore prendevano 
| spunto e via via si mgigan 
i t ivano le proteste del uto In 
I effetti l'iubitio Barbai esco a 
1 veva torse pescato con molta 
[ pignoleria e punito con ec 
i cessiva severità il fallo dt 
! Subadini su Damiani, il tallo 
[ in tutta sincerità, cosi alme 
i no s'è potuto osservare dal 
I la 'ribuna. per esserci c'eia, 
I ma con altrettanta sincerità 
j ci e pajso nettamente di \ e 

derlo fuori e comunque non 
oltre la linea nei panni del 
l'aibitio. insomma, non sa 
remmu su uramentc ai rivali 
al limite esticmo Le piotesie 
in campo sono a ques'o pun
to facilmente immaginabili, e 
gli spalti che m punti ben 
localizzati si iritiammavauo 
pure Uno di questi punti 
sta proprio dietro la porta 
di Zofl, e come la palla, sul
le ali di una conti offensiva 
rossonem, arriva da quelle 
parti la gazzana, ed e un 
gentile eufemismo, si scate 
na bengala, razzi, petardi, 
con agrumi, cai tacce e altri 
proiettili vari, piovono in 
campo e i giocatori, tutti, si 
ingegnano In dribbling ad evi
tarli Anastasi pero non ce la 
fa e < olpito alla testa cade 
di peso, lo soccorrono e lo 
portano via in barella, l'arbi
tro prende doverosa nota e 
la partita, quella ver», in pra 
tica finisce qui Si procede 
in effotri sino in fondo, ma 
e cht.uo che e olo un pal

liativo, un i imediu inteso ad 
evitare le preventivabili con 
seguenze di un'interruzione 
'raumatica del match 

Un pei e alo, un vero pec
cato npeiiamo perche, i! 
male lì eia da vveio stillo d, 
una bellezza e e umunque di 
un mteres-e difln ilmente i«-
gisti abile cu questi tempi In 
tutto pari all'attesa, e suina 
mente anzi stipe rune st tinte 
la decisiva impoitan/a » he 
gli si eia voluto ailibbiaie 
e che avi ebbe ancne potuto 
togliere molto del suo natu 
tale smalto II Milan, come 
consapevole della sua minote 
quotazione tecnica complessi 
va ma senza inibizioni nve-
renziali, anzi1 aveva imposta 
io il suo bravo match come 
certo meglio non avrebbe po
tuto, «aspettando» cioè l'il
lustre avversaria a centro 
campo per infilarla poi sulla 
rapida botta di risposta in 
spazi larghi, orchestrata co 
me sempre da Rivela, o co
me piacevole nota inedita da 
un ottimo Bigon, rifinita da 
Chiarugi e affidata di norma 
per hi conclusione alla buo
na volontà, e per la verità 
non solo quella, di Calloni. 
Erano iolttte lresche, spu
meggianti, taglienti, che per 
non seguire schemi fissi ma 
estri istantanei e dunque im
prevedibili, risultavano pun
tualmente indigeste ni difen-
soi l bianconeri già in note-
\ole affanno per limiti loro, 
vedi Gentile su Chiarugi di 
quale Chiaru;U dopo i primi 
« impatti » ha pero presto 
creduto bene di girate al lar
go» e vedi anche Monili sul
lo stesso Calloni Pei loitu-
iui della Juve h ci e'i o AV 
ineggmva con bella uismvol 
tura e sicura autorità il gio
vane Scirea e Cuccureddu. 
non mai impegnato allo spa 
simo da Cronn, poteva dai 
gli spesso una valida ma.io 
I bum onci i, presto o tardi, 
eiano dunque sempre in gra 
do di ricucii e il gioco e di 
mtnpostare la manovra Fu-
i ino, un occnio a Rivera e 

l'alno in gito a i eiear la 
' palla ovunque fosse, fresco 
i d'mlortunio non cui chiara

mente il solilo, m.i il svio ap 
, porto risultava piti sempie 
I notevoli* e Capello, ritornato 
I tinnirne nte su al'i si.mdaid. 
I se ne giovava Non bacasse 
i anche Berega, un Bet tega 
i che davveio non finisc mai 
I di piacete, si appostava sul 

la trequarti e gli riusciva 
spesso di dare saggi di co 
me andrebbe inteso e gioca 
tu il calcio Enino cosi ma 
novre a fiuto largo, a volte 
anche eccessivamente preten 
ziose se non proprio leziose, 
clip trovavano In Anastasi e 
Damiani due punte mobilis
sime, in grado sempre di get 
lare i! panico davanti ad Al
bertosl, e in Causio il con
sueto artista pezzo, che Bi 
gon riusciva comunque a 
« capire » e circoscrivere 

Il gioco era stato dunque 
piacevolmente alterno per 
una ventina di minuti poi, 
nato da una esecuzione per
fetta di Bigon ma propizia
to da un errore di Morini, 
il gol del Milan aveva d'im
provviso come dato una svol
ta nuova alla partita: la Ju
ve, innervosita oltre il pen
sabile e nelle condizioni di 
dover rimontare, era inevi
tabilmente indotta ad allar
gare ulteriormente gli spazi 
in difesa e a portare dun
que... altra acqua ni mulino 
del Milan. In più ni 30' per
deva anche Furino, ragion 
per cui. a questo punto, gio
care sul bianconero sarebbe 
stato per chiunque un azzar
do 

Ln doccia dell'intervallo de
ve aveie invece tremenda
mente giovato alla Juve 
Un'altra, alla ripresa: più 
calma, più raziocinante, più 
propensa ad attendere il mo
mento giusto per la botta 
giusta E il momento giusto, 
diremmo, glielo accelerava li 
Milan I rossoneri infatti, 
magari per mimetizzare a se 
stessi e agli altri un certo 
qua! debito d'ossigeno in al-

MILAN-JUVENTUS Il gol dm\ pareggio di B«tt«g« 

cum uomini migliori, un ci 
lo progressivo insomma di 
ritmo e di tenuta, mutavano 
.1 modo di condurre il match 
arrivando a cercare «.prua 
più cautele il raddoppio de1-
la staffa Era porgere il col
tello dulia parte del manico 
in mano all'avversano E la 
Juve tornata dicevamo, luci 
da e fiedda. non si esimeva 
certo dal servirsene Invita
ta a giocare m grandi spazi, 
sulla manovra lapida e di 
prima, la Juve qui da noi non 
ha ancora sicuramente ugua
li, ed e dunque andata fatal
mente a nozze, ha pareggia
to cioè, poi, come le han 
messo sul dischetto quella 
palla del contestatis>simo ri
gore, non si poteva preten
dere che la sprecasse. 

Ma questa e già la fine e, 
per la cronaca spicciola, n-
vediamo invece il tutto dal
l'inizio Prima emozione al 
7' Capello-Gentile, cross da 
sinistra, tiro pronto di Ana
stasi, palla sul montante al
la destra di Albertosi, lungo 
t utta la luce della porta e 
quindi in zona morta. Re
stituisce il brivido Calloni al 
14': e un gran tiro in cor
sa, al volo, su servizio di 
testa di Bigon che Zoff rie
sce a neutralizzare grazie so
lo alla sua consumata abili* 
tà, Passano due minuti ed e 
Albertosi a doversi salvare 
con un tuffo tempestivo da 
un tentativo d'autorete di 
Gorin. Al 20', infine, il gol 
del Milan: duello Calloni-Mo-
rini in area, questi sembra 
vincerlo e l'altro finisce a 
terra, come però Morini in
dugia Calloni ha la meglio e 
tocca indietro per Bigon: bel 
tiro ad effetto e Zoff è bat
tuto. 

Ammiratissimo d o p p i o 
scambio Anastasi-Bettega al* 
la mezz'ora e, al 36', « oc-
casionissima » sprecata da 
Capello: calcio di punizione 
di Causio, il geometra scat
ta, riceve oltre la barriera, 
e solo a un passo di Alber
tosi, oppone il piatto e la 
palla, difficilissimo davvero, 
va alta sulla traversa. Intan
to esce Furino, Cuccureddu 
si sposta su Rlvera e Longo
bucco si prende Gorin. 

Quando si riprende, dopo 
il riposo, la Juve sembra su
bito meno nervosa, e dun
que più lucida. Sparacchia 
altissimo un possibile tiro-
gol Longobucco al 9', fa in
vece centro Bettega al 18': 
« invenzione » di Causio che 
serve Anastasi, mezza gira
volta e tiro all'apparenza 
sporco ma efficace, Alberto-
si, forse in ritardo, ci mette 
un pugno, irrompe Bettega ed 
e il pareggio. Sei minuti do
po il « fattaccio » del rigore: 
calcio di punizione di Capel
lo per Damiani che si è lan
ciato a dettarlo, Sabadini lo 
falcia e quello vola: fuori, 
sulla riga, dentro l'area? L'ar
bitro e per il dentro, dice ri
gore , e lo stesso Damiani 
con abilissima finta lo tra
sforma Del resto abbiam 
detto, e non vale, davvero, ri
petersi. 

Bruno Paniera 

Insolito éopofoilita dopo PO' di tensione 

L'argomento stavolta 
è l'ordine pubblico 

MILANO, '» lebbra io 
Nello spogliatoio di San Si

lo si paila eh ordine pubbli 
cu TI i aìc.o, il < ampionato, 
la lotta pe: lo M\ ideilo, il 
Milan t-- la Juventus sembra 
no nei un amino appaicene 
re ad un mondo diverso e 
lontano. Quasi non centrasse 
io per nulla uni quanto e 
accaduto su »h spalti. sul 
campo e tuo ri dallo siadio 

Si nat ta peto di un'uupies 
sione bugiarda Piaccia o no. 
il calcio miliardario e tatto 
ancne di queste e ose Le te-
s'è lotte, le invasioni di cani 
pò, i "itosi ( he nel tentativo 
ci: entrate abus.vamenle e 
i estano mlilzali nella pahz 
zata. ì mortaretti e he tra 
sionnaiio gli spalli in peri 
foiose fuongrotta, lamio pai 
te, a pieno diritto, di un am 
mente e di un costume Ne 
più ne meno dei dribbling. 
dei gol, della pietatticu. dei 
«maghi», del libeio fluidifi 
cante o statico, de 1 centra 
vanti di slondamento e della 
mezz'ala di spola N" più ne 
meno del inimicato estivo dei 
calciatori o del milione e 
mezzo di premio promesso ai 
lossonen m caso di vittoria 
sulla Juventus 

Ciò non impedisce al pie-
sidente del Milan Butiechi 

il primo a comparire sul
la porta degli spogliatoi — 
di sostenere che «queste co 
se con il calcio non hanno 
nulla a che veci 're ». quasi 

< he celti fenomeni di tifo
seria non lossero stati pro
mossi e lavoriti proprio dal
le società calcistiche 

« Sono fatti che esulano 
dallo sport insiste il pre
cidente — Gli atti di teppi
smo non possono essere im
putati alla società. Che pote
vo lai e'' Mettermi io sotto 
gli spalti a fermare i morta-
ietti*' VÌIA squalitica pei San 
Siro'' Non credo, dopotutto 
ad Anastasi non e successo 
niente In ogni caso tutto di
pende dal rapporto che il si
gnor Barbaresco tara alla Le 
ga Non e ledo comunque che 
si possa parlare di "lespon-
sublimi oggettiva" del Mi
lan t, 

Poi a fatica, si comincia a 
parlale della partita Giagno-
m non ha dubbi. « L'incon-
tio -- dice — e finito quan
do Anastasi e stato portato 
via in baiella Ditemi voi che 
significato poteva avere a 
quel punto pareggiare o ad
dirittura vincere. Peccato, 
davvero peccato, perche nel 
primo tempo avevamo dimo
strato di poter vincere». 

L'allenatore del Milan. co
munque, non sembra fare un 
grande dramma della sconfit
ta Forse perche si rendono 
cuntu che il peggio deve an-
e (ira venire Solo quando si 
parla del rigore concesso al
la Juve Criagnom sembra 
suiotersi, riacquistare il suo 
caratteristico pi,, ho polemi

co « Non so se Damiani fos
se dentro o luon dell'area 
so suiti che in Italia .si con
cedono troppi rigori. Stiamo 
allevando una generazione di 
attaccanti che. anziché cerca
re il gol. studiano le manie
re più vistose e spettacolari 
per volare al minimo urto 
dell'avversario. E' anche in 
questo modo che si rovina 
la qualità del calcio » 

Neppure Parola, dall'altra 
parte, nonostante la vittoria, 
e di molte parole. Un breve 
giudizio sull'incontro, qua! 
che recriminazione sul palo 
colto nel primo tempo, qual
che frase per minimizzare 
l'incidente ad Anastasi («in 
fondo non gli e accaduto nul
la »> e poi via. 

Anastasi, dal canto suo, sta 
benissimo ed e particolar
mente loquace: « Non so be
ne cosa sia successo: ho sen
tito un botto terribile sulla 
mia destra e mi sono risve
gliato che ero negli spoglia
toi Per qualche istante non 
sono riuscito a parlare, ma 
poi mi sono ripreso comple
tamente », 

Peggio di lui sta certo il 
povero Gorin che, con la boc
ca devastata da una gomita
ta di Longobucco, e di gran 
lunga il meno allegro m 
quell'ambiente di per sé già 
tanto depresso della squadra 
rossonera. 

m. e. 

E adesso? 

•*r -
MILÀN-JUVENTUS — Il rigor* di Damiani. 

Orma! come negli ae*o-
porti, agi; jìiQiessi di San 
Siro dovranno installare i 
he-detector per evitare che 
entrino i dirottatori del 
cateto, quelli ehe prendono 
una partita che sta andan
do ni una direzione e cer
cano di tarla andare in 
un altra Certo il problema 
non sarà dt tacile soluzio
ne perche gli ingressi di 
San Siro fono numerosi r 
Quindi occorreranno un 
mucchio di quelle macchi
ne infernali (ma Inter e 
Milan hanno le Ifei. poi 
queste macchine infernali 
dovranno essere assai più 
sofisticate di quelle, sem
pliciotte, che si troiano a! 
la Malpensa o al Leonardo 
da Vinci che si limitano a 
controllare se un passeg
gero ìia addosso rivoltelle, 
bombe, bazooka a San Si
ro dovranno essere instal
late macchine che control
lino se gli «sportivi» ol
tre che di bombe e dt rivol
telle sono armati di botti
glie dt birra, ceste di aran
ci tarocchi e mele ruggi
ne, scarpe scompagnate r 
dentiere m disuso Dovran
no, m altri termini, avere 
una sensibilità che si avvi
cini a quella del \caretario 
sQcwlCcmocratwo Orlandi 
Ma anche questo non e im
possibile Orlandi che e 
un dotto e uri nenerosv, 
può offrire la sua consu
lenza e poi Milano e il cuo-

ic della tecnologia più a-
: amata ln breve tempo 
questi mele-detector po
tranno essere ideati, co
struiti e piazzati, consen
tendo di individuare i gua
statori 

Solo che poi ci AI resterà 
un poco male quando que
sti amen entreranno in 
funzione ed eviteranno ehe 
uno sportivo sfasci la te
sta di Anostaii. la su speri-
<c il thrilling, dove fini
ranno'' Prendete la partita 
di ieri l'ha vinta la Ju-
i eutus, non vi sono dubbi. 
ma di quanto ha vinto"7 E 
se Rivera ai esse pareggia
to mentre Anastasi sognava 
di estere una baiadera, co
sa sarebbe successo'' Gli 
sportili ali arancio sareb
bero stati c/itustasti della 
epica impresa e avrebbero 
portato la moglie al cine
ma, poi mercoledì, veden
do che non solo non con
lava il gol di Rivera. ma 
neanche quello di Bigon. 
che avrebbero tatto* Lo 
sciopero della fame a San 
S;ro'? Oppure avrebbero 
menato a morte il povero 
Gianni che d spensa sogni 
che non si reluzzano, cioè la 
cosa più feroce che si pos
sa fare ad uv pover uomo'' 

Perche que to e il bello 
degli svortn i con la .scar
pa spaiata r-n* sanno tut
to de! calcio tranne il re
golamento, e we come va 
giocato e con quali con
seguenze 

il sorpasso 
L'Inter ce l'ha latta le cronache sono concordi nel 

dire che la squadra nerazzurra attualmente sta giocan
do il calcio più brutto del mondo come lo Zaire o giù 
di li Anzi, alcuni dicono clic non e nemmeno calcio, 
ma un nuovo sport praticato da certe tribù indiane del 
Mato Grosso, solo che all'Inter lo stanno appena im
parando e quindi tutto si risolve m un'attività frenetica 
e scomnosta 

Nonostante questo l'Inter ha t:nfo a Cagliari chissà 
che partita e stata, considerato che durante » tutto il 
calao minuto per minuto » ad un certo punto si sono 
completamente persi i collegamenti e non si sapeva più 
che cavolo stesse succedendo in hirdegna probabilmen
te il radio-cronista era andato ad informarsi per sapere 
se arerà sbagliato stadio e se li cera un concorso ip
pico 

Comunque sta l'Inter ha vinto ed ha sorpassato il Mi
lan il che per i milanisti, che pure st erano addentrati 
alla scuola di guerra, e l'umiliazione più grande, come 
essere picchiati da un bambino. 

L'altro sorpasso 
L'Inter c'è riuscirà, la 

Roma no I giallo-rossi fan
no ventre m mente quel
l'arnese che un tempo — 
ma forse ancora adesso — 
M trovava nei Luna Park 
la locomotiva pesantissima 
che correva su un binario 
in salita I giovanotti for
zuti vi etroentarano nel ten
tativo di scagliare l'arnese 
pesantissimo fino alla sta
zione che era in cima 
quando ci arrivava, la loco
motiva faceva squillare un 
camjxinello e 1 autore del
l'impresa sorrideva con vi
rile modestia a'ie ragazze 
Ma il più delle volte la lo
comotiva partiva iflocissi-
ma, jx)t piano piano ral

lentai a. poi si fermava e 
infine precipitava nidietio 
dove il padrone del g*oco 
l'agguantava al volo prima 
che sfasciasse tutto, com
preso le ginocchia dell au
tore del lancio fallito 

La Roma fa i e iure m 
mente questa locomotiva 
e partita come un rapido, 
diretta vcrvo la stazione 
che pò:, per lei, era la La
zio quando e e armata ad 
un pelo ha cominciato a 
rallentare poi si e fermata 
e adesso sta sferragliando 
ali ingiù e ciao stazione 
Forse sarà bene che l'ag
guantino prima che sfondi 
il parapetto e mi finisca 
addosso al Genoa. 

Gli occhi belli 
tempre in « rutto ;l calcio minuta per minute-) » ieri 

e eia una cos'i patetica la racho ci onaca dt Torino-Asco
li fatta da uno che non so chi fosse ma che indubbia
mente deve avere la 'tdanzata nvirclngtanu Ad ogni col-
h'ùamento diceva rhe il Torino stavi incendo, ma 1 A-
scoli si iìatteia con >rgoglto, diva una prova di orgoglio, 
reagii a orgogliosa mente Probabilmente "ra proprio co 
si ma taceva tanta tenerezza perche partita a pensare 
a que? genitori telici che mostrano il proprio prìmoge 
ritto agli arnie i e quest; s-j vedono davar'i una cosa tn 
dee tfrabile iim spet te cii cagnotto pt'cninesr incrncato 
con una faraona e una sveglia rotta ed esclamano ipo 
cnttmente «Pero' ha proprio dei begli occhi' » 

L ultima volta che il Va
rese ha segnato quattro 
punti e vtato quando gio
vava a pallacanestro gio
cando al calcio c'e riuscito 
con la Sampdona che or 
mai M ntTia a stabilire li
na serte di primati quello, 
appunto, di beccare quat
tro gol dal Varese giocan
do con i piedi anziché con 
le mani al che fa pensa
re che i blucerchiatt ades
so giochino un poco trop
po con t piedi ) poi di 
prendere otto gol in due 
partite che anche questo 
non e da tutti una media 
così riesce solo a chi ci si 
mette dt impegno 

Invece il Genoa ha cam-

I miei 
biato faccia dal momento 
che ha cambiato allenato
re aiocaia a Marassi e 
non ha perso Son ìia nem
meno vinto, ma questo e 
trascurabile se si pensa 
che nelle ultime partite ca
salinghe non at èva nem
meno bisogno dt giocare 
mandavano un telegramma 
alla Lega dicendo «.Guardi 
che hanno vinto gli altri » e 
risparmiavano lo stipendio 
per quelli delle pulizie Ie
ri hanno provato a giocare 
e non hanno perso' Stmom 
ha tatto il miracolo Maga
ri t miei rossoblu andran
no in C ma orgogliosa
mente, con gli occhi belli 
anche loto 
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E LA ROMA SE NE TORNA A CENTROC 
Sconfìtto dì misura il Vicenza all'Olimpico 

Grazie a Franzoni (1-0) 
la Lazio tiene il passo 
k'ru i padroni di casa si sono fatte sentire le assenze di (kirla-
schelli e Re Cecconi - Ln solo poi e per di più ({poco pulito)) 

.MARCATORI:: Frunzonl ( D 
al 4' del primo tempo. 

LAZIO: Pullci : : C.hi-clln T, 
Martini 6 • : Wilson 8, Oddi 
tu . Nanni 6; Franzoni 6~~, 
Badluni II- . C.hlnnKlia 6- . 
Frustalupi fi • . D'Amico 6-
(al 26' della ripresa Pelrelli 
« - ) (13. Morissi, 13. Polen-
tes). 

VICENZA: Sulfaro 7; Gorln 
6~ . Perego 6t-: Bernardi» 7, 
Ferrante 6+ , Bernl ": Ga-
luppi 7, Savoldl 6+ , Sornia
ni B-t. Faloppa 6-1-. V'Itali 6 
(13. Bardln, 1». Stlvanello, 
14. Zuliani). 

ARBITRO: Gussoni, 7. 

NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila circa, del 
quali 18.144 paganti per un 
incasso di L. 58.308.500. Ammo
nito Sorniani (V). Antidoping 
negativo. Calci d'angolo 6-5 
per il Vicenza. 

ROMA, 9 febbraio 
La Lazio non perde con

tat to con la capolista Juve, 
lasciando Invariato il distac
co In classifica grazie alla 
vittoria di misura sul Vicen
za (gol di Franzoni al -Ti di 
Purlcclll. La prestazione sfo
derata dal campioni d'Italia, 
che tornavano tra le mura 
amiche dopo le due conse
cutive trasferte eli Ascoli e 
Cesena, non ha molto sod
disfatto. Attenuanti le as
senze di Oarlaschelll e Re 
Cecconi. sostituiti da Fran
zoni e Nanni, ma il gioco dei 
biancazzurrl è stato accetta
bile soltanto per 1 primi 20' 
iniziali, anche se l bianco-
rossi l 'hanno favorito mani
festando un certo timore re
verenziale. La rete di Fran
zini che ben si era compor
tato n»U'incontro col Mllan 
e venuta forse troppo presto 
quando ancora si stavano as
sestando le marcature. Un 
gol peraltro anche non mol-

Sccondo Maestrelli 

Difficile 
acciuffare 

la Juventus 
ROMA. 9 febbraio 

La Lazio è tornata al suc
cesso, ma Maestrelli appare 
amareggiato nella breve in
tervista stampa di fine parti
ta. Quali t motivi di questo 
suo stato d'animo? 

«In parte — dice Maestrel
li — sono amareggiato per la 
prova offerta oggi dai miei 
ragazzi e in parte per il ri
sultato di San Siro che mi 
pare " eclatante " ai fini del
la lotta per lo scudetto ». 
Maestrelli ha poi spiegato che 
la Lazio dopo una prima mez
z'ora di buon gioco si e af
fievolita lasciando più volte 
l'iniziativa ai suoi avversari. 
Un calo, questo, che secon
do Maestrelli è dipeso dal so
lito di/etto del suoi ragazzi 
dt sottovaluta, e glt avversari. 
Per quanto riguarda ti risul
tato di San Siro. Maestrelli 
non ha voluto aggiungere nul
la alla definizione « eclatan
te ». Forse il rigore concesso 
alla Juventus ha convinto an
che Maestrelli che la lotta 
per lo scudetto sia in parte 
giù condizionata dall'operato 
degli arbitri L'allenatore dei 
campioni d'Italia però ha tut
tavia aggiunto che la Lazio 
farà il suo dovere fino in fon
do sperando di agganciare 
prima o poi la Juventus Tut
tavia la Lazio vista oggi non 
ha convinto di poter ripetere 
il campionato dello scorso an
no. « Una Lazio molto diversa 
anche da quella che abbiamo 
incontrato nel girone di anda
ta » Lo ha anche affermato 
Purlclli. « Se i miei ragazzi 
non avessero giocato ognuno 
per conto IUO — ha poi pro
seguilo l'allenatore vicentino 
— avremmo senza dubbio 
strappato un risultato positi
vo ». Puncelli infine si e ri
promesso dt fare le dovute 
critiche alla sua squadra mer
coledì prossimo durante l'al
lenamento settimanale. 

Il goal vincente segnato al 
4' da Franzoni ha sollevato al
cune polemiche nel clan vi
centino. Il portiere Sultaro 
infatti ha sostenuto che l'ala 
biancazzurra ha messo il pal
lone in rete con un braccio. 
Di diverso parere è però 
Franzoni che ha aflermato di 
aver colpito il pallone con la 
guancia destra e con il pet
to. Tuttavia, per chiarire l'e
pisodio st e rimandato tutto 
alla moviola. Infine c'è da re
gistrare un infortunio a D'A
mico sostituito nella ripresa 
da Pelrelli. Il giovane blan-
cazzurro ha riportato una for
te contusione al ginocchio si
nistro che lo ìia costretto sin 
dal primo tempo a giocare 
con difficoltà. Niente dt gra
ve comunque: si tratta di un 
lieve infortunio che non do
vrebbe costringere D'Amico a 
saltare la trasferta di dome
nica prossima m casa della 
Sampdona. 

g. a. 

to « pulito » perche il por
tiere vicentino Sulfaro icx 
lnziale) e lo stesso difensore 
Gorin che marcava appunto 
l'ala laziale hanno sostenu
to, a (Ine partita, che 11 gio
catore si era alutato con il... 
braccio. In verità Sulfaro, su
bito dopo il gol, ha anche 
abbozzato una protesta fa
cendo presente l'« Irregolari
tà » al signor Gussonl. che 
però non ha avuto esitazio
ne a convalidare la rete, 
confortato anche dal tatto 
che il guardalinee di sinistra 
si era subito diretto al cen
tro. Dello stesso parere non 
e, ovviamente, Franzoni che 
sostiene di aver colpito il 
pallone con la spalla e collo 
su cross di Frustalupi. Dal 
nostro punto di osservazione 
non possiamo giurare su chi 
abbia ragione, forse l'episo
dio sarà chiarito dalla mo
viola. 

Se però la Lazio non ha 
convinto sul piano « colletti
vo», ciò non toglie che non 
abbia creato azioni da gol, 
tutfal tro. Il fatto 6 che né 
Chinaglla (all'asciutto dal
l'Incontro col Mllan), né Ba-
dlanl, Nanni e Franzoni han
no saputo sfruttare l'attimo 
buono. Ormai però e una 
constatazione arcinota che 1 
campioni « soffrano » contro 
le cosiddette provinciali, sia 
che le affrontino In trasfer
ta (il «tonfo» di Ascoli an
cora brucia) che all'« Olim
pico ». Eppol è troppo mono
tono il giochetto del cross a 
spiovere dentro l'area avver
sarla, tanto più. che nessuno 
degli attaccanti biancazzurrl 
ha un ottimo stacco di testa. 

Dopo il gol di Franzoni, 
la « danza » dei campioni è 
continuata per mettere al si
curo il risultato. Al 5' Chi
naglla. su cross di Nanni, ha 
colpito bene ma Sulfaro è 
stato pronto a sventare in 
corner. Al 14* Franzoni si e 
reso nuovamente pericoloso, 
su cross di D'Amico, con un 
colpo di testa e pallone che 
ha colpito l'esterno dal palo 
sinistro. Il Vicenza, che sta
va cercando di riordinare 1» 
sue file, ha risposto con una 
punizione-bomba di Sormanl 
che ha costretto Pullci a sal
varsi in corner. Al 22' Ba-
dlanl si mangia 11 raddop
pio: solo davanti al portiere 
gli spara addosso, la palla 
perviene a Franzoni che ti
ra, Chinaglla si trova sulla 
traiettoria e la palla schiz
za fuori. Quattro minuti do
po Franzoni, su Invito di Chi
naglla, si fa precedere da 
Sulfaro. 

I blancorossl si sono or-
mal rinfrancati del tutto ed 
1 campioni corrono qual
che pericolo. Alla mezz'ora 
Perego scavalca D'Amico che 
zoppica, e lascia partire un 
cross, la palla trova pronto 
Bernardls che però spedisce 
sulla traversa. Cinque mi
nuti dopo sarà ancora Ber
nardls ad avere la palla del 
pareggio: l'Imbeccata gli vie
ne da Sormanl. Mentre Nan
ni va per... farfalle 11 media
no biancorosso entra in ae
ra e spara un gran tiro ma 
la mira e nettamente sba
gliata. Ora 1 blancazurri non 
riescono più tanto facilmen
te a scavalcare il centrocam
po avversarlo, ma le manovre 
vicentine sono troppo lente 
per cavarne un serio costrut
to. Anzi sarà la Lazio ad ave
re l'occasione buona, al 37' 
con Chinaglla che. in altri 
tempi, anziché aggiustarsi il 
pallone, avrebbe sparato di
rettamente a rete. Ne sca
turisce, invece, un tiracelo 
fiacco, di sinistro, che Sulla-
ro para facile. 

Alla ripresa la Lazio ten
de ad amministrare 11 van
taggio, anche se Nnnnl. che 
rientrava In squadra dopo 
diverso tempo, fa correre 
qualche brivido non riuscen
do a contrastare Bernadis, 
tanto che Maestrelli, dopo 
l'uscita dell'lnlortunuto D'A
mico (al 20'i, dirotterà Fru
stalupi sul biancorosso. Al
l ' i r Sormanl si ripete .su 
punizione, da venti metri, e 
Pullci, attento, sventa di 
nuovo in corner. Tre minu
ti dopo 1 laziali rispondono 
con Chinaglla che, servito 
bene da D'Amico, incoccia 
di testa: Sulfaro schiaffeg
gia d'istinto il pallone che 
si stampa sulla traversa. Al 
15' nuovo contropiede lazia
le che parte sempre da D'A
mico con tiro al volo di Chi
naglla: un difensore alza la 
palla che Nanni colpisce di 
testa sfiorando 11 palo sini
stro. Al 26' D'Amico lascia il 
suo posto a Petrelll e tre 
minuti dopo grossa occasio
ne per 1 blancorossl di ac
ciuffare Il pareggio. Il cross 
è di Qaluppl, Wilson (il mi
gliore del suol) si scontra 
con Oddi e la palla finisce a 
Sormanl che ha oramai, da
vanti a sé. soltanto Pullci. Il 
bravo portiere laziale esce 
dal pali e chiude lo specchio 
della porta al centravanti av
versario che, nel tentativo di 
tirare, colpisce Pullci con un 
calcio. Il gioco dei campio
ni non soddisfa i tifósi che 
cominciano a fischiare Or
mai slamo agli spiccioli del
la gara, e, proprio al 45', 
Nanni ha la palla del 2-0, 
ma spedisce malamente alle 
stelle 

Giuliano Antognoli 

LAZIO • VICENZA — Grappolo di uomini in «rea vicentina ma il por
tiere, un ex, Sulfaro riatea a sventare. 

Rampanti e Braglia esaltano la squadra tornata tra le mura amiche 

«Uno-due» del Napoli umilia i 
romanisti troppo presuntuosi 

ÌNon è bastato alla Roma un grandissimo Cordova - De Si^ti ha vinto il match per
sonale contro Jul iano - Gli errori di Liedholin - Tra i partenopei qua?i aden te Clerici 

MARCATORI: Rampanti <\> 
al i r del p.t.: Braglia (N) 
al 25' della ripresa. 

NAPOLI: Carmlunanl 7: Brìi-
Kcolntti 6, Orlandlnl (i; Bur-
irnlcli 6, La Palma 6, Espo
sito 7: Massa 8, .fallano li, 
Clerici 4. Rampanti 7, Bra
glia 7. N. 12 Favaro; n. 13 
Landini: n. 14 Vendrame. 

ROMA: Conti 5: N'cgrlsolo 5, 
Rocca (5: Cordova 7, Santa-
rinl fi, Batlstonl 7; Di Bar
tolomei (> (Curdo 5), fiori
ni (I. Prati 6, De Ststl 8. 
l'en/.o 5. N. 12 Ginuiri; n. l i 
Orazl. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 5. 
NOTE: terreno buono, an

goli 10 a fi a favore del Na
poli Ammonito Cordova per 
proteste. Spettatori circa 70 
mila per un incasso di 17B 
milioni 37.700 lire. Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 febbraio 

E' finita col Napoli che fa
ceva « melina » tra gli scro
scianti applausi della folla e 
In Roma — ormai esausta e 
tuttavia ancora caparbia, seb
bene soggiogata dal miglior 
gioco del Napoli — avvilita 
per 11 risultato e soprattutto 
per 1 propri errori. Un risul
tato, insomma, che non fa 
uno piena. Anzi, un risultato 
che avrebbe potuto essere 
più rotondo per 11 Napoli se 
i giocatori azzurri non aves
sero incredibilmente sciupato 
numerose occasioni. Una Ro
ma, insomma, davvero irri
conoscibile, tatticamente squi
librata, avventurosa in molti 
suoi elementi, una Roma che 
si e lasciata prendere d'infi-
lata da un Napoli spigoloso, 
lucido e molto più veloce nel
le trame del gioco. 

Si sono salvati, tra i gial-
lorossi, solo in due o tre. 
De Sisti, clic ancora ha vin-

,-v> 

.'</.'>/ 

NAPOLI - ROMA — La rete, la aeconda del partenopei, di Breglie. 

to un duello con Juliano, in
stancabile nel lavoro di rac
cordo, sempre essenziale nei 
suggerimenti e nel disimpe
gno. E' leggermente calato nel 
periodo finale della partita, 
ma, francamente, non si po
teva pretendere di più dal 
bravo « Picchio ». Accanto a 
lui troviamo Cordova, che ha 
sfoderato un'altra prestazione 
a livello altissimo, vincendo 
ogni confronto con qualsiasi 
avversario, realizzando una re
te stupenda (che l'arbitro su 
segnalazione del segnalinee gli 
ha annullato), peccando tal
volta, rome sempre, per la 
vanita di mortificare l'avver

sario, con qualche dribbling 
in più. E poi Batlstonl che, 
in difesa, è stato l'unico a 
mantenere il ruolo, a non 
perdere la tramontana. Gli al
tri Invece, chi più, chi me
no, hanno colpe da farsi per
donare, da Conti a Negrisolo 
a Rocca (spesso 1 due ter
zini giocavano sulla stessa li
nea, l'uno davanti all'altro, e 
spesso avanzavano in tandem, 
e doveva retrocedere il tena
ce Morini a coprire l'ampia 
zonai. 

Ma soprattutto, ha sbaglia
to Liedholm ad impostare la 
partita. E' stato sfortunato, 
certo, a non poter utilizzare 

Terza vittoria consecutiva del Torino: 7-0 

Sala salva lo spettacolo 
Ascoli-materasso e granata giù di tono - Il gol messo a segno da Graziani 

Fabbri: 
«L'Ascoli 

picchia 
e basta» 
DALLA REDAZIONE 

TORINO, 9 febbraio 
A vedere il Torino oggi c'era 

pure Joan Baker, l'indimenti
cabile centroavanti scozzese 
che alcuni anni addietro di
sputò un campionato in ma
glia granata con l'altrettanto 
famoso Dennls Laiv Rispetto 
al Toro in cui ha giocato lui. 
quello odierno glt e parso po
co grintoso, a suo avviso a-
vrebbe dovuto aggredire mol
to di più l'avversario, gli e 
piaciuto Sala e ancor di più 
il tifo tamburreggiante del 
pubblico. 

Per quanto riguarda il tifo 
non et troviamo d'accordo, 
perche t primi cinquanta silen
ziosi minuti dell'incontro con 
il Cagliari sono stati una dol
ce pausa per i nostri timpani. 
sottoposti a dure prove ogni 
domenica • per quel chi- con 
cerne il gioco non e d'accor
do Fabbri, che esce dallo stan
zone facendo le somme delle 
botte prese dal '.noi ragazzi, 
tra andata e ritorno, dagli 
ascolani <r Ogai non cera nul
la da fare, quelli picchiavano 
e basta Hai un bel avere 
grinta, gioco idee, schemi, 
quelli tiravano ralciont Mi 
dispiace parlare in questa ma
niera, l'Ascoli è una squadra 
che se badasse di più a co
struire il gioco che a distrug
gerlo, otterrebbe senz'altro 
elei buoni risultati: ma questi 
nel primo tempo hanno fatto 
solo ostruzionismo e nel se
condo, una volta Incassato il 
gol. hanno solo picchiato. Ri
peto, mi dispiace dover parla
re cost di una squadra che 
oltretutto sul piano del gioco, 
ci sa fare, in alcuni momenti 
et ha messo in difficolta e nel 
primo tempo ci ha concesso 
ben poco. Nella ripresa ho im
messo Salvadori perche rite
nevo che /os.se più adatto di 
Ferrini a dare maggior spinta 
e consistenza al nostri attac
chi. Sul gol non ho niente da 
dire: il guardalinee non ha e-
sitato a convalidarlo » 

Sull'altro fronte nessuna po
lemica, Mozzone recrimina 
sulla rete in netto sospetto dt 
fuorigioco e sul risultato, che 
a suo parere sarebbe stato 
giusto solo sulla parità 

b. m. 

MARCATORE: Oraziani CD 
al 5' del secondo tempo. 

TORINO: Castellini 6,3: Sali
tili G.5. Callioni 6: Mozzini 
6. Cerescr 6,5, Mascotti 6: 
Graziani 6, Ferrini 5 (dui 
46' Salvadorl 5.5), Sala 7.5, 
Zaccnrelll 0. Rossi 6. IN. 
12: Pigino: n. 14: Roccotcl-
II). 

ASCOLI: Grassi 0,3: Perico 
6, Bertlnl (i,5: Scorsa fi. 
Castoldi 6, Morello 6.3: Ml-
nlgutti 6. Vivant 6,3 (dal 
46' Vezzoso 6), Silva fi, Go
la 6 5. Zandoll li. (N. 12: 
Masoni: n. 13: Maccfo) 

ARBITRO: Schena, (il Fog
gia, 6. 
NOTE Giornata lreddii. 

senza sole, terreno In ottime 
condizioni. Circu 25 mila 
spettatori di cui 9.588 pagan
ti per un incasso di 20 milio
ni 279.400 lire. Ammoniti Vi
vant, Gola e Scorsa. Santln 
ha subito un incidente al 30' 
della ripresa, la diagnosi par
la di possibile mi ragione del 
perone sinistro. Antidoping' 
Mozzini, Sala e Sulvadon pe r 

il Torino. Vivimi. Silva e 
Vezzoso per l'Ascoli. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 9 lebbrnio 

Ter/a vittoria consecutiva 
del Tonno (da quando cioè 
e iniziata la contestazione». 
e non era mai avvenuto in 
questo campionato, e otta-

\u sconlitta esterna dell'Asco
li che in tutte le otto tra
sferte ha raccolto otto scon-
littc e ha messo a segno 
due reti (inutili) e ha in
cassato diciassette gol. 

La < matricola » è stata de
gna della sua « fama » per
che anche oggi ho assolto al
la sua (unzione di squadra 
« materasso » e questo ruolo 
l'ha svolto nei confronti di 
un Torino che ci e parso ol
tremodo giù dì tono e che 
ha affidato alla classe indi-
Uduale di Claudio Siila il 
compito eli giustificare il 
prezzo d'ingresso. 

I «numeri» di Sola han
no raccolto gli applausi «di
sponibili » e oggi questo edu
catore, considerato sempre 
un solista e basta, merita una 
citazione per la sua genero-
sita, ha corso per 90 minuti, 
si e reso utile unche in dite
l a quando l'Ascoli ha tenta
to il possibile per rimonta
re il gol di Graziani, segna
to all'Inizio della ripresa 

Magnificato Sala, resta da 
giudicare II vesto della squa
dra e 11 giudizio non può che 
essere severo, a\endo il To
rino giocato una delle sue 
più brutte partite. 

Cosa avrà agito sulla squa
dra^ La paura di dover per 
lorza vincere? La paura di 
non vincere ' La pace, o 
quanto meno l'armistizio, con 
I supertlfosl avrebbe dovuto 

distendere gli animi, resti
tuire una tranquillità che 
sembrava perduta. Il rullo 
petulante, insistente del tam
buri della « curva Maratona », 
ha ricordato, come un mi
sterioso tam-tam che la 
guerra era finita, ma il To
rino oggi ha giocato ancora 
male 

E' difficile ìnlattl ricerca
re nei meriti degli a\verso
ri le ragioni di una partita 
cosi sbiadita. L'Ascoli ha gio-
<.utu come ha potuto, come 
sapeva, picchiando senza 
scrupoli. Ha dovulo sostitui
re Colauttl squalificato e Sal-
vorl che si e inlortunato in 
allenamento e ha tentato dt 
bloccare a centrocampo la 
azione e 1 suggerimenti del 
Torino. Ferrini, in giornata 
storta, ha frenato la manovra 
granata, ma Salvadori che 
l'ha sostituito nella ripresa, 
ha latto rimpiangere... Agrop-
pl Un tribuna). 

In tutto il primo tempo due 
note, un colpo di testa di 
Mozzini lai 14') su calcio 
piazzato di Sula. per un lallo 
di Morello su Mascetli (alla 
puntualità di Mozzini fa ri
scontro una parata d'istinto 
eli Grassi) e una stangata (al 
40') di Gr.uluni. dalla destru, 
su passaggio di Zaccnrelll 
Grassi in tuffo deviava e Pe
nco liberava delmitivamenle. 

Le uniche cose belle sono 
stati gli «slalom» di Sala e 

Oggi allo «stadio dei Pini)) la finale del Torneo 

A Viareggio laziali favoriti 
/ biancauurri dorranno vederselo con il Napoli • Ujpest e Kkkers per il 3" e 4" posto 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO. 9 lebbraio 

Con le partite in program
ma domani allo stadio « dei 
pini » di Viareggio, si conclu
derà la 27' edizione del tor
neo calcistico, la simpatica 
manifestazione internazionale 
che rientra nelle numerose i-
niziative del carnevale di Via
reggio. Lazio e Napoli si gio
cheranno il primo e il secon
do posto; l'Uipest e il Kic-
kers il terzo P il quarto. Si 
tratterà di due partite inte
ressanti, che non dovrebbero 
deludere le attese, polche, lat
ta eccezion*' per 1 tedeschi del 
Kicrters, dui gioco troppo mo
notono, le altre rappresenta
tive, e m particolare in La
zio e l'Ulpest, sono state le 
squadre che hanno ' noruto il 
torneo sul piano dui gioco. 

La Lazio, eh ' e arrivata per 
la seconda volta consecutiva 
alla finale di questa massa-
i-iante niantlestazione. sulla 
scorta Ut quanto e riuscita ad 
esprimere nella fase elimina
toria, e in grado di iscrivere 
il suo nome nell'albo d'oro. 
La compagine biancazzurru, 
nel 1974. perse di stretta mi
sura dalla Fiorentina, ma que
st'anno l.i squadra allenata da 
Curasi si e gi.i imposta nel 
torneo di Sanremo dimostran
do tutto il suo talento. La La
zio e arrivata alla lmale su
perando gli olandesi dell'Am
sterdam, il Cesena, la Fioren
tina e vincendo m semifinale 
contro ì coriacei tedeschi del 
Kickcrs. 

L'avversano dei biuncuz/ui-
ri, il Napoli. <' giunto al rush 
finale dopo aver eliminato gli 
ungheresi dcll'Ujpest nella se

mifinale, grazie all'aver sua 
giato meno calci di rigore e 
dopo aver subito un secco 3 
a (i proprio doi magiari di 
Budapest nella fase eliminato
ria. Ed " perchè nella prima 
parte del torneo la squadra 
partenopea ha denunciato 
qualche lacuna (non certa
mente dui lato pgonistico)che 
il suo compito si presonta 
quanto mui difficile. Detto ciò, 
non e da escludere un sovver
timento del pronostico che. 
sulla carta, vede la Lazio la 
squadra favorita 

La partita avrà inizio alle 
15.30. e gli organizzatori del
la manifestazione, 1 dirigenti 
del Centro giovani calciatori 
di Viareggio. < onsegnerunno 
al direttore di gara il fischiet
to d'argento 

Loris Ciullini 

i suol centri dalla fascia la
terale, di destro e di sini
stro, In corsa e da fermo: una 
specie di manuale del gioco 
del calcio. Maccarelli Invece 
fuori misura, e Mascettl Im
preciso. Insufficiente capitan 
Ferrini controllato da Gola. 
Castoldi e Perico, rispettiva
mente alle costole di Grazia
ni e Sala, non hanno fatto 
complimenti. Gli ascolani 
hanno adottato una tattica 
ostruzionistica e il balbettio 
della manovra granata ha 
permesso ai bianconeri di 
<i isolare » le punte Graziani 
e Rossi. Callioni risucchiato 
da Minigutti. ha finito col 
giovare a centro campo ma il 
granata non e riuscito a in
serirsi con efficacia. 

Si e sperato nellH ripresa 
e inlatti tutto e sembrato 
spingere verso l'ottimismo: al 
5'. intatti, il Torino va in 
vantaggio Da un corner, 
dalla sinistra. Rossi scodel
la in area dalla bandierina 
corta respinta e Mascetti ti
ra in porta ma Scorsa (cosi 
ci e parso i respinge e allo
ra ci prova Zaccnrelll. ma 
anche 1! tiio di Zaccarelli e 
intercettalo dalla difesu e la 
palla, con la retroguardia ;<-
scolana sbandata e comple
tamente in barca, perviene a 
Rossi che la rispedisce a 
me/M altezza in area, dove 
oraziani e riuscito a toglier
si di dosso Castoldi e :n tul
io incorna H purta vuota, 
da pochi passi. 

Ci sarebbero tulle le pre
messe per «vedere" lilial
mente il Tonno Dagli spalti 
le bandiere dall'inizio sono 
spiegate e manilcstano la 
gioia per la vittoria del Ml
lan . sulla Juventus, invece 
non succede niente. Cioè si 
avverte che mentre Ma t i c -
scendo l'Ascoli, almeno come 
pressione, il Torino si sia se
dendo. 

Al 26' Callioni. a porta vuo
ta, respinge sulla linea una 
capoceiata di Vezzoso lontra
to nella ripresa In sostituzio
ne di Vivani infortunatoi e 
due minuti dopo Zandoli < si 
sono cambiate le marcature! 
si la iuori in area Mozzini 
e Cereser e passa al centro 
per Bertini, che ha urmni as
sunto il ruolo del ccntroavan-
tl (su di lui gioca Santini 
ma Bertlnl con una ciabat
tata spedisce altro sopra la 
traversa. L'ultimo numero, 
come nel gran « varietà », è 
affidato a Sala, al 38' che 
scatta sulla sinistra e dribbla 
tre a v v e r s a r i , evita una 
lalclata, entra in area e spe
disce a rete ma Grassi para 
in tuflo. Il lungo apolauso 
per Sala smorza momentanea
mente 1 mugugni per la pre
stazione modesta del Torino. 
Intanto oggi il record negu-
ti\o di spettatori e d'incasso 

Nello Paci 

Peccenini, ma la formazione 
mandata in campo, tanto pre
suntuosamente disposta, non 
poteva certamente reggere il 
confronto con un Napoli che 
sembrava avere il diavolo in 
corpo e certamente una mar
cia in più. E poi, nella ri
presa, Liedholm, con accen
tuata presunzione, ha manda
to in campo il malcapitato 
Curcio lasciando negli spo
gliatoi Di Bartolomei che, co
munque, la sua parte e meta 
campo ancorché modesta l'a
veva fatta. Non ci fossero sta
ti, dunque. De Sisti, Batlsto
nl e Cordova, lu Romu pote
va essere travolta. E non lo 
e stata anche perchè, come 
abbiamo detto, il Napoli ha 
giocato benissimo, ma ha an
che tanto sbagliato nelle con
clusioni. 

Che il Napoli fosse in gior
nata di gran vena lo si era 
visto subito, fors'anche per
che esaltato da un'imponen
te cornice di pubblico che 
festeggiava il suo ritorno sul 
campo amico con un tripudio 
di bandiere e una sollecita
zione continui». La difesa ro
manista — sostengono i gio
catori del Napoli — si era 
già salvata al terzo con un 
fallo da rigore su iniziativa 
di Orlandini, poi una fortuita 
deviazione aveva fatto finire 
a lato un tiro di Braglia, 
quindi al 12' il gol: per effet
to di un rimpallo, la palla fi
niva a Rampanti che. senza 
esitazione, da una trentina di 
metri, sparava a rete. Conti 
si accorgeva di quel pallone 
solo quando esso si infilava 
nell'angolo, e restava di pie
tra. Coperto com'era, non lo 
aveva proprio visto partire. 

La Roma effettuava l'unico 
tiro a rete del primo tempo 
al 16'. allorché La Palma in
tercettava con le mani, inten
zionalmente, un pallone che 
comunque ugualmente. Univa 
a Prati, l'arbitro non conce
deva la regola del vantaggio, 
e fischiava la punizione. 11 
pallone di Prati era brillan 
temente deviato da Carmi-
gnanl. 

Dn questo momento era 
quasi un monologo del Nupo 
li. con Massa m gran vena. 

Euforia nel clan napoletano 

Riimpaivi e Esposito su ogri! 
prilla. Juliano, rhe un po' sof 
lriva. ma che si »ttestava nel
la poM/ionc di centromecua 
i.o metodista e il suo contri 
buio lo offriva Ma da tutte 
cjiU'sU' iniziative, da quelle 
tn involuzioni veloci, da quel 
ritrovarsi ad occhi chiusi con 
un ^JOCO arioso e scintillar) 
te. non scaturivano altri gol 
perche Massa e BraRlia, .so
prattutto, mancavano facili?. 
' ime occasioni. Di Clerici non 
parliamo era come assente 

Nella ripiesa De Sisti e Cor 
do\a cercavano di forzare 1 
toni, ma dall'altra parte ere 
sceva Juliano e ancor di più 
intraprendente diventava Bra 
Kha. Lu danza, in pratica. 
cunUnuava a menarla il Na 
poli, con una pausa, al 19': 
Curcio si disimpegni va su 
Coi dova, e il bravo mediano 
(jiallorusso — che per proteste 
si era fatto ammonire — coni 
pletnmcnte libero al limite 
dell'area, controllava quel pal-
lune. prendeva la mira e lo 
mandava a spiovere preciso 
nell'angolo alla sinistra di 
Carmignam Un gol stupendo 
Ma il segnalinee restava im
mobile con la bandiera alza
ta fuorigioco di posizione di 
Curcio 

L'arbitro annullava il gol, 
ma certamente a malincuore, 
se e vero che, dopo, ha am
messo la sua perplessità sul
la segnalazione del suo colla
boratore. Del pareggio man
cato la Roma è passata alla 
sconfitta definitiva: era il 23'. 
Rampanti sfuggiva a Rocca. 
mandava una misurata palla-
ai centro. Conti esitava nella 
uscita, schizzava come un ful
mine Braglia e la mandava 
in rete. Due a zero. Un risul
tato comunque ineccepibile 
ma superiore è stato il gio
co e l'impostazione del Na
poli. La partita viveva anco
ra qualche sussulto, poi la 
Roma si arrendeva definitiva
mente e il Napoli poteva 
chiudere in bellezza. 

Michele Muro 

TOTO 
Bologna - Fiorentina 

Cagliari • Intar 

Lazio • L.R. Vtcanxa 

Mllan > Jwanfua 

Napoli - Roma 

Ternana - Cotona 

Torino • Ascoli 

Varoto - Sampòorla 

Palermo • Catanzaro 

Pescara • Atalanta 

Varona - Como 

Grottato • Rimi ni 

Catania • Lacca 

Il monto premi e di 1 
do 723 milioni 62 .056 
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lire. 

Vinicio: dopo l'esilio 
una giusta vittoria 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. «J iebbnuu 

Dalla tempesta t untio la 
Ju\e. alla quiete, dopo due 
mesi, contro la Roma In 
campo, fuori e ampi» ** nei:li 
spogliato], ckne treniamo ai-
mosfeia serena e distesa 11 
primo a \cnir luon dalla 
sala stampa e Liedholm nun 
fa drammi .Alila sconlitta e 
l'accetta '•cralicumente « 11 
Napoli, ammette, ha menia
te) ampiamente di vini eie 
noi abbiamo focato al di 
sotto delle nostre possibilità. 
in più c'è stato quel gol a 
freddo che ci ha sui presi e 
disorientali » 

Migliore il Napoli attutile o 
quello dell'andata'* u K' stato 
un Napoli buono, non ec
cezionale che ha mes^o in 
mostra quello che Ria si sa
peva un ottimo lollettho do
ve ognuno interpreta bene il 
suo molu. facendo s, che 
li lavoro si dhlda. circa la 
sua domanda il 'pondo che il 
Napoli lia giocato *-ullo stes
so rendi memo dell'andai a 
Chi non accetta bene la 
••tuniitta e Coi dova « Per 
me. al ferma, il pareggio sa
rebbe stato giustissimo, la 
.-.coniitti e un multato bu
giardo 

A Con*' i hiediam ' di spio 
yarti J oue ,;ol. ^ tìul primo 

di Rampanti cu, completa
mente coperto e non ho \ i -
sl o 11leni e. sul secondo che 
Braeiia h.i se un ilo un gol 
up ina uno di quei gol che 
raiamente s; \edono->> 

Per Vinicio e siala una \it-
tor:a eh" u \olc\a a tutti i 
costi dopo 1 esilio • Ero mol 
lo lidu(.pM). csoidisce. nei 
nvei ragazzi e ho avuto ra
gione 'olio tutti ì punii di 
vista - » La partita si sareb 
be poiu'a chiudeie alla line 
del primo tempo se avessimo 
slruttato le altre due facilis
sime palle-poi 

< I miei ragazzi hanno di
sputato un eccellente primo 
tempo mettendo addirittura. 
gli o'piti in soggezione nel
l'ultimo quarto d'ora >> «Lo
ro, continua, sono venuti 
fuori nella ripresa, e. devo 
ammetterlo, ci bruno messo 
m dillicolta pi re hi noi ab
biamo bisopno di spazio per 
esprimerci Ix ne mentre in
vece ci >-i mo do\ ut i difen
dei e IVH h • loro n r e n a n o 
d >perai.imi nte il pareggio. 
Pni e \ "imo ,1 econdo gol 
di Bragh.i 

Un collega gli chiede se 
dopo la \ mona della Juve 
il campionato può ritenersi 
chiuso - Per mi , risponde, il 
i ampmn.iio e ;;ia imito 

Gianni Sccgnarois!:o 
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Vittoria di misura del Bologna sui viola (IO) L'equivoco dei nerazzurri continua (con buona pace di Suarez) 

Fiorini, debuttante in A Da un'incredibile ciabattata 
inventore del successo 

la palla è stata messa in rete da Savoldi, ma il merito è dello splendido passaggio del giovanissimo esordiente 

MARCATORE: Suvoldl al 28' 
del si-condo tempo. 

BOLOGNA: Alluni li; Roxersi 
li.j. Cresci 6,5, Bulirarelll 7. 
BellURl 6, Miiselli 7; Ghetti 
H—, Pece! li, Savoldi 7. Pa
ris lì,."), Landini 5,5 (Fiorini 
dal 10' del s.t„ 6) <13. Buso, 
Vi. Battisodo). 

FIORENTINA: Supcrchl fi: 
(.alinolo li. I-elj 6; Beatrice 
li—. Brlzl 7, Guerini li; Caso 
li—, Merlo 5,5. Casarsa fi, 
Antognonl 6—, Saltuttl 5 (De
solati dal 25' del s.t.) (12. 
Mattolinl. 13. Spet tor i l i ) . 

ARBITRO: Gonellu di Torino, 

NOTE, giornata discreta: 
circa 40 000 spettatori del qua
li 23.037 pananti per un in
casso di 78.522.300. A partita 
finita Ghetti e stato traspor
tato all'ospedale Maggiore per 
stato confusionale in seguito 
ad uno scontro con un avver
sario. Ammoniti Guerini e Pa
ris. Calci d'angolo 5 a 2 per 
la Fiorentina. Antidoping ne
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 9 tebbraio 

Il Bologna, con parecchio 
sale in zucca, non gioca un 

male): trascendentale, ma ra
gionato e attento, e, alla li
ne, rimedia .sulla Fiorentina 
un successo Riusto sotto ogni 
punto di vista. Infatti la Fio
rentina ha la palla gol dopo 
8 minuti con Caso, ma Pecci, 
sulla linea, salva di testa m 
calcio d'angolo (per hi cro
naca giova ricordare che il 
giovanotto bolognese e uno 
specialista del salvataggi sul
la linea: lo ha tatto contro il 
Vicenza e con la Juventus). 
La pallagol fiorentina e pe
ro subito pareggiata lai 12'i 
quando Landini da poco più 
di dodici metri dalla porta 
conclude alto un'uzlonc di 
Ghetti pertezionata da Savol
di. Ma ancora Ghetti al 38' 
traversa per Savoldi il quale 
gira il pallone che finisce 
tuori di un niente. Dunque 
nel primo tempo due palle-
gol per il Bologna e una per 
la Fiorentina. 

Nella ripresa il dominio bo
lognese si fa più pressante. 
E' un attaccare assiduo, solo 
che a tentare la botta ci pro
vano in parecchi, ma non han
no la prontezza di un tipo co
me Savoldi, per di pili Lan
dini sta cercando di recupe
rare con fatica una condizio
ne atletica smarrita tempo la 

in seguito ad una influenza. 
La terza linea tiorentlna im
perniata sul sicuro Brizi e 
con un Galdiolo che non mol
la un istante Savoldi, si op
pone con vigore. Però dopo 
un tiro fuori di Pece! ed uno 
nello specchio di Maselli ben 
parato o da Supercht ed al
tre conclusioni di Pecci e Sa
voldi, il Bologna passa in 
vantaggio: siamo al 28', e da 
18' minuti che Pesaola ha cre
duto opportuno sostituire 
Landini con un ragazzino di 
diciassette anni. Fiorini, ed è 
appunto il debuttante in se
rie A che si rende protagoni
sta: dai tre quarti Maselli 
prende la palla e con intui
zione la allunga sulla destra 
dove Fiorini rapidamente si 
porta ed effettua un traverso
ne sul quale Savoldi di ester
no sinistro aggancia da po
chi passi da Superchl e rea
lizza imparabilmente. 

Si è detto che siamo al 28': 
sino a quel momento la Fio
rentina non era riuscita nep
pure una volta a battere a 
rete. Anzi, per la precisione 
il primo tiro led e abbon
dantemente fuori bersaglio) 
della ripresa degli ospiti si 
ha al 35' e l'autore è Antogno
nl. Finisce cosi con la vit-

BOLOGNA - FIORENTINA — Savoldi anticipa l'intervento di Galdiolo e di esterno del iro batte Superchi. 

Pesaola: ritmo più cervello 
Così il trainer ha commentato il successo dei rossoblu - Dodici giorni 
di prognosi per Ghetti: trauma cranico per uno scontro sul campo 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 9 febbraio 

SI era parlato parecchio in 
questi giorni di Giuliano Fio
rini, un ragazzo appena di
ciassettenne, da Modena, calci
sticamente cresciuto nella 
formazione della « Fratelli 
Rosselli »; era stato presen
tato come un tipetto bizzar
ro, dal muso duro. Oggi pe
rò, a fine match, soffriva an
cora dell'emozione per 11 de
butto In serie A nel Bologna. 
E' riuscito appena a bofon
chiare che il cross nell'azione 
del gol vincente gli e venuto 
.spontaneo: tutto qui Ovvia
mente Il più soddisfatto di 
tutti era Pesaola che ha visto 
ampliarsi la sua furbesca o. 
pera di valorizzazione dei gio
vani 

Ovviamente sulla partita 11 
giudizio In casa bolognese ap
pare scontato « Si e giocato 
a un rumo elevato - affer
ma Pesaola — e il successo 
nostro non si discute. Stiamo 

compiendo progress, considf-
revoli in fatto di maturità. La 
squadra gioca ragionando, 
non si esalta, non si scopre, 
capisce che si può finire an
che sullo 0 a 0 per cui occor
re rischiare non più di tanto 
nel cercare 11 gol. Ecco per
che la vittoria di oggi ha un 
significato particolare. Sosten
go che la forza del Bologna 
sta. appunto, nel suo saper 
ragionare. MI chiedete di Fio
rini? Ebbene: che doveva fa
re di più? E' stato protago
nista dell'azione decisiva. Si
curamente un buon debutto ». 

Con Bulgarelll si parla del
la differenza fra il Bologna di 
adesso e quello di un recen
te passato. « Intanto l'inseri
mento di Maselli e Bellugi e 
stato rapido e perfetto — di
ce Il capitano — per di più 
1 due sono elementi tecnica
mente validi, quindi la poten
zialità del nostro gioco e au
mentata Il Bologna e cre
sciuto nella mentalità si e 
fatto adulto anche se ha pa
recchi giovani, ma sono RIO-

v.mi che ragionano e, soprat
tutto, che giocano ». 

Chi non ha voglia di par
lare e Rocco il quale però, 
inseguito dai giornalisti dopo 
una lunga attesa, ammette che 
1 giovani non gli sono pia
ciuti troppo « Poi < 'e quel 
Savoldi — aggiunge Rocco — 
che e di una pericolosità stra
ordinaria E non alludo tanto 
al gol segnato, ma al fatto che 
e sempre 1) in agguato, pron
to a concludere coi piedi, con 
la testa, a rapinare gol. Sul
la partita, beh non e stata 
una grande cosa: a dire il 
vero e da 17 Incontri che noi 
non slamo una grande cosa ». 

In serata e stata emessa dai 
sanitari dell'ospedale maggio
re la diagnosi per Ghetti, ri
masto vittima d. uno scontro 
sul finire della partita. I sa
nitari gli hanno riscontrato-
trauma cranico e contusione 
alla regione parietale e occi
pitale sinistra, ne avrà per 
una dozzina di giorn. 

f. V. 

tona dei rossoblu e con un 
record decisamente negativo, 
in tutta la ripresa 1 « viola » 
non hanno impegnato neppu* 
re una volta l'inoperoso Adu
ni Ciò sta a dimostrare un*i 
deferenza che spiega il ri
sultato, un risultato che ci 
sta proprio. 

Ad una nostra specillai do
manda anche Pesaola a line 
partita, ammetteva che in fat
to di sale in zucca il Bologna 
ha sostenuto forse una delle 
sue migliori partite. Attento, 
guardingo, anche quando sta
va sullo U a 0 ha cercato il 
gol ragionando, mai scopren
dosi. Stupisce poi che nel 
meccanismo tattico si siano 
inseriti rapidamente 1 gio
vani. E come ci faceva nota
re Bulgarelll. la squadra h i 
compiuto in breve tempo so
stanziali e decisivi progressi 
nel darsi una personalità. Di
fesa, attenta dunque, con Ro-
versi che ha cancellato Saltut-
ti il quale a un certo punto 
della partita ha detto scher
zando che lui era venuto a 
Bologna per giocare al calcio, 
ma non gli riusciva di tocca 
re palla. Al 25" Rocco lo ha 
tolto di squadra Inserendo 
Desolati il quale però non è 
che abbia fatto molto di più. 
Terza linea rossoblu ben gui
data da quel furbacchione di 
Giacomino Bulgarelll che og
gi ha compiuto pure qualche 
prodezza come difensore pu
ro, oltre che dare una ma
no — ma questa e una sua 
specialità — ad impostare il 
gioco. 

Porse oggi Bulgarelll ha gio
cato la sua miglior partita 
di campionato. Gli altri del 
i eparto si sono mossi con 
sufficienza, anche se Bellugi 
talvolta pare non approfittare 
in modo conveniente della sua 
possanza fisica. A centrocam
po costante il movimento di 
Maselli, "empre sollecito a 
partire sulle iasce laterali. 
Questo movimento consente 
tatticamente a Pecct di ope
rare come regista e. bisogna 
riconoscerlo, riesce bene Un 
buon movimento l'ha effet
tuato anche Ghetti, sebbene 
non stia attraversando un fe
lice momento; inoltre ì> que
sto un periodo non troppo 
fortunato per il centrocampi
sta bolognese; a fine partita 
e stato ricoverato all'ospeda
le in stato confusionale in se
guito ad uno scontro con un 
avversarlo. 

In avanti si e rivisto .1 
solito Savoldi puntuale col 
gol e sempre insidioso; non 
ha avuto il conforto di Lan
dini. gli ha però dato una 
mano il debuttante Fiorini 
che e entrato in campo emo
zionati.ssimo al 10' del secon
do tempo ed ha compiuto al
cune cose egregie come quella 
di confezionare un preciso 
cross dal quale e nato il suc
cesso bolognese. 

Rocco, a fine partita, non 
aveva gran voglia di parlare. 
Ha però detto che i giovani 
non lo hanno entusiasmato 
troppo Non gli si può dar 
torto Infatti, gratta gratta, 
Ira i migliori trovi Brizi, Gai-
diolo. Per troppo tempo una 
squadra lormata di lorj'e ire-
sene ha subito l'iniziativa de
gli avversari. La Fiorentina 
del secondo tempo e stata 
decisamente deludenti*: non e 
possibile che in 45' non riesca 
a creare una combinazione-
gol. La difesa ha retto discre
tamente, il centrocampo ha 
operato con parecchi stenti. 
Merlo non ci e parso in buo
ne concisioni fisiche, Antogn. -
ni ha proceduto a sprazzi. Sal
tuttl e stato « cancellato »; pili 
vivace Casarsa m latto di 
movimento, ma in tutta una 
partita ha ellettuato un solo 
tiro e abbondantemente ino 
ri bersaglio. Insomma, un-i 
FIDI emina fresca si, ma che 
va corretta. 

Franco Vannini 

il gol-beffa dell'Inter: 1-0 
I padroni di casa meritavano il pari - Annullato un gol di Riva - Mariani si scusa con Vecchi: «Non l'ho fatto apposta™» 

MARCATORE: Mariani (I) al 
42' del s.l. 

CAGLIARI: Vecchi ((; Dessi 
(J. Manchi .">,j; Gregorl 6. Va
leri II, Tnmmasin! (i—: Ne
lle 7—, Quagllozzl « + , Co
ri ti—. Bianchi S, Riva 6 4 . 
(N. Vi Copparonl, n. 13 Ni-
colai, n. I l Virdis). 

INTKR: Borilon <i,5: Giuber-
tuni n.c. (Catellani dal 24* 
del p.l. 6). Fedele 5,5; Ber
lini (>—. I-'uccheUi 7 ^ . Bi
ni 7: Mariani li—, Mazzola 
(>,.">. Boninsegna li. Moro 
tì—. Nicoli 5. (N. 12 Vieri, 
n. 14 Cesati). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa. Il—. 

NOTE: Sole e vento a spaz
zare il campo come nella mi
gliore tradizione isolana. Spet
tatori IÌ0.0O0 di cui 18.469 sicu
ramente paganti, pari a un in
casso di lire 50.586 «00. Calci 
d'angolo .") a 3 per l'Inter. 
Giocatori ammoniti; Boninse-
gna 1 fallo di reazione), Bini 
(gioco violento), Bertini (com
portamento irregolare). Sor
teggio antidoping per Mancin, 
Nene, Riva, Moro, Catellani e 
Bertini. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 9 febbraio 

Un sol assolutamente for
tuito di Mariani a non più di 
tre minuti dalla fine che a-

\ rebbe dovuto sancire un sa
crosanto pareggio, e l'equivo
co dell'Inter con buona pace 
di Suarez, nel far miracoli 
del suo predecessore, e di 
Fraizzoli che oramai diserta 
le trasferte perchè non sa più 
cosa dire. 

NeRli spogliatoi Moro mi 
prende per un braccio e chie
de: « Come sono andati gli al
tri? Allora, siamo terzi? ». Non 
so, non ho presente al mo
mento la classifica. Ma con 
quale coraggio... L'onesta del
l'Inter attuale e comunque a-
damantina. 

Amenità dopo amenità, la 
strada continua. Nessuno del
l'Inter e contento del gioco. 
Manni dice addirittura che se 

, vV* 

, * - » • • s» »«• -2 _ * • » . 
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• INTER — Mariani <fuori quadro) ha scoccato il tiro del gol: nulla da farà par Vecchi, 

si dovesse sosatuiie e hi ha 
giocato male oggi. nell'Inter 
resterebbero m tre. Non si 
può che concordare. Nel suo 
piccolo, pregevoli progressi li 
ha messi in mostra invece il 
Cagliari che non solo non me
ritava la sconfitta mu — di
ciamolo pure — se anche a-
vesse vinto non avrebbe ru
bato nulla Dei nerazzurri si 
sono salvati Mazzola, un po' 
per grinta Boninsegna. sicu
ramente Bini e poi un Pac
chetti impeccabile a guardia 
di Riva 

Il Cagliari ha riproposto il 
modulo antidiluviano che do
vrebbe portare palloni al suo 
cannoniere un questo del tut
to simile a quello dell'Interi, 
ma se non altro ha dimostra
vo che la cura di Radice in
comincia a lar correre di più. 

L'Inter aveva tentato all'i
nizio di prendere in mano le 
redini del gioco, riuscendoci 
per 8*. Poi la timidezza dei 
cagliaritani si stemperava nel
la consapevolezza di poter fa
re. Il primo tempo, avaro di 
cronaca, segnalava quattro 
tentativi rossoblu (Quagliozzi, 
Nene, Mancin e Riva» più de
boli che sfortunati. 

La ripresa, dopo tanto po
vero esordio, non poteva che 
essere più vivjce e faceva an
notare subito una buona gi
rata di testa eh Riva per una 
volta sola staggito a Pacchet
ti. Al IP' un errore clamoroso 
di Bianchi a porta vuota sal-
\uva l'Inter cosi come Maz
zola, 1' dopo, graziava il Ca
gliari non riuscendo ad anti
cipare con misura l'uscita di 
Vecchi sui suoi piedi. 

Al 20' un episodio da mo
viola; punizione di Riva dal 
limite, respinta istintiva di pu* 
gno di Bordon. corta: irruzio
ne di Con che tirava ancora 
addosso a Bordon, palla a Ri
va che metteva dentro aiutan
dosi con il braccio. Riva giu
ra di no, gli interisti di si, 

Prezioso successo della Ternana ai danni del Cesena (1- 0) 

TRAINI E POI SOLO NOIA 
L'na bella rete non basta a salvare il match* conclusosi tra bordate di fischi 

.MARCATORE: Traini (T) al 
•2b' s.l. 

TERNANA: Nardin 7: Mastel
lo ti, Rosa 7; Piatto ti .-. Oni
ci 7. Benattl 5; Donati 7, Pa
li izza fì—, CiarrHano >t (dal 
s.t. Crispino 5). Crivelli ti, 
Traini B-r. N. 12: De Luca; 
13: Valli-. 

CESENA: Calli ti; teccarelll 
ti. Ammoniaci ti f- : Zuccheri 
7, Danova fi. Cera 7; Catania 
ti (dal 'Zìi' s.l. Orlandi). Bri-
guani ti. Bordon 5, Rognoni 
ti-, , Lrbjn 5. \ . 12: Boran-
ga; 13: Zaniboni. 

ARBITRO: Le\rero «Il Ceno-
\A, 7. 
NOTE: spettatori 20.000 cir

ca. Angoli 8-7 per la Ternana. 

SERVIZIO 
TERNI, 9 febbraio 

Una bella rete, un incontro 
decisamente brutto, presunzio
ne del Cesena, modestia (anche 
tecnica ) d"lla Ternana. La 
partita e tutta qui. Alici Ter
nana servivano assolutamente 
due punti mentre d Cesena po
teva permettersi anche una 
Piccola distrazione cosi e sta
to Contenti t primi, mente 
dramma per i secondi dun 
cine 1' scritto the la Terna
na debba uneere quando gio
ca pegqio del solito fu cast 
col Varese e poi con ! Ascoli. 

la cosa s'è ripetuta oqgi con 
questo Cesena privo di Festa 
e Bcrtarelli 

Dt bello c'e stato — l'abbia* 
mo già detto — solo il gol e 
per la Ternana due punti per 
sperare ancora. 

Ecco l'azione che ha porta' 
to a questa rete, assai prezio
sa per l'anemico attacco ros-
soverde 

Jtì' del secondo tempo- Ma
stello si trascina dietro un 
pallone strappato a Rognoni a 
meta campo, e lancia in prò-
fondita Donati. L'ala ternana 
supera un paio di avversari e. 
dalla linea di fondo, lascta. 
partire un traversone perfet
to che giunge al centro della 
area. Galli rimane fermo tra i 
pati e Trami sceglie bene il 
tempo e. in elevazione, devia 
di testa in rete Feste ed ab
bracci agli autori dell'azione 
Donati e Traini mentre il van
taggio serve a far dimenticare 
un'ora ed un quarto di noia, 
gli errori marchiani, di tran-
tian sema capo ne coda Al 
Cesena rata d rimpianto di 
non aver osato di più nel pri
mo tempo, di aver mandato tra 
le braccia di Nardin palloni 
lunghi di ben altro trattamen
to 

Per rimediare era davvero 
troppo tardi, non tanto per ti 
tempo a disposizione tmanca-
i uno ancora quasi tenti mi
nuti! nm per la situazione che 
ormai s'eia creata in campo. 

La Ternana caricata da! non 
proprio sperato vantaggio, 
stringeva i denti davanti a 
Nardin e buttava all'aria ogni 
pallone giocatole. Il Cesena, 
dal canto suo, perdeva control
lo e sicurezza e finiva cosi col 
dimenticare quanto di buono 
avcia fatto vedere sino a quel 
momento. 

Aveva, è vero, cominciato 
la Ternana al ft' con Benattr, 
che. da ottima posizione, si 
taceva parare il Uro risoluto
le da un bravissimo Galli, ma 
erano stati poi i romagnoli a 
buttare al vento diverse occa
sioni utili 

A! 2V era Bordon a sfiorare 
la traversa con un colpo di 
testa su cross- di Ccccarellt ed 
era Urban a! JJ* a farsi re
spingere da Nardin (dt piede) 
una staffilata a pochi passi 
aalla porta. Infine Zuccheri al
lo scadere del primo tempo 
tirava senza convinzione an-
ch'eglt da buona posizione 

E la Ternana* La squadra di 
casa stava, covie st dice a 
guardare, e quando l'arbitro 
mandava negli spogliatoi gli 
atleti, s: beccava un uragano 
di fischi dai propri sostenito. 
r: Ed era il commento più 
giusto per il gioco privo dt 
schemi, dt idee e pei sino di 
tenuta atletica II che. per una 
squadra che doi rebbe tare del 
iitmo la tua arma migliore. 
non e cosa da poco 

Il Cesena aveva giocato be

nino, badando soprattutto a 
non prenderle, aveva un po' 
snobbato e un po' guardato 
con sufficienza gli avversari. 
Questa era stata la sua forza 
ma questa, alta t<ne, si dimo* 
strerà la sua debolezza 

Ripresa' solito eliche del Ce
sena che costrutsce bene e 
conclude viale. Si smarca be~ 
ne Zuccheri al centro della 
area, mu poi spara debolmen
te senza convinzione Rispon
de la Ternana un minuto do
po con una bella azione si
mile a quella che più tardi 
la porterà al gol solita disce
sa di Donati e solito cross per 
Traini L'ala umbra colpisce di 
testa, la palla batte per terra 
e, sul rimbalzo, gran colpo di 
rem di Galli, che riesce a de-
ilare 

Al c*' ancora il Cesena si 
mangia ;' gol Rognoni ruba 
una palla a Mastello ed ap
poggia a Catania, ma la con
clusione dell'ala e debole per 
il bravo Nardin. Niente da 
dire poi sino al gol già de
scritto Infine, ad un minuto 
da termine ancora Donati 
prende d'iniilavi il campo 
•guarnito de! Cesena, evita il 
recupero di un paio di difen
sori ma. al viomento di con
cludere, si sbilancia ed il tiro 
finisce lontanissimo da Galli 

Due a 7rro sarebbe stato 
davvero troppo 

Renzo Massarelli 

i on Asnohn the sposava que
sta tesi annullando la marca-
lui a 

Ancora due lenLitivi ai Bu 
ninsegnu < .il 2h' e al 43' », 
poi la sgropp.ua vini ente di 
Mariani Val lu pena di sen 
tire dal protagonista il rai-
i-onto dell'episodio chiave-

« Ho preso la palla da Ber 
tini che luceva la rimessa hi 
terale. mi sono spinto iin sul 
la linea di fondo per crossa
le indietro mi pare ti fos
se Bonmsegna e anche Fede
le in area. Poi il terzino 'Des
si! stava recuperando e ho 
aovuto calciare, senza guarda
re bene, di sinistro. Solo che 
la palla, inveì e di prenderla 
con la parte interna del pie
de, l'ho presa sullo stinco dal-
Id parte esterna II pallone hH 
preso l'etfetto e SÌ e infilato 
sotto la traversa. Io sono an
dato da vecchi per chieder 
gli scusa. Gli ho detto che 
non l'avevo fatto apposta, ma 
lui mi ha mandalo.. » 

Un bell'epilogo, non c'è che 
dire 

Gian Maria Madella 

Bernardini 
a Cagliari 
per vedere 

Bini e Facchetti 
DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 9 febbraio 
Fulvio Bernardini ha diser

tato il match-clou di San Si
ro per venire fino a Cigliar:. 
Inutile dire che la presenza 
del CU. — a quanto pare — 
ha spronato ben noco i visiona
ti. Bernardini, accompagnato 
dalla consorte, e arrivato in 
auto da Arzachena, sulla Co
sta Smeralda, dove e poi ri
tornato, sempre in auto, a li
ne partita per presenziare 
quale invitato d'onore a un 
matrimonio di amie: 

Doveroso chiedere al dotto
re i motivi che l'hanno indot
to a venire fino qui, a parte 
gli sponsali' «Per Riva, in
nanzitutto, e poi per vedere 
qualche giovane di valore che 
mi può interessare ». 

Fuffo conferma di alludere 
a Bini, mentre respinge nuo
vamente ogni accenno a Maz
zola. «Mazzola — dice — ap 
partiene al passato. E' un ca 
pitolo chiuso, come Rivera. 
Cera e Burgruch » 

Degli altri vecchi, allora, 
che dire? « Visto che me io 
strappate, sono curioso di ve
dere assieme Bini © Facchet
ti » 

«Non mi dispiacciono io 
me -'oppia centrale, hanno 
probabilità di essere convoca 
t:. Poi c'e sempre Boninsegna. 
che appartiene al presente e 
può essere ancora utile» 

In tema di convocazioni, 
domani a mezzogiorno, da. 
Forte dei Marmi dove il CV, 
si recherà aopo il pernotta 
mento in Sardegna, saranno 
diramati i nomi degli under 
23 che dovranno iniziare il la
voro di preparazione in vista 
della partita amichevole del 
lb aprile a Split contro la Ju 
goslavia. lavoro che, come e-
noto, prevede anche un alle
namento m luogo da desti
narsi contro la squadra sviz
zera del Chiasso. 

Bernardini lascia lo stadio 
S. Elia dieci minuti prima 
della line, senza poter vede 
re dunque il gol di Mariani 
Peccato Chissà, magari un 
pensierino 

9. m. m. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Fiorentina . 1 >0 

Inlar- 'Caglisn . . . . 1-0 

Lano-L R. Vicenza . . . 1-0 

Juventus* "Milan . . . 2-1 

Napoli-Roma . • , 2-0 

Tarnatia-Casana . « • 1-0 

Torino-Ascoli . • • . 1*0 

Varasa-Sampdori* . . . 4-0 

SERIE « B » 

Brindisi-Arezzo . . . 3*1 

Foggia-Reggiana . . 1-1 

Ganoa-Avellino . • . . 1-1 

Novara-Perugia . . . . 0-0 

Palermo-Catanzaro • . 0-0 

Parma-Brescia . . . . 2-0 

Petcara-AtaUnta . 1-1 

Sambenedel-Alessandria , 1-0 

Spal'Taranlo . . . . 2-0 

Como-'Verona . , 3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 1 1 reh Savoldi, con 7 
Polio, Gori, Braghe, con 6 
Chlnaglia, Prati, Cianci, Gra
noni , con 5 Al taf ini, Damia
ni, Causio, Bonmsegna, Chia-
rugi, con 4 Bottega, Anastasl, 
Bigon, Celioni, Sperotto, Ma
raschi; con 3: Desolati, Casar
sa, Bertarelli, Benettì, Rivara, 
Garlaschelli, Landini, De Sitt i , 
Traini, Massa; con 2- Colautti, 
Silva, Campanini, Zandoli, Fran-
zoni. Mart ini , Nanni, Novellini, 
Savoldi I I , Galuppi, Sormanl, 
Garritano, Panine, Curcio, Pra
to, Tresoldi, Capello, Rampen-
ti , Mescetti, Zaccarelli, Prunec-
chi, Antognonl, Saltuttl, Maz
zola, Bertini, Mariani , Urban. 

SERIE « B » 

Con 8 reti- Pruno; con 7 Fer
rari , Nobili, con 6 Bono, Si-
moneto, Zigoni, La Rosa, con 
5 Bertuzzo, Boccotini, Sirena, 
Vannini, Paina, Turella, con 4 
Ghio, Luppi, Scarpa 

CLASSIFICA «A» 

[n caia fuori casa reti 

P. C. V . N. P. V. N. P. F. S. 

JUVENTUS 2o 17 5 3 0 6 1 2 26 9 

LAZIO 23 17 7 0 1 2 5 2 21 11 

TORINO 22 17 6 3 0 2 3 3 19 10 

NAPOLI 21 17 6 1 1 0 8 1 22 12 

INTER 21 17 4 3 1 3 4 2 16 10 

MILAN 20 17 5 3 1 2 3 3 23 13 

BOLOGNA 2 0 17 5 3 1 2 3 3 19 17 

ROMA 19 17 6 1 2 2 2 4 13 10 

FIORENTINA 17 17 3 4 1 2 3 4 14 13 

CESENA 14 17 3 5 1 0 3 5 10 16 

VARESE 12 17 3 4 1 0 2 7 14 22 

TERNANA 12 17 3 4 2 0 2 6 12 20 

CAGLIARI 12 17 3 3 2 1 1 7 11 21 

SAMPDORIA 12 17 1 5 1 1 3 6 12 23 

L R. VICENZA 11 17 3 1 5 0 4 4 9 17 

ASCOLI 10 17 3 4 2 0 0 8 8 23 

CLASSIFICA «B» 

PERUGIA 

VERONA 

BRESCIA 

NOVARA 

PALERMO 

CATANZARO 

COMO 

PESCARA 

AVELLINO 

FOGGIA 

SAMBENEDETT. 

ATALANTA 

ALESSANDRIA 

GENOA 

PARMA 

TARANTO 

SPAL 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINDISI 

P. 

28 

26 

23 

23 

22 

22 

21 

2 0 

19 

19 

19 

18 

18 

18 

17 

15 

14 

13 

13 

12 

G. 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

in 

V . 

6 

7 

5 

5 

6 

4 

4 

5 

6 

5 

5 

6 

2 

4 

4 

5 

4 

1 

2 

3 

cata 

N. 

3 

1 

3 

5 

2 

4 

4 

5 

2 

5 

4 

1 

5 

4 

6 

1 

3 

5 

4 

3 

P. 

0 

1 

2 

0 

1 

1 

2 

0 

2 

0 

0 

1 

2 

2 

0 

3 

3 

2 

3 

4 

fuori casa 

V. 

4 

4 

3 

3 

1 

1 

3 

0 

0 

1 

1 

0 

3 

3 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

N. 

5 

3 

4 

2 

6 

8 

1 

5 

5 

4 

3 

5 

3 

0 

1 

4 

1 

6 

3 

3 

P. 

1 

3 

2 

4 

3 

1 

5 

4 

4 

4 

6 

6 

4 

6 

7 

6 

7 

5 

6 

6 

reti 

F. S. 

27 11 

29 26 

14 10 

19 15 

16 12 

10 7 

17 11 

17 15 

22 17 

13 15 

18 2 0 

16 17 

12 14 

18 20 

17 20 

13 21 

16 24 

9 18 

16 26 

12 22 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Belluno-Cremonese 2 - 1 , Clodiesottomarma-Bolzano 2-0; 
Juniorcasale-Monia 1-0, Legnano-Pro Vercelli LO, Mantova-Lecco 1-0, 
Vigevano-* Piacenza 5-2, Se regno-Padova 1-0, Trento-Mostrina 2 - 1 , Udinese-
Solbiatese 2-T; Venezia.S. Angelo Lodigiano 3-2 

GIRONE <• B » Grosseto-Rlmlni 0-0, Livorno-Ravenna 2-0, Lucchese-Carpi 
2 - 1 ; Massese-A Montevarchi 0-0; Modena-Pisa 2 - 1 , Novese-Empoli 1-0, 
Pro Vasto-Giulianova 0>0, Riccione-Spezie 4 - 1 , Sangiovannese-Chieti 0-0, 
Teramo-Torres 2-0 

GIRONE « C » Barletta-Crotone 2-0 , Casertana-Marsala 1-0, Catania-Lecce 
0-0, Salernitana-*C. Genzano 3 * 1 , Matera-Messina 0*0; Nocerina-Acireale 
1-1; Reggi na-Bene vento 2*2; Sor renio* Prosi none 1-0, Trapani-Bar! 1-0, 
Turrii-Siracusa 2-2 

CLASSIFICHE 
GIRONE a A » Piacenza p. 30 ; Seregno, 2 7 ; Udinese, 2 6 ; Mantova, 2 5 ; 
Trento, 24 , Cremonese, Monza e Venezia, 23 ; S. Angelo Lodigiano, 2 2 ; 
Clodiatottomanna e Vigevano, 2 1 ; Padova, 20 ; Belluno e Juniorcasale, 19; 
Lecco, 18 ; Solbiatese, Bolzano e Pro Vercelli, 17; Mestrina e Legnano, 14, 

GIRONE *< B »• Modena p, 32; Rimini, 29 ; Grosseto e Lucchese, 2 7 , Spe* 
xia, 26 ; Teramo, 25 , Sangìovannese, 24 , Pro Vasto e Livorno, 23 , Giù-
(ianova e Riccione, 22 ; Ravenna, Massose e Chieti, 19; Pisa ed Empoli, 15, 
Torres e A. Montevarchi, 14, Novate, 12; Carpi, 1 1 . 
La Massese e penalizzata di 2 punti. 

GIRONE « C » Catania p 33, Lecce, 30, Bari, 29 ; Reggina, 25 ; Messina 
e Sorrento, 23 , Siracusa, 22 , Crotone e Benevento, 2 1 , Acireale e Saler
nitana, 20 , Nocerina e Trapani, 19, Turris e Cesartene, 18, Matera e 
Barletta, 17, Marsala, 16 Froslnone, 15, Cynthia Genzano, 14 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE <cA» 
Cagliari-Ternana, Cesena-Tonno, Fiorentina-Mi-

len, Inter-Ascoli, Juventus-Varese, L R Vicenza-

Napoli; Roma-Bologna, Sampdoria-Lazio 

SERIE « B » 
Alessandria-Como, Arezzo-Genoa, Brescia-Brin
disi; Foggia-Catanzaro, Novara-Parma, Palermo-
Pescara; Reggiena-Perugia, Spa t-Sa m benedette-

te; Taranto-Avellino; Verona-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A ->• Bolzano-Mantova; Cremonese-

Seregno; Lecco-Udinese; Legnano-Venezia; Me-

strina-Clodfatottomarlna; Monza-Piacenza, Pado

ve-Solbiatese; Pro Vercelli-Belluno; S. Angelo 

Lodigiano-Trento; Vigevano-Junlorcasale. 

GIRONE * B » Carpi-A. Montevarchi, Chieti-

Lucchese; Empoli-Livorno; Giulienova-Riccione, 

Pisa-Grosseto; Ravenna-Novese; Riminl-Pro Va

sto; Sanglovannese-Teramo, Spezie-Massose, Tor

res-Modena. 

GIRONE « C » Acireale-Reggina, Bari-Sorrento; 
Benevento-Matera, Crotone-Catania; F rosi none-
Trapani, Lecce-C, Genzano, Marsala-Turris;, 
Messine-Caeertan», Salerni tana-Bar letta, Sireeu-> 
ia-Nocerinj . 

I 
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B: in crisi il Verona sconfitto in casa? j 
thiitiiiiiHiitmiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiimiHiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiHiM^ 

// Perugia, squadra robusta, guadagna un punto d'oro (0-0) 

Il Novara non sa vincere 
e il pari premia i grifoni 

IS'iente reti ma bella partita - Incerta 
prova del portiere umbro Malizia 

NOVARA: Pillotti li: Buchigli-
ncr», Vrschrttl 6,5. Vivian 6, 

r Udovlcich 3, Ferrari 5; Tu-
* rvlla B,5, Carrera 9. Calli 
•' 3.5. Drl Neri 8. Rolfn 7.3 
\ (dal 2 r Oavinelll 3). N. li: 
t N'usurili, n. Ut: Navarrini. 
PERUGIA: Malizi» B; Rut

tarli! 3, Baiardo 5,3; Savoia 
E B. Frosio (i. Amenta 7: Mar* 
• enei 3 (dal 22' Sabatini), Ti. 
I natila 7. Sollier », Plcella », 
7 Prl l lnaro 7,5. N. 13: Ricci, 
" n. 14: Vitulano. 
ARBITRO: Trinchierl di Rcg-
. gin Kmllla <i. 
• NOTE: pananti 7.895. incas

so 23.593.000 lire, ammoniti 
Botto IN.» per simulazione e 
Frosio IP.) per jrloco duro, 
angoli 4-1 per ti Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 9 febbraio 

Lo scontro al vertice tra 
Novara e Perugia è sfociato 

• In uno 0-0 che premia forse 
oltre miiuxa 1 grifoni capo-
classifica. Lo stesso Casta, 
gner, alla fine, ha dichiarato: 
« Abbiamo strappato un puri-

• to soffrendo dall'inizio alla 
fine ». Certo, le assenze di 
Vannini. Curi e Petraz si sono 
latte sentire ma, alla resa 
dei conti, hanno nuociuto più 
ni Novara quelle di Ohio e 
di Giannini. 

La partita, nonostante le 
Teti Inviolate, e stata tesa, 
incerta, a tratti scintillante 
di sprazzi di gran calcio, spe* 
eie nel primo tempo. Si par-

, te subito a ritmo sostenuto, 
ed © ti Novara a condurre la 
danza sotto la quasi perfetta 
regia del « barone » Carrera. 
Si operano rapidi capovolgi-

' menti di fronte. Da un lato 
Rolfo e Turella, dall'altro Pel-
lizzare e Sotlter non danno 
pace ni rispettivi angeli cu-

, stodi. 
Al 24' Rolfo entra in area 

. e piomba a terra, stretto tra 
i due: l'arbitro lo ammonisce 

por simulazione. Un minuto 
dopo Malizia va per farfalle 
uscendo a vuoto al limite 
dell'area su Calli e 11 cross 
teso di Del Neri sfuma sul 
fondo a porta sguarnita Do
po uno scontro tra il portie
re biancorosso e il centra-

.vanti azzurro, che resta fuo
ri per tre minuti, al 3(i' e 
ancora Galli che calcia tor
to al volo su cross basso di 
Ferrari: ne esce una stangata 
che va fuori di un soffio con 
Malizia pietrificato dalla rapi
dità dell'esecuzione. 

La seconda grande occasio
ne del primo tempo e anco
ra per Galli che, al 45*. scat
tato in fuorigioco inopinata
mente non fischiato dall'arbi
tro, si presenta a tu per tu 
con 11 portiere e mette mala
mente a lato. Poteva essere 
due a zero con un po' di 
fortuna. 
. Il secondo periodo vede an
cora il Novara all'arrembag
gio ma 11 Perugia adesso si 
fa pericoloso In contropiede. 
Del Neri e Plcella, un po' 
fuori dalla mischia nella pri
ma meta della gara, salgono 
In cattedra facendo vedere le 
cose migliori. Per 20' la capo
lista vede l sorci verdi. Tu
rella e Rolfo sono ficcanti e 
danno parecchi grattacapi a 
Raffaeli! e Baiardo. Spesso i 
difensori blancorossl si salva
no con affanno. 

Al 5' 6 lo strepitoso Carrera 
che chiede la palla, riceve da 

sinistra e batte a volo da ven
ti metri. La fiondata e a lato 
di poco. Poi il Pcrugm az
zecca un velocissimo contro
piede Sollier - Pelh/zaro . Mar-
enei, respinge Pinutti alla di
sperata sui piedi dell'ala 
biancorossa. Il vecchio cuore 
azzurro riporta in avanti la 
squadra e al 24' e Gavinelli 
appena entrato che spara al
to da cinque metri su clamo
roso buco di Baiardo. In effet
ti la decisione di Seghedoni 
di mettere fuori Rollo desta 
qualche giustificata perples
sità. 

La partita Unisce Virtual, 
mente al 31'. quando Plcella 
corona la sua grande pre
stazione mandando un secco 
tiro all'incrocio: Pmotti e 
battuto ma salva sulla ttn?a 
Vlvian di testa. CU azzurri, 
pur perdendo lucidità, si ri
portano avanti, ma senza esi
to. Il risultato lascia un po' 
d'amaro m bocca agli uomini 
di Seghedoni, ma certo 11 Pe
rugia, anche se stretto alle 
corde, ha nuovamente dimo
strato di possedere un otti
mo collettivo. Portar via un 
punto al Novara, oggi, e stata 
una grande Impresa. 

Sorprendente 3-1 agli scaligeri Fermato il Brescia (2-0) 

Al Bentegodi un Un Parma 
Como guastafeste da applausi 

I lariani sembrano potersi inserire 
nella « bagarre » per la promozione 

C o r r a d o M o m e s e NOVARA . PERUGIA — M«rch«l » rat*, mi t'arbitro annullar* 

MARCATORI: Ulìvleri al 27* 
r ZIROIII al 38' drl primo 
tempo. Tardetti »l 14* e Cap
pellini al 20' della ripresa, 

VKKONA: Giacomi 5; Gasp», 
rlni fi. Sirena fi; Buttati* 7, 
Cattaneo 5, Nanni 5; Do* 
menithlni 7, Maddè 5 (dal 
15' del s.t. Turili! .">), Luppi 
6. Franzot 5. Zigonl 6 ili. 
Forrino, 13. Cozzi). 

COMO: Rifcamonti 7,5: Mel
erai. 7, Soldini fi.5; Tarlici-
11 8. Fontolan ti, (iarbarlnl 
ti, Ulìvleri ti * . Correnti 7^ , 
Scanzlani 7 «dal 38* del s.t. 
Martinelli), Forzato 7, Cap-
pellini (i - (12. Flotti, 14. 
Russo). 
ARBITRO: Governa da Ales
sandria, .V 

DALL'INVIATO 
VERONA. 9 febbraio 

Trentamila persone, poco 
più poco meno. Tantissime 
per un « normale >• Verona-
Como, ma In festa oggi si 
chiamava Garonzi, che torna
va al « Bentejjodi » dopo la 
brutta avventura, e a rivede
re il presidente c'erano anche 
i tifosi più tiepidi. Mancava
no soltanto 1 fuochi d'artin-
ciò, ma quelli li aveva pro
messi il Verona, Zigoni più 

Pareggio casalingo del Genoa contro l'Avellino (1-1) 

E cambiato l'allenatore ma 
la musica è sempre quella 

/ rossoblu hanno «sprecato» anche un calcio di rigore battuto da Bittolo 

MARCIATORI: Bittolo al 5' e 
Albanese al 22' ilei p.t. 

GENOA: Girardi li: Mosti ti. 
Rossetti B; Mendoza ti, Rn* 
satu B, Arcoleo B; l'erotti 
B. Bittolo 5. Marchinl 3. 
Chlarotto B. Corradi 5. 12.o 
Lonardi. Kt.o Kavaro, 14.o 
Bergamaschi. 

AVELLINO: Piccoli B: O c -
carini B, Reali B; Capellelti 
lì. Faceo B. Riva B (dal li' 
Ripari n.g.); Petrilli 3. Sai-
pini 5, Ferrari B. Iniprota ?, 
Albanese B, 12, IVIarson, 14.o 
Kleuteri. 

ARBITRO: Prati B, di Parma. 
NOTE: giornata gelida di

sturbata da forte vento di tra
montana. Ammoniti Riva e 
Facco per scorrette/ze, Chia-
rotto e Mosti per proteste. In
fortunio a Riva, uscito per 
contusione al ginocchio de
stro. Abbonati 5.673, Spetta
tori paganti 10.544 per un in
casso di 21 milioni 913.500 li
re. Controllo antidoping per 
Marchmi, Chlarotto, Corradi. 
Ceccarlm, Reali e Improta. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, il lebbraio 

Il cambio dell'allenatore 
non ha modificato m nulla 
la realta rossoblu: ancora una 
volta In formazione rimane*-

Kef circuito ài Cecina 

Allungo 
di Italo 

SERVIZIO 
CECINA, 9 f e b b r a i o 

'* Cinque* ann i d o p o I tu lo Zilioli .si 
ripeti* sul tniKiiiireto d i CVcuuv vm 
cencio pvr diMitceo u n a c o r i n rwllu 
q u a Io si i* i m p e n n a t o f o n d**tt»rmi-
finzione p e r c o n q u i s t a r e 11 p r i m o 
aurot'Vvo KtuKloruilf pe r hi Magra-
tWx. «ma m i m . i • .q iudru 

P u r triittiindo->t d i ima «ara su 
Circui to , pe r u n o dell.i « vecohlu » 
fuard l t i coni»? I t a lo , v incere ed en 
tus i . i smure le mig l ia ia di spe t tu tu r t 
p a n u n t i iLsstpp.it i lungo 11 p*»ri'or 
»r>, rm u n s i u t a h c a t o di b u o n nu 
• p i n o 

Lexxe rmen te a t f a t i c a ' o l s econdo 
h h " da l v l n c i t o i e i , F r a n t o Bl tos . 

«i non e r iusc i to .t d i s s i m u l a r e il 
d tMipoun to p e r non aver s a p u t o 
c o r t rust a re l ' in iz ia t iva presi* i o t i 
grand»* t empes t iv i t à d a It.i.i» Zi-
lioli ..1 «suono de l la c a m p a n a del 
r u l ' i m o « i rò . M e n t r e C i m o n d l h a 
d o v u t o iiliiiro band ie ra b ianca per 
unii f o r a tu r a ne l la fase c r u c i l e , 
l 'ex cni i lp tone del m o n d o M a r i n o 
B a s s o ha i m p o s t o il MIO spr in t 
ni g r u p p o nella •.olata p e r il n o n o 
p o t t o u •10" da l v inc i to re C ' e r a n o 
in c o r s a a n c h e il c a m p i o n e d ' H a 
ll.v P a n i m i . Con t i e Boifava m a 
n o n h a n n o mai a v u t o m o d o di 
m e t t e r s i p a r t i c o l a r m e n t e tn evi
denza m e n t r e de l lo s q u a d r o n e i 1» 

. p a r t e c i p a n ' u del la Pri ' sut t i e No 
t a t i d i R o m a il p iù a t t i v o e s t a t o 
M t n s a r d i . c o s t r e t t o ». cede re ne l le 

: utnnii* fasi de l l a c o r s a 
' S o n o pa r t i t i In ."iH per c o m p i e r e 

c i n q u a n t a n>-rL P«i i a •"'' ch i lome
tri I«i p r i m a s c a r a m u c c i a e si.it,i 
di P r i m o Mori al q u a l e h a n n o le-
p l i t a ' o P e r i h i e u i n . Ricconi! . C.m-

f I l lani il belna Depi leux, .Salutini e 
. Zilioli Sor to la s p i n t a di O i m o n d i 
* 1! t en ta t i ' i» flt quegl i •• s t a to pe ro 

[ . p r e t t o an ' iu .La 'o 
1 • N . i e o i - o d. . q u i n d i . , -ini-» «in» 

l a s o . a U p.T i; t . a „ u . i n ! o \ o k m ' o 

vincente 
Zilioli 

c i n t a d a Z i . io ln e s t a t a Tocca 
Mone pe r oi Kimiz/nre u n a fusa u 
q u a t t r o , p i o t u / o i i l s t l Zi l io l i . Spi 
nell i , M m g a r d i e Pol tdo i i 

MentlV la (.orsa di m v i , i u i Veiso 
le fusi c o n t l u s l v e , a, / l l t o l i . Poti 
l idori e Spine l l i i c h e avevano per
d u t o l ' a p p o r t o di Mingrtrdi) si KK-
Kiunxevano Bi loss i , Mori e P r a n t t o -
m e cos i in *M'l c o n d u w v a n o fino 
a u n Kiri> d a l t e r m i n e , q u a n d o Zi
lioli , con r i n n o v a t o Ul tore , po r t a 
va il suo a t t a c c o v incen te . 

Eugenio Bomboni 

Jud e Graber 
campioni europei 

di slittino 
KI.AC.rNFL'RT. !> febbra io 

[ . i t a l i a n o Ki leh G r a b e r h a pe r 
so il t i to lo del s inuolo maM'hilc 
a, t a m p i o n n l i eu rope i di s l i t t i no 
MI p i s ta n a t u r a l e m a si è rifat
to nel d o p p i o a f f e rmandos i assu
me a J u d . 

Risu l ta t i dei c a m p i o n a t i euro
pe , svol t is i a Peld Ani See 

S I N G O L O MASCHILI-: l i AlTred 
Kn«ler » Au > V a ' O ' J , 'Ji Kricli 
G n i b ' T camjnni ie uscen te i II t 4 
t- Zi' l i . '!• He lmut Hi im-r i Au » 
•1 «M"IM, -l i Got t f r ied Lext-r i Ani 

S INGOLO t K M M I N I L F 1» Kla 
ta Niec ler t s the ider I A U I -CUT"»!». 
21 Annerimi le l-'bner ' Au > 4 '47" 
.• 2t<. .1 ' KUried l ' i r k m a n n < Au > 
-4 -tH* 0*7. 4 J R o s w i l h a f l s c h e r l i t i 
•I 411'"J. 

DOPPIO Li .tud G r a b e r ( I n n' 
e «>h"2", ? » l ' uchs Kreu^er » Au » 
,t n» 2'. :•> S l ang ! l'iclieUwTKer 
i Au ' 'l'H'l 21. ' i Cl incher KfJRler 
I A M I ^ 11 HI *>' Mahlknecke t La 
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giata i! Genoa non i* riusci
to a sfruttare le occasioni che 
gli si sono presentate (una 
clamorosa sotto forma di ri
gore» per riuscire a battere 
l'Avellino e tentare in tal mo
do di allontanare l'ombra del
la crisi. Il fatto e che la squa
dra è ancora alla ricerca di 
un suo gioco e soltanto su 
errori degli avversari riesce 
a farsi minacciosa m attacco 
dove peraltro si e latta sen
tire la determinante assenza 
di Pruzzo. 

Per contro l'Avellino ha im
postato la sua partita in mo
do guardingo e, anche se la 
difesa ha avuto numerosi 
sbandamenti, ha potuto con
tare su un centro campo sem
pre pronto a sfruttare l'arma 
del contropiede, urazle all'ap
porto di Improta che a lun-
KO andare e emer.su come il 
miglior uomo in campo. E del 
centro-campista campano è il 
merito del KOI del p a r e r l o , 
realizzato da Albanese a con
clusione della più bella azio
ne della partita, 

La gara si era messa su
bito bene per i rossoblu, che 
dopo le vicende della settima
na e l'allontanamento di Vin
cenzi, volevano ottenere un 
successo che almeno rinfran
casse il morale. Già al *>' la 
difesa dell'Avellino concedeva 
un Rrosso regalo ui genoani: 
l'azione era stata impostata 
da Rossetti sceso sulla sini
stra con cross al centro sul 
quale Piccoli sbagliava l'usci
ta mentre la palla, respinta 
corta da Ceccanni finiva al li
mite dell'area sui piedi di 
Bittolo. Pallonetto del rosso
blu e palla che si incassava 
nella rete sguarnita. 

Il Genoa non sapeva però 
approfittare del vantaggio u la
sciava l'iniziativa agli ospiti 
che al 7' e al {)' entrambe le 
volte per calci di punizione 
di Improta e incertezze di 
Girardi, creavano pericolose 
situazioni in area rossoblu; 
al 17' ancora su punizione di 
Improta, Girardi tratteneva a 
fatica la conclusione di Fer
rari. 

Col passare del tempo gli 
ospiti accentuavano le loro 
manovre, puntando sul con
tropiede e al 2'2' andavano a 
segno: era Albanese a inter
rompere a tre quarti del cam
po un'azione rossoblu porgen
do a Improta che al centro 
del campo, dt testa, saltava 
due avversari e puntava de
cisamente verso la porta ge-
noana. Dopo una lunga galop
pata, giunto quasi al lìmite 
dell'area. Improta con un pas
saggio che spiazzava tutta la 
difesa rossoblu, serviva Alba
nese: questi libero in area, 
poteva avanzare comodamen
te e battere Girardi. 

La gara a questo punto si 
rianimava, anche se i rosso
blu non riuscivano a mettere 
le loro punte tn condizione di 
concludere- al HI" tuttavia, ta
cevano tutto gli ospiti. Su 
cross di Perotti dalla sim 
stra, Ceccanni — torse di
sturbato dal forte vento 
sbagliava l'intervento indiriz
zando verso la propria rete 
una staftiluta che veniva for
tunosamente respinta da Cec
canni 

Al 41", poi . l 'azione che pò 
tov» dnr iderp il r i su l ta to ppr 
un fallo in urea ai danni di 
Cor rad i , l ' a rb i t ro concedeva 

11 calcio di rigore a favore del 
Genoa tra le vivaci proteste 
degli avellinesi, Dopo lunghe 
discussioni si apprestava a 
battere Bittolo con un tiro 
fiacco che Piccoli, lorse mos
sosi In anticipo, riusciva a 
deviare in due tempi. Una 
grossa occasione, quindi, ma
lamente sciupata dal Genoa 
che rischiava a sua volta pro
prio negli ultimi minuti del 
tempo* al 4IJ' Impiota si in
cuneava nella dilesa rosso
blu e serviva Terrari la cui 
conclusione di testa veniva 
deviata in angolo. Ed un mi
nuto dopo, a seguito di uno 
bello scambio con Cappellet
ti, ancora Improta calciuvn 
di poco sopra la traversa. 

Nella ripresa, col Genoa in 
favore di vento, la fisionomia 
del gioco non mutava: anzi, 
mentre l'Avellino mirava sol

tanto a controllare il risul
tato, 1 rossoblu non riusciva
no a concretizzare la loro 
superiorità territoriale, men
tre affiorava anche il nervo
sismo. Al T.i' Riva lasciava il 
campo per una contusione al 
ginocchio destro. Sostituito 
da Ripari, mentre il ruolo di 
libero veniva assunto da rea
li, Allo scadere del tempo, poi, 
era ancora Improta a metter
si m evidenza con una bella 
incursione sulla destra e ser
vizio per Petrini, libero al 
centro dell'area: ma forse in
gannato da una deviazione do
vuta al vento, l'ala non riu
sciva a sfruttare l'azione e la 
partita si concludeva cosi in 
parità, tra i fischi dei delusi 
tifosi rossoblu. 

Sergio Veccia 

Con Renna in panchina 

Il Brindisi torna 
alla vittoria (3-1) 

MARCATORI: Hoi-colinl <H) «I 211', ' 
Villa (A) »l 25 ' , Mur ino (11) al I 
20' . u n i . (Il \prr*ani <A> ni 114' 
del «i.l. ! 

H K I N D I M : 1)1 MiH'eiwu» ti; .Seuil-
lille : , Mei 5..V Kunlnn» li. \ . 
(Coppo la 4lwJ M' .">). / a g a m i ,VV 
l.tKunrl ti; M a r m o ti,.*., Kufo (i, 
Mar ino 7, Ytughtriiil .">. Moccoli, 
ni : . ( I , \ V n e m l i r e . 14. Cliln-
n*n/A). 

AKKZZO: Fer re i ! ! ti,5; M e l o n i A, 
Vet'Kttnl -V t e s o n e ti,'», l',ipa<lopu-
lo .*>, <4>iH'elll *•,.'>; / t i / t a r o b , i , 
Funi »,:>. \ 111,1 li. l'Ii-ntl 5 {dal 
TI' Tu in In •! Al n .1,1), DI Prt*tr .".. 
t U . Idilli , H- Kurtalrf t l ) . 

Al tHITKO: Hrt tfr i r l t l , (ti Honia . 
NOTK al lumini t i W i n i m l 'A». 

l ' . ipndopii lo i \ ' , Kufn - I t i Sprt 
l a to r i 7IHXI 1-nv.t 

SERVIZIO 
H K I N D I M , » M t t j ' n i o 

Kni tUil ;«. nov«*mfoi«* t if i lo SH'OIMJ 
anni» i in- il HmidiM n o n vincevi* 
unii piirtitii (->XKI, bai t endo I I H U I 
inent f ]"Are//u ha miche c in i f f tmn 
lo il InoKo c o m u n i ' ih** vuole viti 
c i t r k v lu squadri* < he c a n i h m al
l ena to re . In fa t t i in pane luna e tor 
nu lo R e n n a al p o s t o di I n v e r n i / / ! 
il q u a l e a sua vol ta lo sos t i tu ì 
p t u p i i o si n o v e m b r e q u a n d o «la la 
sqiuidtt* rtemitii'lHUi i pi imi sin
tomi di crisi 

I-ii v i l toi ni del Bi indisi , oiinie 
d ice il r i s u l t a t o , f i t t i ta ne t t a e 
inequivocabi le , anche ne l ' a l l ena lo 
l e dell 'Are/.™ h a d i c h i a r a t o che 
u n pHreiiK'" s a r e b b e state» più «IU 
sto D o b b i a m o i l conosce re clic i 
p a d r o n i di t a s a non h a n n o b u i 
la to pe r u iu te / J i* tal i leu e pe r 
lucidi tà di t r i t ine, m a il v o l u m e 
di KÌOLO pi o d o n o e l ' Impenno p rn 
fuso sono s ta t i sen/ . 'a l i ro super io r i 
a quel l i d r^ l i cupitl lo ican i Per 
non d i t e pò i d l Ma u n o e Hocco 
,iui «he ojj.Hi sono a p p a i s i in 
sp lendida Un'ina t a n t o d a t ende 
re Imposs ib i le a l ' i tpudopulu e 
M.tKKtom u n a nuurdlii u*tenta ed 
ef f lu i te 

Sul f ronte m e l i n o ì miul iur l so 
no appai si C'aione. 7»//ma e ]'«. 
la . incons i s ten te il centro* a m p o 

Cronaca 11 pi imo t e m p o regi 
s t i a s u b i t o una for te p i e s s ione o>t 
p a d r o n i dt casa al 1-' un forn
i n o d.i t r en ta mr-'i 1 della m e / m i a 
l?uto ' .ambiste i pali de , l a p o r t a 
• r e t ina SOM. ' m nui d o p o f a>nne 
e n ' i a in a t e a MI ti aver i o n e d i 

con 
pie 

Za// ,aro e conc lude di poco a la lo 
Nel ^ i ro di pochi minu t i Fe r l e t t i 
salva pe r ben d u e vol te la m a 
p o r t a d e v i a n d o In a i u o l o , al HO' 
n i un ijian t i i o in c u n a di JJoi 
col in i , al W pei u n a sp lend ida 
Kirata a volo di M i n i n o su c ro s s 
di Rufo 

Il s econdo l e t npo si ap 
la ( o p p i a Min ino U o u o l t u i 
na a/.ione 11 noi bi i o d i s m o e nei 
l ' a l i a e infatt i v iene al Ull' Ma 
i iheiml viene a l l e n a t o al l imi le 
d e l l ' a m a osp i t e . K' ,a s tessa m e / 
/. 'ala u b a t l e i e la pun iz ione , toc 
iwndo l e s e l o pe r H u n o l i m che 
con un 111 u d 'elTetto .ijJBtia la 
b a u l-l u d e i o n d o |(.l o sp i t i i l sa 
t e b b e t i n t a uni» deviaz ione di Ver 
Kant i e s o r p r e n d e l ' e n e i ti ne 11 an-
Kulo di Uect i* d e l U sua p o i i a 

Al -'•>' |x-i lu p t o n t a l e a / i o n e de 
gli o sp i t i , vieti? la d o t c i u l i e d d n 
del m o m e n t a n e o paiea i j lo . Nu p a i 
saggio di F a n i , I. l e n i i a v a n l l Vil
la si es ib i sce In u n a liei la i o ve
li l a ta vu lan te e t l p o i l u la s i tua 
/ .o t ie sul p i a n o di p u n t a A que 
s to p u n t o L pml iun i di casa U l a n o 
fuori t u t t a la l o to g r in ta e d o p o 
•»' al J't' M a n n o l egna MI ca lc io 
d ' .muoio b a i t u t o da Hoccul lni . Il 
co lpo di >*iii/1iL lo s f e n a al 1*4' 
Matcbeiltil U H I la co tnpl ic i la ne t t a , 
s e p p u r e Invulon la r i» , di Veigan l 
Fa l lo di m a n o di un d i fensore a re 
l ino a poi hi m e t a da! Umile del la 
lo to a l e a MHKheiini si mei te sulla 
pa l la e finta li Uro, la bn r r i en i 
dPKÌl avversa r i ondejctiia e nel 
varco aperln-,1 la mew.«la b r i n d i 
s lna s p a r a un [tran t i ro che Ver-
Kani devia i n v o l o n t a r i a m e n t e In 
relè 

Palmiro De Nitto 

Mike McFarland 
mondiale 

sulle 70 yard 
UJUI.SV1I.LK, KI . 'NTt 'CKY. 

H febbra io 
1 , ' amencano Mike Mi l 'arlanri ha 

s tab i l i to il n u o v o reco id mond in 
le oulla d i s ' i i n / a delle *II \ ard 
(<m II t e m p o di l>,7 secondi Don 
M e r n c k si e p in / rn tn secondo < on 
il ip:ii|iii di I' 7 secntirll In s tesso 
dnl pi ei fileni e t «vmd niniid.ale 
I t ' i / o Lem. ' W i l l n in u.U set ond i . 

spavaldamente di tutti. Però 
il Como, che ne] copione a-
vrebbe dovuto interpretare 3K 
parte de] dignitoso perdente, 
non ha voluto saperne L'ha 
fatto capire In fretta, l'ha con
fermato ripetutamente e l'ha 
ribadito m modo disarmante 
anche perche tutti gli ìngra-
naKKl della brillante « macchi
na » preparata da Marchioro 
funzionavano benissimo, men
tre al Verona molte cose an
davano storte. Alla fine il Co* 
mo ha raccolto un successo 
che può meraviRliare soltanto 
gli assenti, poiché e slato 
un successo chiaramente legit
timo. 

Il Verona ha una sola at
tenuante seria. Ricordiamola. 
Poco dopo il quarto d'ora del 
secondo tempo, con il Como 
appena tornato in vantaggio 
grazie ad un favoloso gol di 
Tardelli, Zigoni veniva visto
samente strattonato nell'area 
lariana da Fontolan. Era ri
gore netto e Zigoni l'invoca
va vivacemente, ma il signor 
Governa, decideva che era tut
ta una manfrina del veronese 
e l'ammoniva. Un errore al 
quale il Verona può aggrap
parsi per giustificare un po
meriggio che era nato all'in
segna dei « yp, yp urrah! » e 
che si e concluso con uno 
sconcertante naufragio. 

Il sig. Governa, che per il 
resto aveva diretto con disin
volta padronanza, si rendeva 
forse conto de] suo grossola
no sbaglio, andava così alla 
ricerca della « compensazio
ne » e visto che l'occasione 
tardava a giungere, finiva per 
inventarla letteralmente. Una 
decina di minuti dopo, infatti, 
un tranquillissimo contrasto 
in area tra Tardelli e Luppi si 
concludeva con un placido luf-
fo del gialloblu. Il fallo era 
inesistente, ma l'arbitro accor
reva puntando l'indice verso 
il dischetto de] rigore: ridac
chiavano t veronesi, ma Zi-
goni tagliava bruscamente l'ul
timo filo che legava la sua 
squadra alla speranza di far 
festa comunque, sparando una 
randellata che mandava la pal
la oltre la traversa. 

Si converrà allora, a propo
sito di « attenuanti », che quel
la disponibile per la squadra 
scaligera è fragile cosa per 
giustificare la sconfitta. A me
no che nella « spiegazione » 
non si voglia inserire l'opinio
ne che ci troviamo di fronte 
ad un Como da quartieri al
tissimi e che la bagarre per 
la piomozione lo troverà can
didato autorevolissimo nel gi
rone di ritorno. 

Per il momento preferiamo 
scegliere la strada della più-
denza; del Como futuro se 
ne riparlerà, però sul Como 
odierno nessun dubbio! Gio
co svelto, raziocinio, ottima 
condizione atletica, difesa ela
stica, partecipazione colletti
va, cosi come ciascuno è pron
to a partecipare alle ariose 
manovre offensive. Le indivi
dualità come Tardelli, l'espe
rienza di Correnti, la dedi
zione di Pozzato, la puntuali
tà e la sicurezza del portiere 
Rigamonti, tutto finisce per 
fondersi a vantaggio della 
squadra intesa nel suo in
sieme. 

Contro questo Como, ni* ti
moroso, m« indulgente, l'ex 
«mostro sacro» è clamorosa
mente caduto Caduto male, 
proprio nel momento in cui 
pensava d'allungare le mani 
verso il Inonio. E' una lezio
ne che dovrebbe servire. 

Resta lo spazio per l'essen
ziale: i gol e poco altro. E 
1 gol dicono subito Como; la 
cui sigila ha raggelato lo sta
dio al 27', dopo che il Ve
rona aveva inutilmente pun
tato alla porla di Rlgamonti 
con Busatla <B' e l!t>'i e dopo 
che uno spiovente df Sirena 
aveva accarezzalo l'incrocio 
dei pali alla sinistra del por-
t lere lariano. Da quest 'episo
dio <2o"i prendeva il là il 
vantaggio comasco: stangata 
di Correnti deviata In corner, 
tiro dalla bandierina di Puz
zato, stop di petto di Ulivleri, 
ritardo di Cattaneo, impaccio 
di disparirti e puntala vin
cente dell'ali arcani e de] Co
mo 

Reazione veronese fremente: 
due furibondi tentativi di Do-
menghint, provvisorio pareg
gio al W: assalto guidato da 
« Domingo », palla a centro 
area bloccata a terra da Fon
tolan, Intervento di forza di 
Zigoni per «schiodarla», tiro, 
gol. 

Ripresa In apparenza Ve
rona più sereno, più manovrie
ro In sostanza Como pronto 
a trar profitto da ogni occa
sione. 14'. Como in contropie
de, lancio di Correnti, dalla 
sinistra a destra, pallone rac
colto al volo a una spanna 
da Tardelli e scagliato dal co
masco con un gran tiro. Un 
gol da incorniciare. Di 11 a po
co il lallo impunito su Zigoni, 
poi il terzo gol del Como (cor
ner di Pozzato, difensori gial
loblu fermi come belle sta
tuine, testa di Cappellini Ire-
uno», quindi una respinta di 
Melgrati sulla linea di porta 
su tiro di Domenghini, il ri
gore fallito da Zigoni e il for
cing finale del Verona con 
una 1 raversa st lorat u da Do-
menghini, una magnlfca re
spinta di Rlgamonti su sven
tola dì Busatla e una conclu
sione fuori quadro di Domen-
ghinì. 

Giordano Marzola 

Segna per prima ma i locali pareggiano 

L'Atalanta a Pescara 
sfiora il «colpaccio» 

Palermo-Catanzaro 0-0 

Un grande 
incasso ma 
niente gioco 

J'AI.KRMO: T r a p a n i B; M e a n ù 
fi, \ lanci lo ti; Malo a. l'fr-hln 
5, P r p r .V l a v ni II 5 (Hral-
ria da] M' 3 ) , flarlanidna ,1, 
Bal lubl» *>, Vanr l lo -., I J I 
Ho sa 5 (1?. Re l lMla , 13, Za-
n t n ) . 

CVrAN/ .AKO: P r l l l z r a ro 7; SI* 
l lpo n, Ranier i «; M e n a n d o 0, 
Mftldr-rft ti. M e hi 6; Arbi t r i» 
ti (Palarteli da l 33 ' «>, Ha-
tirili ti. Spe l t a *>. H r a r a «, 
Nrmi i 6 ( H . I>l Ca r lo , 14. 
Papa» . 

AKBITHO: K m w u di < api ia 5. 
NOTK . ( . lo rnutu di sole . 

S p e t t a t o r i pacan t i 22.<JI#. In
canto 52.UJ8.0Ou l i re . AltruiI »-U 
(p . t . *>-l>) pe r II P a l e r m o . Am
mon i t i : Braca e l l a l d e m . In
for tun i »U a r b i t r i o d th tomlo-
ne al la l 'a i igU* r fr*a>alll a t r ap -
pò muM'o l i r e . 

PALKKMO, V Tebbralo 
( H . B , ) C inquan tad i i e mi l ion i 

d'Im-aiui» per non \ e d r r «slo
t-are al ca lc i» : *• quento II 
c o m m e n t o d i Melar t i , a fine 
p a r t i t a , che p i e n a m e n t e condi
v id iamo ]M»r | | d o p p i o / e r o 
t l t r ha NiicKellitto il m a t c h fra 
P a l e r m o e C a t a n z a r o . La *qu*-
d r a nlrlllaria h a a t U c r a t o con 
Crnrroft l tà pe r KU m i n u t i MI 
1(0 m a *rnza rifluitali p ra t ic i 
per 11 mass icc io m u r o predi
spos to diteli ONpItl, ( . loco quin
di f r a m m e n t a r l o a I r a t i ! cao
t ico che nul la ha conce-ino al
lo «i pel taci l i». A ci» ni a ieifl un
ga l ' a rb i t r agg io a d i r poco 
dlKculIblle del i l gnor K ranno 
che ha Norvolato NU d u e fal
li In p iena a r r i , d i rtjtore de-
gli oHpItl ne l l ' u l t imo q u a r t o 
d ' o r a . 

1,'inl/lo è del rortmirro che 
ali 'il' iiMiirrulucono di un cili
cio d ' a n n o i o b a t t u t o d a V». 
\« l t i sul qua le Vichi buca II 
pa l lone . IM Homi si avven ta 
IUI IH sTer» m a d a d u e me
tri b r u t t a la fa*ore*ul r occa
s ione spedendo a l a to . Al IH' 
lancio d i Kal lablo per \ anel
lo, d r i b b l i n g di q u e s t ' u l t i m o 
e t i r» d a fuori a r r a che col
pisce la faccia e i l e r n n dHIn 
t r a s e n t a e «ti pe rde *ui fondo . 
Al 31 ' M e n a n d o *a %la a PI* 
Kiiln, T r a p a n i cerca d i Inter-
\ e i i l r r m a pe rde II pa l lone : 
f o r t u n a t a m e n t e per II Paler
m o Il Ubero l 'epe r i m e d i a 
a l l o n t a n a n d o la «tfera. 

Nella r ip resa e s e m p r e II 
P a l e r m o a m a n t e n e r e contan
t e m e n t e l ' Iniziati*u del ( l o c o : 
al M' az ione Vi nano-1,» Rotta-
M|tai i» e Uro che «flora la 
liane del pa i» . Al Mi' il p r i m o 
c | i l s»dlo d i scu t ib i l e ; Banell l 
nplnge In piena a r ea Vanel lo 
a t t e r r a n d o l o . l ' a r b i t r o lancia 
co r r e re fra le profe tar del pa
le rmi tan i . *U HV Mal» e ro ina 
per La KOMB che di tenta 
opedlnce a la to di poco e al 
33 ' | | M-condo eplnodlo illncun-
HO de l la p a r t i t a : Harlannlna. 
«.lem* a t t e r r a t o In piena a r ea 
d a Ran ie r i , l ' a r b i t r o punisce 
Il r o s a n e r o pe r nlmolazfone di 
fa l lo . 

A] ,'W, a d d i r i t t u r a . Il n l rno r 
Krann» a n n u l l a un K»1 di M j a -
nò pe r u n fallo p receden te d i 
Hrafda HIII p o r t i e r e , Al -I.V pu
nizione a d u e In a rea a fa
vore del P a l e r m o pe r u n Tal
lo di os t ruz ione di Maldera 
MI Bri* Ida. ba t t e la poni r ione 
Vanel lo l a t e ra lmen te pe r Bral-
d a che t i ra fort lnnlmo m a 
i 'e l l l rzar» non ni fa worpren-
d e r e . 

MARCATORI: Russo <A> al 
29* tiri primo tempo; spra
to (P) al 10' del HCconUo 
tempo. 

PKSCARA: CimpiH ti; De Mar
chi ;•. Santucci ',; Zucchinl 
5 *-, Ciani poli ."» . . Facchinel-
II (t; Plrola li, Lopez ."> - , 
Sergio tì, Nobili t> . . Cinr-
della 5 (nella ripresa Balla* 
rin. 6) {Vi. Ventura, VA. Ber-
tuolo). 

ATALANTA: Cipollini 7; Per-
cassi 6 • , Divina ti; Marchet
ti (i . . Andena 7, Mastropa-
squa I»; Vernacchia 7, Rocca 
6. MUMÌPIIO fi • , Russo 7, Riz
zati 5- (dal ri* del s.t. 
Scala) (12. Tamburini , 14. 
Lugriun). 

ARBITRO: U-nurdon di Siena. 
NOTE' Splendida giorna'a 

di soli*. Spettatori 19 CHJO circR. 
CR\ri d'angolo 5 2 per il Pe
scara Ammoniti- l'allenatore 
dell'Atalanta, Piccioli ni 10' 
della ripresi, per proteste e 
Serate) 1P1 al 43'. 

SERVIZIO 
PESCARA, » febbralu 

Una solida Atalanta. bene 
accorta in difesa e pericolosa 
in contropiede, e riuscita a 
strappare un meritato pareg
gio sul difficile campo del Pe
scara. I nerazzurri sono addi
rittura undati in vaniamo per 
primi, al 29'. siruttando un'in
certezza della difesa abruzze
se e, rafforzando ulteriormen
te la retroRuardia nella ripre
sa, hanno pensato di portar
si a casa l'intera posta E co
si il secondo tempo e stato 
tutto un martellare di attac
chi del Pescara che, al deci
mo, e riuscito ad a^Ruantare 
il parej-Rio sliorando poi in 
più occasioni anche la vitto
ria. 

Ai biancuzzurrl e mancata 
ORRI un po' di fortuna e, so
prattutto, sono venute meno 
alcune yjedine iondamenlali 
della linea d'attacco: assente 
Marchesi, sfortunato, sia No 
bili che Serato, e ancor più 
CiardelUt e Bailarin. sono ap
parsi OKKÌ un po' appannati. 
Ma veniamo ad ulcuni cenni 
di cionaca. All'IT cross cali-
bratissimo d. Nobili per Se
rato, che. di testa, sbaglia a 
pochi passi dalla rete di Cipol
lini. Al 14' ì bergamaschi pro
testano per un atterramenti) 
in area di Musiellu l'arbitro 
non ravvisa eji estremi del ri
gore. 

Al 25' due successivi tiri di 
Pirola e Serato \engono neu-
trullanti dal bravo portiere 
atalantino. Al 29* l'Atahinta 
passa in vantaggio su azione 
di culoo d'angolo e Vernac
chia a calciare il corner per 
la lestn di Russo che insacca. ' 

Immediata reazione del Pe
scara- Lopez sfiora la segna- ' 
tura al 'Mi' con due tiri con- | 
secutìvi respinti dai difensori i 
nerazzurri sulla linea di porta. 
Nella ripresa il Pescara attac- • 
ca con più determinazione e 1 
al 1U' riesce a pareggiare con j 
Serato, su passaggio m pro
fondità di Zucchinr la palla 
colpisce la traversa e viene I 
agguantala da Cipollini, ma al i 
di la della linea bianca. I 

Nonostante le proteste degli 
atalantini, per Lenardon non 
vi sono dubbi e gol Al Vi' lo I 
stesso arbitro annulla la rete , 
di De Marchi per precedente 
fallo del pescarese. Al 30' in- | 
fine, su cross calibrato di San I 
tuccl, nuovo colpo di testa di -
Serato, violento, ma centrale, i 
che Cipollini respinge con ì I 
pugni. | 

Silvano Console 

MARCATORI: Corbellini al 1' 
e Sega al W del p.t. 

PARMA: Bertoni 7: Mantova
ni 7. Terrari 7; AndreuJ*r<4 
7, Calcagni 7. Daolio ti; Se-
ga 7 (dal 20' del s.t. Morra, 
6). Colonnelli '•. Volpi 8. 
Corbellini ti. Baroni (ì. )2.o 
Benevelli, M.o Neumair. 

BRESCIA: Borghese 5 (dal V 
del s.t. Mur/illi 7): Canati 
fi. Cagni ti; Sabatini *H. Fa-e
chi fi. Botti 7; Salvi b". Fran-
zon fi, Michesi 5, Fanti 7, 
Rertu/7o iì. ì'A.o Berlanda, 
ll.o Niecolini. 

ARBITRO: I^ips di Torino, fi. 

NOTE campo scnulosn. 
Speitatori 7 (Hit) circa, con bun 
na rappresent an?a bresciana. 
Ammoniti per gioco scorret
to- Ferrari, Pacchi, Andreuz-
za e Michesi, per proteste. 
Frun/on. Calci d'angolo 5-4 
per il Parma 

SERVIZIO 
PARMA. 9 febbrani 

Dopo un lungo periodo di 
crisi d'ultima affermazione 
interna risale alla partita con 
il Genoa) il Parma e ritorna 
io alla vittoria- Si può tran
quillamente afiermnrJo in mo
do perentorio e avvalorante: 
perentorio perche solo dopo 
cinque minuti di gioco ì « cro
ciati » coglievano nel segno 
con Corbellini direttamente 
«*u calcio di punizione e poi 
raddoppiavano, prima della 
chiusura del tempo con Se
ga, avvalorante perche que
sta vittoria e stata ottenuta 
ai danni di un Brescia rive 
latos; squadra decisamente 
forte. 

La partila, con un Parma 
che grazie ad un infortunio 
del poi t lere Borghese passa
va subito in vantaggio, si 
manteneva su un piano di co
stante interesse1 a tratti ve
loce, tecnicamente pregevole 
e sempre accesa, 

Nel primo tempo l'iniziati
va e stata dei crociati che, 
ripresentando in prima linea 
l'ala Sega nomalo dopo u n , 
lungo periodo di assenza per . 
un grave infortunio) e il mrt-
novriero centravanti Volpi ' 
sono riusciti, a differenza d i , 
tante altre partile, a mostra
re con un certo raziocinio 
creando diverse occasioni da 
gol. 11 Brescia, pure agguer
rite) a centrocampo e sempre 
attento in difesa, non e riu
scito, a differenza del Parma, 
a portare in zona gol ì pro
pri frombolien Bertuzro e 
Michesi, strettamente marca
ti da Mantovani e Andreuz-z.a. 

Imbavagliati ì due « gole»-
dores », una volta controllati 
sul centrocampo ì possibili 
mferimenti d: Fanti, Salvi 
e Sabatini, il Parma, nella 
ripresa, ha poi avuto buon 
gioco nel mantenere il van
taggio acquisito all'inizio, e a 
rendere nulla la pressione di 
un Brescia proiettato alla ri
cci ca del gol. Anzi, su clas
sica azione di contropiede, a 
pochi minuti dal termine del
la gara, era proprio il Parma 
a silurare di nuovo la renliz-
z.azione su colpo di lesta di 
Morra deviato in calcio d'an 
golo dal portiere Murzilli, su
bentrato all'incerto Borghese. 

La cronaca, dopo il gol di 
Corbellini su calcio di puni
zione realizzato grazie alla 
complicità di Borghese che 
sul « radente » bucava distrai 
tinnente la palla con le palme 
delle mani, annota un calcio 
di rigore al \\T non concesso 
al Parma per una fur'e spin 
ta di Cagni su Sega e il gol 
dello stesso Sega realizzato 
due minuti dopo Mantovani 
effettuava un tiro teso e in
sidioso, la palla Univa sul pet
to di Borghese the non riu
sciva a trattenere la sfera. 
Sopragcungeva lestamente Se-
g.i e di cuntrobal/o leaiizzavn 

Claudio Merini 

La «Samb)) prova a far calcio e vince (hO) 

Punita un'astrusa Alessandria 
L'espulsione di Mania e un rigore condannane, giustamente, i piemontesi 

MARCATORI-:: Berta su rigo
re al r>" dei s.t. 

SAMBKNKDKTTKSK : M a r -
lina (i; Romani fi (dal JK' 
s.t. Bianchini). Catto li; A-
gretti ti, Anzuini *>. Castro-
naro (i; Ripa ti. Berta «, Pa
squali Il 7, Slmonato (ì. Ba
silico 7. <N. 12 Migliorini: 
n. 14 Marchili!). 

ALESSANDRIA: Po/zani ti; 
Di Brino (>, Maldera li; \ a -
nara ti. Barbieri» ti. Colom
bo fi (dal 1' s.t. Volpato); 
rrancest'helll <i. Manuell ti. 
Mazzla 5. Dalle Vedo\e fi. 
Dolso 7. ( V VZ Croci: n. 
14 Beretta). 

ARBITRO: Lupi (li Firenze ti. 
NOTE giornata primaveri

le, terreno m ottime condì 
zumi, spettatori HOMO i uva, 
espulsi) al W pi Ma/zia. 
ni mimili ti Vana ni e Barbiero 
per a loco sto! retto ». 

SERVIZIO 
SAN BKNEDKTTO 

DEL TRONTO, -t l ebbra io 
Tra le a s i r u s e n e , le talli 

che e i sofismi i he d i le t t ano 
il m o n d o del ta lc io , quelle 
di Cnstelleti i, i e s p o n i b i l e 
tecnico d e l l ' A l e s s a n d r i , e ri
d i a m o abb i ano raggiunto il 
m a s s i m o de l l ' app rezzamen to 
negat ivo a lmeno se d o b b i a m o 
d a r e un giudizio s t ando a 
quel lo che la s q u a d r a grigia 
ha m e s s o in m o s t r a urli m 
c o n t r o c o n t r o la s , imbenedet 
te se 

Tra l 'a l t ro non in i s t i unu i u 
d a i e una i lussif ica/ ione nem 
meno app ros s ima t iva al t ipo 

| di giuoco i l ie ha ( c n a t o eli 
j lai* a d o t t a r e ai suoi g iocatol i 

Essenz ia lmen te ^li alessanriri 
ni <'Pi'( ano di mantenne il 
possesso del Li palla aw. i l l en 

[ dosi di tu t ta una ser ie di lui-

b e n e . falli, la lieti i e fa] lacci, 
Ma non s e m p r e le < inmbel-

le r iescono col buco P rop r io 
per ques t i motivi e accadu to 
che al ' r en t e s imo del pi imo 
t e m p o 1 "a r bit io ha espu lso 
Ma/zia e ha ( o n r e s s o alla 
S a m b e n e d e t t e s i al .ì.V de]la 
il presa un i ignre per plac-
i aggio di Bianchini 

Si e i osi avuta la vMiona 
della più mer i tevole Sambe
nedettesi- ( ìie. se non jjer al
n o , ha awi to il m e n t o di coi 
t a re di giocare \ e r a m c n t e al 
cali io 

Dopo la ì enhzza / ione di 
Ber ta la s q u a d r a ospi te h.i 
ce rca to di a l l a rgare i] suo RIO 
i o. ma con poco c o s t r u t t o 
perche al -i.V per poco Hipa 
non raddoppia1 ,» Infatti Poz 
znni, u s u i l i alla d i spera ta , sai 
\ ava di piede 

Ettore Sciarra 
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Le altre di serie B 

Battuto il Taranto 

Ossigeno per 
la Spai: 2-0 

MARCATORI: Pelliccia (S.) al 
il di'l primo tempo e al 'Z' 
della ripresa. 

SPAL: Grosso 6; Lievore fi. 
Reggiani 7; Roldrlni ti. Gel-
li tf. Favolato fi; Sartori H 
<dal 30" della ripresa Lue-
chi Uà fi), Mongardi H, Pel
licci» 7. Manfrìn ti,5, Per/a-
to fi. Vi. Zecchiti», 14. Pia-
centi. 

TARANTO: Cazzatiteli fi; Bion
di ti. Capra .*> (dal 1' s.t. 
Lumbrugo 6): Stanziai ti. 
Spanio 5, Montefusc» 4; 
Jacomuzzi 5,5. Romanziti! fi. 
Listanti 5, Ariste! fi. Selvag
gi 5. l'i. Restani, 1». Nar-
dello. 

ARBITRO: Lattami di Ro
ma ti. 
NOTE: ammonito Romanzi-

ni iT.) per fallo di reazione; 
angoli 10 a 3 per la Spai; spet
tatori 9 mila circa, 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA. 9 febbraio 

Preziosa boccata d'ossigeno 
, per la Spai che ha superato 
' il Taranto, una delle squadre 
concorrenti per la salvezza 
con il classico 2-u. Vittoria me
ritata dunque ma ansai di più 
di quanto non dica 11 «ria si
gnificativo punteggio Infatti 
oggi la Spai, grazie ad una 
buona prestazione collettiva 
ed a un gioco nettamente su
periore a quello degli ospiti, 
ha messo ripetutamente in dit-
tlcolta la difesa avversaria fai-

l TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Volpona 

2 ) LYDIA 

SECONDA CORSA 

1 ) Poldinilch 

2 ) Tr.vlgllo 

TERZA CORSA 

1 ) Buyrum 

2 ) Ud.ro 

QUARTA CORSA 

1 ) Botforo 

2 ) V l c k . r , 

QUINTA CORSA 

1 ) Lul . ro 

2 ) Runwx 

StSTA CORSA 

1 ) Inquart 

2 ) Partir»! 

LE QUOTE ai « 12 » S 
Iloni 331 .260 l i r . ; agli « 
371 .900 lira; al « 10 » 
mila 5 0 0 lira. 

1 

1 

X 

2 

2 

2 

X 

1 

1 

X 

X 

X 

mi-
11 » 

37 

lenclo d'un soflio numerose 
paUo col. 

Quella odierna era stata pro
nosticata come una partita 
molto difficile per la Spai, da
ta la drammatica situazione 
di classine» e l'incompletezru 
dei ranghi, ma In campo le 
cose sono andate assai diver
samente. I padroni di casa 
hanno trovato subito il RIOCO 
Kiusto. diretto magistralmen
te da capitan Mongardi. e con 
un Pelliccia in gran vena han
no faticato assai poco ad an 
dare in rete ed assicurarsi la 
posta in gioco. Detti i meriti 
della Spai, occorre però pun
tare Il dito sul Taranto. 

Non va tolto nulla alla Spai 
ma va detto che il Taranto ha 
giocato oggi una partita pa
recchio brutta. Per quasi HO 
minuti soprattutto nel primo 
tempo e per metà della ri
presa, i pugliesi sono stati in 
balla della Spai, ordinata ma 
non certamente trascendenta
le. GII ospiti hanno mostrato 
tante lacune sul piano del rit
mo, del gioco e particolar
mente dell'impegno. Al rilas
samento generale 11 Taranto 
ha sommnto grosse pecche in 
ditesa, soprattutto nel libero 
Montefusco, sempre in diffi
colta anche nei più semplici 
disimpegni. Più che naturale 
quindi la secca sconfitta subi
ta a Ferrara. 

Con il successo odierno la 
Spai ha risalito alcune posizio
ni in classifica e da domenica 
prossima, nella partita casa
linga con la Sambcnedettese. 
ha una nuova possibilità di ti
rarsi un po' fuori dalla zona 
fonda della graduatoria. 

La cronaca e quasi tutta per 
la Spai. Al 4' Lattanzi annul
la una rete di Pelliccia In evi
dente posizione di fuorigioco. 
Al 17' Reggiani e bravissimo: 
in piena area supera in drib
bling due avversari ma la 
conclusione trova pronto Caz-
zanlga a mettere in angolo. 

Al '21' la prima rete: Muti-
gardi nella metà campo spal
lina batte una punizione toc
cando per Celli, lo stopper 
avanza e lancia lungo per Pel
liccia che con un preciso dia
gonale, infila la porta di Caz-
zaniga proteso in disperata li
scila. Al 35' e al 3t>' e il Ta
ranto a tentare la via della 
rete ma prima Capra e poi 
Listanti si fanno anticipare in 
piena area spallina. Al 40' Pez
zato da posizione di calcio 
d'angolo colpisce il palo oppo
sto della porta di Cazzaniga 
nettamente superato. Al 44' il 
paniere e bravo a parare una 
gran botta di Pezzato scocca
ta da non più di tre metri. 

Nella ripresa 11 raddop
pio della Sptil, Su culcio 
d'angolo battuto da Sartori 
Cazzaniga esce su Pezzato, 
tocca debolmente e finisce a 
terra. Pelliccia e prontissimo 
e con una stupenda rovesciata 
dal limite dell'area infila In 
rete. Dopo un continuo predo
minio della Spai il Taranto 
al 3ti' ha la grossa occasione-
Boldrtni «alva sulla riga una 
gran botta di Stanziai. 

Luciano Bertasi 

Sul campo del foggio 11-1) 

Punto meritato 
per la Reggiana 
MARCATORI: Pilone (F) al 

:i3\ Vitale (R) al 43' del p.t. 
FOGGIA: Trentini "l Cimenti 

li. Colla (>: Fumagalli li. Sa
li (i, l'abbiali G..V. Pavone 7. 
InsvMni li (dall'Kl' Borgo). 
Bresciani 3, Villa 6, Doldl 
li. (N. 12 Giacinti, n. 13 Bru
schini). 

RKGGIANA: Memo ": Parlan
ti 6. D'Anglulll (i: Uonina 6. 
Stefanello li, Carreru 3: Pus-
sciacqua 7. Sacco ti,j. Becca
ti « (dall'US' Meticci). Re
stelli 6. Vitale 7. (N. 1? A-
lessandrvlll. n. 13 Malisan). 

ARBITRO: Busalacchl di Pa
lermo. 7. 

SERVIZIO 
FOGGIA. 9 febbraio 

Il Foggia di Maldlnl non 
ha saputo battere neanche la 
Reggiana Un evidente ripre
sa) che ha conquistato in Pu
glia un punto meritato per 
aver saputo svolgere un gio
co redditizio e spigliato, sen
za accorgimenti particolari, 
dando aperta battaglia sin dal
l'avvio ai padroni di casa. 

AI 35' dopo una serie di 
calci d'angolo 11 Foggia va in 
vantaggio con Pavone che al 
volo raccoglie un cross del 
terzino Cimenti, sul cui tiro 
nulla può lare Memo, La squa
dra di casa sembra disten
dersi per essere riuscita a 
rompere il « ghiaccio », ma 
col passare dei minuti anzi
ché vedere migliorato il suo 
gioco, per il Foggia 1" cose 
incominciano a complicarsi e 

RECORD 
DEL PORTIERE 
DEL LECCE 

LECCE. D febbra io 
I m b a t t u t o sinché unni .1 C a t u n u 

K p o r t i e r e dot Lecce n q u a d r . . P"-" 
tc( ip .mie .\\ « i rone C de l la Mini? 
« C »>. E m m e r u h T (irnboech.il Ini 
p o r t i c o .i 117H m i n u t i il suo pr! 
m a i o eh imba t t i b l l i t u I U sub i to 
I ili i m o no . il ;i n o v e m o r e NCOIMI 
a Brt.l ;i o t t o mimi t i da l la tuie 

In qvirate M C I U I p . i r t l ' e la squa 
ri-.i h i u i ' i q u i s r . n n _'.! et-, in puni i 
i> pil.ci a-.(Udo m ' - r r o M o p r o p r i o 
r>\'. K s t .ne di u " o u r o i u - con-

Conclusi gli «assoluti» di sci alpino col pensiero rivolto alla Coppa 

Thoeni e Plank senza problemi 
mentre Gros è giù di morale 

Nel torneo di tennis di Bologna 

Panatta bene 
Bertolucci out 

Vincendo i 15 km di fondo in Abruno 

Splendida replica 
di Renzo Chiocchetti 

Deludente il campione uscente Carlo 
l'arre - Discreta prova dei giovani 

PESCOCOSTANZO 
(L'Aquila), 9 febbraio 

A Pesco Costanzo si e svol
ta oggi la seconda prova dei 
campionati nazionali assoluti 
di fondo, la gara individuai" 
di 15 chilometri. Il disivel
lo del percorso, predisposto 
da Giovanni Rosato, tecnico 
locale, e stato eli 231) me.:-:. 
Sessanta gli atleti m garn, 
tutti giunti all'arrivo. 

Come per la prova dei "'> 
chilometr. svoltasi venerdì 
scorso, la gara ha visto su
bito mettersi In evidenza i 
più quotati concorrenti. Ren
zo Chiocchetti, partito 43 , e 
balzato al comando al deci
mo chilometro rimontando .o 
svantaggio iniziale rispetto a, 
Primus, Kostner, Ponza e da 
quel momento non e staro 
pm superato. Il campione u-
scente, Carlo Favre, e Ulrico 
Kostner non sono riusciti a 

rendere al meglio delle loro 
possibilità, facendosi supera-
re dai giovani specialisti, pur 
mantenendo onorevoli piazza
menti. 

Si è trattato di lina gara 
particolarmente sofferta per 
le difficoltà del percorso e 
per la temperatura elevata. 
Domani, sempre a Pescocv-
stanzo, si svolgerà la staffet
ta 3 per 15 chilometri. 

ORDIXK D 'ARRIVO 

1. R r i u o Ch io rc l i r l t l ( F i a m m e 
f.iiiii»' di l'rctiti/zo> 4r:tK',,,>.v ì. 
R u b e r t o P r i m a * ( Corpo F o r a t a 
le) <irM"<>!J; a*. Lu t t i *"<>•"•• (*•< 
Carab in i e r i ) 47'58"1ll»: 4. (•lutto ( u-
p l U n l o ( ( . s C a r a b i n i e r i ) Ut'07'tM; 
5. Lirici» K i M u r r K*H Curftblnie-
r i ) IH'23" •!.{. «. t a r l o F a v r r tu ' 
r O.V'btt: 7. Aldo Stel la W 0 : " 7 ; i ; 
H. Ton ino Biondini - |»'17"ltt: ». 
Leo Vidi ( p r i m o d r s l l a t le t i d i se-
fondu c a t e g o r i a ) 4 H ^ ) " 0 3 ; 10. (•lun-
rrai ico / .enoni 49,2.V,IÌ7, 11. B r u n o 
Konaldt -M".ii"86: Vi, Narc i so Ho-
mHiiin 19'42"«J: 13. Mar io Vuro teo 
49 '42"83, 14. Marz iano Weber 49" 
e W 2 5 . 13, L'Kn BonesI JO'Or' lfi . 

Thoani e Crot protagonisti anche al campionati italiani di tei alpino 
di Courmayeur. Guitavo ho confermato la splendida forma delle re
centi prove della Coppa del mondo vincendo il « gigante ». Pierino 
si e aggiudicato lo « speciale », ma è giù di corda ritenendosi taglia
lo fuori dalla Coppa. 

gli sbandamenti sono continui. 
La Reggiana ne approfitta, 
perche gioca anche bene, e al 
43' può pareggiare: azione 
Passalaequa-Beccati, pallone a 
Vitale ohe con un tiro raso
terra batte senza difficolta 
Trentini il quale, fuori cau
sa, non tenta neanche l'inter
vento. 

E' vero che le persistenti 
assenze di Pirazzini. Lodetti e 
Lorenzetti, la non disponibili
tà di Enzo (Infortunato», in
cidono, pero questo non può 
assolutamente giustificare un 
comportamento di una squa
dra che — volontà a parte — 
non riesce ad esprimersi a 
nessun livello. Pavone, Insel
vine Cimenti, Bresciani e Do!-
di giocano ognuno per pro
prio conto, e con alterno ren
dimento: a cose egregie (per 
la verità poche» fanno segui
to ingenuità incredibili. Così 
alla fine, Il bilancio e netta 
niente negativo. Speriamo che, 
con il rientro di Lodetti si 
possa mettere un po' d'ordine 
m un centi crampo che non e 
ne carne ne pesce. 

La partita e stata avara di 
tiri in porta. Soltanto tre nel 
primo tempo- al 18' Villa rac
coglie al volo dopo uno senni 
bio Doldi-Fabbìan, ma il pal
lone viene respinto in area 
eia un difensore: al 33' U gol 
di Pavone; al 43' la rete eh 
Vitale nell'azione che abbia
mo giù descritto. 

Nella ripresa i tiri a rete 
diminuiscono. Al 6': Doldi, so
lo dinanzi a Memo, con la 
difesa reggiana ferma perche 
si aspettava il fischio dell'ar
bitro per un presunto fuori
gioco di Bresciani, spara for
te ma alto; 32' Beccati impe
gna Trentini in una uscita 
avventurosa. Al 34' si registra 
però un episodio discutibile: 
Sacco in piena area viene mes. 
so a terra da un difensore 
ioggtano, l'arbitro non vede 
niente e il Fogni a così può 
salvarsi per il rotto della cui 
fin da una punizione che fot 
se qualche altro direttore di 
gara avrebbe senz'altro accor
ciato 

Roberto Consìglio 

In caso, contro il Vigevano 

Clamoroso crollo 
del Piacenza: 2-5 

MARCATORI: Fiocchi (V) au- Cambiti e sul rigore Zanolla 
torete al 25', /.anelli» (l'I 
su rigore al SU' del p. I.: 
tiralo (V) al !«'. Cesari» (V) 
su rigore ul 30*. Fiaschi (V) 
al 24'. Compagno (V) al 'i'i', 
l'ascttl (P) autorete al 44' 
del s.t. 

PIACENZA: Luzzara: Secon. 
dini. Miniera; Righi, (iluco. 
min, l'asciti: Valentlni, Ver, 
gunl, Zanollu, (ìainhlni, (ìot* 
tardo (Alessandrini dai ~2' 
del s.t.) (12. Chlaruvalle, 
14. Labruga). 

VIGEVANO: Villa: Tonelll. 
De Gasperl; Sala. Marini A.. 
Flocchi (dal s.t. Desio); Fia. 
schl. Cesana, Dedè. Scorlet. 
ti. Compagno (12. (ilorglni. 
I». Vallongo). 

ARBITRO: Marino di Genova. 

SERVIZIO 
PIACENZA, 9 rebbralo 

Il Piacenza e caduto, ed 
e caduto male, proprio con
tro la squadra che aveva u-
miliato nel giro d'andata e 
che ora si e presa una so
nante rivincita. Il crollo del 
biancorossl non trova giusti-
Ilcu/ione e sarà foriero di 
conseguenze serte soprattutto 
perche l'elemento determi
nante e stato il pauroso culo 
fisico che h ha messi alla 
completa merce del veloci, e 
certamente non eccelsi, bum-
cocelesti. Questo scivolone e 
ancora più grave se si con
sidera che la capolista alla 
fine dei primi 4.V conduceva 
per 'J-0 lanche se si tratta
va di un'autorete e di un gol 
ottenuto su rigore>. 

Di contro il Vigevano ac
campa 11 merito di non es
sere crollato dopo le due 
botte subite n freddo, di aver 
reagito, di non essersi mal 
dato per vinto e alla lunga 
ha avuto ragione. Il Vigeva
no ha giocato un calcio atle
tico, surclassando nella ri
presa gli abbacchiati piacen
tini. Nel primo tempo 1 lo
cali hanno giocato ad un 
buon livello e al 2.V passa
vano in vantaggio. Ce un 
lancio eli Pasetti su Clambm. 
da questi a Zannila, intervie
ne Fiocchi che nel tentativo 
di alleggerire indietro infila 
invece la sua rete rimasta 
sguarnita Tre minuti dopo il 
secondo gol. colpevole anco-
la Fiocchi che lalcia m area 

Genova: successi 
delle gare di 

nuoto giovanile 
C Ì I : N O V A . '> fi'bbian. 

( f .m . ) I m i IK'11» J; tu rn.it a (Il 
s p u r i popolitri1, rltTu iiiiclw (Il %»• 
llitr m u t h i i / l o n i tociik'u-.iRonlMi-
c h r : t 'osi puu pHHpn* •ii i i t i ' t imitn la 
manirrs luzlmit- <ll n u o t o Khumit lp 
\ alili» )H'r l'uHM-Rim/inn-i- dri t t i 
( oppa Mobil i (jtsuiTlH Ml^nani'Ko, 
onEimizzjitA tintiti I.CXR n u o t o u>l-
l U K . M ISP KfiiOM'st- n t i U plii-l-
tiiv ttl l t i \ u r o l o . 

Kruno In prujcrumimi p r o i e nel 
q u u t t r o s i i l i , ntHftchltl v femmini l i , 
c h r limino * Kto la patrtct-lpuzlohc 
ili o l t r e t r e cen to a l l i e t i . In r a p . 
presentu i tn i di dieci nodel l i spor-
t l \ i \ Il che confe rma II ch imo roso 
sv i luppo ilei n u o t o ( tc l l ' l ISP jje. 
noirs i* . 

( lasslfIra rimile per socie tà I. 
P o p o l a t o r i ) C'oinuniilc d e n o t u pun
ti l l ' t ; •». <.s ( n r t u s l u Hlvarolo ». 
'l!l'. il. Vin t i l i uri cerni tes i \lh.». 
i o p 'Hi, t, I t a r l m m l e s IIOKIÌHHCO 

Dopolavoro ferro* dirlo 

trasforma. 
Da questo momento però si 

registra l'inizio del calo dei 
piacentini che non riescono 
più a controllare, come san
no. Nel secondo tempo le co
se precipitano e già al Iti' 
Desio accorcio. Ce un rim
pallo a centrocampo. Desio 
ha lo scatto felice, avanza 
tutto solo e infila. Al 20" il 
rigore del pareggio: Compa
gno e proiettato a rete, Se
condini lo atterra. Trasforma 
Cesana. 

Ora i locali sono veramen
te crollati e i biancocelesti 
la fanno da padroni, tanto 
che quattro minuti dopo van
no in vantaggio. Azione co
rale del Vigevano, Fiaschi ha 
la palla buona o insacca. Al 
32' e Compagno che porta a 
quattro le reti per la sua 
squadra facendo filtrare il 
pallone tra Secondini e la 
pancia di Lazzara. Infine l'ul
timo gol propiziato da De
sto che spara a rete, Dede 
si alza nel tentativo di neu
tralizzare ma il pallone sca
valca Lazzara e entra per la 
quinta volta nella porta pia
centina. 

Luciano Gardanì 

li Modena fatica per un'ora (2-1) 

Boscolo «sfonda» 
il muro pisano 

MARCATORI: Boscolo al 14*; 
IllusiK al IH'; Luporini al :.:>' 
su ri Kore. 

MODENA: Geromel; Plaser. 
Matricolimi. Belluno, zibel
lini. Marinelli; Blnslg. Rago-
nesl, Bellinazzi, Zanon. Bo
scolo. N. 12: Band ieri; 13: 
Mazzoli; 14: Colombini. 

PISA: Leardi; Luporini. Scoi-
to; Sansone, Cianchetti. <»on« 
Ila ut Ini; Nosè (dal :'.<>' s.t. 
Montosl), Botteghi. Zanottl. 
Baldonl. Giannini. V Vi: 
Bozza; 14: Frenilo. 

ARBITRO: (.azzari di Mace
rata. 
NOTE: spettatori circa 13 

mila (compresi gli abbonali» 
per un incasso di 20.939.50U li
re. Ammoniti per proteste. 
Scotto, Sansone, Ragonesì, 
Leardi. Calci d'angolo 7-3 pel
li Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 9 febbraio 

Il Pisa ha resistito alla pres
sante azione del Modena per 
59' nel corso dei quali il por
tiere Leardi era riuscito ad an
nullare anche un calcio di ri
gore concesso dall'ottimo Gaz
zari per atterramento di Za
non m area, da parte di San
sone. Erano trascorsi appena 
dieci minuti: Blasig dagli un-

Inutili gli assalti dei locali 

Rimini in difesa: 
un punto a Grosseto 

( .enos. i p . :>X; li. Mul tedo p . 
< e n l r » l IM» U h . n o l o p .fi 

K. < . \ Araum> (Il l'r.t p . IX. 

GROSSETO: Tiinì; Sehìaretla. 
Tendi; Curpenetti, l*e/zop,i* 
ne. Soletti; Murcollni. Cap* 
panerà. Di Prospero, Mari
ni, Piccoli. V 12 Machcl-
ti, ii. 13 Marchetti, n. 14 
Ciarloni. 

KIM1M: Sclocchìni: Tugliaeh. 
Natali: Sarti. Agostinelli. 
Guerrlni: Chu|iicUÌ, Berlini, 
De Carolis. Rumano. Frut
ti. N. 12 Bellucci, n. 13 Bue-
chln. ii. 14 De Marchi. 

GROSSETO, 9 lebbrtu.» 
Grosseto e Rinurtt si sono 

(lirtse lo posta al termiti? cit 
una partita dura e combat
tuta Il risultato di parità a 
reti inviolate se ha pretti ia
to la coriacea d tte.su deq't 
ospiti, lascia certamente ni 
soddisfatti gli atleti locali II 
Grosseto Ila intatti imposta 
to sin d'jU'intzio unti (tara 
di attacco con la 'erma vo
lontà di conquistare un i> 
saltato d: prestigio contro i 
titolati avversari e soltanto 
un'eccessiva imprecisione de-

j gli attaccanti ha impedito 
agli uomini dì Balli di con
quistare l'intera posta 

li primo tempo e iniziato 
con il Grosseto protettato in 
avanti ad aggredire l'avver
sario e sostenuto da un Cari
pone ra in gran forma, dal In
cido movimento di Nolettt e 
Tendi, dal gran lavoro di Car-
penetti. All'irruenza dei gio
catori m-iremmant ti Rimitn 
ha saputo opporre una dife
sa arcigna ed esperta, e an
che alcune veloci azioni di 
contropiede animate da Cri-
quelli e De Carolis 

/-." proprio De Carolis chr 
al 7' wi un improvviso ro
vescia mento di ironìe nnpp 

difficile parata Ma t inizia 
Uva e completamente del 
Grosseto che sfiora il bct.* i 
gito al l'i' con un colpo di 
testa di Tendi e ni :.ì' con 
torte tiro di Mar co!, ni chr 
il portiere rimtnese neutrali?, 
-.a con difficolta Iti </uest<i 
tose il Grosseto colleziona ri 
messe e alci d'angolo, e ri 
vela gravi indecisioni nell'are i 
di porta, dove il solo Di Pro
speri) riesce a tarsi luce per 
la rapidità e decisione Xel 
tinaie della pr,mu parte ì 
nervosismo comincia a farsi 
strada nei due schieramenti 
e al termine di un i i ttnfusa 
fase a centrocampo vengono 
ammoniti Capponerà e Mai-
colmi de! Grosseto e Cinque' 
ti del Ilimint 

Xella ripresa l arbitro d '• 
ve intervenire con ice 
sione decretando al 1,7 i i 
espulsione di Soletti e De 
Carolis che si erano scambia 
ti dei colpi. Ancora l'arbitro 
trova modo di tarsi contesta
re dal pubblico sorvolando su 
due consecutivi talli in atea 
ai danni degli attaccanti bum 
corossl Ormai ridotte in die
ci le due squadre rallenta
no il ritmo, solo il Grosseto 
tenta con tcsf-irdaggnie la via 
del gol. ma manca della ne
cessaria lucidità 

L'ultimo brivido della par
tita e offerto da una trovo1-
gerite azione del grossetano 
Carpenettt II «libero'), pn'-
la al piede si sqancrt da'!" 
retrovie, evita un avversario 
e fa partire un forte tiro eh • 

I il portiere del Rimnu tesp*\-
', QC in angolo con un gran ' o-
i In A" il -!•'' e quindi su qur 

dici metri batteva un tiro de
bole e quindi prevedibile, che 
Leardi deviava in angolo 

Il Modena, superato un at
timo di scoramento, riprende
va l'assedio alla porta avver
saria, ma il Pisa con abile 
disposizione degli uomini a 
centro campo ed un'attenta 
difesa, riusciva ad imbriglia
re e rendere sterili le lonti 
del gioco dei padroni di casa. 

Nella ripresa, stessa musica 
fino al 14' allorché una pro
dezza del redivivo Boscolo 
portava in vantaggio i « ca
narini ». Una punizione battuta 
dal limite sinistro dell'area 
ospite, trovava il numero un
dici prontissimo a raccoglie
re, aggirare Cianchetti e bat
tere imparabilmente Leardi 

A questo punto il P'sa era 
costretto ad aprirsi dimostran
do così tutti ì suoi limiti, spe
cialmente nel quintetto di pun
ta pressoché inesistente. Per 
: gialloblu si trattava di un 
invito a nozze ed in pochi 
minuti tifi') mettevano al si
curo il risultato con Blasig 
il quale, dopo aver bnttulo 
dal limite dell'area una puni
zione respinta dalla barriera, 
riprendeva il pallone insaccan
do 

Al 20' un abile tocco di Bel
linazzi per Belletto, metteva 
il mediano a tu per tu con il 
portiere, ma una casuale de
viazione di Gonfìanlmi evita
va il peggio: al 21' bella trian
golazione Bclhnazzi-Boscolo-
Bellinazzi e cannonata di que
st'ultimo che costringeva Lear
di ad una grande parata in 
due tempi. Poi, al 3.V m una 
delle pochissime incursioni pi
sane in area modenese. Ma-
tnreiant commetteva wt mu-
iit*1 fnllo da rigore su Mon 
tesi, i nei'oaz/um. trasfor
mando con Luporini, ottene
vano l'insperato punto della 
bantìieia. 

Luca Dalora 

Seffore femminile de
presso - Come colmare 
il divario tra i giovani 
e gli «assi» 

Tirare un bilancio di què-
sti campionati italiani asso
luti di sci — tra le cose lie
te e quelle no — non e cosa 
semplice Cominciando dalle 
note liete c'è innanzitutto da 
sottolineare la buona ripresa 
di alcuni atleti di valore, fer
mati per troppo tempo da in
fortuni Alludiamo tri partico
lare a Enein Stricker e a 
Rolando Thoeni. entrambi, 
quando furono bloccati, com
binatisti di grandi possibili
tà Ce inoltre Tiziano Bielcr, 
ancora oggi con una gamba 
ne! gesso e con rendente de
siderio di tornare quanto pri
ma alle competizioni. 

Enotn Stricker in questi 
giorni era dappertutto con
cludeva una gara, poi corre
va a tare l'apripista per quel
la femminile successiva, o vi
ceversa. Sei « gigante » dt sa
bato, addirittura, dopo esse
re uscito nella prima manche 
per aver preso un pelo, e 
risalito vi fretta per fare da 
terzo apripista nella seconda 
prova e non perdere così l'oc
casione per continuare ad al
lenarsi. Tutto ciò e segno evi
dente, e lui stesso lo dice, 
che il suo ginocchio ora va 
benissimo. 

Lo stesso discorso, o quasi, 
vate per Rolando Thoeni. ter
zo in combinata, secondo in 
libera, quinto iti speciale e 
ventunesimo m gigante, che 
da segni di ripresa. 

Vale anche la pena di spen
dere qualche parola per i tre 
grandi che si sono aggiudi
cati t titoli assoluti nelle tre 
specialità- Piero Gros, Gusta
vo Thoeni e Herbert Plank. 
che ha pure vinto la combi
nata Questi successi rispec
chiano i valori espressi dai 
tre in campo mondiale- tutti 
hanno stravinto la loro gara, 
Plank la libera. Gros lo spe
ciale e Thoetn il gigante 

Peccato solo che Gustavo 
Thoem non abbia voluto pren
dere parte a tutte e tre le 
specialità, limitando cosi non 
solo l'interesse per le gare, 
ma facendo rimanere sospe
so un interrogativo sui ri
sultati conclusivi cosa avreb
be fatto in speciale e in li
bera e, infine, nella combina-
ta'> 

Piero Gros è invece in una 
fase dtfttcìle Sebbene in for
ma piena, il valsusmo e as
sai qtu di morale, cosa che 
l ha portato a dire, m una 
occasione «E' difficile che ce 
la faccia in Coppa, a parole 
e facile, ma nei fatti.. » 

Da notare, infine, le ricon
ferme di tutta la nazionale, 
da De Chiesa a Pegorari a 
Pietrogiovanna, e ! exploit di 
alcuni giovata Protrerà, Con
fortala, Amplatz Come ha det
to Cotelli, pero, c'è ancora 
molto lavoro da tare ti di
vano tra i nazionali e i gin-
vant e davvero grande e tale 
da non garantire proprio una 
vera e propria base di ricam
bio dt atleti se non si cam
iniera qualcosa in fatto di al
lenamenti e di preparazione 
Un'ultima nota deludente, e 
il general manager l'ha con
fermato, riguarda il campo 
femminile Qui il lavoro do
vrà essere durissimo per ginn-
aere, quanto meno, a livello 
delle altre squadre nazionali 
estere. 

Ora, sia per i maschi che 
per le femmine, si attende ti 
parere dei tecnici per la for
mazione che parteciperà alla 
fase conclusiva dt Coppa Sa
ranno, probabilmente, tutte 
riconferme, a meno che ti de
siderio di *ar entrare qual
che nuovo in squadra, o qual
che esigenza tecnica e strate
gica, non riservino delle sor
prese Un'ultima parola sulla 
organizzazione dt questi cam 
pianati, un poco caotica e 
piuttosto lontana dalla perle 
zione classifiche ufficiali sti
late tri ritardo, troppa gente 
sulle piste dt gara e tra le 
porte rcausa di qualche ;n 
ridente), ecc L'attenuante <o 
l'aggravante/ può ascrc la 
concentrazione esagerata delle 
gaie che ha costretto tutti 
ad autentici salti mortali 

Massimo Mavaracchio 

Poletti vince 

il torneo 

di scherma 
Ciro Verratti 
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Eddy Merckx 
derubato 

dei suoi trofei 
BRUXELLES, 0 febbraio 

Ladri penetrali nell'abita
zione del campione del mon
do di ciclismo, Eddy Merck.\. 
hanno rubato tutte le me
daglie ed altri trotei trovati 
in casa, insieme a gioielli di 
sua moglie. 

Il iurto e stato perpetrato 
nella notte ira sabato e do
menica. Il bottino compren
de molte medaglie d'ore» e di 
argento, e coppe preziose an
che dal punto di vista com
merciale. 

L'unico trofeo lasciato dal 
ladri e la medaglia d'oro del j Panatta-Bertokicc: contro Crea 
campionato del mondo dilet- i lyParun. 
tanti, da loro perduta mentre e 
se ne andavano. I T* "« 

Oggi // campione d'Italia ri
trova il sudafricano hewitt 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. !» Jebbraio 

Non sono mancate le soi-
prese nella quai la giornata 
della tei va prova del rampio 
nato mondiale di tennis, grup
po verde, al palazzo del li"» 
sport II sudafricano Hewit 1. 
ha sconfitto Warwick. testa di 
serie n. 4. semifinalista al tor
neo di Richmond per u-'A, (VJ. 
11 M.ienne sudafricano, in gran 
lumia, non ha commesso un 
errine, costringendo Warwick 
." giocare a fondo '-ampu. Nel
la seconda ha dominato 1 .ri 
si rnhano. chiudendo m 30 mi
nuti 

Panatta. m buone condì.'io
ni, ha superalo l'altro austra 
liano Creaiv. per ti-.i, 7 u II 
nostro numero 1 e apparso si 
curo di se. soprattutto nel set-
vizio. Senza storie il primo 
incontro. Nella seconda par
tita Panatla si e trovato in 
svantaggio per 4 a 1. Mettendo 
a segno alcuni colpi, e riusci
to a rimontale fino a portar
si m vantaggio Sul 'I a F> l'av
versano (con PanatUi alla bat
tuta i s'è portalo in parila II 
tte brek e stalo \inlo da Pa
natta per V a (! che si e ai 
giudicalo anche l'incontro 

Bertolucci, invece, e staio 
sconfitto dal neo-zelandese Pa-
run in tre set n H. .'iti, ]•<;. Ha 
giocato bene per 25 minuti, 
poi ha mollato In svantaggio 
per .") a 1 nella seconda pai 
tita s'è pori alo sul .r> a 3 poi 
ha lasciato via libera al neo
zelandese 

Senza stor.a i due incon':1. 
di doppio Auevoh le vitlone 
di Warwick-Dominguez sugli 
iugoslavi Plbe Franulovic per 
i") :i, (il. Inesistenti ì nostri 
Di Doniemco-Matteoh sconfitti 
per b ~, H L* contro Parun-Crea-

Questo il programma per 
domani Ore l'i, Warwiek-Do-
nnnguez contro Kary-McNair, 
Ashe-Parun. Gilliman-Okker, 
Borg-Pihc. Pobmann-Mottram 
contro Ashc-Okker Alla sera 
ore LM) :ÌII, Panatta Hewitt (si 
ripete l'incontro di « Davis i 

Premio Rinascita a Tor di Valle 

È di Pistillo la 
corsa «rivincita» 

ROMA. 9 febbraio 
Pistillo ha vinto oggi a Tor 

di Valle il Premio Rinascita 
trasformatosi quest'anno in 
una corsa sui 2100 metri n 
servata agli <i indigeni » di 
quattro anni, quindi una spe 
eie di rivincita del derby e al 
tempo stesso una prova gene 
rale per ì concorrenti di ca
sa che si cimenteranno nel 
Premio Europa in program
ma a San Siro fra due setti
mane 

E rivincita c'è stata: ha vin
to come abbiam detto Pistil
lo che nella « classica roma
na J» non riuscì a completare 
la gara per una clamorosa 
rottura. Ancora sfortunato 
Adums che si e rifiutato di 
incamminarsi nella scia del-
l'autostart e ha ripreso la via 
delle scuderie senza difende 
re le sue chances. Aprile, il 

Bellino II 
vince anche 

il Prix de Paris 
V l N C r V N I ' s ** Iel jb: .nu 

ì l i u n t o i, l . u u n t o Bel l ino II 
Mjn n o t e del P r ; \ d Ami nqvie. -i 
•' nnp i i s lo ne] IYIN de l ' .u is d. 
T u t t o d i spu ' . i ' i si i.c;, ipjDotlion o 
di Vincermi s Milla di'-i.m/.t di .11..ti 
ine*:] e- d u t n ' i . di Ji»U mil.i Ji ,n 
chi Cìmdn'D d.i ( . o u n ' o n Dell.-m 
11 p . i i t i ' u eon 'it» i m t n di pei a 
. " . i , Ini donni i , i lo la p m \ u n^juu 
d u m i d o M il p r u n o p o s t o d . a . m t i 
li O t t e l I K t a n i ' e ,i Cast ad e r i 
and ivano buon.t pai le dei favoli 
D i v i d e n t e la p r t i \ a di Clissa, ,\, 
s e t t i m o pos to sul i r a c u t u d o 

d e r b y w i n n e i . h a rìuvuto a c 
contentarsi del terzo posto 
preceduto anche da Revillon 

Al via. rifiutatosi di partire 
Adums. lottano per la testa 
della corsa Larkezia. Revillon 
e Pistillo ed e quest'ultimo 
a spuntarla dopo duecento me
tri Larkezia e Revillon lo se
guono allìancati seguiti a lo
ro volta da Arlanza, Aprile, 
Baucina in Illa indiana. 

Dopo la prima curva Revil-
lon attacca Pistillo ma non 
riesce a passare. Al chilome
tro il battistrada precede Lar-
kezia e Revillon. sul quale 
avanza forte Aprile. Sull'ulti
ma curva Aprile desiste e Pi
stillo affronta al comando la 
retta di arrivo controllando 
a ut orev( >lment e la pressione 
di Revillon che gli termina .i 
mezza lunghezza. Aprile e ter
zo mentre rompono Lurkezia 
e Alanza. Quarta e Baucina 

Ecco il del taglio tecnico del
la corsa romana 

l.a corsa 1. Yippone. 2. Pe
lea, vinc. L'I); p 15.14. acc W, 
2 lì corsa l Cilindrino; 2 
Ghimbo; 'A. Dapper; vinc. In, 
p. 12.41,27; acc. 41t»; 3.a corsa 
1. Chester; 2. Kaba; vmc. 20. 
p 13.15, acc 53. 4 ti corsa 1. 
Sidi Bennur, 2 Cardigan; vinc. 
23. p 14.IH. acc. 7lì. fi. corsa 
1. Volpone; 2 Lydia, 3 Aerte. 
vmc 47, p 22,34.3.), acc. 37b; 
C> a corsa < Premio Rinascili.. 
10 5(1(1 UtK). m 2100) 1. Pistillo. 
2 Revillon. vinc. 29; p 2l).lfi. 
acc 32, 7 a corsa. 1 Otrizia. 
2 Marcus Deux, vmc 11. p 
11.111. acc. 47, Ha corsa. 1 
Noire, 2 Madach: vmc. 80. 
p 31,21. acc 139. duplice ac 
(.•oppiata, l.re 171.080. 

sta rr.'one I arbitro fischia 
! gna dalLi sinistra Tom in una l 'TIC 
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Serie e 
Clamoroso tonto casali/! 

o del Piaceri za battuti 
a! Vtgeiano e che ha do 
ufo subire 1 umilianti 
ntnteuQio di '1 '> Per fol
lino della capolista le tu 
CQutirici sono ancora !on 
ane anche se il Serrano he 
attuto il Padova e ! Udine 
e ha prevalso, sta pio < 

fatica, sulla Solbiatese 
)iu ti Piacenza rarità an 
ora tre puntt sui lombai 
t e quattro sui frinitati 
la distrazioni come quel 
i di ieri non deve coni 
iettarne più se non vuo 
e correre il rischio di scili 
are in poco tempo tuffo 
tianto di buono ha fatto 
elle prime venti giornate 
e! torneo 

Fra gli altri risultati da 
ottolinecne il nuovo M/C* 
esso del Legnano ta da::-
o delta PÌO Vercelli!, che 
o'-sente ar « lilla » di ras 

A: Legnano verso la salvezza? 
B: fermato lo Spezia 
C: punto d'oro del Lecce 
sodare un poto il tllv. v.v/ vi ;,' clan'lu subito n'H'hc se '.v w! ciucilo lui cutrric^: r 
pure ancora assai tcmic. il Modena battendo il P: leccesi, che sono separali 
della speranza di sahezza sa ha pollato « Ire punti tìn tre pinti ma che ha ti
lt Mantova ha scontino il il suo vantar/aio su! Ri sia .•; l'ulama, t'opii i> pa 
Lecco e ciò consente ai i ir mini 'cor/.o di ieri, scendete a 
wliui:l (Il tate un altro pas Da s 0 ( . 0 | . , , , ,„ , , . ; ,„„„,,.„ ; ,n media innleic contro 
sello aranti in classifica In batosta subita dallo Sne ,1 - 1 conservato dal Lecce 
anche se ormai sembra -,u „ jj.f.,..^.,, ,.,,,. ) , | o r i„ .\v;/c retrovie dramma 
troppo tarili perche il Man- la ,„,„„ mBrn„ (l(., i:QU,,. per il Cimila Ucnzaiio scon
tava possa aspirare ad in , nuatl „ caulsa ril,„n SL(„, . : „ a .„ ( .„ s u (ìa .„,„ v e 7„. 
serirsi nella lotta per la ,;„„ rf, lrr, sembrano an- pie piti pimpante Salenti-
promozione. ch'essi rientrare nelle file tana e più che mai solo 

ir accantonando ' soam di ali ultimo posto in classi-
promozione Pare invece fìca in quan'o ti Barletta 

Il Rumili M .' ri/atto ixir- volersi rifare nuovamente ha vinto scavalcando il 
zialmenle della sconfitta sotto la Lucchese the do- Fios.none che e uscito 
casalinga subita otto giorni po ,/ colpaccio di Rumili s<(infitto dal campo di Sot 
la ad opera della Lucchese j , a battuto ieri il Cai pi tento 
andando o parenaiure sul Fra eli altri risultati spie 
campo del Grosseto, che e * anni il d'Indente pai carni) 
arossa impresa, specie se t usai,una della Reamna con 
si Iteti conto che : marcili- Il Lecce ha pareamato a :' licncrc'llo che tonile de 
munì si (pacavano forse la Catania 1" un cjrosso ti- Lnilr-amcnle di scena t cu-
ultima carta per aspirate stillato, e ponile :' Bai, e luhrt". vcl'a lolla per la 
alla possibilità di couqut- uscito ba'lulo dal campo p'.tna ira-.za 
state a disianza il nrimato del Trapani s* profila oxt r . - . . , . 
/ roniuqnoli rimediano co nella lolla pei la ptoe:o~.n s .arlO (?IUlldm 
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Mobilquattro: un ce derby» che vale un posto in finale 

EE m 
il 

nn il B! n u l 
CTP 

*E 

MEZZA INNOCENTI CEDE ALLO SPRINT 
GII uomini di Rubini battuti (92-91) dopo un tem-

\ pò supplementare • lellìni infortunato alla caviglia 

MORILQl VITRO: («-rgull 1'. A. 
,\ raprll i H, (.Irnlcll li, (,„l<Ult 
17, Jura 3», Rolla, t r ippa JJ, 
(•frfatL <•. 13, \rrnt1Ml '.'•-

INNOCENTI: Irlllnl K. Bi-nmtl », 
Hlixhfa 30, Harlvlrra :W. \rv-
rhlatlo 4, HorlrriJEhl 10. I-Vrrucl-
ni K. 

.ARBITRI: («mpaKnonr di Napoli 
<* l o t t i di Salirli», 
NOTE 4 IMI spollaiali Giocato-

' ri usciti per 5 falli Terracini. Hu-
Khrs dell'Innocenti. G Gemuti, 

! Crlppa. Guidali e Jura dell,, Mo
bilquattro Al 3' rlol tempo sup-

• plementare lelltnl si e Infortunato 
alla cavillila destra ed è stato por-
fato a braccia neull spogliatoi. Ti
ri liberi Mobilquattro b MI IH; 

1 Innocenti li su IH. 

MILANO, 9 febbraio 
, E tre: l'Innocenti dopo Bru-
| matti e Bianchi ha perso an-
i che Iellml per una distorsio-
, ne alla caviglia destra. L'in-
'i torturilo, avvenuto al 2' del 
t tempo supplementare, non 
J sembra per fortuna molto gra

ve: SI spera Intatti di recupe
rare il «locatore nello sparlo 
di 5 o t; giorni. La Mobilquat
tro Intanto ha vinto il derby 
(92 a 91 > e si avvicina a pas
si da gigante alla poule finale. 
Qualcuno l'ha definita una 
partita tutta da ridere, noi di
ciamo che e stata brutta e 
confusa. La Mobilquattro ha 
azzeccato la difesa a zona e 

r s u questo ostacolo l'Innocenti 
*-"ha vistosamente Inciampato. 

Per un tempo Intero, Il se
condo, 1 giocatori di Faìna si 
sono dimenticati del loro pi
vot. Kim Hughes ha vagolato 
per venti minuti fra un av
versario e l'altro senza rice
vere un pallone decente. Tutto 
si è praticamente deciso nei 
primi minuti della ripresa. La 
MtbtlquaUro e riuscita, gru-
rie anche ad alcuni errori ma
dornali degli avversari, ad Im
porre la bagarre. Ha recupe
rato i dieci punti che la divi
devano dall'Innocenti al ter
mine del primo tempo e ha co-

: Tennis da tavolo 

L'Italia batte 
la Malaysia 

CALCUTTA, "> febbraio 
Ancora una vittona della rappre 

•enmtlva italiana Impennata nel 
gruppo due — secondo turno 

• del Campionati mondiali di tennis 
- i da tavolo attualmente In corso a 
' 'Calcutta Gli azzurri, » be Kaieiiyla-

no In particolare per In clas-slft-
cazione dal ventunesimo al venti
quattresimo posto, hanno battuto 

r, la Malaysia per .1 3 SI sono enn-
[ . eluse, frattanto le partite del tor-
t 1 neo di prima categoria <A e l ì ' . 
* Net rauitruppamento « A >, la Ce

coslovacchia. Imbattuta, ha pieco-
_ , duto Svezia. URSS. KIT. Corea 
B ' del Sud. Francia. Danimarca e 

Auvraltn; nel ruicRntpp.tmento «R», 
la Cina, anch'essa Imbamit.i. ha 

. preceduto .luuoslavla. CiiKhena. 
Giappone. Iniihlltorru, Itomanl.i, 
lndonosla e- India. 

stretto Banviera e soci a gio
care con affanno. 

Intendiamoci, la squadra di 
Fama ha mille e una scusan
ti. Giocare senza Brumatti e 
Bianchi e con Iellitn a mez
zo servizio, per vìa dell'in
fluenza che lo aveva colpito 
durante la settimana, non e 
molto facile. Anche se Bor-
lenghl, primo cambio a dispo
sizione dell'allenatore. h.i di
sputato un'egregia partita. E' 
stato lui addirittura a rimet
tere in piedi la baracca con 
tre precise sospensioni da 
fuori. 

Il giocatore, l'orso più ama
to dai tilosl dell'Innocenti 
(Boi'lenghi infatti dispone di 
un massiccio coro personale 
che Invoca la sua entrata in 
campo ad ogni xaral . ha lot
tato, ha dileso ed ha segna
to. Pero nei momenti deci
sivi, quando la squadra ave
va bisogno di sicurezza e 
personalità, non potevano 
essere certo Borlenghl. Vcc-
chlatto o Borghese a darglie
la. Cosi si e arrivati punto 
a punto sino a venti secon
di dal termine- sul punteg
gio di 91 a 81. con palla 
alla Mobilquattro, l'allenato
re Guerrieri ha chiesto il 
minuto di sospensione. 

Bisognava far giungere il 
pallone a Jura a 5 secondi 
dalla Une a liberarlo al tiro 
Tutto calcolato, i giocatori 
della Mobilquattro h a n n o 
latto cenno di si con la te
sta, sembrava tutto a posto 
e poi Invece al tiro si e libe
rato Veronesi, che sarà bra
vo ma non vale certo Jura, 
per cui l'ai a 81 e rimasto 
tale e si e andati al tempi 
supplementari. Dove l'Inno
centi ha restituito la genti
lezza. Sempre a 20" dalla fi
ne. Nonostante l'Infortunio 
a lellìni, Benattl e Barlviera 
erano intatti riusciti a tene
re testa a Jura o soci e, 
avanti di un punto. 91 a 90 
avevano 11 pallone a loro 
disposizione. 

Bastava tenere la palla. 
Benattl Invece si e l a t t o 
chiudere da tre giocatori del
la Mobilquattro e non è riu
scito a servire Borlenghl. E' 
arrivato di corsa Jura che, 
commettendo infrazione di 
pa.ssl, doppio palleggio e tal
lo di sfondamento ha segnato. 
Gli arbitri hanno fischiato il 
fallo ma convalidato il cesto 
Ancora 5"' ma 11 giovane 
Borghese si è palleggiato sui 
piedi e la partita e imita 92 
a 91 per la Mobilquattro. 

Un po' polemiche i Infatti 
In precedenza In un'Identica 
azione dell'Innocenti I diret
tori di gara — semplicemen
te disastrosi — avevano an
nullato il canestro a Ferra-
clnn qualche reazione nevro
tica e quindi tutti ci casa. 

Silvio Trevisani 

Sinudyne batte Forst 102J9 

McMillen sfonda 
anche a Cantù 

FORVI": Rei-nli-rtl i'-Hì. Mi-m-gUfl 
(7), Drilli Fiori. Furiti» l'i'), 
t a l imi (-'), I.irnhKt-rt (27), ne
retta (1). Tombolalo (II) . Non 
ciurlati < lanci un e Nrgro Cutr. 

SIMDYNK: ribollirò (l'i), Anto-
nei li (4). Molante, \ H1«-III| (-„>>, 
Itoni'Ill <:t), ho nnin ko Ci), Me 
M1II.-ri (14), Serafini <1K>. To-
limosini. Kertolutli (17). 

AKBITItl: Borei.vieti di Venezia e 
Veri li di Trieste. 
NOTK • Tiri Uberi: t«rst ?:i MI 

HI), Simulane 12 HU IK. (sciti per 
cimine falli: Beretta, Serafini e 
Alhonlco, 

SERVIZIO 
CANTU', 9 febbraio 

La Sinudijne di Bologna e-
spugna il » Pianella » di Can
ta dopo un incontro disputa
to ul cardiopalma e deciso so
lo dopo due tempi supplemen
tari. La Forst era menomata 
per l'assenza del nazionale 
Marzoratt e ih più presentava 
il pivot Della Fiori acciacca
to a una caviglia La Sinudijne 
da! canto suo ha avuto nel
l'americano McMillen f44 putì 
ti al suo attivo) un vero do
minatore, un vero nonio squa
dra. E' stato lui nel jtnale del 

Risultati 
e classifiche 

KINU.TVn CKUM'O \ i 
\ Uinlii: Mnmhnc-Forst lOLMi'l 

dopo due tempi Mipplemcntarl < i:>-
-n- K:t-K:t; HO-HII): a (telluri. Hrill-
Hrinu WMKÌ |U7-:t*ì); a Roma: Iltnis-
liti* KI-MI (I»-:Ì4>; a Milano: Molili-
qiuit trt>. Innocenti iiVH dopo u» 
tempi) Hiiiiplemenl.ue MIl-Nl; Hl-Hl), 
,t Idlnr: snuldern-Fun K'I-7M ( Li
ti ): .t HnlH-Kim: \lco-i;.tnon rln-
tlntu u Rlovedl: a Castelfranco Ve-
neto: Sapori .Ditcìi 7tM»!i ("ÌÌMH). 

CI, \ S S I I " K ; \ : Forst e licnls p. 
:iX; innocenti 'M; Simuline :«); M». 
hllquiittro e sapori '!«; Brina ','1: 
simulerò 2»; Canon e Ale» IH, Brlll 
l ' , IBI* l'i: Duco (»; Fa» 3. .Meo 
e Canon una partita in meno. 

HisLi/rvii «RI ITO \i 
\ Brescia: l'intlnovKoiulìm* 77-

7lì (;t7.:tlr; a O n o i a : Joll.i-Auso. 
nl.i XI.«:t HK-HX); a Chleti* Moretti-
\I|M> l'randoni XH-lil (IK-:fi)); a 
IVtnro: Sacla.Miixnioblli «7.«(» l'I"-
HI): a Trieste; Mrml \tti latlco-I.i-
hrrtas Brindisi «17.77 (.Vl-^h). 

C l - \ s s i r i C \ : -lollv p. .'I: siu-lii 
'fi; Ilondlne, Maxnioblli, Plnllniis e 
Mon-ttl l«; Uherta» Brinditi e 1-1-
n\d \drlallcn 11); Ausonia lì; Alpe 
PDindoni 4. 

secondo tempo supplementare 
a freddare le speranze della 
Forst con due centri dalla me
dia distanza 

La Sinudi/nr schierava un 
quintetto di lunghissimi >An
tonella McMillen. Serafini. 
Bertototti e Benellu mentre 
la Forst allineava Recalcati, 
Meneghel, Lienhard, Tottibol'i-
to e Farina. Marcando a uo
mo la Simulane riusctva con 
McMillen ad allungare, 3S ;Ì4 
per i bolognesi al 10' Selle 
file della Forst il giovanissi
mo Tombolato, autentica so> • 
presa della serata, si mette
va in luce in attacco e in di
fesa, realizzava otto punti nei 
primi dieci minuti di gioco 
marcando il torte americano 
della Smudi/ne senza alcun ti
more reverenziale. 

Il primo tempo faceva ve
dere alcuni sprazzi di basket 
giocato ad alta vctocità con 
rapidi cambiamenti di fronte 
e splendide realizzazioni La 
prima parte dell'incontro si 
chiudeva con t bolognesi m 
vantaggio di quattro punti, 
45-40 

Sella ripresa la Sinudune 
sorretta da McMillen si stac
cava risoluta e riusciva a ot
tenere al 9' il massimo vari 
(aggio, dieci punti, 42-52 A 
questo punto Taurtsano. alle-
natorc della Forst, correva ai 
rtrar; e cari una zona pre*.s e'-
ficacisstma bloccava lo scate 
nato McMillen 

La Forst a questo punto 
opera una bellissima rimonta, 
con Recalcati mima e Farina 
e Lienhard poi, e riesce ad 
agguantare gli avvctsnn al lb", 
?f»7tì Sulle ali dell'entusiasmo 
la Forst si avvantaggia di 
qualche punto, e pare per un 
istante che posta aggiudicarsi 
l'incontro. Ma l'inesorabile 
McMillen riesce a pareggiare 
proprio al suono della sirena 

Si va ai supplementari Sei 
primo sono ancora i couturi 
ni che st staccano con due ca
nestri di Ferina ma l ameri
cano della Stnudgne riesce a 
rimettere tutto m discussio
ne con due ottimi centri dal
la distanza. Sci secondo sup
plementare è ancora McMillen 
con due tiri e con una splen
dida conclusione sotto cane
stro a siglare il risultato. 

Fabrizio Canato 

Travolta l'IBP ( 9 4 - 7 3 ) 

Troppo 
facile 

per l'Ignis 
IBI»: Querc-iA (K), J.u/7iirl (Ili), 

Macchini (17), Tornassi (H), 
FoHsatl (1). SoreiiNon (IK). 

If.MS: RI/71 Ct). Saluinrsrhl (4). 
/nnalta (14). Morse ^^ilt. Ossola 
(h), MeneRbln <I6>. IIIKXOU (24). 

ARBITRI: .Man»al r Baldini di FI-
rrnze, 
NOTK . Tiri lihtM-l IBI': IH su 

Hi); Innis: 20 su ','S. I sciti pel
ei nque falli nel secondo tempo 
Soremon 11*17". Quercia l'I', To
rnami 10'. 

ROMA, 9 febbraio 
L'Iftnis non ha avuto parti

colari problemi a metter sot
to i romani ciell'IBP. Già nel 
primo tempo la superiorità 
dei varesini è venuta concre-
tÌ7zandosi attraverso un pun
teggio piuttosto pesante: 44-34. 
I campioni d'Italia hanno a-
vuto nel solito Morse-matta
tore capace di far canestri su 
canestri (in questa occasione 
ha realizzato 27 punti». Con 
questo successo l'Iienls ha rag-
Kiunto in classifica la Forst 
battuta in casa dalla Sinu* 
dyne. 

Intenso allenamento 
dei nazionali 

di rugby 
HOVM '» Mibnuc) 

Allrn.imen'rt n,!.mdo,.i per ^li a/ 
/uni di mnb\ delle n.i/mniili " \ » 
e ii (."rider ?.' i) Mll campo dell'AC 
cjUitc t'iosa ;i Hoin.i 11 « 1PS1 » di 
stimane, duraln trn tempi per 
iom,)it'sM\i (itt.uiia minilii. Ma a 
MI'O il MKmfU.uo di una pit-Mi di 
coni alio fra i sclenomi'i, in parti 
colare per la squadra miisirlore-
t he snLinto prossimo nello s,adlo 
FI.inumo Hlfrcntera il difficile im 
pelino » oti hi Fi ancia nella prima 
piuhla \aloirile pei la Coppa delle 
Nri2lo:il 1 lespon^ablll tecnici tlr\ 
la n i7i(inn!<- hanno compiuto p»-
tecLhie O'M'u/lom tliiianli1 l'allc 
namei.tn inferendo anche elementi 
della « L ndrj 2't n ncdi, d A » e vi 
I I ' \P I I , I La partita è s'iitn v iuta 
dalla «A» pei 42 l'i 1 «mosihet 
neri » avevano chiudo 11 primo 
tempo i dina io 'Mi > m \ a m a s i o 
per 12-l> ed 11 sej'Ondo i anch'esso 
di Hit con'io 1 "Jll del lei/ii lem 
pò > \vv .!4 r< A', pun irò di on^l 
non hanno preso più le nlcunl « a/ 
/urrabili ii i unii' Cassar» impenna
lo (nn la sua squadra l La Voul'ei 
in Frullali r che e atteso per 
domani a Roma, l'airi Marchetto 
«riamine Orni, reduce da un'in 
fìueti/a, e nona • Algida ', tratte 
nu'o prtiden?ln:iii',nte a riposo a 
cHiisii di uno Htlramenfo musco-

f.FAG bitlut» (89^79] 

La Snaidero 
rischia la 
sconfitta 

SNAIIHIBO- Melili» Cl>. Pirric (f)>. 
(.tomo (ll>. Natali (B>. Paschi-
ni ("!>. VutwKoll (-1(1). Mcllanlels 
{!&), Cagnaizo (o>. sai lo. 

TM,; Errico (U>. Cioffl (4). I ) ' \ -
mi co (8). Fucile (1H>. Musetti 

' Ci). Trevlsan (11). Andrews (24). 
Colai oloc. 

AHBITHI: Spolll e Colombo di 
. Milano. 

; DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 9 febbraio 

p ' In casa della Snaidero può 
succedere di tutto, anche di 

, rischiare la sconfitta contro 
l'ultima un classifica, giocan
do la peujiiore partila mai vi
sta al Palasport « Camera ». 
Un primo tempo dominato dai 

f fischi del pubblico, particolar-
[ .mente all'indirizzo di un Me 

Daniels irriconoscibile, fisica-
• mente spento, che nello spazio 

di sette minuti riesce a colle
zionare tre falli a carico e a 
centrare tro canestri su undici 
tiri. 

" .SI rifarà poi nella ripresa. 
ma complessivamente la sua 
prova è stata oltremodo de
ludente, come del resto quella 
dell'intera squadra, priva di 

' idee e di volontà. Applausi, in
vece, a scena aperta per RII 
oppiti partenopei e non solo 
di stizza per il comportamen
to dei propri beniamini: han
no giocato la loro più che o-
nesta partita, che hanno la
sciato nelle mani degli avver
sari soltanto negli ultimi cin
que minuti, quando la Snai
dero ha praticato una strettis
sima difesa e Malanoli con l'a-
meripano ha trovato la mano 
morbida por il canestro. 

Che il pruno tempo si sia 
chiuso con uh ospiti in van
taggio, anche se eli stretta mi
sura, ronterma il ^IUCU/IO snl-

. l'andamento dell'incontro. La 
stessa ripresa por un lungo 
tratto ha mostrato l'identico 
volto, con il tabellone segna-
punti m alternanza di vantag-

, RI, grazie alla bravura dei na
poletani. 

r. m. 
# TENNIS - A Tortili»'/ «11 Sta 

r i\ t'niti hanno vinto u torneo in 
tornartonale maschile n squadre 
'i under l'I » battendo in tinaie la 
Trancia per 'l '2 l\ torneo femmi 
mie e stato vinto dalla Gran Bre 

r taurtsi <-'llt' ll« -"mirino iti finali' 
gli Siati C'nitl |RT 1 1 

, m TFNNIS — La statiiniteiiH' 
f Chris Kvert e 1 australiana Mar 
ì Bitter Cour' si «mn qualità afe pei 
• la finale d"l tu-nei» femminili' di 

Akion avendo .iii'fi'n i-sp.'tri'a 
menu- la inir.iimii > \ rum ' Wa 
d- p̂ T 7 '.. t>i i „i soMi'tica Ol 
g;v Moio^owi ptr 7 b, u 1. 

Sconfitto dal Brill 90-82 

Cagliari: svaniti 
i sogni del Brina 

RRII.I.: \ llletli (I) . Ferrilo (II) , 
Serra (IM De Uossl (1> Mw i 
(8). Lucarelli UH), Sutler (114). 
Non entrati: Mastio, Mascellari. 
Mrt\U. 

URINA; Slmeonl, Gianni (1). Ma
stiti (IK), Bastlanonl. terloni 
(IH), \emlemlnl (HJ. ««rimari 
ifiì, Lanrlskl HO). No» entrati. 
Marchetti, Altoheltl. 

ARBITRI: Mileruchl e Carmina di 
Milano. 
S«)Ti: • Inciti per 5 falli: Lu

carelli; Mailnl, Clerlonl. Tiri libe-
ri II su Hi per il Hrlll e tt sii 
S per II Brina, 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 8 febbraio 

Forse proprio a Caqliari so
no dcfmitu-amenU' svaniti i su
oni elei Brina per l'ingresso 
nella poule tinaie Mentre al 
Brill questa vittoria, ancor
ché platonica, reilttttlsce cre
dito per tt secondo turno. La 
squittita di Lombardi e parti
ta eli ilancio nel tentativo di 
sorprendere t cagliaritani per 
fiaccarne II morale ed al 13' 
del primo tempo si arvantag-
otava di 7 punti i.SJ-27). Il 
Brill, tuttavia, sapeva reagi
re, nonostante Ferello fosse 
impreciso nel tiro, chiudendo 
il primo tempo con un pun
to di scarto IM-SHI II Brina 
pero pagava lo scotto dello 

stono con un abbondante nu
mero iti tulli 

S'ella ripresa Lucarelli in
filava ben 4 cesti in un paio 
di minuti consentendo alta 
sua squadra di portarsi in 
vantaggio, I reatini ribatteva
no colpo su colpo ma giù al 
6" Masmi, Cenoni e Gennari 
erano carichi di quattro fal
li seguiti atl'S' anche da Ven
demmi Spingevano allora sul
l'acceleratore l sardi per pren
dere Il largo e già dal 12' '"A-
-tKi il gioco era latto A nulla 
e vaho II pressing ordinato 
da Lombardi, praticato oltre 
tutto con poca convinzione ed 
efficacia. 

r. r. 

• PALLAVOLO — Ne! primo In
contro odierno clPllf sprnlfmnli 
d«'ll* Coppn delle Coppe di palla
volo Iti -«quiuiru snvu'tK-.t Radio 
recnlr di RÌK» ha buuum In coni 
pagina it.ilianu dell'Ani eia per HI). 

• PALLAVOLO - I IMli'schi del
lo SC LlpMa ed i u-cosio\ ticchi 
dello Zbrojovka di limo s| sono 
qualificati Ieri per la finale del 
la Coppa dei f nniplonl di palla 
volo mmchlle, pre\lsta per il -H 
febbraio prossimo ad Amsterdam. 
Sempre ieri la D\n.imo di Eli 
carest hu ballino li ramni di 
Modena per 'A 1. 

/( Sapori batte ia Duco H a 63 

Gli arbitri rovinano 
una bella partita 

1)1 (.(): Rertlnl ( HO. Quliil»t,ille 
(Ut). Kotto, Ccdolhil ( I ) . Ror-
Khcltu (1), Vlllalta (i:>, Meler 
(ir*>, Hu//mn, Pascucci, sam-
pleri. 

SAPORI: sensi, ( reca rln I. Trance-
sellini (1-t), Harliici-hi (4), (.lu
s t r in i (II. JotmMon (IH), Ko, 
ione (331, Dolfi, Cosmelll (14), 
CuslWCiiettl. 

AKHlTKI: Montella ed IO* posi lo di 
Napoli. 
NOTE spettatori tremila Tiri li 

beri Duco " su 10. Sapori 10 su 
211 l'sciti per cinque falli nel se 
condii tempo al liV C.lustarinl. al 
HV -ti)" Vlllalla Espulso al IH' 
Berlini per proteste 

SERVIZIO 
CASTELFRANCO. 9 febbraio 

I ghibellini del Sapori. RHI-
vanizzati dalla possibilità di 
entrare nella «poule» degli 
eletti, speravano forse di li-
vere vita tacile con la Duco, 
ma il campo ha detto che In 
questo momento ì mestrinl 
possono degnamente contra
stare anche ì « forti »... E ne 
6 testimonianza la lodevolis-
sima prestazione di domenica 
scorsa a Milano. 

Fiduciosi, dunque, i tosca
ni partivano a saetta, ma i 
blancoblu non stavano indie
tro. Segno di questo vivace 
equilibrio era il punteggio, 

39 a 38 per il Sapori, che 
chiudeva 11 primo tempo. Nel
la ripresa li dinamismo e lo 
slancio non diminuivano, ma 
) toscani tiravano al calcolo 
per non farsi sfuggire il pre
zioso successo, In ciò, dicia
molo onestamente, agevolati 
da un arbitraggio davvero di
sastroso. 

I senesi cominciavano a 
prendere lentamente ma cau
tamente il passo giusto, e al 
5" passavano a condurre ' 48 
a 42), al 10' 59 a 54 e, dopo 
un rallentamento che per
metteva ai locali di toccare 
quasi con mano il pareggio 
lai 15' 63 a 621 premevano 
quel tanto chp bastava da non 
permettere agli avversari di 
andare più a canestro. Il pun
teggio finale quindi 76 a 63 
per ì ghibellini, tra le assor
danti urla della lolla con re
lativo lancio di palle di car
ta ed altri oggetti sul ter
reno eli gioco. Imo a temere 
l'invasione. Morale, un incon
tro senz'altro entusiasmante, 
rovinato dal due signori del 
fischietto., che alla fine so
no stati, tra l'altro, costretti 
a restare negli spogliatoi per 
evitare il peggio. 

Marino Marin 

Pallavolo: campionato e lotta per la salvezza 

Alla Coop Italia il «derby» col Parma 
Nel torneo femmini le scudetto sicuro per la Valdagna | 

Con i campionati privi di 
parto cli'l> vedettes impetria
te nelle coppe mtcrna/ioniili 
i Aricela e Panini in earnpu 
maschile, Valduuna e Nelsen 
in quello femminilei. a tener 
l'attenzione desta denli spor
tivi e de. tecnici SÌ sono in 
caricati l sestetti in lotta per 
hi siilvpzza. e In particolare 
Coop Italia, Cesenatico, Pe 
trarca 

La Coop Italia, a Mod"na. 
e riuscita u capovolgere il prò 
noslico che ia dava perdente 
contro il Pneus Parma. .11; 
K.ucllcandosl il derby al ter 
mine di tre set molto equi 
librati 1 1.". 12, I.'i-IL'. l.-.-Kì' nel 
corso dei quali s, e visto I 
ilarmente 1. ses'c'to modenese 
tornare a livelli di ^IOCO ohe 

nll'ini?:'" del torneo fecero ab
bassar bandiera anello al gran
de Cus Torino. Il Pneus, dal 
canlo suo, si è battuto be
ne lasciandosi pero imbriglia
le dall'accorto e uiudi/ioso 
comportamento di Timborow-
sky e compagni. 

Cesenatico e Petrarca Pado 
va sono state le corsare del
la (cornata avendo espugnalo 
rispettivamente 1 campi del-
l'Arclinea Trieste e della Pao-
letti Catania, due squadre che 
si ritrovano cosi invischiate 
nella lotta per la salve/za 
che coinvolge ora ben otto 
compagini' dal.a I,ubi,im. 
quinta in chissitici al Cus 
Meni ti'iv'ulunio Pile Ira 
ques te o l ' o dov r . e i ' l " i"-seie 
ag",rci;a'e a Cus OiUn.a e 

Rumi Firenze, date ormai per 
.spacciate. 

Nel campionato femminile, 
stabilita la riconferma del ti 
tolo alla Valdagna. continua 
il duello per la poltrona d'o
nore, ora nelle mani della Co
ma Modena vittoriosa anche 
nella trasferla di Aosta, ma 
insidiata dall'Albano imposto 
si a Parma sul Cus. 

I.d. 
I t is i I/IATI 

ÌMSC.IIILK: ( t S INsit-Kiiinl :*•!: 
<,mip Italia.Pneus IMI; (,t s (orino-
< I s (.iti.mia IM); liclhira-Ca'srn». 
dir» (1.1; l'aoMU-IVlraica l ' f . * r l ' -

1 t l . i t l s Siena :'-!> UhK'iiU II *> 
1 fi-hhi.ih»), l.ublani l'anlnl I ihnlata 
] al l'I fenili ilo). 

r i 'MMlMI> ' Cornice iMTtii n-'t. 
1 Ci «ilici uiifleA ti-n.i.ii MI, rri'siilaiia-
I 1 ano :t-l». I l s l'arma \l/ami U-.l, 

I 

\elsen-\rlior ll-II (UIIKMU il « Teli-
tirato); Cutania-YAldagn* (rinviata). | 

C'MSMFK.IIK ' 
MISCHILI': CIS Turimi e Aricela ' 

p, U; C t s IMSH •!l): l'anlni IX; j 
laiblam U; l'aolctll, l'etra re», (>• i 
seti.itk-0, l'neus il; i'Awp IUHM, | 
t rei Ine* H»; CI S Siena H; C l s Ca. | 
taola -1; Ruini -i. i'aninl e Lublam. 
una partila In meno. 

KHMMINIIK: \ aldamia p. SU; 
(ama 24; Alzami 'ii; Nelwn e (*«• 
saicrAitile "il; Arbor. Cu Un la. Pii-so-
Una 1(1; lano 11; (.oicne e <-l s 
l'arni'* <i; Vinoni C. ValJaRna e 
( alanla una parlila In meno. 

l'HOSMMO TIRSO 
M\sfMIU:> Uihlam-Cus Catania; 

CI s 'lortnii-O'seiiHtlcu; Arclinea-
l l -s Siena, \rtcclH-l'elrarc». l'au-
lettl-Cls l'Ina; l'Hninl-l'neiis; Kulni-
loui) Malia. 

l'h'MHIMI K. (.«.niH-<j««.HiiraiHlc; 
\ riMatcnn-PiesoUna. \lwiiio. \rhnr. 
I ano-t l s l'arma; Nelsen.Cncne. VI. 
Kiionl-dlnnU, 

Per la riduzione delle spese di manutenzione |Negli s,a,i Uni,i 

Mantenere un'Alfa Romeo eZ^eika 
i 

adesso costa molto meno 
Maggiori percorsi tra un 
gono fa t t i dalla Casa sul 

La recente decisione del* 
l'AIf.i Romeo di rendere me. 
no costoso l'acquisto di al
cune sue vetture, quali VAl
iotta ora disponibile — ap
punto — nella versione di 
1S00 ce e VAHasud disponi
bile anche in versione nor
male, e stato il tentativo 
di v]VACi7zare un mercato 
la cui tendenza continua ad 
essere quella della contra
zione delle vendite. 

Avviata cosi l'operazione 
economica l'Alfa Romeo 
torna ad affrontare la que 
stione. non più con inizia
tive che in un certo senso 
possano essere considerate 
come unn riduzione dei li. 
stini, ma pubblicizzando al
cune caratteristiche delle 
sue vetture già sul merca
to, caratteristiche che sino 
ad oggi non venivano gran
ché reclamizzate dalle Case 

Si tratta dell'economia di 
gestione delle vetture; in al
tre parole — Xa notare la 
Casa — ora la manutenzio
ne di una Alfeita, di una 
Giulia, di una qualsiasi del
le auto prodotte a Milano 
e a Napoli, è molto meno 
onerosa di un tempo e quin
di si può dire che « avere 
un'Alfa Romeo oggi costa 
meno ». 

Quattro domande poste 
all'ingegner Capaccioli, re
sponsabile dell'assistenza e 
manutenzione vetture della 
casa milanese, chiariscono 
il problema. Eccole: 

— Come mai adesso ì ta
gliandi per la manutenzio
ne delle Alia Romeo preve
dono interventi ogni 10 mi
la chilometri'' 

-— Dal primo gennaio 75 
le cadenze dei tagliandi so
no state portate a 10 mila 
chilometri, dai 6 mila per 
la gamma Giulia. 2000 e Al
feita e dagli 8 mila per la 
gamma Alia sud. mentre ì 
tagliandi gratuiti sono ri
masti inalterati. Cift e in 
relazione all'evoluzione tec
nica, alla sperimentazione e 
allo studio del prodotto e 
quindi alla aifìdabilita delle 
vetture che ha portato nel 
tempo ad un aumento delle 
percorrenze fra un taglian
do e l'altro. Ricordo che 
per la Giulietta erano pre
scritte cadenze di tagliandi 
ogni 4 mila chilometri, o-
irnuno dei quali più onero 
so degli attuali. 

Le cadente sono sempre 
state studiate e sperimenta
te in funzione di « manuten
zione preventiva », tali noe 
da assicurare nel temoo la 
completa efficienza del vei-
colo, senza perdere pero di 
vista l'economicità delle 
prescrizioni. Il fattore u eco 
nomicita » e andato via via 
acouistando importnnza; per 
questo sono stnte introdot
te molte modifiche, che ivi 
gersio aziendale sono clero-
minate di « mipl.ornmento 
qualità per il cliente ». 

In parallelo a questi mi-
phornmentì sono state con
dotte accurate esperienze, 
non solo nell'ambito della 
progettazione, ma anche 
sulla produzione di serie, 
al fine di accertare la vo. 
luta migliore affidabilità. La 
crisi petrolifera in genera 
le e dell'automobile m par 
ttcolare ha indotto l'Alfa 
Romeo, nell'ultimo anno, nd 
approfondire ed aumentare 
gh sforzi per giungere alla 
conclusione di portare le ca
denze a 10 mila chilometri 
pur rispettando PIÌ ormai 
tradizionali concetti di «ma 
nuten^ione preventiva ». 

— Sono stati (innortati 
miglioramenti tecnici alle 
vetture? 

— SI. Si tratta di miglio
ramenti non evidenti per un 
profano, ma rilevatili dagli 
specialisti, essi riguardano 
tutta la vettura: dalle tolle 
ran/t* di accoppiamento, al-
le taruture, ai lubrificanti. 
Ne cito qualcuno: migliora 
mento delle tenute con la 
impiego di guarnizioni più 
aRjdabill; calibratura dei 
giuochi degli alberi motoie 
con supporti di banco e 
bielle; perfezionamento de 
gli snodi delle sospensioni; 
ottimizzazione degli angoli 
caratteristici delle sospen. 
sioni: applicazione dei mio. 
vi criteri di carburazione 
con conseguente riduzione 
di consumo e inquinameli 
to. Ho citato solo pochi e-
sempi per cercare di far ca 
pire la complessità e la fi 
nezia di questi migliora 
menti. 

— Qual e in termini per 
centuah il risparmio nei co 
sti di manutenzione per i 
i^art modelli'' 

— Si trutta di migliora 
menti molto consistenti che 
appaiono evidenti coniio:i 
tando ì libretti di servi/in 
nelle versioni precedenti ed 
attuali. 1 costi dei tagliandi 
a pagamento per 100 nula 
chilometri di percorso v*' 
dono per la Giulia una ri
duzione del 5lìk u del costo 
di manodopera e del 4U -
nel costo dei materiali Pe: 
la 2000 le riduzioni sono del 
:>1".. e del 3W.; per YAi-
fetta del 44".. e del 'Mi" ; 
per VAHasud del 2(1' i. e dei 
111' ... 

— Dopo le modi fiche ap 
portate. I utente Alfa Ro
meo e sempre sicuro della 
affidabilità della propria vet 
tura come per il passato'' 

— I criteri di « manuten 
/ione preventiva » program 
mati dall'Alfa Romeo sono 
cautelativi; per questo, e 
per quanto altro già espo 
sto precedentemente, ì no
stri veicoli sono certamente 
affidabili come nel receire 
passato e molto più affida
bili di quanto non lo fos 
sero qualche anno fa, pn 
ma delle campagne interne 
per « miglioramento quali 
ta per il cliente ». 

« tagliando » • l 'altro - I confront i sui costi ven
ia base di una percorrenza di 100 mila chi lometr i 

C A M N Z A OBI TAGLIANDI F I N LA MANUTBMZtOMC W VBTTUfW 

€Z&£& ffltvr***' 

| meno vittime 
sulle strade 

i 
La crisi energe';* ,i ha i o-

i stretto ambe negl: Stati l'-
m'i gli .iii'omooilisti a ri-

, dune le velocita wY.e stra
de < ittadme e ^u,lr auto
strade Uno dei usui*.u; di 
questo rallentamento colle' 
Ilvo e elle il 1̂ 74 e stalo 
l'anno meno tragico — ,:i 
42 anni — per il traffico 

i stradale 
i L'Ufficio di s-mistica amo-
, ricano ha reso infatti no* 
| to che nel corse» dell'anno 
I passato le vutiine per inci

denti s; radali negli stai: 
1 t-'niM sono state 4H 200, :; 

17 per cen'o in meno ri-
\ spetto ali anno precedente. 
I Si calcola che se non ci fos* 
1 se stata la crisi energetica, 
I le vittime sarebbero state-
i 10 0(10 m più. 

L'incidenza mortale per 
miglio e calata nello ste5-

1 so anno del 16 per cento. 
I • Nel) agnolo 1M74 -- sci ondo i 
, fiali 1STA1* il 1-riffiro sulle 
i (ferrovie dello staio ha reRi* 

Sirino i servili] valori \ iati 
1 malori chilometro tre miliardi 
(
 r'H7 milioni idiminunorn» dell'I 

*• n p»*r cen'o rlnpei'o «Il'A* 
| «osto l'C'ir. tonnellate chilome

tro un milmrdo L'7fi milioni 
i idiminuzione del *>/* per cento'. 

La prova del «mostro» di Cascina Costa 

È sfruttabile solo in pista 
la nuova Agusta «MV 750 S» 
E' la sola « due ruote » di serie in grado di battere ogni moto
cicletta attualmente sul mercato 

Nata dalle esperienze a-
goni^tlche della famosa Ca
sa di Cascina Costa la « MV 
750 S » quattro cilindri e 
una moto del tutto partico
lare concepita solo per sod
disfare un ristrettissimo 
pubblico di motociclisti che, 
pure di possedere una mo
to che ricalchi, seppure a 
grandi linee, le prestazioni 
velocistiche di una vera 
grand prix sono pronti e 
soprattutto hanno la possi
bilità, di sborsare la som

ma di oltre 3 500D00 di hr-
per acquistare la più vrlo 
ce moto di serie esistente 
in commercio. 

Superando infatti gli ol
tre 220 chilometri orari la 
« 70(1 S » e m grado di bat
tere, appena uscita dalla fa
lena di montaggio, qua]s.(-i. 
si altra moto di sene di 
uguale o superiore cilindra
ta 

Ma prima di dilungarci 
sulle capacita velocistiche 
di questo «mostro» di Ca-

I dati del consuntivo dell'AISCAT 

Sempre meno automobili 
sulla rete autostradale 
Le vetture hanno lasciato il posto a pullman e autocarri 

La rete autostradale ita 
liana ha raggiunto alla fine 
del 1974 i Ti 17G chilome 
tri di estensione Nello 
scorso anno sono si at 1 a 
pei ti ul traffico solamente 
Htì-,4 chilometri mentre e 
sensibilmente diminuito il 
chilometraggio dei tronchi 
m costruzione i*!-4 km, 
contro i 710 del lM'i'ìi. Il to 
tuie in chilometri delle au 
losi rade progettate iìi4(),J 
km » non ha subito lUiuna 
variazione 

Questi i dati di inaggioi 
rilievo che emergono dal 
consuntivo sullo stato del
la rete autostradale Italia 
na effettuato dall'AlSCAT, 
l'associazione di categoria 
delle società di gestione. 
per il lf*74. 

A determinare questo svi 
luppo praticamente nullo 
delle autostrade ]*AIfc»CA'f 
indica, oltre al blocco de] 
le costruzioni untosi radali 
deciso dal Parlamento nel 
197J, lo stato del credito, 
la crisi energetica, l'uso 
delle autostrade. 

In conseguenza della cri 
si energetica, rileva l'AIS 
CAT. l'uso dell'automobile, 
specialmente per le grandi 
distanze, e divenuto trop 
pò costoso ed economica 
mente conveniente solo a 
determinate condizioni, ad 
esempio l'uso della vettura 
solamente per il trasporlo 
di piti persone per lo ste
so percorso. Il traffico pas 
seggeri, di (onseguen/a, ha 
avuto un decremento di 
urea il 9 per cen'o. 

Ne deriva che 1 autosira 
da e diventata il percorso 
preferenziale dei camiuns e 
dei pullmans. determinando 
da una parte un minor in
troito per le società che ge
stiscono le ani osi rude, dal 
1 altra un sensibile aumen 
to delle spese di gest.one 
i il mime: o pai elevato LI: 
mezzi pesanti causa una 
maggiore usura de.la srue 
sti adale i. 

<( V e tla n o t a l e p e l o — 
osserva l'AISCAT — clic le 
cent etnei] le anche il t u l l i 
( o merc i ha m o s t r a t u ceti 
in di ra f f reddamento m m i 
i i sponden /a con il calo dr-l 
l ' indice di p roduz ione indù 
s t r ia le In te rmini di pe; 
co r renza . c o m u n q u e , J'in 
c r e m e n t o della c o m p o n e n t e 
m e r o e s ta to di i irca il L'* 
per cento ed ha quindi com 
p e n s a t o efficacemente la in-
r e n / a delle s t r u t t i n e le r ro-
viarie » 

La conseguenza ih tu ' ! , 
ques t i fct ' i e che la pe rco r 
renza globale m autostr . id. i 
ha fat to r eg i s t r a re ne] 1H74 
un « t a s so di d e c r e m e n t o > 
del 4 pe r cento circa nei 
confront i de l l 'oserc i / io p i e 
cedente 

I] fenomeno, r a p p o r t a t o 
ai dal 1 previvionaìi inser ì ; ; 
ne: p ian : economico hnan 
ziari delle società , i i ni las 
si di i n c r e m e n t o si uggir., 
vano m e d i a m e n ' e in toni l i a] 
10 per celilo, ha t a r o "... 
a r a r e le pe rd i t e eh trafili o 
e quindi degli miro;*, , nel 
l 'ordine de! 1.'. pe r cento : : 
spetti) ai valori ipol . .vat i . 

sema Cos 'a che a b b i a m o a-
vuto occas ione di p rova re 
o s se rv i amone m sede tec
nica > a l t r e sue par t icola
r i tà , sia posi t ive che nega
tive, 

La hnea di ques ta Agusta , 
eli siile del t u t t o par t ico
lare , r isul ta p iu t tos to spar
tana K' p r iva , cioè, d i tut
te quel le finezze — c o m e 
s tud io delle fo rme esteti
che dei pa r t i co la ! t de l mo
tore e del telaio — che ren
d o n o più piacevole all 'oc
chio e abbe l l i scono le mo-

• to della concor renza , spe
c ia lmen te g iappones i . 

Tu t t av .a n o n o s t a n t e que
sta sua l o u n a tozza, non si 
può un e i ne ],i « MV 750 
S >» non s:a se non p r o p r i o 
oell... a l m e n o appa r i s cen t e . 

1 J qua t t i o t .ib: di sca r ico 
1 c r o m a t i t h e « s p a r a n o n ver

so l 'alio e / a s s c i ' o spor t ivo 
della m i e : -i mai-china la 
r e n d o n o est t e r n a m e n t e ag
gressiva. J .i d isposiz ione 
del comandi p e r m e t t e un 
asse t to d. guiua t ip icamen
t e ' spor t ivo , c o che va a 
t u f o v.'M'.iggio del perfet
to i ont rollo della m o t o . 

L ' avv iamento e s sendo elei* 
t r i t o non p i e s e n t a n e s s u n a 
difficolta sia a caldo che a 
li eddo . 

L'ai i e l e r a / ione e da vera 
m o t o da grand prix e d m 

' puLhi secondi si ] aggiungo
no i 170 ch i lomet r i o r a r i . 
Tuttav ia. qua lche a p p u n t o 
va l a t to al pa r t i co la re t ipo 
di t :asmi'- ' - ione a c a r d a n o , 
i he non solo non p e r m e t t e 
di sii u t i . u è a m p i a m e n t e i 
<>7 (avall i svi luppat i dal p r o 
pu l sore a q u a t t r o t e m p i , 
ma M\ ogni i n se r imen to di 
m a n i a i ausa un poco sim
pat ico scodm/o l jo della ruo-

, *a p o s i e n u r e 
F L ' i m p u n t o fi l ' inni e, con-

' r.aJd11-: m i o da un o*timu 
d o p p . o li l'Ho a il .sco a n ' o 

! i io; e e da un et ce l len 'c 
] t .mi ln im po ' - te i io ic , consen 
I te una -mona i i e n a i a . proti-
I la e p :og :es s :va anche alle 
| m u s s a n e veloci*a 
1 t ' I ' u n o l.i'o p o s a i v o del

la m o l o di f a sc ina C'osta e 
che, n o n o s t a n t e le sue p r e 
s t a / i om, non c o m p o r t a un 
a n p e g n o di guida partici»* 

! lai e. p e r m e t t e n d o a qual-
. sias; mo'ocicLsia . p u r c h é 
j i m i pos t ,dogl i ben fo rn i to . 
I di a s s a p o r a l e con asso lu ta 

padi o n a n / a del mezzo l'è* 
brezza degli o l t re Hi Hi chi-
l o m e t u o i . n i , ani he se per 
po te r sfogate le sue velie: 
la ve lne is 'n he si deve ,|i -
i o i i ' en ' a : e, d i r , i l i m a ; a*-
: , u I m e n i f ' \ .geni, , d: gii ,ir<; 
solo jj] pista 

E. D. V. 

. Rubrica a curo di Fernando Strambaci "•"•"•••"•vw i«v< 
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LA QUESTIONE DEI TERRITORI SPAGNOLI IN AFRICA 

UNITA DA GUERRA DI MADRID 
FATTE AFFLUIRE IN MAROCCO 
// noverilo di Rabat porta la vertenza all'Odi' • Si estende la lotta antifascista in Spa-
jina - .\umerose facoltà chiuse dai franchisti - Arrestati attori di teatro in sciopero 

Decisione sema precedenti del Pentagono 

Società «privata» 
USA istruirà 

l'esercito saudita 
Saranno inviati mille soldati - Oggi Kissinger nel M.O. 

MADRID, 9 febbraio 1 
L'aggravurM della rriM Ini 

Rabat e Madrid per U tuturo 
del Marocco spagnolo, del S,t 
hara occidentale e di alcune 
piccole isole da uru parte, 
fermenti nelle università spa-
Knole dall'altra, danno la mi-
Mira della tensione che con
traddistingue il clima polis
co in cui .si apre martedì nel
la capitale spagnola il proces
so d'appello a Marcelino Ca-
macho e ai nove sindacalisti 
condannati per complessivi 
162 anni di carcere dal regime 
franchista. 

Ad acuire le relazioni già 
tese fra Marocco e Spagna ha 
contribuito l'arrivo, nelle ul
time ventiquattro ore, di nu
merose navi da guerra spa
gnole nei porti di Ceuta e 
Melilla, sulla costa africana 

L'agenzia di stampa spagno
la, nell'annunciare la noti/la, 
aggiunge che « l'arrivo delle 
unita da guerra e Interpreta
t o In diversi ambienti come ri
sposta del governo di Madrid 
alle pretese del Marocco », e 
che « l'iniziativa intende ma
nifestare la ferma decisione 
spagnola di non dare spazio 
alle pretese marocchine sulle 
aree di sovranità -spagnola nel 
Nord Africa ». 

Alla fine di gennaio :n ef
fetti il governo di Rabat ave
va chiesto alla commissione 
delle Nazioni Unite per la de
colonizzazione di discutere 1 
problemi dei territori spagno
li sulla costa marocchina 

In una lettera resa nota il 
S febbraio, il rappresentante 
del Marocco alle Nazioni Uni
te. Slaoui, ha detto che ì « pre-
sìdlos ii spagnoli in Africa so
no « le ultime vestigia dell'oc
cupazione coloniale », e h.i 
chiesto alla commissione spe
ciale di includere l'argomento 
nella lista dei territori non 
autogovernati, affinchè la lo
ro situazione coloniale possa 
essere considerata dalla com
missione », 

Il governo di Madrid ha rea
gito alle richieste marocchi
ne con una dichiarazione del 
ministro della Informa/lone 
Herrera. il quale ha detto ai 
giornalisti che la Spagna « ri
correrà a tutti 1 mez7l legit
timi per difendere tali terri
tori ». 

Intanto, per ordine del mi
nistero dell'Educi-zione, e sta
ta chiusa a tempo indetermi
nato la facoltà di medicina 
dell'università di Siviglia. So
no poi state chiuse per 11 ri
manente dell'anno accademico 
le facoltà di filosofia, scien
ze, giurisprudenza e medici
na dell'università di Vallado-
lld 

Infine nell'università di Ma
laga gli studenti della facol
tà di mecUcina e di scienze 
hanno dichiarato l'astensione 
a oltranza dalle lezioni in ap
poggio alle loro richieste di 
riforme 

Continua inoltre la lotta de
gli attori di teatro spagnoli 
La notte scorsa, la polizia 
franchista ha tratto in arre
sto gli attori Pina Sains. En-
rlquete Calvo Carballeira. Jo
se Carlos Plaza, Maria San-
chez. Pera e il duo Malonda. 

La SAI (Società attori ita
liani) nell'esprlmere la sua so
lidarietà agli attori arrestati 
annuncia U sua decisione di 
mobilitare l'opinione pubblica 
italiana a sostegno del mon
do della cultura spagnolo. 

Una delegazione di sindaca
listi italiani giungerà In gior
nata a Madrid per presenzia
re al processo del dieci sin
dacalisti spagnoli, mentre 
martedì, in segno di solida
rietà con Marcelino Cama'-ho 
e i suol compagni, in tutti i 
porti Italiani saranno boicot
tate dai portuali della CGIL-
CISL-UIL le navi battenti ban
diera spagnola. 

PERÙ: TORNATA LA CALMA L* cilm» è tornati. n«ll« strid» di Lima, dopo i gravi i»lmì incidenti la cui 
responsabilità è stata fatta risalir», dal governo peruviano, direttamente alla 

CIA, l'organismo di spionaggio degli Stati Uniti, e al partito pro-americano APRA. I danni provocati dai teppisti con incendi e saccheggi 
sono calcolati in 30 milioni di dollari. Naturalmente l'ambasciatore statunitense a lima ha smentito che la CIA sia coinvolta nel tentativo 
di rovesciare il governo peruviano, mentre CAPRA afferma che si tratta di « calunnie » diffuse da « agenti dell'imperialismo comunista in* 
ternaiionale », linguaggio che ben si addice alla sua natura di sostegno della politica statunitense nel Perù. NELLA FOTO: un'Immagine di una 
vìa centrale di Lima, prima che i carri armati rientrassero nelle caserme. 

CESSATI I COMBATTIMENTI ALL'ASMARA 

Il Sudan offre la sua mediazione 
nel conflitto etiopico-eritreo 

Messaggio di Nimeiri alla Giunta militare di Addis Abeba - Giunti a Khartum rappresentanti 
dei movimenti di liberazione dell'Eritrea - Quasi concluso il trasferimento dei nostri connazionali 

Conclusa dopo cinque giorni la conferenza dì Dakar 

Uniti i Paesi del Terzo Mondo 
in difesa delle loro risorse 

DAKAR. 0 febbraio 
La conferenza dei Paesi in 

via di sviluppo sul problema 
delle materie prime si e con
clusa a Dakar dopo cinque 
giorni di dibattito con una 
i isoluzione che conferma la 
sostanziale unita di scelta po
litica, al di la di alcune di
vergenze di impostazione, del 
Terzo Mondo di fronte al Pae
si capitalistici industrializza
ti, ai tentativi di divisione e 
alle minacce messe in atto 
soprattutto daU'imperiahsmo 
nord-americano. 

Il documento, approvato al
l'unanimità dal delegati degli 
80 Paesi d'Africa, Asia, Ame
rica Latina presenti, fa pro
prie le proposte loi-mulate 
dalla recente riunione del-
l'OPEC ad Algeri, di arrivare 
ad un negoziato Ira produtto

ri e consumatori di petrolio 
non però secondo la suddivi
sione in tre componenti con
tenuti nella proposta france
se i produttori di petrolio, con
sumatori industrializzati. Pae-
si in via di sviluppo), ma ga
rantendo al Terzo Mondo di 
esservi rappresentato « con
formemente al propri crite
ri » e allargando la trattativa 
ai « problemi delle materie 
prime nel loro Insieme e del
lo sviluppo ». 

Il documento afferma inol
tre che « ogni misura di ag
gressione economica o di al
tro tipo contro un Paese o 
un gruppo di Paesi in via di 
sviluppo dovrà comportare 
unii risposta solidale dell'in
sieme di questi Paesi ». La 
conferenza « condanna gli ele
menti destinati ad ostacolare 

l'azione dei Paesi in via di svi
luppo produttori di materie 
prime contenuti nella legge 
statunitense sul commercio » e 
« le minacce di ricorso all'uso 
della forza lormulatc contro i 
Paesi esportatori di petrolio, 
minacce che mettono in grave 
pericolo la pace e la sicurez
za internazionali ». 

La risoluzione esprime inol
tre l'appoggio e la solidarietà 
dei Paesi del Terzo Mondo 
con tutti i Paesi in via di 
sviluppo che « decidono di re
cuperare i propri diritti per 
mezzo della nazionalizzazione 
delle proprie risorse natura
li, dell'assunzione del control
lo delle società straniere che 
operano sul loro territorio, o 
attraverso prezzi da essi sta
biliti dei prodotti the espor
tano ». 

li I MAESTRI OCCUPANO 1 CONSOLATI DA VARI GIORNI 

Charleroi: solidarietà con gli italiani 
Al centro dell9iniziativa il diritto dei figli dei nostri emigrati di studiare la 
lingua dei loro genitori - L'adesione dei sindacati socialisti e cattolici belgi 

DALL'INVIATO 
CHARLEROI. 9 febbraio 

Diverse centinaia eli perso
ne hanno manifestato stama
ne a Charleroi in solidarietà 
con la lotta del maestri ita
liani ohe occupano da parec
chi giorni tutti i consolati 
elei nostro Paese in Belgio, 
da quello di Charleroi a quel
li di Liegi e eh Bruxelles 

Le ragioni dell'agitazione 
dei 150 maestri che insegna
no la nostra lingua in corsi 
post scolastici, organizzati 
spesso con sacrificio perso
nale e con poco o nessun 
appoggio da pane del gover 
no italiano, a 14.000 figli eli 
lavoratori Imnugiati in Bel
gio, condannati altrimenti a 
dimenticare l'italiano, hanno 
trovato in questi giorni lar
ga solidarietà non solo fi a 
le famiglie italiane e fra le 
associa/ioni dell'emlgra7ionr\ 
ma anche fra i sindacati, te 
organizzazioni democratiche, 
la popolazione belga. 

Le rivendicazioni dei mae. 
st ri italiani non si limitano 
infatti alla richiesta, pur sa
crosanta, di uno stipendio più 
civile e di uno stato giuri
dico che li tuteli dall'arbitrio 
e da una situazione udcUnt 
tura umiliante dal punto di 
vista professionale, mu inve
stono problemi come quelli 
della gestione demociatica 
delle scuole ir.i.uu** e della 
integrarono dei duli degli 
emigrati nella scuola belga. 

loro particolari interessi co
me categoria, e quello Clelia 
istituzione nelle scuole bel-
ghe di classi di recupero per 
ì radazzi stranieri, e succes-
sivamente della introduzione 
dell'insegnamento dell'italiano 
come seconda lingua. In tut
te le scuole belghe, infatti, 
dulia prima media si inizia 
lo studio di una lingua stra
niera, normalmente l'inglese 
o il tedesco perche non an-
the l'italiano — chiedono 1 
maestii e le organizzazioni de
gli immigrati — in alcune 
classi, o almeno la dove gli 
italiani sono più numerosi? 

Nella manifestazione di que
sta mattina a Charleroi. quo-

mettete in evidenza j sta rivendicazione e stala lor 
anche dai 

che sono eia anni fra le ri
vendicazioni più sentite dai 
lavoratori e dalle loro fami-
glie 

Nel momento in cui in Ita-
Ila e in corso il primo gran
de tentativo di aprire alle 
famiglie la gestione della scuo
la, i corsi di italiano in Bel 
gto come negli altri Paesi di 
immigrazione restano in ma
no alla gestione buioeratica 
delle autonta consolari e elei 
direttori didattici, senza al 
cuna partecipazione delle fa
miglie e delle organizzazioni 
democratiche degli immigrati 

In più, questi coi si non 
possono m alcun modo co
prire — e i maestri sono i 
primi 
questo clementu v a lai Ut 
piopuo nella loto battaglia 
— tutto il complesso e va 
stissimo campo dell'integra
zione del ragazzi ìtuhari nel
la scuola belga, e dell'inse
gnamento della lingua e del. 
la cultura italiana ai figli de 
gli oltre setlecentomila im
migrati Si tratta intatti di 
corsi facoltativi, che si ten
gono dopo le ottt) ore della 
scuola normale, dopo cioè che 
il ragazzo torna a casa già 
stanco e spesso fiustrato dal
le difficolta dell'inserimentu 
nella scuola localo 

L'insieme dello piopostc che 
le organizzazioni clemocrati 
che dell'emigrazione sosten 
gono. o che gli insegnanti ita
liani hanno tatto Unga mento 
proprie, a scapito anche dei 

temente sostenuta 
lappresentanti delle due cen. 
trali sindacali belghe. la FG 
TB socialista e la CSC cat
tolica, che hanno portalo la 
loro solidarietà ai nostri in
segnanti e a tutti i lavoratori 
italiani che si battono con 
loro. 

Nel corso clela manifesta
zione, che e stata organizza
ta da un comitato unitario 
eli coordinamento, hanno par
lato D'Orazio, in rappresen
tanza degli insegnanti, i rap
presentanti dei sindacati bel
gi, delle ACLI, del PSI, del 
PCI, delle associazioni demo-
11 anche italo-belghe Gli in
fognanti sono decisi a conti-
nuaio la loro lolla — o s\i-
to dotto durante la mimife 
stazione — Imo a che il go

verno italiano non si decide
rà a passare dalle promesse 
ai fatti 

Già la prima fase della bat
taglia «a cui partecipano an
che gli insegnanti di italiano 
m Gei inuma, ihe hanno oc
cupato i consolali di Colonia, 
Francoiorte e Stoccarda) ha 
avuto il mento di costringe-
le il governo a portare la 
questione dello stato giun-
cheo degli insegnanti italiani 
all'estero davanti al Parlamen
to il provvedimento e da al
cuni giorni in discussione al
la Commissione pubblica ì 
stru/ione della Camera, riu
nita in sede deliberante. L'im 
pegno a risolvei e presto e 
positivamente almeno questo 
aspetto della questione — sta
to giuridico e stipendi — e 
stato assunto anche m se
guito all'interrogazione del de
putati comunisti Raicich e 
Gorghi. 

Si tratta ora di vedere che 
cosa fai anno gli altri gruppi 
parlamentari, come si com
porteranno, a Roma, i parti
ti di maggioranza, ì cui rap
presentanti m Belgio sono 
schierati a fianco degli inse
gnami, e come la prossima 
Conferenza nazionale dell'emi-
grazione sapra afirontare, fiu 
i temi della politica italiana 
verso i nostri lavoratori al
l'estero, quello essenziale del 
la scuola per i tigli degli emi 
gtat; 

Vera Vegetti 

ADDIS ABEBA, 9 febbraio 
La situazione rimane pre

caria ad Asinara, dove scar
seggiano i viveri e le s t ra
de sono ancora deserte, an
che se nelle ultime ventiquat
tro ore non vi sono stati nuo
vi attacchi dei guerriglieri, e 
dove sembra essersi instau
rata una specie di tregua. 
Tale sospensione dei combat
timenti viene attribuita da 
tonti diplomatiche alla me
diazione presso le autorità 
etiopiche e t movimenti di 
liberazione eritrei del gover
no di Khartum, da do\e e 
rientrato questa mattina il 
ministro delle informazioni 
etiopico Michael Imru. 

Ad Addis Abeba e giunto sta
sera il ministro degli Esteri 
sudanese Gama Mohamed Ah-
med, accompagnato dal suo 
predecessore Mansur Khaled. 
Il ministro sudanese si e su
bito incontrato con dirigenti 
del governo etiopico al quali 
ha consegnato un messaggio 
personale del Presidente del 
Sudan Nimeiri. Non si cono
sce ancora il contenuto esatto 
del messaggio di Nimeiri ai 
dirigenti etiopici. 

Il Presidente sudanese ave
va m precedenza rivolto un 
appello sia ai dirigenti etiopi
ci, sia ai movimenti di libera
zione eritrei, per chiedere 
« un'immediata cessazione del
le ostilità in Eritrea » e l'ini
zio dì negoziati per giungere a 
una soluzione pacifica del con
flitto. 

Nimeiri ha anche inviato al 
capi di Stato del paesi ara
bi e africani, al segretario 
della Lega araba ed al se
gretario dell'ONU. messag
gi net quali illustra le sue 
proposte per comporre la cri
si eritrea. 

Intanto l'agenzia di notì
zie sudanese mi orma che, u -
spondendo all'appello del 
Presidente Nimeiri, sono già 
arrivati a Khartum esponen
ti del PLE in vista di pos
sibili trattative per una tre
gua e per colloqui successi
vi ira le parti 

Il governo siriano ha le
so noto una sua dichiara
zione in cui condanna <• la 
politica di genocidio contro 
il popolo eritreo*) e chiede «la 
Ime immediata delle ucci
sioni o massacri compiuti 
dalle autorità etiopiche e lo 
m u t a a riconoscete in pie
no il movimento di libera
zione eritreo e il diritto del 
popolo eritreo all'Indipen
denza ^ 

Un Boeing 720 della Cioce 
rossa ha avuto il permesso 
delle autorità etiopiche di 
partire per l'Asinara con un 
carico eli cinque tonnellate 
eh wvcri e medicinali 

Altri cinquecento italiani 
sono giunti oggi ad Addis A-
beba dal capoluogo eritreo 
a bordo di tre voli «charter» 
delle linee etiopiche. Gli ita
liani che hanno lasciato co
si l'Asmara fino a stasera as
sommano A circa 1700. Altri 
tre o quattrocento dovrebbe
ro completare domani il 
ponte aereo iniziato quattro 
giorni or sono. Infine sono 
circa cinquecento gli italia
ni che hanno derìso di non 
muoversi dalla citta 

Secondo alcune voci \l sa
rebbe intanto m atto il la-
'trellnmento dei centomila e-
ntrei residenti nella c.p.ta 
le, che \ engono 1 vasi oriti 
m altre pai ti del Paese 

NEW YORK, 9 febbraio 
Il Pentagono ha chiesto 

ad una «società p r h a t a » di 
addestrare l'esercito dell'A
rabia saudita. La decisione e 
senza precedenti, e nascon
de a malapena un Interven
to inteso a porre l'esercito 
saudiano sotto il controllo di
retto degli Stati Uniti. 

I dettagli di questa deci-
Mone. che 11 Pentagono ha 
coniermato solo dopo insi
stenti richieste della stam
pa, aggiungono una ulterio
re gravita al fatto. La socie
tà privata in questione e la 
calilorniana Vinnell Corpo
ration, che 11 7 gennaio ave
va firmato col Pentagono un 
contratto del valore di 77 mi
lioni dì dollari icirca, 50 mi
liardi di lire italiane» per 
« fornire servizi e materiali 
al di fuori degli Stati Uni
ti », Dietro questa oscura di
zione si cela il fatto che la 
società « assumerà » un mi
gliaio di uomini «già appar
tenenti all'esercito degli Sta
ti Uniti ». Essi dovranno ad
destrare quattro battaglioni 
saudiani di mille uomini cia
scuno. 

Ancora più importante è il 
fatto che i battaglioni da ad
destrare sono quelli della 
Guardia nazionale (in totale 
26 mila uomini) al quali sono 
affidati essenzialmente com
piti di vigilanza interna e di 
sorveglianza delle installazio
ni petrolifere. 

Fra gli « ex-militari » ingag
giati per l'operazione vi sono, 
numerosi, gli ufficiali che han
no combattuto in Vietnam. Il 
direttore dei « progetti spe
ciali » della Vinnell Corpora
tion ha dichiarato che la so
luzione adottata dipende dal 
fatto che « il duna politico at
tuale sembra sconsigliare 1 
militari statunitensi dall'Irma* 
re una loro squadra di que
ste proporzioni ». 

Ha aggiunto che non si trat
ta di una forza di mercena
ri, ma uno degli « ex ufficia
li » che fanno parte del con
tingente, interrogati dall'A.P , 
ha dichiarato: « Non siamo 
mercenari perchè non siamo 
noi a premere il grilletto. Noi 
insegnamo agli altri come pre
mere Il grilletto». E un al
tro rìdendo ha aggiunto «For
se questo fa di noi dei merce
nari dirigenti ». 

I mercenari « dirigenti » a-
vranno stipendi mensili oscil
lanti fra ì 1 500 ed ì 1.800 dol
lari per un contratto di 18 
mesi, più 2.400 dollari di in
dennità- alla fine del contratto. 

Va rilevato che in Arabia 
saudita si trovano già pa
recchie missioni militari a-
mcricane che addestrano le 
forze corazzate, l'aviazione, il 
corpo missilistico e le tele
comunicazioni. 

BEIRUT. 9 febbraio 
Inizia domani la missio

ne « esplorativa » 'questo il 
carattere non impegnativo 
che gli ha voluto darei del 
segretario di Stato america
no Kissinger in Medio Orien
te. Prima tappa del viaggio 
< lt decimo compiuto nella 
regione» sarà Israele dove, a 
Gerusalemme, si incontrerà 
con il Primo ministro Rabin 
e ì ministri degli Esteri. Al-
lon. e della Difesa, Peres. 
Scopo di queste prime con
versazioni < Kissinger torne
rà nuovamente in Israele 
giovedì, dopo i colloqui con 
Sadat al Cairo e gli incon
tri ad Amman e Damasco 
con ì dirigenti giordani e 
siriani! e dì conoscere il 
contenuto delle proposte i-
sraelUne di ritiro delle trup
pe da una parte del ironte 
del Sinai e la contropartita 
che gli israeliani intendono 
chiedere all'Egitto e agli al
tri Paesi arabi. 

Proprio oggi il governo di 
Tel Aviv si e riunito per cer
care di superare le diver
genze manifestatesi nel suo 
seno in questi ultimi tempi 
e definire l'atteggiamento da 
tenere di ironte alle propo
ste di Kissinger per t ra t ta
tive parziali e bilaterali, Pro
poste, quelle di Kissinger, al
lo quali anche negli ambien
ti uiilciall americani sì guar
da con un certo scetticismo. 
Giù si parla della possibili
tà che 11 segretario di Stato 
abbandoni la tattica diplo
matica del « pas'-o per pas
so •» E' per questo che Kis
singer la dipendere dall'esi
to di questa -,ua missione 
• esplorativa », la possibilità 
di un secondo viaggio In Me
dio Oriente in marzo. 

Sempre negli ambienti uf
ficiali americani si sostie
ne che un fallimento dell'at
tualo missione renderebbe 
problematica anche la pos
sibilità di progressi alla >'on-
terenza di Ginevra i Kissinger 
a conclusione del suo giro in 
Medio Oriente si incontrerà 
nella citta elvetica con 1! 
ministro degli Esteri sovie
tico Gromiko. per esaminare, 
appunto, la possibilità di una 
nuova riunione della confe
renza i a causa del proble
ma della ammissione alla 
stessa dei rappresentanti del-
l'OLP i Organizzazione per la 
liberazione della Palestina i. 

Proprio stamane il cairo
ta Al Ahrum ha annuncia
lo che il governo egiziano 

ì ha inviato una nota diploma-
! tifa .i Kissinger e Gromiko 
' per sottolineate la necessl-
1 ta di imitare l'OLP alla con-
I torenza di Ginevra II gior

nale sottolinea elio non \ i 
poti a esscie paco nel Medio 

1 Oriente se non saranno pre

se in considerazione le ri
vendicazioni palestinesi 

Il quotidiano informa i-
noltre che ieri il ministi o 
degli Esteri egiziano si e in
contrato con il responsabile 
del dipartimento politico del-
l'OLP e ha naflermato che 
< l'Egitto non lirmera mai un 
trat tato di pace separato e 
che un eventuale ritiro delle 
forze israeliane fino ai col
li del Sinai non sarebbe se
guito da concessioni egizia
ne». Fahmi ha aggiunto an
che che 11 luogo più adatto 
per discutere il problema me
diorientale e Ginevra e che 
alla conferenza dovrà essere 
garantita la partecipazione 
di tutte le parti interessate 

E" stato anche annunciato 
che in concomitanza con l'ar
rivo al Cairo di Kissinger, 
giungerà nella capitale egi
ziana una delegazione della 
OLP guidata da Yasser Ara-
rat, 11 quale successivamen
te si recherà a Mosca per 
conferire con le autorità so
vietiche, 

La posizione del governo 
sovietico e stata ribadita og
gi dalla Pravtta In un com
mento al recente viaggio di 
Gromiko in Medio Oriente 
essa scrive che « la confe
renza di Ginevra e la bede 
più adatta per esaminare in 
tutti i suoi aspetti il pro
blema merldiorientale e quin
di deve essere riconvocata 
al più presto. 

Secondo fonti ufficiose 
statunitensi Kissinger, dopo 
l'incontro a Ginevra con Gro
miko, si recherebbe a Zuri
go, per colloqui con lo Scia 
di Persia, attualmente in va
canza a St. Moritz, dove og
gi e stato raggiunto per con
sultazioni dal re Hussein di 
Giordania. 

82 membri del 
Congresso USA 

chiedono la fine 
degli aiuti a Thieu 

WASHINGTON. 9 febbraio 
Ottantadue membri del Con-

Kres^a americano hanno scru
to al Presidente Ford, chie
dendo la rapida e totale ces
sazione dell'aiuto militare ed 
economico degli Stati Unni 
ai regimi di Saigon e di 
Phnom Penh. I firmatari del
la lettera, appartenenti ad am
bedue i partiti, aderiscono a 
un'organizzazione denominata 
« Membri del Congresso per 
la pace attraverso il diritto ». 

I firmatari della lettera af
fermano elle l'aiuto america
no non può arrecare la pace 
ai due Paesi dell'Indocina; 
potrà iorse prolungare la vi
ta dei loro regimi pro-ameri
cani, ma non esistono « inte
ressi umanitari e nazionali ta
li da giustificare il costo di 
mie assistenza ». che fra l'al
tro rischia di riaprire con
trasti all'interno degli Stati 
Uniti. 

* 
SAIGON. 9 febbraio 

Un battaglione della fante
ria di Saigon, che era stato 
lanciato in un attacco contro 
le forze di liberazione presso 
Tay Ninh. e stato voito in 
lugli con c,ra\ i perdite I por
tavoce ufficiali ammettono 39 
morti e 15 lenti II battaglio
ne luceva parie delle lorze 
che da oltre due settimane 
tentano invano di riconquista
re In ce Montagna delia Vergi
ne Nera ». 

Cumacho 
ancora presieduto da Frano» 
Poi, m g.ugno, Carrero Blan 
co divenne Prevdente del go-
\orno esprimeva la volontà 
di «dare un esempio», allon
tanando i timori di una par
te del gruppo dirigente di ve
dere nel processo nn « huome-
iang». 'anu> sul piano intor
no che su quello del discre
dito noi mondo 

Si a r m o aisi al 20 di(em 
bro Mentre Mnteu Canevas 
stava por dichnnire aperto il 
dibattimento, giunse in tribu
nale la notizia dell'at'entato 
— ancora misterioso — a Car
rero Bianco, ucciso da una 
bomba esplosa m via Claudio 
Coello, sull'itinerario quotidia
no del Primo ministro fra la 
abita/ione e l'ufficio. Era una 
giormiui di sciopero genera
lo, p roc lamai d.ille « Comi-
siones obreras » contro il prò 
cesso, che si svolse in un 
clima di aspra tensione La 
polizia giunse a caricare la 
lolla che attendeva, in fila 
sotto la pioggia, di entrare 
nell'aula del 'ribunale L'ostro-
ma destra mobililo 1 suoi 
squadristi 

Anche oggi, alla vigilia del 
secondo process ) ai « dieci di 
Carabanchel » (che domani 
non saranno presenti m au
la), c'è lenitone Da mesi la 
pressione operaia e molto for-
le e si e accentuata in dife
sa degli imputati 

Il fronte antifranchista si 
e allargato anche a settori che 
Imo a pochi mesi fa veniva
no ancora ind.cati con sicu
rezza ira le basi sociali del 
regime. La Chiesa spugnola 
ha chiesto, di recente, m for 
me ufficili'i, l'amnistia por i 
detenuti politici Imputati e 
difensori rappresentano uno 
•schieramento che si estende. 
Dall'altra parte c'è un pote
re diviso, le cui contraddi' 
zioni sono maturate ancor di 
più. nell'ultimo anno, con la 
malattia di Franco e con l'a
pertura di uno scontro fra le 
diverse tendenze di un «està 
blishment » che costituisce lo 
ultimo regime fascista euro
peo. Tutti elementi che do
mani si ri specchi eranno nel
l'aula d>*l tribunale supremo 
Il processo dorrebbe ossero 
molto brc\e, una o al massi
mo due •jdierv». Saranno pre
senti delpgazioni «indicali di 
diversi Paesi stranieri 

Vaticano 
zione del \'2 maggio avrebbe 
dovuto, infatti, indurre a una 
riflessione sena sulla cresci* A 
civile del nostro Paese, pri
ma di tutto il governo e n 
particolare il gruppo dirigen
te della DC, anche in consi
derazione degli impegni as 
sunti dal segretario di que
sto partito durante la cam
pagna per il reierendum, per 
impostare su nuove bas. ; 
rapporti tra Stato e Chiesi, 
ricercando gli strumenti pai 
rispondenti ai tempi attra
verso un franco e aperto ne
goziato con la S. Sede 

Ora, finalmente, u govt •>•-
no pare essersi mosso, e 'o 
ha fatto proprio alla vig.'* i 
della ricorrenza dell'I 1 feb 
braio «data della firma d-i 
Patti lateranensit. una duia 
che fa rimarcare, ogni anno 
che passa, l'usura di un com
plesso di norme sottopost". 
m quarantasei anni, a l l 'uro 
dei mutamenti profondi vei -
tiratisi sul piano politico, so
ciale e del costume nel no
stro Paese e nel mondo. 

Ci si trova dunque di fron
te a un problema politico se
no, che per le sue delicate 
e complesse implicazioni so
ciali e giuridiche, deve esse
re risolto m maniera soddi-
slacente. 

Punto di riferimento rima
ne l'art. 7 della Costituzione 
(«lo Stato e la Chiesa catto
lica sono ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovra
ni»», cui fa riscontro, per la 
chiesa e per i cattolici, que
sta norma della costituzione 
conciliare Guudium et spcs. 
« La comunità politica e 11 
Chiesa sono indipendenti e 
autonome l'ima dall'altra nel 
proprio campo ». Anzi, vi si 
legge pure che la Chiesa « non 
pone la sua speranza nei pri 
vilegì offertigli dall'aulontu 
civile » o che « rinuncerà al
l'esercizio di certi diritti le 
gittimamente acquisiti, ove 
constatasse che il loro uso pò-

lesse far dubi'axe della s,-> 
conta della sua tcstimoman-
?a » 

Partendo da queste premes
se e tenendo conto del cam
biamenti avvenuti :n Italia sia 
nei suoi ordinamenti giund.c: 
0 amministrativi ibasti pensa 
re ad esempio alle regioni e 
alle competenze dei Consc i 
regionali nel campo àvVid 
stuoia, dell assistenza, del pa
trimonio storico e artistico, 
ecc i sia nella mentalità e nel 
costume, il compagno Berhn 
guer. nella relazione tenuta ,1 
.5 giugno al Comitato centra
le del PCI, cosi si espnme 
va « Noi siamo lavorevon a 
che, m Italia, . rapporti tra 
Stato e Chiesa, m quanto o: 
dinament: ciascuno nella pru 
pria sfera mdipenuente e so
vrano, s-iano regolati da un r< 
girne di accordi, un regime d 
accordi che da tempo richip-
de una innovazione dei con 
tenuti e probabilmente del ti 
pò stesso dello strumento ri
spetto al Concordato stipula
to nel 1R29 » 

Nel nostro Paese non manca 
chi sost.cne l'abroga/ione de, 
lo stesso istituto concordala 
no, come c'è chi allaccia l'i 
potes-.. di ironie alla politua 
del rinvio praticata finora dai 
governi gu.dati dalla DC. elio 
e meglio lasciar cadere, m for
za del processo storico in a' 
to, le cosiddette « loglio se • 
che », ossia quelle norme — e 
sono ormai molte — che non 
trovano più riscontro neh.» 
realta profondamente mutata 

Aiiermuto che non e m d, 
scussione il trattalo IH parie 
le corre/ion. da apportare al 
1 ar' 1 e a qualche altro», :. 
quale ha chiuso definii.va 
mento un annosa questione dej 
passato ie nessuno oggi prò 
pone di riaprire una questio
ne romana » e che il problema 
e quello del concordato ch«» 
devo regolare i rapporti futu
ri. .1 discorso andrà centralo 
ora sui contenuti e sul tipo d: 
strumento più rispondente a: 
tempi 

L'innovazione dell'intesa 'ra 
Stato e Chiesa dovrebbe ri
sultare da un regime di acce
di che attuino il principio del
la reciproca indipendenza e 
sovranità dello Stato e della 
Chiesa proclamato dal primo 
comma dell'art 7 della Co 
stituzione e che figura, come 
abbaimo già ricordato, nel CH 
pitolo della oaudium ci spa 
do\e il Concil u Vaticano II 
ha fissa;o j nuovi rappor'. tra 
« la comunità politica e la 
Chiesa » 

Questa impostazione del pro
blema, oltre a rispondere al 
le aspirazioni crescenti de! 
mondo contemporaneo, ri 
sponde pure alle istanze di 
un numero sempre pm gran
de di cattolici. ì quali \edono 
meglio garantita la loro fede e 
l'attìv.ta della loro chiesa da 
un nuovo accordo tra Slato 
e Chiesa che sancisca il pas 
saggio da un regime di pr.v: 
legi a un regime di liberta 
con l'eliminazione di tuli. . 
residui grunsd./ionahstin con
tenuti nell'attuale Concordato 

In una rinnovata intesa, . 
sp rata ad una « sana collabo
razione » come e stato ausp • 
cato dal Concilio per quanto 
T'guarda ì rapporti tra lo Sta 
to e la Chiosa », e possibile 
definirò miti quei problemi, 
che talvolta nel passato sono 
stati oggetto di controversia. 
e concorrere cosi ai progres.ij 
civile del nostro Paese. 

1-' morto il compagno 
ANGELO CATTANEO 

riclln seziono di novel lase l i , inerii 
i o al PCI dui 1921 P l o n d a t o r o del 
1 H FOCI di Lomnzzo I funcn01 
M\rnnno luogo OJJR) lunedi a l le o r e 
i s ;«) in MU. m e m o r i a ì compH 
rcm" di novel lasel i t o i t o w n v o n o 
10 000 a favore de l l '* Un i t a » 

Mi lano , 10 febbra io 197S. 

dolori 
reumatici 

;•» la Pomata Thermogéne 
favorisce 
I eliminazione del dolore. ^ 

POMATA 

THERMOGÈNEfo 
D.n.S.S231D.P.:B7S/9.li4 

Situazione meteorologica 
I.» nottrH peninola e In te ressa ta d a un» d i s t r l b u / l o n e 
ili n - l a tKe a l l e prentilonl e d a u n a c i rcolaz ione di 
a r i a f redda prtm>nlente dal Bull-ani, Nulle regioni 
de l l ' I t a l i a set tentr ionali* e t u que l le de l l 'Hal l ; ! ccn> 
t r a l e HI av rà una mmilONlt* pre*<alertemente s t r a t i 
ficata e Kpecle nulle T r e Venezie e «tulle regimi! 
ad r i a t i che p o t r à ettiere nsxoclala a qua l che n n - d p l . 
tA/1 une «licito d i debo le en t i t à , Nulle a l t re regioni 
llu 11 tane | | t e m p o r i m a r r à o r i e n t a l o \er- .o la \ttrlu-
hl l l ta e tiara ca ra t t e r i zza to d a a l t e r a u n / a di .un i rne -
lament i e sch ia r i l e . I.a n m o l o s l t a t ende ud aumen
t a r e *tilla Sa rdegna e sul le regioni del KHMSO t i r 
r eno , La t e m p e r a t u r a t e n d e a d i m i n u i r e u l t e r io rmen
te specie sulle regioni sel lenlr ioni i l l e su quel le del
la faacla ad r i a t i ca . 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollino 
Varona 
Trlctt» 
Vrmozia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

Ancona 5 
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Bar. 2 
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Milano i n m r r o .( ' l ' i del 4 1 ì'> 
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